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Oggi voto regionale. La De punta al pienone, il Psi spera in un 20%. Un test per il Pds 
A Pontida grande kermesse leghista. Andreotti: «Abbiamo già visto l'esperienza di Salò» 

La parola ai siciliani 
E Bossi proclama la sua Repubblica 
Una sola Italia: 
lo dicono quei sì 
NICOLA TRANFAOUA 

A sette giorni da un referendum che ha segna-
; to (pochi ormai ne dubitano) l'inizio eli una 

inversione di tendenza nella crisi politica ita
liana, quella di oggi si presenta comò una 

^ _ . _ domenica affollata da appuntamenti impor
tanti, da episodi inquietanli.Alla prima cate

goria appartengono le elezioni siciliane sia per le dimen
sioni dell'elettorato e il momento in cui avviene la con
sultazione sia per lo sforzo che la coalizione di governo 
ha nesso in campo, con l'avvilente ritomo a metodi che 
ricordano la scarpa regalata ai napoletani da Achille 
Lauro negli anni Cinquanta in attesa di verificare l'esito 
del voto per concedere l'altra. Per non parlare di quel fat
tore M (si legga malia) ricordato ieri da Pietro Folena 
che nulla fa ritenere indebolito o inerte durante elezioni 
che favoriscono ancora le «quaterne» e le cordate boc
ciate domenica scorsa dagli stessi elettori siclllani.Se.sl 
riflette al fatto che questa potrebbe essere l'ultima vota
zione in cui si applica la preferenza plurima (giacché è 
ragionevole pensare che l'esito del referendum conduca 
a una riforma della legge elettorale nelle elezioni politi
che, come in quelle amministrative) e che proprio da 
parti: delle forze politiche più inquinate c'è la necessità 
di un forte impegno per difendere le propne posizioni di 
comando, si può avere un'idea realistica della posta in 
gioco. 

Accanto a questo, altri due eventi devono, tuttavia, 
essere segnalati per quello che significano nell'attuale 
crisi politica. Il primo è costituito dalla manifestazione, a 
metà tra il folclore strapaesano e l'attentato alla Costitu
zione, indetta dalla Lega Nord a Pontida per fondare una 
repubblica che Includa Lombardia. Piemonte, Liguria e 
Veneto con capitale Mantova e che prepari la secessione 
dall'Italia unita. Le cronache dei giorni scorsi dipingono 
il senatore Bossi e 1 suoi luogotenenti fortemente decisi 
ad andare avanti, a nominare ministri, insomma a creare 
fatti compiuti che favoriscano il processo secessionista, 
ma nello stesso tempo altri movimenti di autonomisti co
me Wemont e l'Alleanza lombarda Impegnati a contesta
re l'iniziativa di Bossi e a respingere il progetto egemoni
c o della Lega Nord. 

C omunque vadano le cose, quel che accade 
mostra la crescente difficoltà da parte dei le
ghisti di superare il momento della pura pro
testa contro le istituzioni repubblicane e co-

. _ stmlre qualcosa di concretamente alternati' 
vo; già ne! referendum per la preferenza uni

ca, molti elettori delle Leghe non hanno seguito le indi
cazioni di Bossi, come hanno dimostrato i risultati di 
molte regioni settentrionali. Ora il rischio per le Leghe e 
di aprire un contrasto tra lombardi e piemontesi o veneti 
e di perdere il proprio seguito prima ancora di organiz
zarlo (come Bossi vorrebbe) in un vero e proprio partito 
pol l i ce Troppo vaghe e fragili, quando non apertamen
te Antidemocratiche o razziste, appaiono fino a questo 
momento le basi politiche delle Leghe.L'altro fatto In
quietante è la gestione che il governo sta facendo dell'e-
me-gonza rappresentata dai profughi albanesi: non per
che si tratti di\in problema di agevole soluzione rna per
ché l'assenza di un piano organico e coerente, che con
sentisse di distribuire i profughi in proporzioni accettabili 
su tutto il territorio nazionale invece di concentrarli 
esclusivamente in alcune località, ha condotto inevitabil
mente agli esiti drammatici e alle misure raffazzonate, e 
poco credibili, di queste ultime ore. 

Vero è che gli avvenimenti di cui abbiamo parlato, In
sieme all'acutizzarsi delle tensioni e dei conflitti tra pote
ri e organi dello Stato, rivelano l'incapacità manifesta 
dell'attuale classe dirigente di far Ironie ai problemi na
zionali, si chiamino mafie o profughi albanesi, la tenden
za a rinviare fino all'ultimo la soluzione di ogni nuova 
emergenza salvo poi doverla affrontare nelle condizior.l 
e n e i modo peggiore, la preoccupante insensibilità di 
fronte a tendenze disgregative dell'unità nazionale che si 
profilano sullo sfondo. Eppure l'esito del voto di una set
timana fa per il referendum ha detto con chiarezza che 
gli italiani, dalle Alpi alla Sicilia, chiedono a chi li gover
na di rendere pulita e trasparente la politica, di affrontare 
i problemi concreti della società e delle istituzioni, di sal
vaguardare il patrimonio prezioso di valori che risale al-
l'esperienza risorgimentale e ancor più a quella resisten
ziale, di spingere ai margini radicalismi e secessionismi 
contusi e distruttivi. 

A parer vostro... 
Appuntamento 

a domani 
con un nuovo 

quesito di 

A parer vostro... 
PROFUGHI ALBANESI 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

Accoglienza 
1 8 % 

Rimpatrio 
8 1 % 

COMMENTO A PAGINA 8 

Siciliani alle urne per rinnovare l'Assemblea regio
nale, partiti con lo sguardo ai risultati per avere indi
cazioni nella politica nazionale. La De punta al pie
no dei voti, il Psi al 20%, sul Pds l'incognita della Rete 
di Orlando e di Rifondazione comunista. E intanto 
Bossi, a Pontida, annuncia la creazione della Re
pubblica del Nord. Andreotti: «Ce n'è già stata una» 
(riferendosi alla repubblica di Salò). 

ALBERTO LKISS ANGELO FACCINETTO 

I H ROMA. Più di quattro mi: 
lioni di siciliani andranno oggi 
alle urne per 11 rinnovo dell'as
semblea regionale. Si vota dal
le 8 alle 22, lo scrutinio avverrà 
domani mattina e i risultati sa
ranno noti prima di mezzo
giorno. La De punta a confer
mare il risultato, già altissimo, 
che la Sicilia le attribuisce spe
rando di superare quota 40%, il 
Psi è sicuro del sorpasso sul 
Pds (già avvenuto io scorso 
anno alle provinciali) e punta 
a raggiungere il 20%, cancel
lando l'immagine della scon
fitta referendaria. Per il Pds si 
tratta di un test impegnativo, al 
termine di una campagna elet
torale che ha confermato tutte 
le Insidie e le pressioni del si

stema delle clientele elettorali. 
C'è infine la doppia incognita 
della Rete di Orlando e di Ri
fondazione comunista. Per 
coincidenza tutt'altro che ca
suale mentre la più popolosa 
regione del Sud va alle urne, i 
leghisti di Bossi proclamano 
oggi a Pontida la repubblica 
del nord. Un appuntamento 
che ha già provocato critiche 
all'interno dello stesso schiera
mento legh ista e che ha ricevu
to un giudizio secco del presi
dente del consiglio Andreotti. 
Parlando a Milano ha detto: 
•DI Repubblica del nord ce n'e 
già stata una e mi basta», rife
rendosi ovviamente alle re
pubblica di Salò. 

ALLEPAQINB3*4 

Cossiga 
a «La Stampa»: 
«Devo andar via? 
La De lo dica» 

PASQUALE CASCELLA ' 

••ROMA. «È fuori gioco chi 
intende saltare il Parlamento 
sulle riforme», dice Andreot
ti. Non c'è tregua con Cossi
ga. Anche De Mita, con a 
fianco Forlanl, spara a zero: 
•Fa demagogia. Quelli del 
prof. Cossiga sono giochi 
pericolosi». Ma il capo dello 
Stato in un'intervista a «La 
Stampa» replica: «Se voglio
no che io sgomberi il cam
po, vengano qui a dirmelo. 
Può darsi che, ricordando 40 
anni di milizia de, in un mo
mento di debolezza, andan
do contro i miei doveri, io mi 
dimetta». . : . . . . . . 

A PAGINA 6 

Il Pinatubo potrebbe saltare in aria 
Allarme rosso nella base Usa di Clark 

Sos eruzione 
500mila in fuga 
nelle Filippine 
Paura nelle Filippine. Ordine di sgombero per 
500.000 abitanti delle tre città vicino al vulcano. Sul 
fianco della montagna s'è aperta una lunghissma 
crepa, si teme un vero e proprio «salto del coper
chio» della pentola Pinatubo. Ieri si sono aggiunti 
scosse di terremoto e il tifone Yunya che ha rove
sciato tonnellate di fango e lapilli. La combinazione 
degli elementi ha provocato ondate di panico. 

GRAZIA LEONARDI 

• f i Il vulcano Pinatubo fa 
paura. Dopo sette giorni di 
eruzioni, il satellite ha avvistato 
su un fianco della montagna 
una crepa lunga tre chilometri. 
tra due crateri. È un segno 
preoccupante. Il vulcano può 
saltare in aria, dicono gli scien
ziati. Per questo ieri è partito 
l'ordine di sgombero per i 
500.000 abitanti delle tre città a 
rischio, Angeles, San Fernan
do, Olongapo. Ma senza atten
dere, la gente sta fuggendo a 
sud, terrorizzata ora dalle scos
se di terremoto e dal tifone Yu
nya, che si sono scatenati nelle 
ultime ore. La base militare 
americana, Clark, è vuota. Ieri 

sono partiti gli ultimi 1500 sol
dati. Ma restano molte preoc
cupazioni per forti sospetti che 
11 siano in deposito missili a te
stata nucleare. Se fosse vero, la 
pioggia di pietre incandescen
ti, che sta colpendo la base, 
potrebbe portare una catastro
fe. Le smentite della presiden
te Aquino e degli Usa non han
no rassicurato la gente. A Ma
nila il buio è calato nel primo 
pomeriggio. Nuvole nere han
no ingombrato il cielo, sospin
te per 80 chilometri dal tifone. 
Hanno rovesciato sulla capita
le fango, lapilli, cenere, sfigu
randola, distruggendo tetti e 
ponti con il gran peso. 

A PAGINA 12 

Da oggi a Firenze 
ottomila esperti 
fanno i! punto 
sull'Aids 

Si apre oggi a Firenze la VII 
Conferenza intemazionale 
sull'Aids. Ottomila esperti 
arrivati da tutto il mondo per 
fare il punto sulla ricerca e 
sulla terapia. In 10 anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Aids ha cambiato volto: da 
«•»»»»«•••»»»»»»-••««•»••••»»»•«••••» malattia -occidentale» sì è 
trasformata in una patologia del sottosviluppo. 1 dati più al
larmanti arrivano dall'Alrica sub-sahariana, dove solo i 
bambini ammalati sono SOOmila, e ora anche dall'Asia, Mei-
la foto: Montagnier (a sinistra) e Aiuti. A P A Q I N A 2 8 

Il brigatista 
Fosso 
torna 
in carcere 

Dopo cinque giorni di liber
tà. Antonino Fosso, il capo 
militare dell'ultima leva del
le E!r-Pcc. è tornato in carce
re. Gli agenti della Digos lo 
hanno arrestato ieri mattina, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ su ordine della seconda Cor-
•»»•»«•»»»»»»•»»»«««•»»»"•*«•»»•»»•••" ic d'assise d'Appello di Ro
ma. Nei confronti di Fosso, 6 stata applicata la stessa legge 
utilizzata per far rientrare in carcere i boss mafiosi liberati 
per scadenza dei termini di custodia. A PAQINA •> 

La vedova 
Ferruzzi: 
«Sto dalla parte 
di Raul Gardini» 

Isa Ferruzzi, vedova di Sera
fino, il fondatore dell'impero 
di Ravenna, disapprova la 
cacciata del genero Raul 
Cardini dalla guida del grup
po. Isa Ferruzzi rompe il ri
serbo per la prima volta dal-
l'inizio della vicenda, conte

stando la tesi pubblicata da un giornale: «Non soltanto non 
ho ispirato il piano per togliere i poteri a Raul Gardini. ma lo 
disapprovo fermamente ed esprimo piena solidarietà a mio 
genero», A PAGINA 1 4 

Misure 
della Finanza 
contro l'evasione 
fiscale 

Scontrini fiscali per i barbie
ri, «liste nere» di evasori sui 
giornali, controlli elettronici, 
sfoltimento delle agevola
zioni, stop alla pratica dei 
condoni. Sono alcune delle 

• proposte della Guardia di Fi-
^•*^•^™^™™™^••^™™•™ nainza per arginare il feno
meno dell'evasione presentate a Fonnica. Crescono intanto 
i «furbi» dell'Iva nel 1990 ne hanno «pizzicati» 6mila, 2.500 
completamente sconosciuti al fisco, Ma in quanti si sono sal
vati? A PAGINA 15 

Ad Ancona, centinaia di emigrati trasferiti con alcuni cellulari dalle navi greche al piroscafo italiano Sansovino 
Nella cittadina albanese di Valona. intanto, non cessa il «cantiere dell'esodo»: si costruiscono le barche, si progetta la fuga 

Cacciati i profughi. Ma arrivano altre zattere 
È iniziato il ritorno in patria dei profughi albanesi. 
Da Ancona, è partito nella notte, alla volta di Duraz-
zo, un traghetto con 373 esuli. A capo chino, si sono 
lasciati portare via. Ci sono stati problemi, invece, a 
Trieste: forse i profughi partiranno domani o marte
dì. E, intanto, al largo di Brindisi sono state avvistate 
15 zattere: l'esodo dall'Albania è ripreso. A Valona, 
molte persone pronte a partire per le coste italiane. 

DAI NOSTRI INVIATI 

TONI FONTANA WLAOIMIROWTTIMILU 

• I È cominciata l'^operazio-
ne rimpatrio» per gli albanesi e 
già arrivano notizie di un nuo
vo esodo. 1373 profughi di An
cona sono stati trasferiti sul tra
ghetto «Sansovino» dell'Adria
tica, che e partito a notte fon
da. I profughi, senza opporre 
resistenza, si sono lasciati por
tare via. A Trieste, invece, la si
tuazione è ancora incerta. Il 
comandante turco, sul cui tra
ghetto aspettano 114 albanesi, 
:ii rifiuta di partire -per motivi di 

sicurezza». A bordo sono 
drammatiche le condizioni ' 
igienko-sanltarie. E, intanto, al 
largo di Brindisi sono stati avvi
stati altri profughi. Cercano di 
guadagnare la costa pugliese 
con imbarcazioni di fortuna. 
Centocinquanta persone, una 
quindicina di zattere. Dall'altra 
parte del canale di Otranto, a 
valona, altri albanesi sono 
pronti alla grande fuga: «Scap
piamo stanotte, meglio una vi
ta da cani in Italia che morire 
di fame qui». 

SILVANO GORUPPI ALL8 PAQINB 7 • 8 I carabinieri bloccano l'uscita del traghetto greco «Lato» ormeggiato ne! porto di Ancona 

Non serve a niente 
LUIGI MANCONI 

• • Se il ministro per l'Immigrazione Margherita Boniver inten
deva - con la sua replica di Ieri al mio articolo - indicare atte
nuanti per la sua personale responsabilità nell'affrontare la que
stione dei prolughi albanesi, è presto fatto: la Boniver è stata mes
sa a capo, appena qualche settimana fa, di un ministero dotato 
di pochissime risorse e di scarsissimo potere 

Ma il punto è un altro. È l'assoluta carenza di programmi e di 
strategie da parte del governo: e, ancor prima, l'ostinata sottova
lutazione del problema. £ questo il primo punto sul quale la Bo
niver deve pronunciarsi: può e vuole fare (ottenere che si faccia) 
della questione-immigrazione un tema centrale dell'azione di 
governo? Il ministro sa benissimo che non potrà bloccare la fuga 
degli albanesi e, dunque, sa altrettanto bene che 1 •rimpatriati a 
forza» non resteranno in Albania: ritorneranno in Italia - c o m e è 
già successo in tutte le nazioni dove le frontiere sono state chiuse 
- clandestinamente, ricorrendo a tutti i mezzi. Si sarà ottenuto, 
dunque, di trasformare centinaia di persone in altrettanti clande
stini. Infine - e questo lascia di stucco - la Boniver noi, dice l'uni
ca cosa che davvero interessa. Cosa fa il governo italiano? Cosa 
intende fare? Qual e il suo piano? 

A PAGINA 2 

Cari colleghi dell'Economist.. 
««• Dice VEconomist che in 
Italia ci vorrebbe un France
sco Mitterrandi, Si può obiet
tare che questo nome italia
nizzato è un tantino banale, 
ma non si può negare che l'i
potesi è giusta. Va da sé, a 
scanso di esternazioni, che 
nomi e situazioni sono inven
tati e immaginari. In quel no
me tuttavia è racchiuso un 
giudizio sulla classe politica 
italiana. Azzeccato, a parer 
nostro. In altri termini: in Ita
lia le cose andrebbero me
glio se i politici fossero mi
gliori. 

Se VEconomist ce lo con
sente, vorremmo ricordargli 
(vorremmo ricordare a noi 
stessi, dicevano gli avvocati 
di un tempo) le seguenti pa
role: «Gl'italiani non bisogno
si passano il loro tempo a de
ridersi scambievolmente, a 
pungersi sino al sangue. Co
me altrove è il maggior pre
gio il rispettar gli altri, il ri
sparmiare il loro amor pro
prio, senza di che non vi può 
aver società, il lusingarlo sen
za bassezza, il procurar che 
gli altri sieno contenti di voi, 

OTTAVIO CECCHI 

cosi in Italia la principale e la 
più necessaria dote di chi 
vuol conversare, è il mostrar 
con le parole e coi modi ogni 
sorta di disprezzo verso al
trui, l'offendere quanto più si 
possa il loro amor proprio, il 
lasciarli più che sia possibile 
mal soddisfatti di sé stessi e 
per conseguenza di voi». Gia
como Leopardi, Discorso so
pra lo sialo presente dei co-
slumi degli italiani. Anno 
1824. 

Dunque, quelle classi me
dio-alte che Leopardi chia
mava «italiani di mondo» già 
ai suoi tempi non sapevano 
•conversare». Il verbo è im
portante, perché significa, 
per Leopardi, scambiarsi ci
vilmente le opinioni e. se un 
pizzico di disinvolta banalità 
ci è permesso, rinunciare a 
quello scambievole disprez
zo già in uso a quei tempi 
nella «società stretta», bor
ghesi, uomini colti, spiriti no
bili. Le maschere della com
media dell'arte, a questo 
punto, possono uscire di sce
na. Faranno i loro inchini a 

destra e a manca e lasceran
no il posto ad altre maschere 
che più e meglio rappresen
tano la classe politica italia
na. Si vedranno allora perso
naggi di un teatro verista tar
do ottocentesco o di una cat
tiva satira: gente in panciotto, 
con la catena dell'orologio 
da taschino a taschino, anel
li, scarpe bianche e gialle e 
abili della domenica. Arric
chiti, gente che sta bene, che 
si è fatta una posizione e lo fa 
vedere. Le nobili maschere 
della commedia dell'arte 
non c'entrano. Sono ma
schere volubili, ognuna con 
la propria filosofia, sempre o 
quasi sempre povere di de
naro, disordinate, menelre-
ghiste ma attente alle cose 
che contano nella vita, im
magini esse stesse di una 
quotidiana battaglia contro 
la sorte. VEconomist ha com
messo un errore: a quelle 
maschere della commedia 
Italiana somigliamo noi ita
liani. Nel benessere di oggi è 
rimasta memoria di un'anti

ca povertà e di libertà nega
te. Forse anche cosi si spiega 
il voto del 9 giugno, a cui \'E-
conomist dà risalto. 

Arlecchino ha sempre fa
me, non possiede niente e 
deve ingegnarsi tutti i giorni 
per rimediare il pranzo e, se 
va bene, la cena. Ha un solo 
vestito fatto di losanghe di 
tutti i colori. Gli altri hanno 
sempre l'abito da cerimonia. 
Arlecchino fa le capriole e 
parla in dialetto con il suo ri
spettabilissimo pubblico. Gli 
altri parlano un italiano ri
dondante, fiorito, gonfio e 
cerimonioso. Arlecchino sa 
conversare ed è spiritoso. Gli 
altri non sanno conversare 
(nel senso leopardiano) e si 
lanciano insulti con scam
bievole disprezzo. Sono, o 
sono diventati, gli italiani 
non bisognosi. Arlecchino va 
a piedi da un pasto all'altro, 
quando gli riesce. E non ha 
una casa. Dove dorme Arlec
chino? Non lo sappiamo. Gli 
altri invece hanno un tetto. 
Quando raggiungono il pote
re, la prima cosa che fanno 
comprano la villa e il calesse. 

Successo nella cronometro e terza vittoria al Giro 

Chioccioli anche a tic tac 
Oggi in trionfo a Milano 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

•« • CASTEGGIO. Franco 
Chioccioli ha vinto il 74° Giro 
d'Italia. In realtà, la carovana 
finisce il suo viaggio oggi a 
Milano, ma si tratta solo di 
una kermesse. Franco Chioc
cioli ha vinto in modo clamo
roso, strapazzando la con
correnza più accreditata. Ieri, 
nella maxicronometro di Ca-
steggio (67 km), la maglia 
rosa ha battuto tutti con una 
sicurezza disarmante. E il 
suo terzo successo di tappa, 
questa volta davanti a Bugno 
e Chiappucci. alla partenza 
grandi favoriti. Sorprende la 
schiacciante supremazia di 
Chioccioli perchè, per dieci 
anni, ha galleggiato nel grup
po ritagliandosi brevissimi 
spazi di notorietà. 

GINO SALA NELLO SPORT Franco Chioccioli, vincitore della tapoa di ten 
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mnitét 
domate fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Alla Boniver die»... 
UMMMANCONI 

e II ministro per l'Immigrazione Margherita 
Boniver intendeva - con la sua rcplicadi ieri 
al mio articolo di lunedi 10 giugno - indicare 
attenuanti per la sua personale responsabili
tà Dell'affrontare la questione dei profughi 
albanesi, e presto fatto la Boniver e stata 
messa a capo, appena qualche settimana fa 
di un ministero dotato di pochissime risorse 
e di scarsissimo potere 

Ma 11 punto è un altro É l'assoluta carenza 
di programmi e di strategie da parte del go
verno- e, ancor prima, l'ostinata sottovaluta
zione del problema. Approvata la legge Mar-

V tei», l'importanza assunta dalla questione-
immigrazione è immediatamente decaduta 

•t E diventata - nell'agenda politica del gover
no e del Parlamento - una incombenza tra le 
altre, da trattare con la consueta sciatteria e 
improvvisazione 

Dunque, è questo il pnmo punto sul quale 
la Boniver deve pronunciarsi pud e vuole fa
re (ottenere che si faccia) della questione-
immigrazione un tema centrale dell'azione 
di governo? Non è davvero il caso di stilare 
grottesche classifiche di gravità dei problemi 
e di infelicità dei gruppi sociali (stanno peg
gio I pensionati, (tossicodipendenti o gli al
banesi?): si tratta, piuttosto, di espnmere un 
giudizio politico In sostanza siamo d'accor
do che, quella dell'immigrazione, è questio
ne prioritaria, in quanto riguarda la struttura 
stessa della società italiana dei prossimi de
cenni: I suoi fondamenti e il complesso dei 
rapporti sociali, la mentalità collettiva e il si
stema del diritti di cittadinanza? 

Se non concordiamo su questo, la politica 
governativa in materia di Immigrazione (por 
gli albanesi e per tutti gli altri) può anche an
dare benissimo Va bene quella peri tossico
dipendenti (vero?), può andare quella per i 
marocchini Ma, allora, affidiamola davvero 
a Vito Lattanzio che, se non altro, è comico. 

Nel suo articolo - per giustificare ntardi e 
carenze - la Boniver insiste molto sul fatto 
che «in nessun paese europeo si e verificato 
un flusso tanto massiccio, collettivo e Istanta
neo, come quello degli albanesi al loro pri
mo sbarco sulle coste della Puglia» E falso 
Nel primi anni 70 numerosi paesi europei 
hanno affrontato flussi di ingresso di ben 
maggiori dimensioni (1 milione nella Rft, più 
di 700mlla In Francia, 80mlla nel Paesi Bassi, 
77mila in Svezia, 63mlla in Belgio nel corso 
dì un anno) 

D'altra parte, il governo afferma che non 
c'è strada diversa dall'espulsione degli alba
nesi: e liquida come Ingenui utopisti quanti 
propongono soluzioni meno sbrigative e ag
gressive. Quello che sfugge è che non si con-

• (alano I provvedimentTòel governo perché 
iniqui sul piano dei valon - non solo e non 
principalmente per questo - ma perché inef
ficacie pericolosi 

a Boniver sa benissimo che non potrà bloc
care la fuga degli albanesi e, dunque, sa al
trettanto bene che i «nmpatnab a forza» non 
resteranno in Albania monteranno in Italia 
-come è già successo in tutte le nazioni do
ve le frontiere sono state chiuse - clandesti
namente, ricorrendo a tutti i mezzi e a tutte le 
vie. Si sarà ottenuto, dunque, di trasformare 
centinaia di persone in altrettanti clandesti
n i 

Infine-e questo lascia di stucco - la Boni
ver non dice l'unica cosa che davvero inte
ressa. Cosa fa il governo italiano? Cosa inten
de fare? Qua! è U suo piano? Come si è mos
so a livello europeo, quali organismi sovra-
nazionali, della Cee e dell'Orni, sono stati at
tivati? Perché è stata alimentata per mesi una 
situazione di incertezza (li accogliamo/non 
Il accogliamo)? Perché si è prolungata la 
permanenza su quelle navi bloccate nef por
ti? Perché la distribuzione sul territorio nazio
nale è avvenuta con tale ritardo? E, una volta 
rimpatriati I clandestini, come pensa di af
frontare I problemi relativi a quelli accolti? Di 
tutto ciò non c'è un solo cenno nell'articolo 
detta Boniver. Sembra che la sua sola preoc
cupazione sia quella di ottenere il consenso 
intorno al provvedimento di espulsione dei 
profughi, via, non è cosi complicato Basta 
lasciare gli albanesi nella situazione attuale 
(e nella totale assenza di risone e di pro

li f spettive) e si otterrà l'effetto di riprodurre in 
<• numerose località le stesse tensioni - conflit-

:- ti, Intolleranze, violenze - già verificatesi in 
Puglia. 11 rimpatrio forzato degli albanesi re
sulterà allora - agli occhi degli italiani - la 
sola soluzione Non è difficile, mi creda il si
gnor ministro. 

L 

-Viaggi* 
La Comunità di S. Egidio, associazione nata nel '68, 
garantisce assistenza ad anziani, immigrati e barboni 

Venite a Trastevere, 
qui qualcosa funziona 

• 1 ROMA Jerry Maslo abitava 
qui Al numero 20 di via Giaco
mo Venezian, nel dedalo dei vi
coli di Trastevere. Nella sua ca
mera, in una palazzina dipinta 
di rosa e chiamata con il nome 
biblico «La Tenda di Abramo», 
simbolo dell'incontro tra i popo
li, aveva lasciato nell'agosto di 
due anni fa quasi tutti i suol abiti 
i libri che gli erano più can, i 
suoi ricordi d'Africa Aveva det
to «Ragazzi, ci nvediamo presto, 
vado a raccoglier pomodori, ma 
tornerò a fine estate » Ed era 
partito allegro e sorridente per 
Villa Litemo dove fu ucciso nella 
notte del 23 agosto dell' '89 da 
un commando razzista Quel 
suo largo e fiducioso sorriso è ri
masto stampato sulle numerose 
foto attaccate alle pareti della 
Comunità di S Egidio a Roma E 
questo ragazzo sudafricano, alto 
quasi due metti e ricordato da 
tutti per la sua simpatia cordiale 
e giocosa («Jerry • raccontano -
faceva un fischio e tutti accorre
vano, era un leader nato») l'em
blema di un impegno volto ad 
affermare il principio che «uno 
straniero è innanzitutto un uo
mo» Con la sua storia ed Identi
tà, i suoi diritti e bisogni Insom
ma, cittadino a tutti gli effetti di 
una società multirazziale Cosi 
come lo sono gli altri numerosi 
italiani che ogni giorno usufrui
scono dei tanti servizi allestiti a 
Roma dalla Comunità Vanno 
dalla mensa aperta nel!'88 e fi
nora frequentata da 25 000 stra-
men e 3500 italiani, alle due pa
lazzine-alloggio per gli immigra
ti le due «Tende d'Abramo», in 
una delle quali abitava Maslo, 
alle due case per anziani non 
dot tutto autosufficienti, ad una 
casa-famiglia per ex barboni e 
tossicodipendenti, alle scuole 
per i ragazzi della perifena ro
mana 

Francesco Dante, 40 anni, raf
finato studioso di storia medie
vale (è ricercatore all'Università 
•La Sapienza») ci spiega la filo
sofia sulla quale si regge questa 
Comunità cristiana di laici, rico
nosciuta nel)' '86 dalla Santa Se
de e nata nel '68, «a ridosso delle 
novità del Concilio e sull'onda 
delia ventata di libertà di quegli 
anni» La sua e quella delle altre 
15.000 persone che vi sono im
pegnate, di cui 8000 In Italia, a 
Roma prevalentemente, ed il re
sto un po' in tutto il mondo, è 
un'esperienza proiettata sui 
tempi. Dal '68. «quando • rac
conta- con le baraccopoli sco
primmo il terzo mondo sotto ca
sa», ai giorni odierni in cui il ri
sultato del referendum ha mes
so in luce tutta un'Italia, lontana 
dal «Palazzo» della politica e che 
si muove nell'ombra Francesco 
Dante preferisce non entrare nel 
merito della consultazione elet
torale, per una regola di silenzio 
che la Comunità si è data In casi 
come questo. Dice solo che il re
ferendum ha dato voce ad «un 
Italia che ha voglia di cose se
rie» 

E le «cose serie», i problemi di 
un pezzo della società civile più 
dimenticata, quella dell'emargi
nazione, eccoli spuntare ad uno 
ad uno nel corso della giornata 
trascorsa con questo studioso di 
storia per vie e case di Trasteve
re assediato dalle macchine e 

Società civile Quali sono i volti e le storie di quell Italia lon
tana dal «Palazzo» che il referendum ha incominciato a met
tere in luce7 Abbiamo iniziato il nostro viaggio trascorrendo 
una giornata alla Comunità di S Egidio, a Trastevere, nel 
cuore di una Roma sempre più segnata dall'emarginazione 
metropolitana. Ex barboni, anziani, immigrati usufruiscono 
dei servizi offerti dalla Comunità Questa era anche la «casa» 
di Jerry Masslo assassinato due anni fa a Villa Literno 

PAOLASACCHI 

già solfocato dal caldo appena 
mitigato dalla lieve brezza che 
viene dal fiume Un quartiere 
che, accanto alla tradizionale 
folla di turisti, alle attività com
merciali e a quelle poche attività 
artigiane rimaste, porta sempre 
più i segni dell'emarginazione 
metropolitana. Abita qui quel 
gruppo di anziani che mangiaal-
le 6 di sera nella grande mensa 
della Comunità, in Via Dandolo. 
Vivono con una pensione socia
le che non supera le 250 000 lire 
mensili e senza questo servizio 
che S. Egidio offre toro, attraver
so una convenzione con il Co
mune di Roma, non ce la fareb
bero a sbarcare il lunario Sono 
seduti ad un tavolo in fondo alla 
sala £ lo stesso da anni Cosi co
me sono più o meno le stesse le 
persone che li servono «Voglia
mo in questo modo creare quel
la familiarità che tutti noi nelle 
loro condizioni vorremmo. Tan
te che molti non la chiamano 
mensa, ma ristorante della Co-
munltà»-splega Giovanni Impa-
gliazzo, 28 anni, assistente so
ciale in un Sat di Roma, uno dei 
centn di recupero dei tossicodi
pendenti che funzionano presso 
le Usi della capitale, e uno dei 
direttori della mensa di S Egi
dio, un lavoro svolto in modo 
del tutto volontario («Qui nessu
no è pagato») Giovanni Impa-

gliazzo è un giovane entusiasta 
del suo lavoro Jeans, maglietta 
e un paio di ray ban smista con 
affabilità la massa di gente (cir
ca 1300 pasti al giorno) che dal
le 16 alle 20 si riversa in questa 
mensa Una mensa «che non ab
biamo voluto che fosse un self-
service», alla quale si arriva attra
verso un vialetto costeggiato da 
vivaci murales e coperto da un 
pergolato sotto il quale un grup
po di ragazzi polacchi, seduti : u 
una panchina, cerca di trovare 
un po'di refrigerio 

«Questa mensa - dice Giovan
ni -è uno specchio fedelissimo 
dei mutamenti in atto nel mon
do Una volta venivano preva
lentemente gli africani, ora è la 
volta dei paesi dell'Est e degli al
banesi». Ma qui, in Via Dandolo, 
i tumultuosi sconvolgimenti del 
mondo lasciano una scia para
dossalmente quieta e ordinata. 
Qui, dove tutto è pulito, efficien
te, abbellito da cesti di fiori e 
quadri sulle pareti Non può non 
colpire l'importanza che viene 
data all'estetica Nessuno in 
questa marea di gente di tutte le 
razze indossa abiti laceri e vec
chi Ognuno ha un suo decoro I 
ragazzi della Comunità hanno 
pensato anche ai vestiti U rac
colgono presso amici, parenti, 
buttano via quelli vecchi e recu
perano i migliori che due volte a 

settimana forniscono ai loro 
•clienti» E cosi ora quel Mano 
che con barzellette e aneddoti 
ha attirato un capanello di gente 
attorno a lui, un vero personag
gio della Comunità, non ha più 
niente dell aspetto barbone Ca
micia celeste, pantaloni gngi, 
Mano, un ex frate irpino che in
cominciò a girovagare in seguito 
allo shock procuratogli dal terre
moto che distrusse il suo mona
stero, è diventato un cittadino 
Con tanto di casa dove vive in
sieme ad altn ex barboni E so
prattutto con tanto di identità SI, 
perchè Mario dopo anni di giro
vagare per la sua vecchia ana
grafe era ormai morto E, in 
mancanza di un documento, 
non poteva iscriversi agli elenchi 
dei residenti in nessuna altra cit
tà Ce ne hanno messo di tempo 
i giovani di S Egidio a «resuscita
re» Mano Una specie di «Fu Mat
tia Pascal» dei nostn giorni E 
non è il solo Un altra «resuscita
ta» è Anna, fino a ieri, quando 
non aveva più nome, chiamata 
la «Contessa» per quel turbante 
che portava sempre in testa 
«Anna - racconta divertita Fran
cesca Zuccari. assistente sociale 
al Comune di Roma al mattino e 
impegnata nella Comunità nel 
pomeriggio - veniva da una fa
miglia benestante Poi, per tra
versie che non ci ha mai voluto 
raccontare, iniziò a vagare per 
l'Italia Noi 1 abbiamo incontrata 
una sera alla stazione Termini 
Ci sono voluti mesi per convin
cerla a togliersi il turbante e farsi 
la foto per il suo nuovo docu
mento d'identità Dopo aver vo
tato per il referendum per giorni 
ha mostrato orgogliosissima la 
cedola del suo documento elet
torale» «Ma perchè il Comune di 
Roma, ad esempio, non dà, in
tanto, urf Indirizzo convenziona
le a tutti I senza fissa dimora7 Sa
rebbe già qualcosa. »-dice Pao
lo Marezzo, l'avvocato di S Egi
dio. Ne sa qualcosa di che vuol 
dire scontrarsi con la burocrazia 
questo giovane sui trentanni 
ogni giorno alle prese non solo 
con cause di nfugiati politici, im
migrati senza permesso di sog
giorno, ma anche con quelle di 
sfratto o con aggrovigliate prati
che pensionistiche. «Il punto 
fondamentale è che il più delle 
volte la gente non conosce i pro
pri dinttiMJIce Morozzo A mag
gior ragione chi si trova nelle si
tuazioni più limite Come, ad 
esempio, quel gruppo di anziani 
soli e lungodegenti che qualche 
settimana fa I ospedale romano, 
dove erano ricoverati, voleva 
spedire in una casa di cura a 
Cassino «È II - dice Mano Marez
ziti, un dirigente della Comunità 
- che in genere mandano gli an
ziani costretti a stare per mesi 
negli ospedali Noi ci siamo bat
tuti perchè questa gente non ve
nisse sradicata dalla proprie abi
tudini, dal proprio ambiente E 
in una trentina di casi ci siamo 
riusciti» Una delle soluzioni 
adottate dalla Comunità in que
ste situazioni è quella di favorire 
la coabitazione tra anziani É 
uno dei tanti modelli Hi i<n nuo
vo modo di vivere proposti da S 
Egidio, piccolo «Stato» organiz
zato in uno Stato che non fun
ziona 

Nuove regole elettorali 
per una democrazia dell'alternanza 

e per moralizzare la politica 

CESARE SALVI 

D are agli eletton il potere 
di scegliere direttamen
te con il voto, la mag
gioranza e il governo 

• » > _ ^ rinnovare la polìtica per 
renderla pulita, traspa

rente fondata su una competizio
ne tra programmi e non su media
zioni affanstiche Indicando questi 
due obiettivi il Pei si impegnò 1 an
no scorso nella raccolta delle firme 
per i referendum, il Pds si è impe
gnato quest'anno per il successo 
del quesito sopravvissuto al giudi
zio della Corte costituzionale 

Presentando il progetto di nfor-
ma elettorale il Pds adempie a 
quel duplice impegno e ne assu
me un altro ad una forte iniziativa, 
in Parlamento e nel paese, in stret
to rapporto con il comitato promo
tore di Mano Segni e con le forze e 
i soggetti che hanno sostenuto il 
referendum, perché nell'anno di 
vita che gli nmane questo Parla
mento approvi una legge che con
senta agli eletton di votare con re
gole nuove, completando l'opera 
che i cittadini hanno iniziato il 9 e il 
10 giugno Perché-qualunqueco
sa pensi l'on Cossiga - domenica 
e lunedi scorsi non e è stato un vo
to contro il Parlamento, ma un voto 
contro coloro che hanno fin qui 
bloccato il parlamento, impeden
dogli di votare I elezione diretta del 
sindaco, la riduzione delle prefe
renze e ogni altra modifica delle 
regole delia vecchia politica Vor
rei, in questo articolo, provare a ri
spondere a due domande sulla ra
gione della pnorità della riforma 
elettorale e sulla ragione delle scel
te compiute - rispetto ad altre cer
tamente possibili - nel nostro pro
getto 

Perché la centralità della nforma 
elettorale? Si tende a presentare il 
dibattito istituzionale come se si 
trattasse di scegliere tra presiden
zialismo e cancellierato Ma le co
se non stanno cosi Moralizzare la 
vita politica e garantire una demo
crazia dell'alternanza sono obietti
vi che richiedono un impegno 
complesso, politico, sociale e Isti
tuzionale, ma sul terreno delle re
gole per il sistema politico e di go
verno il passaggio decisivo è quel
lo di nuove regole elettorali, che 
consentano ai cittad.ni di scegliere 
tra coaiizionLpolirJco-progranima-
tiche e proposte di governo con
trapposte, e di eleggere I propri 
rappresentanti mediante un voto 
libero, che supen radicalmente il 
meccanismo delle preferenze 

Quando il Psi propone invece -
come nel documento congressua
le pubblicato dall'ano/?/;/-un mix 
tra semipresidenztalismo alla fran
cese e legge elettorale proporzio
nale all'italiana, propone quanto 
di peggio si possa immaginare per 
rispondere alla crisi del nostro si
stema politico Se la proposta fosse 
accolta, infatti, avremmo, a secon
da della personalità del presidente 
eletto o la conservazione del con-
sociativismo attuale, coinvolgendo 
in una continua e defatigante trat
tativa 1 partiti e un capo dello Stato 
con funzioni di mediatore, o I isti
tuzionalizzazione delia permanen
te conflittualità inaugurata da Cos-
siga 

L'auspicio è che il Psi si convin
ca che è l'ora di introdurre in Italia 
le regole di una democrazia del
l'alternanza che - come la stessa 
Francia ha dimostrato e dimostra -
sono le regole di una legge eletto
rale che consenta al cittadino di 
scegliere tra coalizioni alternative, 
e non le modalità di elezione del 
capo dello Stato 

Ecco quindi la centralità della n-
forma elettorale è su essa che si 
misura chi è per la grande innova
zione di una democrazia dell alter
nanza per la nforma della politica, 
contro la degenerazione del siste
ma dei partili, e chi è Invece per la 
conservazione o il peggioramento 

dell'esistente anche se pregiudica 
pseudo-grandi nforme 

La sfonda domanda, alla qua
le vorrei nspondere nguarda ù si
stema elettorale che il Pds propo
ne A qualcuno sembra un po' 
complicato Ma non è cosi 

Come si sa, le elezioni, nelle mo
derne democrazie pariamentan, 
servono a due scopi designare i 
rappresentanti dei cittadini, deci
dere chi dovrà governare, dispo
nendo della maggioranza in Parla
mento La legge elettorale italiana 
svolge male entrambe le funzioni 
La prima, perché il sistema delle 
preferenze, unito all'eccessiva am
piezza dei collegi presenta i gravi 
difetti di cui si è discusso nei giorni 
scorsi, la seconda perché ilpro-
pomonalismo esasperato impedi
sce un chiaro pronunciamento po
polare sul governo 

La proposta del Pds affronta en
trambi i temi Per la scelta dei rap
presentanti, I opzione è per la ridu
zione dei numero dei parlamentari 
e per li collegio uninominale, che è 
il più conseguente sviluppo del vo
to referendano Com è noto, vi so
no diverse varianti di uninominale: 
si va da quello proporzionale (co
m'è oggi per il Senato), al maggio
ritario puro (come in Inghilterra), 
a sistemi misti (come in Francia e 
in Germania) La nostra scelta è 
per una soluzione simile a quella 
tedesca II candidato più votato 
viene eletto, e successivamente si 
procede al nequllibno in senso 
proporzionale su base regionale. 
In Germania il riequllibrio si fa con 
liste regionali bloccate, la legge del 
Pds propone invece di farlo sce
gliendo tra i candidati non eletti 
ma meglio piazzati nei collegi uni
nominali. Con questo metodo vie
ne etetto il 90% dei pariamentan 

I l resumé 10% dei seggi 
è riservato a liste nazio
nali, nelle quali si espri
me la proposta di go-

<•»•» verno 11 voto su queste 
liste consente agli elet

tori di scegliere tra proposte politi
co-programmatiche e di governo 
alternative. Ss ai primo turno non è 
stata raggiunta da nessuna lista la 
maggioranza assoluta, e quindJ-fl 
primo voto non ha espresso con 
chiarezza, la scelta di governo denti 
elettori si procede a un secondo 
turno, nel quale Uste che si erano 
presen'ate autonomamente pos
sono coalizzarsi, ma in tal caso de
vono fondersi in una lista comune. 
Al secondo turno la lista vincente 
ha diritto alla maggioranza assolu
ta dei seggi in Parlamento, purché 
abbia imperato la soglia dei 40% 
dei voti la soglia cioè che consen
te di governare nella maggior parte 
delie democrazie europee. 

Non si propone quindi - come 
fa la De - un «premio» dato artifi
cialmente, «a prescindere» (come 
avrebbe detto un noto comico na
poletano), ma si dà ai cittadini la 
garanzia che sia rispettala la scelta 
da loro compiuta con il voto. É evi
dente che se una coazione ha già 
la maggioranza dei voti, non c'è bi
sogno c!l nessun «premio» Per que
sto, nella proposta del Pds, tanto il 
secondo turno, quanto i seggi ag
giuntivi sono eventuali, finalizzati 
ali esigenza di rafforzare e garanti
re il diritto dei cittadini di esprime
re un chiaro mandato di governo. 

Naturalmente, la nforma eletto
rale non esaurisce l'opera di rinno
vamento e rilancio della democra
zia repubblicana, necessaria per 
consentire alla Costituzione dei '4S 
di sprigionare il suo grande poten
ziale programmatico, finora rima
sto in larga misura compresso ed 
inespresso Costituisce però il pn
mo, fondamentale passo di quel 
processo di mondazione democra
tica dello Stato che è elemento co
stitutivo e fondante del Partito de
mocratico delta sinistra 
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Voto 
in Sicilia 

POLITICA INTERNA 

Al voto più di quattro milioni di elettori 
I partiti di governo puntano a rimuovere 
la novità scaturita dalla vittoria del sì 
II Pds si misura con una prova difficile 

Fiato sospeso per il test siciliano 
La De si sente forte, il Psi vuole un controreferendum 
Quale «segnalo darà la Sicilia alla tormentata vicenda 
politica italiana? Il blocco di governo punta alla rimo
zione del messaggio referendario, e occulta la specifi
cità di una consultazione in realtà dominata dalla logi
ca di scambio, clientelare e mafiosa. Ma nell'isola 
«qualcosa si muove», anche se la previsione più certa 
sembra riguardare la De: non sarà lo Scudocrociato a 
perdere. L'incognita di un'opposizione divisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBorrouis* 

• • PALERMO. CU occhi di tut
ta la politica italiana sono pun
tati sulla Sicilia. La scena na
zionali! « drammatica e con
traddittoria. <l vertice delio Sta
to è insidiato da una crisi deva
stante, che ha il suo epicentro 
al Quirinale, ma dalla vittoria 
dei « * è venuta un'imprevista 
spinta al cambiamento. Il voto 
siciliano acquista oggi il valore 
di un passaggio decisivo per le 
«trateaie nazionali delle forze 
pomicile. CU uomini del bloc
co di potere Dc-Psi che da tanti 
anni governa l'Italia e la Sicilia. 
pur nella diversità delle situa
z i o n i - è ovvio che le difficolta 
di Craxl sono assai maggiori di 
quelle di Fortanl e Andreotti -
puntuto tutto sulla conferma 
«Mia loro forza. È stato questo 
il ritornello assordante dei co
mizi d i e hanno affollato per 
una settimana le piazze sicilia
ne. Tra De Mita, Gava. Craxi e 
Martelli, cambiano toni, ac
centi e argomentazioni, ma al 
tondo emerge una preoccupa
zione comune: dalle urne sici
liane deve venire un messag
gio che spazzi via l'idea di 
un'air» Italia e di un'altra poli
tica chi» si è prepotentemente 
affacciata in questi giorni. É 
un'idea che può durare solo lo 
spazio di una settimana. I lea
der della De e del Psi che non 
si sono risparmiati nelle citta e 
nei paesi deU'isola giocano re-
larJvamimte sul sicuro. Ma il lo
ro gioco non e del tutto correi-
r L a ìitellia quel cosi voleva 

col referendum Intatti l'ha 
gii detto. HO di due milioni e 
mezzo di elettori sono andati a 
votare e ai 94% hanno detto 
«si». È del tutto corretto colle-
gare questo pronunciamento 
alla tendenza unitaria che, su 

. un quelito nazionale via via 
caricato di (orli significati poli
tici e morali, si e manifestata 
quasi in lutto il paese. Il Pds, e 
altre fon» di opposizione nel'I-
sola, puntano comprensibili-
mente a dare uno sbocco poli
tico anche localmente a que
sta spinta. Tutti pero sanno 
che il volo di oggi per rinnova
re l'Assemblea regionale sici
liana è un voto fortemente • 
condizicoato dalle logiche lo-
cali.1 segretari del partiti di go
verno hanno esasperato il si
gnificato di test nazionale che i 
risultati di domani inevitabil
mente assumeranno. Ma in Si
cilia nelle ultime settimane si 
sono svolte in realta due cam
pagne elettorali distinte. Una e 
stala quella dei «grandi lea
der», d ie ha riempito le pagine 
dei quotidiani nazionali. L'al
tra e que 'la combattuta in ogni 
quartiere, in ogni citta e paese, 
dagli schermi di ogni emittente 
locale, alle tavolate imbandite 
ogni sera nei ristoranti e nelle 
discoteche, dalle schiere dei 

candidati locali dei puniti di 
potere. Un impegno -concor
dano tutti gli osservatori - st*n-
za precedenti. Un fiume di de
naro, anche se le qusntiHcu-
zioni sono ardue. Ma l'ordine 
di grandeaa e quello delle; 
centinaia di miliardi. Una cam
pagna, il cui unico volto appa
rentemente è quello dei candi
dati sul «santini», negli spot 
quello dei nomi e dei numeri 
nelle «teme» e «quaterne» di 
preferenze che si allineano di
sordinatamente su tutti i mun 
delle citta o tappezzano di vo
lantini strade e piazze, tn centi
naia di manifesti dei portiti di 
governo non si trova un argo
mento che riguadi i problemi 
della Regione. Solo il Pds parta 
dell'acqua che manca o delle 
pensioni di invalidità assegna
te clientelarmenle. Ma i «con
tenuti» di questa campagna 
esistono, e come. Riguardano 
la vita, l'occupazione, il futuro 
dei cittadini e sono tutti interni 
ai meccanismi Interpersonali 
di scambio e condizionamen
to. 

VotintaiWecontrollarJ-
Non c'è solo il voto «governa
to» dalla mafia. E non è poco, 
comunque. Giova ricordare i 
calcoli fatti dal giudice Piero 
Crasso, consulente dalla Com
missione Antimafia. Ogni ma
fioso può controllare SO voti, 
ogni «famiglia» può essere for
mata da un centinaio di mem
bri. In Sicilia si contano quasi 

.duecento, famiglie mafiose. 
Con questo calcolo si arriva al
la bella cifra di un milione di 
voti, quasi un quarto dell'elet
torato siciliano. Con una gene
rosa approssimazione per di
fetto U dato può essere dimez
zato. Ma siamo sempre ai rag
guardevole livello di mezzo 
milione di elettori che possono 
subire, anche grazie alla facili
ta con cui si controllano le pre
ferenze multiple, un condizio
namento criminale. Tuttavia il 
fenomeno dello «scambio» va 
ben al di la dell'influenza della 
mafia. In ogni citta fioriscono 
gli aneddoti attorno ai candi
dati che distribuiscono chi col
lanine d'oro, chi buoni da 
spendere al supermercato, chi 
pacchi di spaghetti, proprio 
come avveniva nel dopoguer
ra. Ma questo forse è «colore». 
Saranno casi limitati. La regola 
invece è che attraverso la pro
messa del voto passa l'otteni
mento di elementari diritti co
me il lavoro, la casa, la pensio
ne, il presalario, l'incentivo per 
la piccola impresa o l'azienda 
agricola. E questo il vero terre
no di competizione tra Oc e 
Psi, che negli ultimi tempi han
no governato da soli i 2Smila 
miliardi di spese approvate 
nell'ultima legislatura regiona
le, e tutti i canali di finanza-
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mento gestiti fuori dal bilancio 
dell'Assemblea. La stragrande 
maggioranza di chi vota oggi 
In Sicilia ha in testa questo or
dine di problemi, più che il de
stino della Repubblica. 

La forza della D e Tuttavia 
il problema del consenso alle 
forze di governo locali non 
può nemmeno essere ridotto 
al «voto di scambio». L'effetto 
referendum avrà una qualche 
ripercussione sul voto locale, 
ma l'interpretazione dovrà es
sere attenta. Tra tutti i pronosti
ci che girano In Sicilia quello 
che sembra più attendibile è 
un ulteriore rafforzamento del
la De. Bisogna dire che l'im

pressione e ottica. Questo par
tito - al 38 percento alle regio
nali, quasi al 40 nelle provin
ciali dell'anno scorso - sembra 
poter pescare In ogni direzio
ne. Continuano i suoi rapporti 
di compromesso con le zone 
mafiose della società siciliana. 
Si affina - con la gestione Ni-
colosi - la sua capacita di go
vernare le risorse pubbliche a 
proprio vantaggio, persino con 
qualche elemento di «moder
nizzazione», se non di efficien
za. Ma resiste - nonostante la 
rottura con Orlando e la gestio
ne assai poco «di sinistra» del 
ministro Mannino - anche una 
sua capacità di attrazione 

ideale. A Caltanissetta, «feudo 
bianco», mentre si attendeva 
l'arrivo <w De Mita, diversi diri
genti locali della sinistra del 
partito hanno dichiarato con 
soddisfazione al cronista del
l'Unità di aver portato «a ploto
ni» 1 loro elettori a votare «si». 
•Senza di noi - dicevano -
questa battaglia non si sarebbe 
vinta». Ed una spinta forte, va 
detto, è stata la voglia di farla 
pagare a Craxl. Nelle città in 
cui il capolista della Rete 6 Or
lando, è probabile che diversi 
«galantuomini» dello Scudo-
crociato finiranno per preferire 
l'ex sindaco di Palermo. Ma 
nel resto dell'isola l'impressio-

elettorale 
al quartiere 

Zen 
di Palermo 

ne è che non sarà la De a subi
re un «effetto referendum" ne
gativo. Semmai potrà essere 
l'altrettanto previsto successo 
socialista (si dice 20%) a risul
tarne un po' ridimensionato. 

La semina del Pds.La vit
toria del referendum ha ridato 
un po' di fiato al Pds siciliano, 
ma sarebbe miope dimenticar
ne le difficoltà. Si chiamano Ri
fondazione, si chiamano Or
lando, ma anche - e forse so
prattutto - si tratta dell'effetto 
negativo di un confronto-scon
tro interno che, specialmente a 
Palermo, aveva diviso grave
mente il Pei prima ancora del
la «svolta». Le previsioni sono a 
dir poco caute. Se la media al
le ultime provinciali arriva al 
15%, e se qualche punto lo si 
perderà a favore di Cossutta e 
della Rete, come non accon
tentarsi di qualcosa oltre il 
10%? Non c'è da stare allegri. 
Ma negli ultimi giorni la frase 
più ripetuta dai dirigenti locali 
è questa: «Qualcosa si sta muo
vendo», certo, e il vento dei «si». 
Ma anche qualche altro picco-

Mille candidati per 90 seggi 
Si vota solo oggi fino alle 22 
Quattro milioni di siciliani si recano oggi alle urne 
per il rinnovo dell'Assemblea regionaleTSi potrà vo
tare fino alle 22. Poi i 7600 seggi saranno chiusi. Lo 
spoglio comincerà domattina (e sulla tv già alle 
10,30 si potranno conoscere le prime proiezioni). 
In lizza ci sono 30 formazioni che presentano qual
cosa come mille e 72 candidati. Chi entra sicuro, chi 
entra forse, chi esce dall'Assemblea regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALS 

fa i PALERMO. Trenta forma
zioni, 1.072 candidati. In Sicilia 
tutto è pronto per eleggere i 90 
deputati che daranno vita al
l'undicesima legislatura del 
Parlamento isolano. Accanto
nate polemiche e risse pre
elettorali, i candidati si appre- ' 
stano a vivere il giorno più lun
go. Nelle segreterie dei partiti e 
negli uffici elettorali tv a scher
mo gigante installate per se
guire lo spoglio delle schede. 
Un esercito di sostenitori in gi
ro per i 7600 seggi. Per una 
notte saranno loro i veri padro
ni delle città siciliane. E acca
de anche che a Partanna. in 
provincia di Trapani, il de Cu-
licchia inviti gli scrutatori ad un 
incontro poche ore prima del 
voto. Gli elettori chiamati a vo
lare oggi per il rinnovo dell'Ars 
sono 4.175.424 (2 milioni e 18 

mila uomminl e 2 milioni e 157 
mila donne). Nell'86 furono 
3.973.553. Di questi si recaro
no a votare poco più di 3 milio
ni, quasi il 73%. Una media al
tissima per 11 Sud, ma in ogni 
caso in calo rispetto alle altre 
regionali: nel '76 andò alle ur
ne l'85,9 per cento degli aventi 
diritto. Un ultimo dato, sempre 
relativo al «livello di partecipa
zione»: al referendum della 
settimana scorsa è andato ai 
seggi il 54% dei siciliani. Quasi 
un punto sopra la media delle 
regioni meridionali, anche se 
c'è da ricordare che ad Agri
gento e a Caltanissetta non è 
stato raggiunto il «quorum». E a 
proposito di referendum: una 
settimana dopo il plebiscito 
per la riduzione delle preferen
ze, quasi un decimo del corpo 
elettorale italiano (in Sicilia gli 

elettori sono più del 3,5 per -
cento del totale del votantldel 

.nostro paese) dovrà andamia^, 
votare ancora col vecchio si
stema. Nella circoscrizione di 
Palermo e di Catania, infatti, la 
gente porrà scrivere (o indica
re col numero) sulla scheda fi
no a quattro nomi. Nelle altre 
circoscrizioni le preferenze si 
«riducono» - si fa per dire - a 
tre. Come ormai hanno impa
rato davvero tutti, questo è il si
stema attraverso cui possono 
passare i brogli elettorali. E se 
ne devono essere accorti an
che a Roma, se il ministro 
Scotti («pressato» dal Pds che 
ha fatto più di un'interrogazio
ne In proposito) ha suggerito 
al presidente della Regione un 
metodo più trasparente per -
contare le preferenze. Lunedi 
si farà cosi: il presidente di seg
gio non leggerà i nomi dei can
didati votati, cosi come sono 
stati indicali dall'elettore. Li 
leggerà o in ordine alfabetico o 
seguendo la serie progressiva 
del numeri. Cosi facendo, al
meno, il voto non sarà ricono
scibile. 

Trenta le formazioni pronte 
a darsi battaglia oggi. La novità 
più rilevante è sicuramente la 
presenza del Pds, alla sua pri
ma prova regionale. Ci sono, 
ovviamente, gli altri partiti na
zionali, che in alcune province 

si presentano con doppie liste, 
più le fomiaziooj'politiche che 
ci affacciano per la prima volta 
sulla scena elettorale: la Rete 
di Leoluca Orlando, Rifonda-
zlone comunista, e tantissimi 
movimenti di opinione. Tra 
quest'ultimi spicca il Movimen
to apartitico dei dipendenti de
gli enti locali promosso ad 
Agrigento dal sindacalista 
Franco Samaritano (in lista c'è 
soltanto lui). Per non parlare 
della lista «Cuore italiano» con 
appena 4 candidati a Messina 
o, ancora, una non meglio 
identificata Sos in lizza ad En-
na, una sigla che sta per Squa
dra operativa speciale. E poi, 
due formazioni indipendenti
ste: una a Trapani, l'altra a Ca
tania. É la lega sud Sicilia, l'u
nione popolare siciliana. Cli
ma tempestoso nel pianeta 
verde. Gli ambientalisti, nell'i
sola, continuano a dividersi in 
fazioni. Due Uste presentate: 
Sole che ride e Verdi siciliani. 
Mentre qualche amnbientali-
sta, forse un po' stanco delle 
continue battaglie 'fratricide» è 
passato, armi e bagagli, in 
qualche altra compagine: è il 
caso di Franco Pira, deputato 
verde uscente che ha deciso di 
candidarsi nella Rete. Agli eco
logisti si contrappongono gli 
strenui difensori delle attività 
venatorie, un gruppo di irridu-

lo segnale. Al Cantiere di Paler
mo la sezione di labbnca ha 
conosciuto una piccola scis
sione, ma oggi gli iscntti al Pds 
sono più di prima. Certo il nuo
vo partito tra la classe operaia 
ò tutto da costruire. Nella più 
grande fabbrica siciliana, la 
Fiat di Termini Imercse, i 200 
iscritti non riescono ancora a 
organizzarsi in sezione. Ma 
nemmeno il Pei c'era mai nu-
scito. È una fabbrica che cre
sce - ai 3mila occupati presto 
si aggiungeranno 400 giovani -
ma le assunzioni le controlla 
rigidamente la Fiat. Radicare il 
nuovo partito non è semplice. 
Ma in quasi (ulti i comizi si ve
dono facce nuove, molti giova
ni. L'impressione è che se 
qualcosa davvero si muove in 
Sicilia, lo si dovrà registrare 
contando i voti di un'area di 
opposizione che ancora e 
frammentata, e reduce da una 
campagna elettorale rissosa. 
Conterà l'affermazione del 
Pds. Ma in ogni caso da 11 la si
nistra dovrà con pazienza ri
partire. 

cibili cacciatori riuniti sotto la 
. denominazione «Caccia e pe
sca». Qualche diaspora anche 
ne) pn. A Messina, per esem
pio, il movimento popolare re
pubblicano, un gruppo fonda
lo dal deputato Salvatore Nato
li, si presenta con il Pds. Che, 
comunque, non rinuncia alla 
propria lista ufficiale. Dall'Ars 
va via Michelangelo Russo, 
leader storico dei comunisti 
agrigentini. Entrò in assemblea 
nel 1971 condire 16000votidi 
preferenza. E stato presidente 
dell'Ars, capogruppo e presi
dente della commissione Fi
nanze. È rimasto a Palazzo dei 
Normanni per ben vent'anni. 
Non 6 molto, però, in confron
to all'onorevole Giuseppe Rus
so che fece parte del parla
mento siciliano dalla prima al
l'ottava legislatura. A conti fat
ti, sono venti i deputati regio
nali che non' si riprcsentano al
le elezioni. Tra gli uscenti 
spicca ii nome di Salvatore 
Lauricella, anche lui agrigenti
no, leader storico del psi sici
liano. Launcella, 70 anni, ex 
deputato nazionale ed ex mi
nistro dei Lavori Pubblici, entrò 
a Palazzo dei Normanni nel 
1981. Venne eletto subito pre
sidente dell'assemblea sicilia
na, una canea che ha mante
nuto fino ad ora. 

«Dopo la vittoria del sì qualcosa è cambiato tra la gente» 
Giuseppina La Torre, capolista Pds. 
racconta la sua campagna elettorale 
«Lo scetticismo si è attenuato 
ma nelle città la mafia ha prodotto 
anche un clima di sospetto» 

ROSANNA iAMPUONANI 

• • ROMA. Giuseppina La 
T o m e tranquilla. La difficile e 
faticosa campagna elettorale è 
finita e si possono tirare I remi 
in barca, fare i consuntivi e 

. pensare alle prossime scaden-
ze.Questa donna che occupa
va le lene negli anni Cinquan
ta, e che oggi è capolista della 
Quercia in tre collegi siciliar'. 
non ha paura di guardare 
avanti. 

.. C o s e aooo state oneste aet-
taaaaelaglroperi'laola? . 

Mono buone. La gente si e 
mossa, i comizi sono riusciti. 
Ptù nei centro delle città che 
nette borgate e in provincia. 

Da tempo si preferisce seguire 
la politica in tv. Per questo il 
Pds ha scelto il contatto perso
nale per presentarsi. 

E qual è «tato li giudizio? 
La gente dopo il voto sul refe
rendum dice apertamente: vo
gliamo cambiare, vogliamo 
partecipare alla gestione delle 
riforme. E siccome questo 
obiettivo è nel nostro program
ma ecco che risponde alle no
stre sollecitazioni, ci dà ascol
to. Tuttavia c'è una reale diffi
coltà a riconoscere il nuovo 
simbolo. Ma ciò che più mi ha 
colpito £ che nell'ultima setti
mana qualcosa è cambiato 

davvero. 
In che senso? 

C'è stata maggiore partecipa
zione e discussione e soprat
tutto lo scetticismo iniziale si è 
attenuato. 

In quali settori del potenzia
le elettorato del Pds ba in
contrato i maggiori consen
si? 

Tra i giovani e il ceto medio. 
Soprattutto i giovani che han
no una grande volontà di 
ascoltare, di entrare in rappor
to con il nuovo partito. 

Quali sono state re differen
ze che lei ba Incontrato nelle 
dttà e lo provincia? 

I problemi nelle grandi aree ur
bane sono enormi: dal lavoro 
lilla nettezza urbana, dall'ac
qua alla pensione. E la gente 
fu continuato a dire: tutti i par
di sono uguali. Ma dal referen
dum in poi si è cominciato a 
fare delle distinzioni. In provin
cia invece l'elettorato è più sta
tico. E II è anche più forte il vo
to di scambio. Per esempio, il 
Psi a Palermo ha fatto andare 
in giro le macchine con i car

telloni accompagnate da gen
te che distribuiva distintivi e 
caramelle. Nei piccoli centri 
invece è circolato mollo dana
ro, distribuito direttamente 
nelle case. 

Di mafia, ovviamente, si è 
parlato in questa battaglia 
elettorale. Ma come ha ri
sposto la gente alle vostre 
denunce? 

Nei piccoli centri c'è silenzio. 
Nelle città, dove da tempo c'è 
l'abitudine a seguire le manife
stazioni, i funerali delle vittime 
della mafia, non c'è acquie
scenza o indifferenza, come 
scrivono i giornali, ma stan
chezza. Però ora si sia diffon
dendo anche un clima di so
spetto, oltre che di sfiducia. 

A cosa può portare, secondo 
lei, tutto questo? 

Se c'è davvero un cambiamen
to, se si nesce a contrappone 
alla fumosità di manifestazioni 
e denunce verbali azioni con
crete e serie, tutto questo si po
trà risolvere positivamente. 

Ut ba più volte fatto riferi
mento al referendum come 

impossibile punto di motta. 
Crede che 11 voto di domeni
ca scorsa potrà influire In 
qualche modo su quello di 
oggi? 

È un punto interrogativo. Può 
manifestarsi una nuova fiducia 
per il Pds. ma il voto di dome
nica scorsa può essere stato 
anche solo una manifestazio
ne parziale di cambiamento. 
Indubbiamente sul dato del 
Pds influiranno i problemi in
temi dell'ultimo anno, la scis
sione, le difficoltà delle sezioni 
ad aprirsi all'esterno. Gli anzia
ni fanno molte resistenze alle 
novità, mentre i giovani le han
no accettate con entusiasmo. 

La Rete e Rlforjdazlone co
munista: due forze di sini
stra in concorrenza con il 
Pds. Cosa ne pensa? 

C'è stata una frantumazione 
della sinistra. Rilondazione ha 
fatto una campagna di tallona
mento della Quercia. Libertini 
è arrivato persino a dichiarare, 
ai cantieri navali di Palermo, 
che se Pio La Torre tosse vivo 
sarebbe con loro. Ho dovuto 

smentire: come si fa a stru
mentalizzare una persona 
morta da più di nove anni? La 
Rete ha fatto un lavoro capilla
re e personale. Orlando ha gi
ralo da solo casa per casa. Ma 
non prenderà voti alla De. 

Una donna capolista in Sici
lia. Come ba reagito la gen
te, come hanno risposto I 
militanti del Pds a questa 
novità? 

Dopo nove anni di silenzio so
no tornata alla politica attiva e 
la risposta nei miei confronti è 
stala commovente. I compagni 
dubbiosi mi hanno detto: Giu
seppina siamo con te. Ho rice
vuto testimonianze di donne 
che mi hanno dello di essere 
colpite dal fallo che sono tor
nata a fare la politica concreta 
di mio marito Ma mi hanno ri
conosciuta non solo perchè 
vedova di La Torre, ma anche 
come vecchia militante. Le 
compagne mi hanno organiz
zato volantinaggi nei mercati
ni, nei condomini' come facevi 
sempre tu, mi hanno detto. In
somma in me hanno visto il 
vecchio e il nuovo partito. Giuseppina La Torre 

Storia di 500 milioni 
«elettorali» 
per studiare i pesci 
La strana storia di un finanziamento pubblico con
cesso dal vicepresidente della Regione Sicilia, il so
cialista Salvatore Leanza, ad un'associazione diretta 
da una candidata della lista del Psi. Mezzo miliardo, 
insomma, destinato alla valorizzazione delle risorse 
ittiche che, attraverso vari «giri», alla fine arriva ad 
un'organizzazione privata. I dubbi del Wwf, che non 
ha confermato la fiducia alla candidata. 

WALTER RI.TÌO 

••CATANIA. La campagna 
elettorale in Sicilia la si può 
fare anche con i soldi pub
blici? Pare proprio di si. A di
mostrarlo c'è un finanzia
mento di mezzo miliardo 
stanziato dalla Regione. Il 
destinatario è una candidata 
del Psi. A concederlo è stato 
il vicepresidente della Regio
ne siciliana. Salvatore Lean
za, anche lui, ovviamente, 
socialista. 

Il contributo, deliberato 
mesi addietro e liquidato al
cune settimane fa, dovrebbe 
servire ad un programma di " 
ricerca per la valorizzazione ' 
delle risorse ittiche del golfo 
di Catania. La cifra è desti
nata alla Camera di com
mercio di Catania che, a sua 
volta, deve «girarla» al «Fon
do siciliano per la natura», 
un'associazione diretta dal
la professoressa Nuccia Di 
Franco, già responsabile 
della delegazione Wwf della 
Sicilia orientale, oggi candi
data nella lista del garofano. 
Uscita dal Wwf due anni fa, 
dopo che il consiglio nazio
nale non le aveva rinnovato 
la fiducia, la professoressa 
non si dette per vinta e fon
dò il «Fondo siciliano per la 
natura», sostenendo di esse
re stata penalizzata dal 
gruppo dirigente nazionale 
del Wwf. Motivo ufficiale 
della mancata fiducia da 
parte del Wwf sarebbe stata 
la necessità di «rinnovamen
to». 

Oggi la professoressa Di 
Franco tenta l'avventura po
litica, puntando direttamen
te ad un seggio a palazzo 
dei Normanni a fianco del
l'onorevole Leanza. 

Il finanziamento conces
so dall'assessore dovrebbe 
sovvenzionare dunque il 
progetto di un'associazione 
p rivaita, gestita in prima per
sona da una candidata della 
sua lista. 

Le reazioni all'iniziativa 
dell'assessore, che ha deli
berato il finanziamento no
nostante il parere contrario 
del Consiglio regionale sulla 
pesca, non si sono certo fat
te attendere: La più dura e 
arrivata dal Wv/f che ha pre
sentato quattro pagine fitte 
di «osservjiztotji» sulla scelta 
dell'assessorato. «Il pro
gramma di ricerca prevede-
rebbe la collaborazione del
l'Università di Catania -scri
vono i dirigenti del Wwf -
ma non risulta alcuna con
venzione o rapporto di col
laborazione tra gli istituti 
universitari e la Camera di 
commerciop il T o n d o sici
liano per la natura" e ba i 
collaboratori inseriti nella ri
cerca l'unico docente uni
versitario previsto sarebbe la 
professoressa Marisa Vinci
guerra, c i le non ha mai dato 
alcuna disponibilità in tal 
senso». 

(I Wwf fa poi notare nel 
suo esposto, trasmesso an
che alla Corte dei conti e al
la Procura della Repubblica 
di Catania, che il finanzia
mento sarebbe stato con
cesso senza tenere conto 
del fatto che la legge regio
nale, a cui si fa riferimento, 
indica enti con compiti di ri
cerca scientifica tra i quali 
non può certo annoverarsi 
né la Camera di commercio, 
né I associazione diretta del
la candidata socialista. 

Saranno applicate 
nei seggi le misure 
contro i brogli 
aw ROMA. Il suggerimento 
del ministro Scotti è stalo ac
colto dal presidente della Re
gione siciliana. Tutti i sindaci 
e i presidenti di seggio isolani 
sono stati invitati, domani, a 
leggere le preferenze espres
se sulle schede elettorali se
guendo l'ordine alfabetico, 
se sono stati scritti i nomi, o 
l'ordine crescente dei nume
ri. Un provvedimento mini
mo che nsponde alla solleci
tazione contenuta in un'in
terrogazione del Pds di una 
settimana fa e che forse, an
che se solo in parte, potrà li
mitare il controllo del voto. 
«Ho attivato l'attenzione dei 
sindaci e dei presidenti di 
seggio - conferma Rino Nico-
losi, presidente uscente della 
Regione - e ho anche sugge
rito di annullare immediata
mente le schede bianche per 

evitare eventuali manomis
sioni. Ben vengano tutti gli 
accorgimenti che possano 
garantire la segretezza e ia 
trasparenza del voto. Me ne 
faccio p ienamente carico». 

Nicolosi aggiunge che in 
questi giorni tutto si è svolto 
tranquillamente, almeno a 
quanto gli consta. «Ho fatto 
dei giri proprio per verificare 
questo. Mi auguro che sia co
si anche al momento dell'e
spressione del voto. Del resto 
domenica scorsa per il refe
rendum la gente aveva potu
to andare alle urne libera
mente, nonostante la malia 
avesse interesse a quel voto 
sulle preferenze. Ma, infine, 
non credo che il referendum 
possa avere alcun riferimen
to, conllittuale o sinergico 
con questo vrits di oggi». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio a Milano dice un secco no 
alla richiesta socialista sostenuta anche dal capo dello Stato 
«Ma dopo la scelta delle Camere si potrà consultare la gente» 
La lettera a Cossiga? «Gli ho scritto per ringraziarlo » 

Andreotti boccia il referendum di Craxi 
«È fuori gioco chi vuole saltare il Parlamento sulle riforme» 
Gli italiani scelgono 
Al primo posto 
la nforma elettorale 
• • ROMA. Agli italiani piace 
intervenire sulle grandi scelte 
politiche. Lo si evince da un 
sondaggio sul dopo referen
dum commissionato all'istituto 
Clrm da «Panorama». E la ri
sposta che balza agli occhi è 
che gli italiani sono per cam
biare subito la legge elettorale. 
Lo chiede II 40% degli intervi
stati. Le altre soluzioni di tipo 
forte sono invece bocciale: il 
cancellierato proposto dalla 
Oc ottiene il 19%, mentre la re
pubblica presidenziale spon
sorizzata da Craxi si attesta sul 
31*. 

Se qualcuno non avesse ca
pito gli umori che agitano gli 
elettori basta leggere le rispo
ste ad un'altra domanda: gli 
Italiani sono andati a votare 
per convinzione o per prote
sta? PIÙ della meta per convin
zione i'S8%). gli altri o per pro
testa (22*) o per entrambi i 
motivi (13%). Ma sia tutu l'o
biettivo finale era al fondo lo 
stesso: pulizia, trasparenza, 
moralizzazione della vita pub
blica. Nel primo caso II 62* si è 
espresso per la moralizzazione 

e il 21% per evitare brogli. Nel 
secondo caso sempre il 62% 
ha voluto protestare innanzi
tutto contro I partiti (62%) ol
tre che contro la mafia (26%) 
e chi ha dato indicazioni di 
non voto (6%). Ma non si può 
nemmeno discutere e decide
re al di sopra delta testa dui cit
tadini, anche se lo si fa ai mas
simi livelli dello Stato. Chi ave
va ventilato lo scioglimento 
delle Camere come effetto del 
referendum è stato bocciato 
dal 45% dei cittadini intervista
ti. Tuttavia la maggioranza de
gli intervistati (40%) è pessimi
sta sui tempi del varo delle n-
forme. E il 48% preferisce che 
sia il popolo ad avviarlo. Ora I 
cittadini si sentono più forti e 
consapevoli. Infatti non sono 
stati I poteri forti, i paniti, i 
mass media a determinare la 
corsa alle urne. Ma lo scambio 
di idee (53%). 

Ma c'è altro che ci dice que
sto sondaggio- il voto siciliano 
di domamsarà influenzato dal 
referendum. Due punti In più 
al Pds e due in meno al Psl, la 
De tiene e le leghe in calo. 

Giulio Andreotti sbarra la strada a Bettino Craxi: «Il re
ferendum preventivo sul presidenzialismo? Sgombria
mo il campo dagli equivoci: per essere introdotto c'è 
bisogno di una revisione costituzionale. Chi ritiene di 
poter saltare II Parlamento è fuori gioco». Un ammoni
mento lanciato da Milano, dove il presidente del Con
siglio ha svolto ieri una visita-lampo. E le nuove ester
nazioni di Francesco Cossiga? «Niente da dire». 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Commenti a 
proposito delle ultime ester
nazioni di Francesco Cossiga? 
•Direi proprio di no...». Il presi
dente del consiglio Giulio An
dreotti, ieri In visita-lampo a 
Milano, ha tagliato corto. Nes
sun giudizio, Molto gioviale, e 
altrettanto cauto, ha evitato 
con cura di stuzzicare il presi
dente della Repubblica. E lo 
scambio di lettere con il capo 
dello Stato? "L'ho solo ringra
ziato, per mezzo di un tele
gramma Inviato dall'Arabia, 
della nomina a senatore a vi
ta». Una sola concessione al
l'Ironia: «Sono proprio grato al 
presidente, perché I senatori a 
vita sono a vita lunghissima: e 
se non ci fossero Agnelli e 
Spadolini sarei il più giovane». 

Un Andreotti In tono mino
re? Macché. I messaggi non 
sono mancati, com'è nelle 
sue abitudini. Si è dedicato 
con particolare vigore alle ri
forme istituzionali, cui ha ac

cennato più volte durante l'in
contro con gli artigiani mila
nesi, l'udienza d'insediamen
to del nuovo procuratore ge
nerale Giulio Catelani, la riu
nione con la giunta regionale. 
La morale? Dna staffilata ai 
progetti socialisti e, in parie, 
alle stesse aspettative di Cossi
ga. Il referendum sul presi
denzialismo? «Bisogna sgom
brare Il campo dagli equivoci 
- ha affermato perentorio An
dreotti - per Introdurre il refe
rendum preventivo c'è biso
gno di una riforma costituzio
nale ed è il Parlamento che 
deve farla. Chi ritiene di poter 
saltare II parlamento è fuori 
gioco». 

E ha precisato: «C'è un pro
getto di riforma fatto dal go
verno, dove si prevede la ne
cessita di rivedere punti im
portanti della Costituzione. 
Ma per i primi due anni questa 
proposta offre al Parlamento 
uno speciale potere costituen

te, allo scopo di evitare una 
contrapposizione tra le Came
re e un'eventuale assemblea 
costituente». Occorrono co
munque procedure più agili 
di quelle attuali per giungere a 
tali modifiche? «Per la prossi
ma legislatura e possibile pre
vedere un'attività di riforma 
costituzionale più agile. Però 
occorre una garanzia - ha 
detto Giulio Andreotti - nel 
senso che dopo il dibattito in 
Parlamento si dovrà arrivare 
ugualmente alla verifica del 
parere del corpo elettorale at
traverso un referendum. An
che se tali nuove norme do
vessero essere approvate da 
una larghissima maggioranza 
parlamentare». La Costituzio
ne è in ogni caso superata? 
Per Andreotti «occorre consi
derare che la carta costituzio
nale è stata varata quando l'I
talia era un paese agricolo, 
quando non c'era ancora la 
Comunità europea. Abbiamo 
una nazione che è cresciuta. 
Ciò è sufficiente per capire 
che auspicare una trasforma
zione non significa fare auto
critica ma pensare al futuro». 
E poi: »Non vorrei che tutto si 
esaurisse con dispute su quel
le che sono delle strutture co
stituzionali». Infine: «Dobbia
mo però trovare un nuovo 
metodo per risolvere il proble
ma. Oserei dire che oggi c'è 
chi gioca al gioco del cerino, 
tanto per scaricarsi la coscien
za. .» 

Il presidente del Consiglio, nel 
suo peregrinare da una parte 
all'altra di Milano, è tornato 
più volte anche sul referen
dum di domenica scorsa: «Co
me Interpretarlo? Ad Agrigen
to ho detto di recente che Pi
randello ne sarebbe stato il 
maggior interprete. Il fatto è 
che le riforme richiedono una 
grande partecipazione, la 
quale certamente può essere 
espressa per alcuni versi an
che con il referendum Ma 
non si può crearne un mito». 
«Se il referendum è su un tema 
molto preciso, come nel caso 
del divorzio o dell'aborto - ha 
chiamo Andreotti - tutto è più 
chiaro. Però abbiamo ola avu
to una prova della confusione 
che si pud generare con que
siti quasi Irrilevanti posti al cit
tadino è il caso del referen
dum sull'energia nucleare; il 
"si" fu interpretato come un 
"mal più alle centrali nuclea
ri" da parte della gente. Qual
cuno ha cominciato a preoc
cuparsene quando, dopo le 
prodezze negative di Saddam 
Hussein, si è temuto di rima
nere senza sufficienti riforni
menti petroliferi e di dover im
portare energia nucleare dalla 
Francia». 

L'inossidabile Giulio An
dreotti non si è limitato a dire 
la sua autorevole opinione su 
questi temi. Ha parlato di tutto 
e su tutto. Ha detto che occor
re prepararsi ad «anni difficili», 
Indicando nel debito pubbli

co «un nodo centrale»: «Per 
pagarne gli interessi spendia
mo 400 miliardi al giorno». Ha 
accennato ai profughi albane
si, pur difendendo la legge 
Martelli: «Non possiamo man
darli /ia tutti». A proposito del
la mafia, ha sostenuto che «è 
stato un bene correggere l'er
rore di aver trasferito i boss al 
Nord, dove si era creata una 
mappa che sembrava fatta dai 
mafie si». 

E poi la sua Insolita parteci-
pazlaae - assieme ai ministri 
Virginio Rognoni, Carlo To-
gnoli ed Egidio Sterpa - all'u
dienza d insediamento del 
nuovo procuratore generale 
di Milano- è la prima volta che 
un presidente del consiglio 
partecipa a una cerimonia del 
genere. Circostanza accolta 
dal presidente della Corte 
d'appello Mario Pajardi come 
«un atto gratificante per la ma
gistratura In un momento cosi 
difficile»; ma definita da Magi
stratura democratica come 
•inopportuna, mentre si pro
spetta una sobordinazione 
del pubblico ministero al po
tere escuuVo». Argomento, 
quest'ultimo, su cui Andreotti 
ria sorvolato, preferendo inve
ce riprendere il riferimento 
del giudice Pajardi all'esigen
za di «equilibrio e umiltà» da 
parte dei magistrati. «Certe 
prediche di umiltà di questi 
tempi non farebbero male an
che ad altri». E l'ultima stocca
ta a Cossiga? 

Bossi proclama la Repubblica del Nord 
Al presidente del Consiglio ricorda Salò 
Appuntamento a Pontida, questa mattina, per 1 Orni
la leghisti. Parteciperanno alla proclamazione della 
Repubblica del Nord. E tra presidente del Consiglio 
e Bossi è già duello. «Nessuno può mettere in discus
sione l'unità nazionale», dice Andreotti a Milano ri
cordando la repubblica di Salò. Ma contro Bossi e i 
suoi crociati scenderanno In campo anche i leghisti 
anti-Lega. «Da servi di Roma a servi di Milano». 

A N O K L O FACCIMoTTTO 

Umberti) Bossi, Il leader detta Lega lombarda 

• r i MILANO. < 16 giugno, ore 
11, Pontida. Atto di fondazione 
della Repubblica del Nord». I 
manifesti, gli inviti, le circolari 
inteme non lasciano dubbi. 
Umberto Bossi, il stnalur, gio
ca duro. Chiama a raccolta I 
suoi crociati e lancia l'ultima 
sfida - si vedrà di quale portata 
- allo Stato centralista. Oggi, a 
metà strada tra Lecco e Berga
mo, nella terra dello storico 
giuramento contro il Barbaros-
sa, proclamerà la sua Repub
blica. Lombardia, Piemonte, 
Veneto, tanto per cominciare, 
ma con uno sguardo attento 
all'Emilia rossa, alla Liguria e 
anche alla Toscana. Non solo. 
Bossi, sembra, nominerà an

che I suoi ministri. Un passo 
che fa II paio con la presenta
zione in Cassazione, martedì 
scorso, della proposta leghista 
di riforma costituzionale (re
datta dal professor Gianfranco 
Miglio) e con l'intenzione - in 
caso di «distrazione» del potere 
centrale - di dare comunque il 
via ad una propria costituente 
•padana». Un passo che ha su
scitato, già al suo annuncio, 
numerose reazioni. 

«La Repubblica del Nord? 
Non voglio essere frainteso, 
ma ne ho già vista una nel cor
so della mia vita, e mi basta»-
ha affermato ieri a Milano nel 
corso di un incontro stampa al 
Pircllonc, sede delia Regione 

Lombardia, Il Presidente del 
Consiglio Olullo Andreotti. 
Non lo dice espressamente, il 
presidente, ma è chiaro che 
l'allusione è alla Repubblica di 
Salò, ultimo atto del fascismo 
morente. Come si comporterà, 
allora. Il governo dopo le di
chiarazioni del smaltir e il 
•giuramento di fedeltà» dei 
suol adepti? Andreoiti si mo
stra prudente. «Mi riservo - di
ce - di vedere domani (oggi 
perchi legge ndf) .cos'è questa 
proclamazione. Poi vedremo. 
Pero, senza sottovalutare nes
sun fenomeno, faccio affida
mento sull'Intelligenza e la 
sensibilità del lombardi». Si 
sbilancia, invece, rispondendo 
a una domanda sul progetto di 
riforma costituzionale di Mi
glio, basato sulla richiesta di 
una deroga parziale alla carti 
costituzionale. Paria del pro
getto del governo poi dice: 
«Abbiamo una Costituzione 
che prevede una procedura 
molto rigorosa per i cambia
menti». Quindi, niente dero
ghe. Neppure, sembra di capi
re, per Bossi e seguaci se supe
reranno, oggi a Pontida, i limi
ti. «Se questa proclamazione ci 

sarà - afferma ancora il Presi
dente del Consiglio - deve es
sere presa una posizione mol
to chiara di carattere politico. 
Perchè nessuno ha diritto di 
mettere In discussione l'unità 
nazionale». Del resto, sempre 
Ieri mattina portando all'Unio
ne artigiani, Andreotti, allu
dendo alle Leghe, ha ricordato 
il caso yugoslavo: «Quando si 
tenta di accentuare le divisioni 
c'è il rischio di sfasciare tutto». 
Anche gli elettori leghisti in
somma, secondo il Presidente 
del consiglio, hanno il diritto-
dovere di far sentire la propria 
voce sul tema delle ritenne isti
tuzionali ma «sarebbe difficile 
avere certe nostalgie». 

Se Andreotti tesse la sua tela 
antiiega, gli alfieri dell'autono
mismo dissidente (capitila 
Pierangelo Brivto. cognato di 
Bossi e il piemontese Roberto 
Gremmo) passano al contrat
tacco a testa bassa, E per que
sta mattina - stessa ora di Pon
tida - annunciano una contro-
manifestazione «antirepubbli-
china» al ponte di San Martino 
di Traeste, sul Ticino, antico 
confine «fra il libero Stato di 

'Piemonte ed II Lombardo-Ve
neto». Obiettivi, appunto, il 
progetto di Repubblica pada
na della Lega ed «ogni centrali
smo». «Non siamo d'accordo -
denuncia un volantino filmato 
Union Autonomia Plemont -
sull'annessione dell'europeo 
Piemonte ad una repubblichi
na berlusconian-panettonesca 
della finanza milanese. La no
stra dignità di piemontesi ci 
impone di non essere schiavi 
di Roma, ma neanche servi di 
Milano». 

Ma a Pontida questa mattina 
dove è previsto l'arrivo - dopo 
il successo del giuramento del
lo scorso anno - di I Ornila mi
litanti autonomisti (soprattutto 
da Lombardia, Veneto e Pie
monte), Gremmo o no, un po' 
di tensione ci sarà comunque. 
Circolano voci di possibili 
azioni di disturbo di marca di
versa. Il sindaco de, Mario Mot
ta, si è rivolto alla magistratura. 
E alla magistratura hanno fatto 
ricorso In molti. Dalla Lega Me
ridionali d'Italia a privati citta
dini. Ai possi più significativi 
del discorso di Bossi, agli slo
gan, agli striscioni, verrà dedi
cato un occhio di nguardo. 

Fracanzani alla De: 
«Serve un congresso 
straordinario» 
«Dal referendum escono sconfitti immobilismo e 
presidenzialismo». Cosi Carlo Fracanzani, leader 
della sinistra de nel Veneto,commenta con l'Unità i 
risultati del voto di domenica. «Ora non è più con
sentito stare fermi. Se è il caso, la De convochi un 
congresso straordinario». E avverte: «Il Parlamento 
non è delegittimato, l'unica cosa che non si può ac
cettare è che una pregiudiziale blocchi le riforme». 

STEFANO DI MICHELE 

• r i ROMA. «La sconfitta dell'a
stensionismo è la sconfitta del 
presidenzialismo, oltre che 
dell'Immobilismo». Carlo Fra
canzani, ex ministro delle Par
tecipazioni Statali e leader del
la sinistra de nel Veneto, soste
nitore del SI, non ha dubbi sul 
significato del risultato del re
ferendum di domenica e lune
di scorsi. E infatti avverte, rivol
to anche all'interno del suo 
partito «Dopo questo volo, Il 
nnvio di un anno per discutere 
la nuova legge elettorale non è 
consentito. La De valuti anche 
l'opportunità a questi fini della 
convocazione di un congresso 
straordinano». E su questi temi 
delle riforme, la De del Nord 
Est ha organizzato proprio icn 
un convegno a Padova, che ha 
visto la partecipazione, oltre a 
Fracanzani, di Mino Martinaz-
zoli, Govanni Corta, Mario Se
gni, Virginio Rognoni, Benia
mino Andreatta e altri espo
nenti della sinistra (e non so
lo) del partito. 

Onorevole Fracanzani, cosa 
cambia dopo la consuliazlo-
oe del giorni scorsi? 

Due cose sono chiare. Pnmo. 
che anche se In maniera limi
tata è l'avvio della modifica dei 
meccanismi elettorali. Secon
do, che molti sostenitori dell'a
stensionismo hanno caricato 
la loro campagna con dichia
razioni Implicite ed esplicite 
che legavano l'astensionismo 
alla alla cosiddetta Grande Ri
forma. O. meglio ancora, al 
presidenzialismo. Obiettiva
mente. Invece, mi pare che la 
partecipazione e 11 risultato del 
voto sono una indicazione 
precisa nella direzione di rifor
me elettorali ed Istituzionali 
nell'ambito della Costituzione. 
Ed una secca scondita delle 
ambizioni presidenzluliste. -

Insomma, facciamo nomi e 
„ cognomi. CU tono qui gD 

•confitti? Craxi e De Mita 
hanno invitato a non vota
re*»-

SI sono posti di fronte al pro
blema In modo profondamen
te diverso. La contestazione di 
Craxi nei confronti del referen
dum chiedeva un pronuncia
mento sulla sua teoria del pre
sidenzialismo. De Mita, invece, 
non ha assegnato a questo vo
to un significato esaustivo. 

Ma nonna votato? 
Nonhavotato...Nonloso . 

La De al è Iellata nel mezzo, 
ForlonltolasctoollberUdl 
voto. Ora US) ha vinto. Cosa 
cambia per II soo partito? 

Non bisogna ricavare dal voto 
utilizzazioni o strumentalizza 
zlonl di carattere partitico. 
Quello che è certo, in ogni ca
so, è che la base democristia
na e l'associazionismo cattoli
co si sono mobilitati in massa. 
Ora occorre dare seguito al si
gnificato di questo voto, che 
innanzi tutto non vuol dire una 
messa in mora di questo Parla
mento: anzi, ne accresce il si

gnificato e II ruolo affinchè 
completi l'ormai ineludibile ri
forma elettorale Il referendum 
dà questo mandato preciso 
Ciò vuol dire che i partiti devo
no formulare proposte In que
sta direzione. La De, con il suo 
ultimo Consiglio nazionale, 
l'ha fatto. Noi chiediamo rifor
me istitu'/ionali, a partire da 
quella elettorale, nell'ambito 
di questa Repubblica. Ora si 
deve avviare il confronto con 
gli altri. Guai a dire bella pro
posta che abbiamo fatto, per 
poi lasciarla sepolta nei casset
ti di Montecitorio o del Senato. 

Quindi non accetterete pre-
glndklrdl da parte d d Pai? 

Non che la De debba dire "o 
questo o niente" No di certo. 
Ma il pronunciamento per una 
legge elettorale nuova è chia
ro. Vogliamo farla non contro 
qualcuno, ma per fare qualco
sa: quello che ci hanno chiesto 
gli elettori. Partiamo anche 
dalla maggioranza di governo, 
certo, ma l'unica cosa cnc non 
puO essere accettata è una 
pregiudiziale che blocchi le ri
forme elettorali. Il risultato del 
voto e incontrovertibile. 

Lei porla anche della pooot-
bltttà di un congresso 
•ArTOrdlaario detto D e Per
chè? 

lo credo che un metodo come 
quello che ho esposto sia inec
cepibile all'interno della De e 
accettabile dalle altre forze po
litiche. Ma se qualcuno avesse 
qualche preoccupazione, vo
lesse lare qualche verifica, be
nissimo, si può pensare anche 
ad un congresso straordinario. 
Ben venga. L'unica cosa che 
non si pub fare è restare fermi. 

n Veneto e lo «tu ctttà, Pado
va, banno votato in masM 
per 0 referendum. Come è 
nata questo mobilitazione? 
Cornell vaiata? 

- Innanzi tutto, mi pare, unama-
mfesuiztone di democrazia, 
perchè sia prima che dopo il 
voto ho Incontrato tantissima 
gente che aveva maturato la 
sua decisione non sulla base 
di una scelta emotiva, ma do
po una riflessione. E questa 
gente chiede soprattutto tre 
cose precise: trasparenza in 
politica, la partecipazione, l'ef-
ncierUEB delle istituzioni. Gente 
estremamente determinata nel 
raggiungimento di questi 
obiettivi; gente convinta che si 
può aiche cambiare, ma per 
andare avanti. Vede, io leggo il 
risultato del referendum come 
la richiesta, congiunta, i\ uè ri-
torme: quella elettorale ed isti
tuzionale, naturalmente: quel
la del partiti, quella dei com
portamenti. Ed ora, dopo il 
pronunciamento degli elettori 
nei giorni scorsi, si può mettere 
in molo il meccanismo che 
porta a queste riforme. Lo npe-
to: ci confronteremo, ma l'uni
ca cosa che non sarà possibile 
fare è rimanere Immobili. C'è 
lo vieta il voto di tutta quella 
gente. 

Martinazzoli: «L'alleanza con il Psi non è eterna» 
La sinistra de a convegno 
Bordate contro il presidenzialismo 
Il ministro per le Riforme 
giudica vecchia anche la proposta 
democristiana del «cancellierato» 
• r i ROMA. «Sia la proposta 
presidenzialista di Craxi, sia la 
nostra, fondala sulle coalizio
ni, sono vecchie. Bisogna usci
re dall'lncubo della coalizione, 
andare oltre». Mentre De e Psi 
•I accapigliano sul tema delle 
riforme, con due progetti l'uno 
opposto all'altro. Mino Marti
nazzoli, il ministro della sini
stra scudocrociata che dovreb
be occuparsi del problema, 
scuote la testa più che perples
so. E rilancia la sua idea di 
un'Assemblea costituente. 
«Taglierebbe corto alla provo
cazioni di Craxi, perchè è vero 
che il popolo non può essere 
considerato un testimone di 
pietra e allora gli italiani devo
no essere chiamati ad eleggere 
un'Assemblea costituente sul
la base di proposte concrete», 
afferma il ministro delie Rifor

me. E ironicamente aggiunge: 
•Mi sono preso dello strava
gante dall amico sempre più 
perplesso Ciriaco De Mita per 
questa proposta, che è però 
necessaria». 

Queste considerazioni. Mar
tinazzoli le ha svolte durante 
un convegno della sinistra de a 
Padova. E sono analoghe a 
quelle contenute In un'Intervi
sta M'Espresso, dove accusa i 
vari progetti finora presentati 
di leggere la realtà «con gli oc
chi del passato». «Nessuna ipo
tesi di riforma istituzionale è 
nuova - afferma nell'Intervista 
al settimanale - se resta ferma 
alle vecchie strategie politi
che». Non piace, al ministro, «il 
presidenzialismo agitato da 
Craxi», ma si mostra poco con
vinto anche dell'ipotesi demo
cristiana del cancellierato. An
ch'essa, accusa, sembra «pen

sata per trovare strumenti nuo
vi con I quali perseguire la vec
chia medesima politica: gover
ni di colazione con il Psi che 
escludano la recuperabilltà del 
Pds», Immaginando «l'alleanza 
con II Psl come un dato con
trattualmente etemo», Invece, 
per Martinazzoli, «I portiti de
vono essere pronti anche a fa
re scelte scomode, non scelte 
che riproducano le vecchie co-

Mrrro 
Martlnaaoll 

modità>. E la scelta do fare è 
quella dell'alternanza», che 
•consenta finalmente anche a 
noi questa "normalità" della 
democrazia», mentre la strada 
delle nfonne passa «attraverso 
una riduzione del sistema pro
porzionale puro», 

E a pochi giorni dal referen
dum, un'altra bordata di no al 
presidenzialismo craxiano ar
riva dallo Kudocrociato. «Re

ferendum prepositivi, consulti
vi, orientativi - ha scandito Ni
cola Mancino, capo dei sena-
ton democristiani - non estra
nei alte previsioni costituziona
li». Perciò vanno esclusi «non 
per paura, ma perchè non si 
offrono ipotesi generiche ben
ché suggestive al giudizio degli 
elettori». Per Mancino, «la rifor
ma della legge elettorale, dopo 
il risultato del referendum, è 
diventata Indifferibile». Ma da 
sola non basta, ha spiegato: 
•Contrari come siamo al pas
saggio dal sistema parlamen
tare a quello presidenziale, bi
sogna rafforzare l'esecutivo 
prevedendo l'elezione diretta 
del presidente del Consiglio, 
l'incompatibilità tra funzioni 
parlamentari e funzioni di go
verno, la sfiducia costruttiva». 

Ma nella De II dibattito si è 
ormai acceso anche sul tema 
della riforma del partito. L'af
fondo più duro arriva ancora 
una volta da Martinazzoli. -La 
nostra condanna a governare 
non è più all'ergastolo - dice 
all'espresso -, Se non lo capi
remo saranno gli altri a farci to
gliere il disturbo, e malamen
te». E a Padova ha precisato: 
•La De non può ritenere che la 
sua funzione sia un Innesto im
mortale nel potere, perchè al

trimenti lo perderà. La De non 
deve avere difficoltà a supera
re il sistema di potere de». Poi 
ha avvertito: «Non sono ottimi
sta, credo infatti che se affon
deremo sarà per colpo nostra». 
•Nell'89 - spiega il ministro -
c'è stata In Italia la novità che il 
Pei non è più quello del passa
to Ciò cambia i fondamenti 
della costituzione matenale di 
questi ultimi 45 anni, il difetto 
della De - ha concluso Marti
nazzoli - è che non vuole rico
noscere questo cambiamento, 
qualcuno teme che la De non 
sarà più al governo per i pros
simi 45 anni, da qui l'Inerzia e 
l'opacità della dirigenza del 
partito». Un tentativo di difesa 
di Fortani arriva dal ministro 
Gianni Prandlnl. che rinfaccia 
ai critici del segretario «come 
di rinnovamento si sia periato, 
senza un'autentica realizzazio
ne, soprattutto durante la ge
stione De Mila», «Non è più il 
tempo della mediocrità», repli
ca il ministro della Difesa, Vir
ginio Rognoni. E Mario Segni, 
reduce dal successo del Si, 
ammonisce la De: «Gli eventi ci 
sono stati: si tratta di scegliere 
tra chi vuole tornare alla nor
malità e chi vuole prendere at
to del risultati e agire di conse
guenza» OS DM. 

Sabato 2 2 giugno con FDiiità 
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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Intervista del presidente della Repubblica a «La Stampa» 
«Se credono che io li danneggi vengano qui a chiedermi 
di andare via. In un momento di debolezza potrei accettare» 
Lo scudocrociato fa muro. Si prepara lo scontro finale? 

«La De dica se devo dimettermi» 
Cossiga rompe subito la tregua. De Mita: «Fai demagogia» 
Forlani e De Mita «rassicurano» il popolo de di fronte 
al (passaggio più difficile». Quello in cui Cossiga po
trebbe spendere il proprio potere? De Mita è drasti
co con il capo dello Stato: «Fa demagogia. Fa giochi 
rischiosi». Cossiga passa al contrattacco: «Temono 
davvero che io danneggi la De? Vengano a chieder
mi di sgombrare il campo. Chissà che contro i miei 
doveri, in un momento di debolezza, io mi dimetta». 

PASQUALECASCELLA 

• M ROMA. «Devono chiarire la 
lori} posizione. Temono dav
vero che lo danneggi la De? Al
lora vengano qui a chiedermi 
termalmente di sgombrare il 
campa Chissà...». Parla Fran
cesco Cossiga, di nuovo sulla 
Stampa Respinge la tregua of
fertagli da Andreotti. E rigetta 
sulla Oc 11 guanto di sfida ap
pena ricevuto da Ciriaco De 
Mita, con accanto Arnaldo 
Forlani. nella manifestazione 
'di chiusura della campagna 
elettorale a Cattagliene. Il pre
sidente de non è ne ha rispar
miata una al capo dello Stato. 
Nemmeno la scelta dei senato
ri « vita: .Male ha fatto, doven
do scegliere una personalità 
attraverso cui dare rilievo a 
un'esperienza culturale prima 
che politica, a non nominare 
Mario Sceiba». Si, proprio il mi

nistro dell'Interno negli anni 
cupi della guerra fredda, di cui 
De Mita richiama questa 'le
zione»: «1 politici contano per 
gli atti che compiono...». Da 
Sceiba a don Sturzo. altro citta
dino illustre di Caltaglrone: 
•Non disegno il partito popola
re come fanno il prof. Miglio II 
prof. Cossiga che chiama i 
giornalisti e pensa di far lezioni 
di storia. Se avesse letto Aristo
tele avrebbe trovato già tutto il» 
Cosa? «Che quando cultura e 
istituzioni hanno tentato di far 
diventare l'individuo massa è 
scomparsa anche la liberta. Il 
rischio c'è ancora». E siccome 
Cossiga richiama Moro, anche 
De Mita lo fa per sostenere che 
se pure non eletto il leader as
sassinato dalle Br fu in pratica 
il presidente della Repubblica 

perche seppe dimostrare che 
•la capacita di orientament 
non la si ha rivendicando pote
ri». Ciacche c'è ci si mette lo 
stesso De Mita a spiegare al ca
po dello Stato che «voler dare 
voce al popolo a tutti i costi, 
senza spiegare anche come 
superare le difficoltà, è dema
gogia». Chiude il presidente 
de: «Noi siamo qui per rassicu
rarvi, non per persuadervi». 
•Noi», cioè il vertice de. Ha a 
fianco Arnaldo Forlani, reduce 
da una visita riservata al Quiri
nale. Ma qui, il segretario de 
presenta De Mita come prova 
•visibile dell'unita». Insomma, 
non è più il capo dello Stato 
che la De sì preoccupa di «ras
sicurare», ma la propria base. 
Con l'apporto di tutti. Luigi 
Granelli incalza perchè il Par
lamento non resti •nell'impo
tente silenzio» ma debba •rista
bilire le regole costituzionali». 
Persino Mino Martinazzoli, mi
nistro per le riforme, puntualiz
za: >l miei rapporti con Cossiga 
si limitano agli aspetti istituzio
nali. Comunque, sono molto 
critico con quanti spingono 
agli eccessi il pathos di una si
tuazione che è già carica di 
tensione e seguono la politica 
attraverso gli aspetti psicologi
ci e non I fatti». Si schiera la De, 
come per una grande batta
glia. 

E il capo dello Stato, messo 
cosi pesantemente sotto accu
sa, reagisce paventando una 
rottura totale: «Chissà, può an
che darsi che in Francesco 
Cossiga prevalgano I ricordi di 
40 anni passati al servizio della 
De. E in tal caso pud darsi che 
andando contro i miei doveri, 
in un momento di debolezza, 
io mi dimetta». 

Si preparano davvero «mo
menti di grande difficoltà». Al
l'improvviso, peraltro, è ripre
so a rotolare anche il groviglio 
dello scioglimento della Ca
mera per effetto del referen
dum. Non aveva scritto Cossi
ga a t'Unitù che «sciogliere la 
Camera non è necessario né 
istituzionalmente né politica
mente»? La lettera è pubblicata 
giovedì 13, ma nella stessa 
giornata il capo dello Stato 
scrive a Nilde lotti: «Si tratta di 
un problema complesso e de
licato che spetta a me risolve
re, perchè soltanto a me la Co
stituzione attribuisce il potere 
di scioglimento della Camera». 
Dunque, questa spada di Da
mocle resta sospesa sulla testa 
dei deputati? Sempre quel gio
vedì, però, il capo dello Stato 
•estema» a Repubblica un «av
vertimento» ai «buon Giulio»: 
•lo gli ho chiesto una risposta 
seria. E lui se l'è cavata con 

battutine equivoche...». 
Andreotti. si sa, ha risposto 

per le spicce: «Se è delegittima
ta la Camera, sci delegittimato 
anche tu». Non avrà messo 

3uesto nero su bianco, ma - a 
ar retta al ministro Paolo Ciri

no Pomicino, altro bersaglio 
della nuova «esternazione cos-
slghiana» - proprio il «netto 
dissenso» scritto ha attirato su 
Andreotti i fulmini di Cossiga. Il 
quale ieri ha deciso di pubbli
care la propria e la lettera rice
vuta nel giro di 24 ore dalla lot
ti, con i rilievi critici esposti 
correttamente dalla presidente 
della Camera, e non altro. 
Non, per intenderci, la risposta 
di Andreotti. Se ne deve dedur
re che il capo dello Stato la 
consideri non seria o non uffi
ciale. 

Dietro questa nuova querelle 
formalistica, alfiora uno scon
tro politico. Le forme, del re
sto, servono a richiamare ruoli 
e poteri gerarchici, compreso 
quello dello scioglimento di 
una o di tutte e due le Camere, 
che possono essere fatti valere 
in questa «coda» del mandato 
presidenziale. Si è alla vigilia 
del dibattito parlamentare sul
la mozione di sfiducia presen
tata dal Pds, nel corso del qua
le Andreotti non potrà più ta
cere sui rapporti tra palazzo 

Chigi e Quirinale. Compito ar
duo, per altro in presenza del 
braccio di ferro in atto al verti
ce del Csm (ora tra Cossiga e 
Galloni ci si mette il ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
per «spendere una parola paci
ficatrice»). E Cossiga ha più 
volte teorizzato che il governo 
non può rimanere in piedi se 
non è in sintonia con il capo 
dello Stato. Seguirà, poi, il 
messaggio di Cossiga sulle isti

tuzioni, sul crinale del contra
sto tra De e Psi su parlamenta
rismo e presidenzialismo. An
dreotti, però, ha fatto sapere 
che la sua controfirma non è 
affatto scontata. Ma anche 
Cossiga si è premurato di av
vertire che. in tal caso, il presi
dente del Consiglio se ne deve 
tornare acasa. 

Un ostacolo dietro l'altro, 
quindi. O tante bombe inne
scate per una guerra totale? 

«La Camera non deve essere sciolta» 
La lotti risponde al capo dello Stato Francesco Cossiga 

No reciso allo scioglimento della Camera: «Ben più 
incisive modifiche del sistema elettorale non l'han
no comportato», risponde Nilde lotti a Cossiga che 

. le chiede un parere formale sulle conseguenze della 
l vittoria del Si al referendum. Il potere di scioglimen
to non è una'«prerogativa», ma una facoltà del capo 
,ddlo stato: «Pili volontà devono concorrere e con
vergere in una valutazione di tale delicatezza». 

OtORQIO FRASCA POLARA 
••ROMA. Lo stesso giorno, 
giovedì scorso, in cui su «l'Uni
tà» il capo dello Slato esprime
va l'opinione che «sciogliere la 
Camera per 11 solo fatto dell'e
sito referendario non è neces
sario né istituzionalmente né 

. politicamente», dal Quirinale 
era partita una lunga lettera al
la presidente della Camera. 
Come aveva preannunciato di 

..voler fare. Cossiga la pregava 
di esprimergli in via formale il 
suo giudizio, considerato •es
senziale». Nilde lotti gli aveva 
risposto l'indomani non solo 
confermando la sua netta op-

' posizione all'ipotesi dello scio
glimento e rilevandone l'inop-

' portunità politico-Istituzionale, 
ma anche e soprattutto sottoli
neando che lo scioglimento, 
tanto più se non motivato da 
dissidi govemo-Parlamento, 
non è prerogativa assoluta e 

discrezionale del presidente 
della Repubblica ma è facoltà 
per cosi dire a formazione pro
gressiva che richiede il contri
buto necessario di altri organi 
istituzionali. Il carteggio è stato 
reso noto ieri mattina cai Qui
rinale. 

Nella sua lettera a Nilde lotti 
Cossiga rivela che già prima 
che si tenesse il referendum 
aveva segnalato ad Andreotti il 
problema delle «possibili o an
che solo ipotizzabili conse
guenze di una vittoria del SI». A 
maggior ragione lo fa, dopo 
che «la schiacciante maggio
ranza del corpo elettorale ha 
condannato inequivocabil
mente l'attuale sistema di ele
zione della Camera», con Nilde 
lotti non solo «in considerazio
ne della sua carica istituziona
le» ma anche «per la sua gran
de esperienza e sensibilità po

litica e morale». E, pur muo
vendo, ora, «dalla convinzione 
che lo scioglimento anticipato 
della Camera non sia un effet
to necessario del risultato refe
rendario», Cossiga pone tre 
questioni. La prima: se, a suo 
parere, «la volontà del sovrano 

' reale, ctóè il popolo, deve pre
valere su quella del sovrano le
gale», quando si accerta die 
«la volontà del corpo elettorale 
contraddice la volontà della 
Camera» allora si deve «far ces
sare il contrasto e adeguare le 
due volontà, accordando pre
cedenza al voto e cioè chia
mando il popolo a rinnovare la 
Camera». La seconda e conse
guente questione: le modifiche 
introdotte nel modo di elegge
re I deputati «sono da conside
rarsi tali da far ritenere che il 
popolo non considera più so
stanzialmente legittimata l'at
tuale rappresentanza perchè 
eletta con norme da esso abro
gate»? Infine: se lo scopo è di 
ridurre brogli e altre pratiche 
scorrette, la decisione degli 
elettori riguarda «la Camera 
che dovrà eleggersi o anche la 
Camera in funzione»? Qui il 
passaggio più delicato, e non 
propriamente problematico, 
della lettera di Cossiga: ho bi
sogno di tutti gli elementi di 
giudizio dal momento che 
«spetta a me» risolvere la «deli
cata e complessa» questione: 

perchè «soltanto a me» la Co
stituzione attribuisce il potere 
di scioglimento del Parlamen
to; e perciò «a me compete» 
valutare se una tale soluzione 
•non rappresenti, eventual
mente, l'unico modo di rispet-
.tare a pienolavotonlàespres
sa dal corpo elettorale». . . , 

Trattenuta nella forma, la ri
sposti! di Nilde lotti appare fer
ma nella sostanza. Anzitutto 
un: «convengo senz'altro con 
la convinzione che lo sciogli
mento anticipato della Came
ra non sia un effetto necessa
riamente collegabile al risulta
to referendario»-, tuttavia con 
un forte ancoraggio proprio al
l'unico aspetto gluridico-lstitu-
zionale non considerato da 
Cossiga, e cioè che «la legitti
mità e legalità delle assemblee 
parlamentari si fondano sulle 
norme costituzionali che ne 
stabiliscono la durata, e sulle 
leggi elettorali, conformi a Co
stituzione, vigenti al momento 
della loro elezione». Ma poi, e 
soprattutto, lo scioglimento 
anticipato in conseguenza del
la valanga dei SI non sarebbe 
•effetto opportuno neppure sul 
piano politico-istituzionale». 
Anzitutto perchè 11 referendum 
ha modificato «aspetti partico
lari, sebbene non privi d'im
portanza» senza tuttavia altera
re complessivamente il siste
ma elettorale: «Rimangono im-

• mutato il carattere proporzio-
', naie, il sistema di presentazio-
- ne delle liste e il metodo di 
': attribuzione dei seggi». E d'al

tra, parte gli stessi promotori 
del referendum, nel sottolinea
re I limiti dell'intervento abro-

' gaUvo, ad esso hanno «attribui
to soprattutto'W funzione di sti
molare ulteriori e più incisive 
modifiche del sistema elettora
le». Come e perchè sottrarre 
quindi alla Camera «Il diritto-
dovere» di legiferare in materia 
elettorale? 

Poi un riferimento alle «ben 
, più incisive modifiche del si

stema elettorale» che nel pas
sato «non hanno per ciò stesso 
comportato lo scioglimento 
anticipato delle Camere o an
che solo - sottolinea Nilde lotti 
- l'apertura di un dibattito In 
proposito»: l'approvazione nel 
53 della «nota legge», la cosl-

• detta legge-truffa; e, più anco
ra, le norme del 7 5 che abbas
sando di tre anni la maggiore 
età e attribuendo quindi Udini-
Io di voto per la Camera anche 
ai diciottenni «hanno compor
tato una rilevante modificazio
ne della base elettorale» del
l'assemblea di Montecitorio. 

La terza contro-osservazio
ne è in realtà la manifestazio
ne di una fortissima preoccu
pazione istituzionale: che i 
«presunti effetti di delegittima
zione morale e politica deri
vanti dalla semplice modifica-

, zione di norme giuridiche», pu
re esclusi In via di principio da 

; Cossiga, finiscano «per travol-
. gere anche il passato più o me- < 

no recente delle Istituzioni rap
presentative, con gravi con-

. .traccolpi sulla credibilità com-

conclusione la presidente del-
. la Camera giunse richiaman

dosi anche agli orientamenti 
dei costituenti: che, cioè, la va-

<' lutazione dei casi che possono 
condurre «Ilo scioglimento 
delle Camere «Indipendente
mente da una situazione di 
dissidio tra governo e Pesa
mento» va condotta sulla base 
di «criteri 11 più possibile restrit
tivi»: «Non a caso mancano 
precedenti di tale natura, cosi 
come non esistono precedenti 
di scioglimenti inconseguenza 
dell'esito positivo di consulta
zioni referendarie». Se è vero 
infatti - nota Nilde lotti in riferi
mento al supposto conflitto tra 
«sovrano reale» e «sovrano le
gale» - che il rispetto della vo
lontà popolare «costituisce il 
fondamento di ogni democra
zia», «è altrettanto vero» che in 
base all'art 1 della Costituzio
ne «il popolo esercita la sovra
nità che gli appartiene nelle 
forme e nei limiti» sanciti dalla 
stessa Carta: e in una demo
crazia rappresentativa «la pre
sunzione di corrispondenza 
tra volontà popolare e volontà 

degli organi di rappresentanza 
politica può esser messa in di
scussione solo in casi affatto 
eccezionali» e anzi - vuol rile
vare Nilde lotti - con «ancor 
maggiore prudenza» quando il 
motivo di scioglimento si fon
dasse solo e proprio sui «pre
sunti effetti di delegittimazio
ne» cui s'è accennato. 

In questo contesto, la repli
ca al passaggio più delicato 
della lettera del capo dello Sta
to: quello del potere di sciogli
mento delle Camere. Proprio 
per I motivi sin qui addotti, la 
presidente della Camera ricor
da che «si è generalmente e 
autorevolmente ritenuto che 
più volontà debbano concor
rere e convergere in una valu
tazione di tale delicatezza». A 
tal proposito «sembra utile» a 
Nilde lotti ricordare l'opinione 
espressa alla Costituente da 
Vittorio Emanuele Orlando'e 
del relatore Egidio Tosato con
tro un emendamento diretto a 
stabilire che il potere di sciogli
mento «dovesse essere eserci
tato da! capo dello Stato in via 
di prerogativa». E infatti l'art.88 
deila Costituzione sancì poi 
solo una facoltà («può, sentiti i 
loro presidenti, sciogliere le 
Camere»). Ma del resto Cossi
ga, nella sua lettera, definiva 
•per ora del tutto ipotetico» il ri
coreo alle procedure fissate 
dall'art 88. 

Solo il 32% 
dei Comuni 
ha varato 
gli «statuti» 

Secondo i primi dati di una rilevazione del ministero dell'In
terno, dei 6.075 comuni censiti sono appena 1.971 (cioè il 
32,44%) quelli che alla scadenza del 13 giugno, stabilita dal
la legge di riforma delle autonomie locali come termine per 
l'adozione degli statuti, hanno provveduto a questo fonda
mentale adempimento. Per le amministrazioni inadempien
ti, il ministro Scotti - cosi sostiene una-nota diffusa ieri - ha 
già avvialo (tramite i preletti) le procedure di diffida. In più, 
il documento del dicastero dell'Interno spiega che i Comuni 
che entro il 16 ottobre ancora non avranno deliberato i nuo
vi statuti «verranno sciolti e la parola tornerà agli elettori». Il 
ministro Vincenzo Scotti, ha espresso il propno compiaci
mento alle amministrazioni che sono riuscite a darsi lo sta
tuto entro il termine stabilito. «Concretizzando cosi piena
mente l'aspetto più qualificante disila riforma e consenten
do all'ente locale di svolgere il proprio ruolo istituzionale 
sulla base di regole autonomamente elaborate in rispon
denza alle peculiantà proprie della comunità rappresenta
ta». 

Cossutta 
precisa: 
«L'obiettivo 
non è superare 
la Quercia» 

Il senatore Armando Cossut
ta di Rinfondazionc comuni
sta, ha precisato in un co
municato che nei suoi comi
zi in Sicilia non ha mai di
chiarato che «l'obiettivo del
le lis'e comuniste sia quello 
di superare il Pds. ma di otte

nere un grande consenso che in alcune località della Sicilia 
potrà essere superiore anche a quello del Pds». La presa di 
posizione del senatore di Rifondazione si riferisce ad una 
notizia apparsa ieri su \'Unito, che comunque citava un di
spaccio di agenzia secondo il quale l'obiettivo di Cossutta 
sarebbe stato il «sorpasso» ai dani della Quercia. «Ho trovato 
in Sicilia e a Catania particolarmente: - dice Cossutta - con
sensi che sono andati al di là delle nostre aspettative: tanti 
che avevano detto si al progetto di Cicchetto hanno raccolto 
la nostra bandiera». 

Referendum 
Per l'Azione 
cattolica ha vinto 
il coraggio 

Tre sono i «segnali di vitalità 
e di speranza» che vengono 
dal recente referendum sulla 
riduzione delle preferenze 
elettorali alla camera. Lo af
ferma, in un editoriale. Se-
gno sette nel mondo, il setti-

^^^^•^"™™"^"—^"™"* manale dell'Azione cattolica 
italiana, secondo il quale si tratta anzitutto di un «segnale di 
coraggio». Il secondo è «un segnale di intelligenza politica» 
perchè «non era facile capire la posla in gioco, né il mecca
nismo attraverso il quale la preferenza multipla si trasforma 
- contro le intenzioni di chi a suo tempo la volle e anche di 
chi oggi ritiene di usarla bene - in uno strumento di prevari
cazione e di corruzione». In terzo luogo, la consultazione «è 
stata un segnale di sensibilità morale, al di là delle strettoie 
ideologiche e dei vincoli, obsoleti e troppo stretti, di partito e 
di corrente». «Il referendum ha svelato - conclude «Segno set
te nel mondo» - una mappa delle clientele, ma anche il vol
to di un paese sul quale si potrà costruire». 

Telegramma 
diOcchetto 
a De Martino 
senatore a vita 

•La ma nomina a senatore a 
vita costituisce un onore per 
la cultura e per tutta la sini
stra italiana». Lo ha detto il 
segnatario del Pds, Achille 
Occhetto in un telegramma 
che ha inviato al senatore 

^ ^ ^ ^ " • " " " " " • ^ ^ ^ De Martino. «Nessuna perso
na che abbia conservato un minimo di buon senso - ha det
to Occhetto - può sollevale dubbi o «vere incertezze cui va
lore di quella nomina. Colgo l'occasione - ha concluso 0 se
gretario del partito della Quercia - per rinnovare la più gran
de amicizia e stima nei tuoi confronti». 

Mattioli 
su Cossiga: 
«Ha fatto 
un regalo 
agli speculatori» 

L'onorevole Gianni Mattioli 
(del gruppo verde) dice di 
condividere «pienamente» la 
lettera degli europarlamen-
tari verdi al Presidente della 
repubblica, con la quale 
«piuttosto che demagogiche 
iniziative di inpeachment, 

che contribuiscono solo ad ulteriori lacerazioni e discredito 
per le istituzioni, hanno posto un problema politico di in
compatibilità tra il ruolo di Cossiga e la campagna politica 
che il presidente conduce ormai da un anno all' intemo di 
uno schieramento che potrà essere condivisibile oppure no, 
ma schieramento è». «In tanto attivismo politico - prosegue 
Mattioli - sfuggono all'attenzione del presidente compiti che 
invece dovrebbe esercitare, come è avvenuto nei giorni 
scorsi con la legge che consente proroghe nella realizzazio
ne di opere pubbliche e alla quale ha posto la sua firma, no
nostante i vizi di forma che presentava. Una legge che con
tiene un bel regalo ai cementifìcatori e su cui invano i verdi 
avevano richiamato l'attenzione del Quirinale». 

GREGORIO PANE 

Rapporto alla Procura di Roma 
«Quel Blob sa di vilipendio» 
Il dirigente del primo commissariato di Roma Gianni 
Carnevale, competente per territorio rispetto alla diretta 
di Samarcanda ài giovedì sera, la mattina dopo ha invia
to alla procura della Repubblica un'informativa in cui si 
sottolinea che nel Blob su Cossiga trasmesso da piazza 
Farnese si potrebbero ravvisare gli estremi del reato di 
vilipendio al capo dello Stato. Nessun commento è fino
ra arrivato dal Quirinale. Tranquillo il direttore del Tg3. 

ALESSANDRA BAOUEL 
• • ROMA, Mentre giovedì 
scorso, durante l'ultima punta
ta di Samarcanda, i dirigenti 
Rai saltavano sulle loro sedie, 
anche il dirigente del commis
sariato Trevi-Campo Marzio, 
vbto che la trasmissione si 
svolgeva a piazza Farnese, ter
ritorio di sua competenza, ha 
preso appunti. Scritta una nota 
Informativa sul Stobdedicatoa 
Cossiga, venerdì mattina, e 
dunque prima della presa di 
posizione distensiva del Presi
dente, Gianni Carnevale l'ha 
spedita alla procura della Re
pubblica, sottolineando come 
nel collage di frasi del filmato 
•potrebbero ravvisarsi gli estre
mi del reato di vilipendio al
l'Alta Autorità dello Stato». La 

magistratura ora procederà 
d'ufficio, ma per lo svolgimen
to del suo compito dovrà avere 
l'autorizzazione de) governo, 
tramite il ministero di Grazia e 
giustizia, che prima consulterà 

capo dello Stato. 
Dal Quirinale, ieri, non è ar

rivata nessuna comunicazio
ne. Gli uffici della Presidenza 
sono ovviamente a conoscen
za dell'iniziativa del dirigente 
di polizia, ma non si pronun
ciano. Tranquillo il direttore 
del Tg3 Sandro Curai. «Dopo la 
telefonata di ieri sera, marnane 
ho sentito di nuovo il Presiden
te, che ha chiamalo anche il 
direttore della rete Angelo Gu
glielmi. Tanto mi basta. Già 
prima che mi telefonasse, co

munque, ero certo che Cossi
ga, nonostante i giorni difficili 
e a volte anche duri che sta vi
vendo, abbia la capacità di 
sorridere». E con un sorriso, se 
il Quirinale continuerà a man
tenere la linea delle ultime 
quarantott'ore. potrebbe con
cludersi anche l'iter dell'infor
mativa partita dagli uffici del 
primo commissariato. 

Giovedì sera, mentre sul ma
xi-schermo di pazza Farnese 
appariva in diretta un Cossiga 
targato Blob, afferrato il primo 
telefono cellulare a portata di 
mano, Guglielmi e Curai han
no preso immediatamente po
sizione, dettando un comuni
cato in cui si sono assunti in
sieme la responsabilità della 
rubrica, sottolineando che, 
«pur comprendendo lo spirito 
della satira, riteniamo che al
cuni momenti del programma 
possono aver dato un impres
sione errata della politica edi
toriale della rete e della testa
ta». «E non è vero - diceva an
cora ieri Curai - come alcuni 
hanno scritto, che prima ci 
avesse chiamato 11 direttore ge
nerale Gianni Pasquarelli. Lui 
ancora non ne sapeva nulla». 

Un Cossiga plurimo, in uno 

schenno che si divideva in 
due, in tre, in quattro diversi 
spezzoni di interviste, con frasi 
ovviamente incomprensibili. 
Poi la bandiera sarda, con Cos
siga che appare al posto di 
uno dei quattro i mon. E dice: 
•Io sono sardo». Poi il nano di 
Twin Peate. Poi... mentre le 
mani scattano sui cellulari ed 
in breve anche sui telefoni nor
mali, Gianni Carnevale prende 
appunti: carattere irridente ed 
eccessivamente sarcastico nei 
confronti del Capo dello Sta
to... sequenza che stravolge il 
significato naturale dei singoli 
interventi». Seguono, venerdì, 
le prese di posizione di Pa
squarelli, che condivide il co
municato di Curai e Guglielmi, 
e del presidente della Rai Eu
genio Manca. Sono ore in cui 
quattro anni di lavoro e la tra
smissione-simbolo della terza 
rete rischiano di scontare du
ramente un errore di pochi mi
nuti. Ma prende la cornetta an
che Cossiga. Si congratula con 
Curai «per la fermezza della 
critica». Un sospiro di sollievo, 
alle sette di venerdì sera. Intan
to, già da una diecina di ore, il 
rapporto del vicequestore Car
nevale è sui tavoli della procu
ra della Repubblica. 

Amato: «Il Pds segue una strada perdente 
L'unità socialista cambierà anche noi» 
Il Psi attende l'esito delle elezioni siciliane per defi
nire il messaggio politico del congresso. Ma intanto 
risponde ai crìtici della proposta dell'unità sociali
sta. Per Amato questa «sarà un grande fattore di raf
forzamento e cambierà comunque le prospettive 
politiche» del Psi. E non sarà, aggiunge, un impove
rimento del linguaggio della sinistra. Intanto Cicchit-
to crìtica Ruffolo e Signorile. 

••ROMA. L'unità socialista 
•sarà un grande fattore di raf
forzamento e cambierà co
munque le nostre prospettive 
politiche». Il Psi affila armi e ar-

§omenti in vista del congresso 
i Bari e Giuliano Amato si In

carica di rispondere ai critici 
intemi ed estemi della propo
sta che sarà al centro dei dibat
tito congressuale. L'unità so
cialista è una formula, come 
dice Occhetto, vecchiotta, che 
non tiene conto di tutte le forze 
in campo? Amato ribadisce 
che per la sinistra è l'unica 
strada da seguire. L'altra, l'«nl-
temativismo» proposto dal 
Pds, è perdente. 

Il vicesegretario socialista 
non affronta i nodi politici più 

impegnativi (che saranno 
sciolti da Craxi all'ultimo mo
mento) ma aggiunge qualche 
tassello nell'elaborazione del
la proposta dell'unità sociali
sta in un articolo che compare 
oggi sull'«Avanti!» e ricorda lo 
slogan del congresso: «Unire i 
socialisti, rinnovare la repub
blica». Il punto chiave del ra
gionamento, quasi una rispo
sta a quanti chiedono che si 
cambi politica prima di affron
tare l'unità socialista, sembra 
proprio quello in cui Amato 
sostiene che la proposta del
l'unità delle forze riformiste è 
destinata in ogni caso a cam
biare le prospettive politiche 
del Psi. Ma di alternativa non si 
parla. «Ricordiamoci - scrive 

Amato-che l'unità socialista è 
la soluzione dei problemi che 
l'altemativismo lascia aperti, 
quando pretende di sommare, 
in un caleidoscopico insieme, 
radicalismo e riformismo, 
mondialismo e localismo, ro-
sminismo e guevarismo». Ri
spondendo a chi vede nella 
proposta socialista un impove
rimento del linguaggio della si
nistra. Amato afferma che que
sto «non significa affatto voler 
disperdere o negare i tanti 
umori che fanno parte, in ogni 
società democratica, dell'ala 
progressista. Significa però 
comporli attorno a poli aggre
ganti schiettamente ispirali ai 
valori del liberalsocialismo e ai 
metodi del riformismo. Altri
menti ci sono soltanto parole, 
entusiasmi, velleità». 

Secondo Amalo il compito 
del Psi è di «ostruirla l'unità 
socialista, non nel deciderne 
gli sviluppi e l'uso prima anco
ra di averla costruita. Essa pro
cederà per gradi e solo sulla 
base di forti convincimenti ed 
azioni coerenti». 

Se la piattaforma program
matica del congresso è defini
ta, assai più incerto è il mes
saggio politico che verrà dal
l'assise di Bari. I socialisti 
aspettano dalla Sicilia una vit

toria che cancelli il brutto col
po del referendum e li rafforzi 
in una situazione politica che 
lo slesso Craxi dipinge come 
una lunghissima campagna 
elettorale. Anche sul piano in
terno una vittoria squillante in 
Sicilia varrebbe a spuntare le 
armi a una sinistra che prima 
del referendum si è dissociata 
e ora ha posto, con una lettera 
aperta, problemi concreti al di
battito socialista. Anche nella 
sinistra intema, tuttavia, esisto
no differenziazioni. Cicchino e 
Cascino, ad esempio, riferen
dosi alla lettera aperta di Si
gnorile e Ruffolo, hanno criti
cato ieri la decisione di pre
sentare un documento della si
nistra prima del congresso. E 
criticano anche la decisione di 
alcuni dirigenti della sinistra di 
dissociarsi dalla posizione as
sunta dal Psi nel referendum 
solo qualche giorno prima del
la consultazione. Tuttavia i 
due esponenti della sinistra si 
dicono convinti del fatto che è 
indispensabile nel Psi un «seno 
dibattito». «Un'area di sinistra 
socialista - affermano Ctcchit-
to e Cascino - deve richiamare 
il partito ad una visione cntica 
e conflittuale dei rapporti con 
la Oc, all'esigenza di un positi

vo rapporto col mondo sinda
cai*: e del lavoro, alla necessità 
di un confronto aperto e dia
lettico col Pds e le altre forze 
della sinistra nella prospettiva 
di una unità socialista d i e por
ti a una democrazia dell'alter
nanza». 

Come si ricorderà, Signorile 
e Ruffolo hanno affermato che 
il tema del prossimo congresso 
dovrà essere la crisi della poli
tica del segretario Craxi per 
definire una linea di ricambio. 
Chi ribadisce adesione alla li
nea scelta da Craxi sul referen
dum è invece Gianni De Mi-
chclis le cui affermazioni 
(«posso nconoscere che ab
biamo sottovalutato la volontà 
degli elettori di esprimere una 
volontà di cambiamento...») 
era no sembrate una critica pel
le scelte dei vertici del Psi L uf
ficio stampa del ministro ha 
comunicato ieri invece che le 
dichiarazioni rese da De Mi-
chelis •espnmevano la confer
ma dell'adesione alla linea 
che il Psi ha scelto rispetto al 
referendum confortata dall'in
terpretazione del risultato di 
sostegno alla linea socialista di 
torte nforma istituzionale e di 
ricorso al referendum propou-
tr/o». 

UHM l'Unità 
Domenica 
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Tré? 

Un sondaggio nazionale Alla Festa di Rimini 
e 40 interviste analitiche i dati aprono la discussione 
delineano un quadro inedito Turco: «Possiamo sfondare 
del rapporto con la politica tra l'elettorato feinminile» 

«Vogliamo fatti e chiarezza» 
Le donne giudicano il Pds 
Le italiane chiedono conto ai partiti: vogliono una 
politica che rappresenti i loro interessi. Quasi il 90% 
delle intervistate attraverso un sondaggio promosso 
dalle donne del Pds lo ritiene assolutamente impor
tante. E il nuovo partito della sinistra come ne esce? 
«Carico di responsabilità inedite, ma con la possibi
lità concreta di candidarsi per tentare di sfondare ri
spetto all'elettorato femminile», dice Livia Turco. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
• M A M U U J . RISANI 

• I RMINL Serve un partito 
capace di fare proposte rivolte 
In modo particolare le donne? 
Tra le Intervistate dall'agenzia 
Gender è un plebiscito: è Im
portanti! (87.5%). anzi, molto 
importante (50.3*). Sembra 
quasi che le italiane risponda
no rilanciando una domanda: 
«A che servirebbe un partito, 
altrimenti?». 

A Rlrnlnl $1 comincia da qui 
per discutere I risultati di due 
ricerchi) ultimate appena in 
tempo per la lesta delle donne 
del ras: un sondaggio su un 
campione nazionale di 1.000 
cittadine (naturalmente co
struito In modo statisticamente 
rilevante) e 40 interviste In 
profondità con donne opi
nion-leader, cioè, spiega Maria 
Cacioppo. •significative», pro
fessionalmente o per altre ra
gioni, nella loro realtà. Dall'in
treccio dei due metodi esce un 
quadro vivace, ricca per moiri 
versi sorprendente. «Per il Pds 
prospetta un carico di grande 
responsabilità - dice Livia Tur
co--.Iniomma, possiamo can
didarci, possiamo tentare di 
'sfondare* rispetto all'elettora
to femminile-. 

Stavolta non * ottimismo 

della volontà: place 11 partito 
col maggior numero di elette 
(34*) . al Pds si riconosce 
d'impegnarsi di più per I pro
blemi della gente (34%), d'a
ver visto-giusto durante la guer
ra del Collo (31%). d ' e w i e 
«più onesto» (24%). A rispon
dere non sono iscritte o simpa
tizzanti, ma. appunto, un 
•campione» di donne, che ha 
dato credito al nuovo partito 
della sinistra nel confronto con 
le altre formazioni anche 
quando l'orientamento eletto
rale delle singole è risultato -
almeno fino ad ora - diverso. 

Ma allora perchè non c'è 
uno schierarsi più netto? «At
tenzione - avverte la ricercatri
ce - la relazione con 11 Pds è 
definita da un atteggiamento 
"empatia)" e aperto, ma an
che vigile e critico. Un po' co
me quello che si ha con una 
persona vicina e amica, alla 
quale, esattamente per questo, 
non si risparmiano bacchetta
te». È un partito diverso, non 
c'è dubbio, ma la donne lo 
vorrebbero più definito, più 
chiaro, con un progetto prQ 
forte e con più proposte. 

Perchè sono proprio queste 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SBRINA PAUCRI 

• i MM1NL fi una festa della 
caparbietà, questa. Vediamo 
perché. Primo motivo, organiz
zativo: confessano I dirigenti 
locali del partito della quercia. 
Oriana Bertuccioli e Giuseppe 
Chicchi, reduci dal congresso 
di gennaio del Pel, che allestire 
anche questo «party politico» 
tal rota, di nove giorni, ha chie
sto a laro, gli efficienti riminesL 
unrt corvée da flato In gola. Fe
tta della caparbietà per motM 
di sottrili». Perché, in una fa
t e coti sustultorla della costru
zione del nuovo partito, fra 
sgomento da elezioni ammini
strative e sollievo da referen
dum, le promotrici mettono 
qui un «marroncino» - dicono 
- di quel Pds «partito di donne 
e di uomini». Il Pds è nato cos) 
per statuto, in questa citta in 
gennaio, ricordano: loro, le 
donne del partito, non voglio
no che, fra tante scosse che il 
Pds all'esordio affronta, ciò ca
da nel dimenticatoio. Con ca
parbietà, infine, si riprende il 
progetto politico della •diffe
renza sessuale»: dato per mor
to, insieme col Pel. da alcuni 
osservatori. La Festa serve a di
re che invece la •differenza», 
come progetto politico, è vtva 
e vegeta. Qui, in una Rlminl 
tranquillamente affollata di tu
riste e turisti, piùche di militan
ti, Livia Turco annuncia una 
•nuova fase» della politica na
ta, neU'86, dall'incontro fra le 
allora comuniste e 11 femmini
smo. Una fase, chiamiamola, 
di massa: «Vogliamo coniuga
le la liberta femminile con le 
esigenze e le culture di tante 
donne», dice. Bene. La nuova 
fase, si evince dal programma 
di questa Festa, comporta una 
prova ginnica. Mantenere vivi 1 
l egami- mai placidi - con il 
femminismo «esterno» al Pds: 
ecco II dibattito di venerdì 21 
fra teoriche della «differenza», 
BraWottl. Cavarero, Dominian-
ni. Irto. Provare a cimentarsi 
con la società a 360 gradi: ed 
ecco 11 confronto sul costo del 
lavoro giovedì 20 con Pizzica
to, Mussi, Morese della Osi fra 
aH altri; sull'alternativa con In
ani, Cappietlo, D'AJcma, Turco 
di sabato 22. Aprirsi ad «altre 
culture»: come nel dibattito di 
mercoledì 19 sull'etica sessua
le, con. fra le altre, la suora-
teologa Antonietta Potente e 
ramtìlentalista Fulvia Fazio. 
Oggi, Intanto, intervista pubbli
ca di tre giornaliste, Rina Ga
gliardi, Laura Ulli e Letizia 
PaotozzL a Pietro Ingrao sulla 
«Uberi»». 

le domande alla politica e ai 
partiti nel loro complesso: c'è 
sfiducia, stanchezza, ma an
che la convinzione che «un 
maggiore impegno dei partiti 
potrebbe migliorare la vita del
le donne». Risponde cosi il 
73%, contraddicendo il luogo 
comune sul distacco femmini
le dalla politica. Fa riflettere, 
peto, che a marcare estraneità 
siano soprattutto le più «accul
turate» e le più giovani, le stes
se che tuttavia, rispetto al Pds, 
hanno accentuato la simpatia 
sulle questioni epocali della 
pace e della guerra: per loro 
non è proprio possibile esi
mersi, qui, da posizioni nette. 

Pero: cambiare la vita delle 
donne significa ancora interve
nire su temi tradizionalmente 

«femminili», dalla maternità, 
all'aborto, all'assistenza e al 
lavoro di cura? Niente affatto. 
Ad una donna decisa a candi
darsi alle elezioni le altre chie
dono oggi di «spendersi» so
prattutto sul problema del la
voro (20%), su fronte della 
droga (10%), su ciò che ri
guarda il sistema sanitario e la 
salute (7%). Ed emerge anche 
la preoccupazione per i feno
meni di criminalità e di delin
quenza nel nostro Paese. Ri
sposte che non smentiscono la 
necessità di proposte che ri
guardino direttamente le don
ne, anzi confermano, secondo 
Livia Turco, «il passaggio dalla 
politica dello specifico al desi
derio di un punto di vista di 
donne sul mondo». 

Impegnarsi di più per I parti
ti deve voler dire soprattutto fa
re. «Chiedo una piccola cosa 
eclatante, un intervento pro
messo e realizzato»: nell'Italia 
della burocrazia e degli azzec
cagarbugli è semplicemente 
questa la risposta di una don
na qualsiasi. E tante altre sono 
disposte a dare fiducia a un 
partito capace di occuparsi 
della vita quotidiana (37.5%) e 
capace di «dire le cose in mo
do che la gente le capisca» 
(44.8%). Due risposte per un 
problema che forse, alla resa 
del conti, è 11 medesimo. 

Minimalismo, dunque? Af
fatto, secondo Gender si tratta 
piuttosto di «disincanto nutrito 
di attenzione vìgile, che non si 
presenta con i caratteri del 

Livia Turco 

qualunquismo, dell'estraneità 
o del cinismo». Comunque è 
certo, nbadilo: «Non sull'idea 
del futuro promesso si gioca la 
credibilità, ma sul modo di la
voro e sulla capacità di incide
re qui ed ora». Le donne sono 
disposte, per questo, a «servir
si» di altre donne: tra le ragioni 
di fiducia in un partito c'è an
che quella della presenza di 
più dirigenti di sesso femmini
le. È nlcvante nel 13.8% dei ca
si. 

«Le donne chiedono stile, 
qualità della politica. Sempre, 
cosi come hanno dimostrato 
col coinvolgimento e la reatti
vità che hanno consentito un 
esito positivo del referendum 
del 9 giugno», dice ancora Li
via Turco. Per capire come 
portare questa voce forte' e 
convinta là dove si decide e 
come si può usare la sfera del
la politica per affermare con
crete libertà di donne la di
scussione, a Rimini, continua. 

«Prime cittadine» crescono 
Dopo Modena e Parma 
anche Reggio Emilia elegge 
un sindaco in «rosa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MORSELLI 

I H REGGIO EMILIA. Dopo Al
fonsina Rinaldi a Modena e 
Mara Colla a Parma, una don
na si è insediata sulla poltrona 
di pnmo cittadino anche a 
Reggio Emilia Si tratta della 
34enne Antonella Spaggiari, 
già capogruppo consiliare del 
Pds, eletta venerdì sera con i 
voti di una maggioranza che 
comprende anche Psi e P:.di. 

I don della collega «vetera
na» Cica Rinaldi, l'applauso 
della sua gente di Massenzati-
co, l'abbraccio del sindaco 
uscente Giulio Fantuzzi. l'ele
zione di Antonella Spaggiari, 
prima donna alla guida della 
città del Tricolore, è avvenuta 
in un clima festoso. Anche se. 
dopo i convenevoli di nto. i 
partiti di opposizione hanno 
riversalo sulla G unta tripartita 
una raffica di critiche. 

Nonostante la giovane età. 
Antonella Spaggiari ha già al
le spalle una biografia politica 
piuttosto robusta. Dirigente 
del movimento cooperativo, 
responsabile cittadina del 
Pds, membro del comitato 

centrale, consigliere prima 
comunale, poi provinciale e 
dall'anno scorso di nuovo cc-
mu*3ie, si è trovata alTlm-
prowiso in «pole position» per 
la poltrona di pnmo cittadino. 
Sindaco dal 1987 e parlamen
tare europeo dal 1983. a metà 
maggio, nonostante nel Pds 
non mancassero le perplessi
tà, Fanmzzi ha annunciato la 
propria opzione a favore del 
Parlane nto europeo. La 
Spaggian è subito apparsa a 
molti il candidato principale 
alla sostituzione. La consulta
zione nel partito, terminata 
con un voto unanime del co
mitato federale, ha conferma
to questo orientamento e an
che g'i alleati di Giunta hanno 
dato rapidamente il segnale di 
via libera. Cosi, nel presentare 
ufficialmente la candidatura 
al Consiglio comunale, il Pds 
in particolare e la maggioran
za rie' SJO insieme hanno po
tuto rivendicare a proprio me
nto la celerità, altrove incon
sueta, con la quale è stato af
frontato un passaggio delicato 
e in parte inaspettata 

Un «party politico» 
lungo nove giorni 
nato per caparbietà 

Ecco il percorso politico che 
ti può leggere, In filigrana. In 
questa Festa. Nella sala bianca 
e verde, Incastonata a piano
terra del più felliniano degli al
berghi, il Grand Hotel, ieri mat
tina hanno presentato la ker
messe, a poche ore dall'aper
tura, insieme con Turco, Ber-
luccioli e Chicchi, Ranella Fio
retta e Donatella MassarelU, 
Mauro Zani segretario regiona
le. Giovanna Filippini, ennsi-
gliera regionale del partito e il 
sindaco di Rimini, ingegner 
Moretti. Naturalmente, è una 
festa. A Rimini il ritmo del «di-
vertlmentificio» (o della capi
tale di Adriapolis, come prefe
riscono sontuosamente chia
marla nei convegni) è acceso 
a due terzi: sulla spiaggia, dove 
splende un sole blando, un 
ombrellone su tre è ancora li
bero. In giro caracollano bam
bini in età pre-scolare e nonne 
accudenti, c'è più odore di ba
by-talco insomma che di cre
me da «estate selvaggia». Per 
loro, e per li turismo precoce 
tedesco-danese (nonché per 
le donne che arriveranno, ni 
presume, da tutta Italia), Li Fe
sta offre, sotto vele bianche, 
stand di libri, ristoranti. Il con
certo (stasera) di Mia Martini, 
e tue rassegne di cinema: le 
«donne emancipate» e nevroti-
che di Almodovar e Alien, le 
altre divine e intoccabili, Mari
lyn e Greta Garbo. 

E due splendide mostre fo
tografiche. Margaret Courtney-
Clarcke, namibiana bianca, f a 
fotografato e consegnato alla 
storia» l'arte manuale, irripeti
bile e deperibile delle africane 
che dipingono affreschi. Colori 
da Pier della Francesca, da 
Mondrian. da Kandlnskl, spal
mati con dita sapienti su mura 
e tucul d'argilla. Simona Co
cuzza Cali, invece, è la giovane 
fotoreporter che (questa mo
stra è promossa dal gnippo 
delle elette nelle liste del Pds e 
della sinistra Indipendente) Ila 
girato mezzo mondo, fotogra
fato donne nei paesi più ro
venti, più tragici. Africane 
d'Angola, giovani dei «villaggi 
appena liberati» nel Salvador 
dell'Ha. Grandi dame della pa
ce: Yael Dayan, bella israelia
na emancipata, figlia del gene
rale Moshe, che milita in »Pea-
ce now»; accanto a lei la faccia 
d'un marrone nero, anziana e 
primordiale, di Ellen Kusweyo. 
Sudafricana, ha scritto in air-
cere il suo libro: si chiama 
«Cali me vvoman», chiamami 
donna. 

Perla 

pulita 
Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

N . » 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifìci personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

i 
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Emergenza 
profo^ìi 

'IN ITALIA 

Trasferiti sul «Sansovino» che è partito 
a notte fonda verso il porto di Durazzo 
Per l'operazione «porta chiusa» 
impiegati 600 agenti e i cani poliziotto 

Ancona, rispediti a casa 
quattrocento albanesi 
1373 albanesi di Ancona sono stati rispediti a casa, 
a Durazzo. Dai traghetti greci «Lato», «El Greco» e 
«Lissos» dove erano rimasti rinchiusi per tre giorni, a 
piccoli gruppi, sono stati caricati sui furgoni cellulari 
dei carabinieri e trasferiti sul traghetto «Sansovino» 
deir«Adriatica» che è partito a notte fonda. L'opera
zione ha richiesto l'intervento di 600 uomini con 
sfollagente e cani poliziotto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

EM ANCONA. Angoscia, stu
pore, silenzio e la sensazione 

, <|j un qualcosa di ingiusto che 
lascia I amaro in bocca. Certo, 
si sa, il governo ha deciso cosi. 
La legge è legge e deve essere 
applicala. Cosi, i 373 profughi 
albanesi che da più giorni vive
vano rinchiusi nei saloni dei 
traghetti greci «Lato», «El Gre-
,co»e •Lissos*, sono stati portati 
via a gruppetti, trasferiti sul tra
ghetto italiano •Sansovino» e 
impediti a Durazzo. L'opera
zione si è conclusa a tarda not
te. La nave viaggia ora verso 
l'Albania scortata da unita del
la Marina militare. A bordo, ol
tre ai profughi, ci sono due
cento fra carabinieri e poliziot
ti di scorta. 

Tutto era cominciato verso 
le 19. vediamo la cronaca. A 
quell'ora, il porto è stato bloc
cato da centinaia di agenti, ca
rabinieri, finanzieri. In acqua, 
intomo al moli, le motovedette 
dei carabinieri e della Capita
ni xia diporto.! vigili del fuoco 
sommozzatori, poi sui moli le 
ambulanze con i medici, gli in
fermieri della Croce rossa, 
agenti e carabinieri con i cani 
poliziotto. Si temeva, infatti, 
una qualche reazione dei pro
fughi. A quell'ora, tra i moli, 

c'erano migliaia di turisti di 
tante nazionalità, appena arri
vali dalla Grecia e dalla Jugo
slavia o in attesa dell'imbarco. 
In mezzo a gruppi di giovani 
motociclisti fermi in attera e 
con le radioline a tutta valvola, 
l'operazione •porta chiusa» ha 
preso il via. 

In mezzo alla gente stupita, 
carabinieri e agenti, con gran
de gentilezza, si sono fatti lar
go e hanno preso posizioni; un 
po' ovunque. Prima è toccato 
ai profughi della nave -El Gre
c e . Almeno 600 Ira carabinieri 
e poliziotti dei reparti mobili, 
tutti fomiti di elmetto e sfolla
gente e con i guanti da chirur
go, hanno circondato il tra
ghetto. Sono poi arrivali il que
store, il prefetto e i comandanti 
dei vari reparti. Con gli auto
bus, infine sono arrivati anche 
altri duecento carabinieri con 
in mano le valige per il lungo 
viaggio in Albania. Poi è stata 
la volta di una colonna di fur
goni cellulari, di quelli utilizzati 
per il trasferimento del detenu
ti. Formazioni compatte di uo
mini sono quindi entrate nel 
ventre del traghetto «El Greco» 
seguiti, subito dopo, da alcuni 
cellulari che si sono infilati nel
la pancia della nave a marcia 
indietro. 

I profughi, a quanto hanno 
spiegato gli ufficiali dell'Arma 
e i funzionari di polizia, erano 
stati avvertili che sarebbero 
stali trasferiti su un'altra nave. 
Non si è ben capito se agli al
banesi, dopo tanta attesa latta 
di ansia e di paura, qualcuno 
abbia detto che stavano per 
essere rispediti a casa. Comun
que, sul porto, si è fatto silen
zio. Si sentivano solo gli ordini, 
il rombo dei motori dei furgoni 
cellulari e delle macchine di 
scorta. Quattro alla volta, tulio 
il «popolo dei profughi», senza 
alzare la voce, si è fatto portare 
via. 

In pratica, l'operazione si è 
svolta al chiuso e non è slato 
possibile vedere molto. Sulla 
•El Greco», giù nell'immenso 
garage, si è sentito soltanto 
qualche voce degli albanesi 
che chiedevano notizie. Un 
po' di confusione, ma pare, al
meno fino a tarda notte, nes
sun incidente di rilievo. I furgo
ni cellulari non avevano da 
compiere che cento metri. Il 
«Sansovino», infatti, era ormeg
giato proprio dietro alla stazio
ne marittima, a quell'ora stra
colma di gente. Anche qui. 
quando si e capito quello che 
stava succedendo, si è fatto si
lenzio e tutti sono usciti per ve
dere. 

Nel lungo garage della •San
sovino». via via che i furgoni 
cellulari arrivavano, si vedeva
no scendere i profughi che ve
nivano fatti salire su una sca
letta per raggiungere il salone 
centrale. Lo «spettacolo» era 
davvero di grande pena. In 
mezzo a due carabinieri, ogni 
profugo si avviava a quella sca
letta. Non un grido, non un ge
sto, ma sui visi un senso spa
ventoso di umiliazione e di 

sconfitta. Abbiamo visto un ra
gazzino, con le scarpe in ma
no, guardare verso la genie 
con ana di .'fida senza staccar
si dai carabinien. Un giovane, 
aveva la maglietta bianca a 
pezzi e un altro si reggeva i 
pantaloni con le mani/Anche 
carabinieri e poliziotti non 
sembravano proprio a loro 
agio. 

Questa specie di -piccola 
guerra» contro il gruppo dei 
•disperati» approdati ad Anco
na e che avevano sperato di 
trovare qui una qualche acco
glienza, non e stata certo una 
cosa della quale andare orgo
gliosi. Anche tra le centinaia di 
turisti che seguivano quell'an
dare e venire dei furgoni cellu-
lan, si coglieva un grande sen
so di vergogna e di imbarazzo, 
di disagio e di pena. Una ope
razione, diciamolo subito, 
quella di ieri sera, organizzata 
probabilmente in modo im
peccabile dal punto di vista dei 
meccanismi e dell'ordine pub
blico. Ma anche un'operazio
ne che non fa certo onore al 
nostro Paese. La tragedia degli 
albanesi, .senza alcun dubbio, 
non £ certo colpa nostra ma 
diciamolo al di la della retori
ca: è come se avessimo cac
ciato, noi con la pancia piena, 
quei poveracci che chiedeva
no forse solo di assaggiare 
qualcosa. Sono comunque 
sensazioni e impressioni che 
vanno, però, raccontate. 

L'operazione di ieri sera, 
con il dovuto rispetto per le 
proporzioni, ricordava un po' 
le grandi deportazioni: quelle 
bibliche e quelle dei ghetti di 
Roma o di Varsavia. Uomini 
armali ovunque, cani poliziot
to, le motovedette della Capi
taneria di porto con le mitra
gliatrici a prua, i sommozzato

ri, le ambulanze pronte. Tutto 
asettico, tutto organizzato, con 
gli attrezzi e la perfezione di un 
paese capitalisticamente avan
zato Era proprio necessario lo 
schieramento di cosi tanta 
gente in divisa per cacciare 

3uei 373 «straccioni» venuti 
all'altra sponda del nostro 

stesso mare per cercare un po' 
di fortuna7 L'impressione che 
nmanc addosso a chi ha visto 
6 che i nostri governi riescano 
sempre ad essere fortissimi e 
«perfetti» contro i deboli e 1 mi
serabili. 

Al di 1.1 della pena e della 
pietà, forse si Doleva davvero 
organizzare tutto in modo me
no militaresco, con un po' più 
di cuore e di rispetto. Ecco: eli 
albanesi sono stati cacciati da 
Ancona. Ora possiamo dormi
re sonni tranquilli. Ci ha detto 
un commissario di polizia: 
•Non mi sono mai vergognato 
cosi tanto in vita mia. Sono en
trato in quel salone del traghet
to "El Greco" e i miei uomini si 
sono sparpagliati ovunque e 
hanno cominciato a fare alza
re chi era sdraiato per terra. Un 
ragazzino mi e venuto vicino. 
Piangeva in silenzio. Poi, in ita
liano, mi ha detto che era 
pronto e che potevamo anda
re. Non so come riuscirò a rac
contare questa storia a mia 
moglie e ai miei ragazzi». Co
munque, abbiamo lanciato un 
segnale: che nessuno metta 
piede in Italia se non è autoriz
zato. La legge è legge e deve 
essere applicata. Per chi ha vi
sto ieri sera, non sarà comun
que facile dimenticare tutte 
quelle teste abbassate In mez
zo ai carabinieri e ai poliziotti. 
Stamane, i 373, arriveranno a 
Durazzo. Il sogno, questa vol
ta, è proprio finito. 

Trieste, la nave turca non vuole salpare 
i cerca ancora un tóghetto italiano 

A Trieste l'unica cosa certa è l'accumularsi di conti
nui ritardi nella «partenza immediata» dei 114 alba
nesi. Ennesimo secco rifiuto del comandante turco 
a lasciare lo scalo con i fuggiaschi «per motivi di si
curezza». Un traghetto italiano potrebbe partire ap
pena domani, forse martedì. A bordo sempre più 
precarie le condizioni igienko-sanitarie: accertati 
numerosi casi di disidratazione. 

SILVANO OORUPPI 
MI TRIESTE. Estenuante e 
inutile attesa sulle banchine 
della riva Troiana e a bordo 
del traghetto turco dove da 
mercoledì sera sono rinchiusi 
i 114 albanesi raccolti il gior
no prima nel canale d'Otranto 
a largo delle coste pugliesi. I 
fuggiaschi - che non possono 
ascoltare la radio e vedere la 
televisione - non conoscono 
ancora il loro temuto destino. 
Nessuno sa quanti di questi 
profughi verranno rimpatriati 
e con quale mezzo. 

C't un continuo susseguirsi 

di voci e di ipotesi, tuttejpero 
senza alcuna confermo. C<rto 
e solo l'accumularsi dei ritardi 
nella realizzazione della deci
sione ministeriale di far parire 
immediatamente gli albanesi. 
Come certo appare ormai che 
nessun ordine o ultimatum 
potranno far cambiare idea al 
comandante turco Human 
Pehlivan. che si è pemnloria-
mente rifiutato di partire pri
ma di avere sbarcato i 114 
ospiti indesiderati 

Sia sulla banchina - dove 
poco prima di mezzogiorno 

gli era slata consegnata l'inti
mazione a lasciare subito lo 
scalo - che poco dopo nei lo
cali della Capitaneria di porto 
dove era stato convocato, l'uf
ficiale turco ha ribadilo il suo 
rifiuto, che è rimasto tale an
che dopo essersi consultato 
con il governo in quanto la 
•Kaplan Burhanettin Isim» ap
partiene ad una società di Sta
to. «Non esistono le condizio
ni di sicurezza - ha detto - ed 
e l'autorità Italiana che deve 
lar sbarcare questa gente e 
prenderla in carico». 

Per l'Intera giornata si sono 
avuti riunioni, conlatti, collo
qui nel vano tentativo di 
sbloccare una situazione che 
si fa sempre più tesa e confu
sa. Secondo talune voci svi
luppi si potrebbero registrare 
nelle prossime ore, ma lo sta
to delle cose purtroppo e tale 
per cui una conclusione con 
partenza potrebbe aversi sola
mente nella giornata di doma
ni Se non addirittura più tardi. 

Quello che appare ormai 
scontato è che gli albanesi do
vranno essere trasbordati su 
un traghetto-Italiano e rimpa
triati sotto Ja . scorta di uniti 
della nostra Inarina militare. 
Ma quale traghetto, e quando? 
E con quali Imprevedibili, e 
possibilmente violente reazio
ni di gente disposta a tutto per 
non essere riportata da dove è 
fuggita? A bordo della nave 
turca ci sono anche alcuni po
liziotti .e disertori dell'esercito 
di Tirana. 

In un primo momento si era 
parlato del «Sansovino» - che 
ogni dieci giorni assicura i col
legamenti con Durazzo - co
me il traghetto destinato ad 
ospitare i profughi. La nave è 
attesa per questo pomeriggio 
a Tneste, ma la soluzione è da 
scartare perché nel suo viag
gio verso il Sud è già previsto 
uno scaio straordinario a Brin
disi per imbarcare un centi
naio di albanesi che hanno 
deciso di far ritomo in patria. 

Altra ipotesi avanzata è stata 
quella -caduta però in serata 
- dell'«Appia», il traghetto che 
avrebbe dovuto raccogliere 
gruppi di questi scomodi ospi
ti ad Ancona, Ravenna. Vene
zia e Trieste. Sembra invece 
che l'«Appia» dalla cittil lagu
nare dove si trova punterebbe 
direttamente su Durazzo. Infi
ne è stata ventilata la possibili
tà di un rimpatrio a bordo del 
•Tiziano». 

Alla prefettura sono state 
confermate trattative con la 
società «Adriatica» per assicu
rarsi questo traghetto che pe
rò potrebbe essere a Trieste 
non prima di lunedi mattina. 
Si tratta di tempi lunghi ma. si 
dice, accettabili, perché non 
esistono problemi di ordine 
pubblico e, quello che più pe
sa, non ci sarebbero alternati
ve. 

A bordo la giornata è tra
scorsa calma. Per la prima 
volta gli albanesi hanno potu
to mangiare, a gruppi, nella 

I traghetti greci bloccati dal profughi nel porto di Ancona: in basso un albanese collo da malore all'interno di una delle navi 

sala ristorante anziché nella 
stiva. Le condizioni igienico-
sanitarie si fanno, però, sem
pre più precane. Tutti i profu
ghi sono stali sottoposti a visi
ta medica e sono stati accerta
ti numerosi casi di disidrata
zione. Si teme anche che la 
tensione a bordo possa salire 
perchè sul traghetto si trova 
anche un gruppo di camioni
sti costretti, loro malgrado, ad 
una sosta forzata che dura or
mai da quattro giorni. Lo stes
so equipaggio, una quaranti
na di persone, in questo per

durante clima di incertezza è 
preoccupoato per le possibili 
reazioni dei profughi. 

Intanto sembra che diversi 
albanesi giunti a Trieste nei 
mesi scorsi abbiano chiesto di 
essere imbarcati per tornare a 
casa. II sindaco Rtchetti ha 
detto che «non dobbiamo illu
dere nessuno perché non c'è 
solo il problema dell'Albania; 
è tutto l'Est europeo che pre
me alle porte. Se cominciamo 
a far credere che chi amva 
trova facilmente un lavoro e 
una casa è davvero finita». 

«Non tentate di fermarci, continueremo a partire per l'Italia» 
Incontro coi disperati delle zattere 
A Valona in attesa del mare calmo 
15 natanti già in vista di Otranto 
I «viaggi» del capo Sebastian 
Durazzo, controllo militare del porto 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• f i VALONA. Qui di Sebastian 
ce ne sono mille. Disperati. 
gente che ha fame, intontiti 
dalla nostra televisione che 
ogni sera porta nelle catapec
chie di Valona. di Fior, di Du
razzo immagini di un paese da 
fiaba. Nessuno li convincerà 
mai a desistere. E stanotte par
tono, la zattera è nascosta fra 
le frasche, a due passi dalla ri
va: Valona è loro, è una citta in 
preda all'anarchia. La polizia, 
stancamente, sorveglia la stra
da sconquassata per Tirana. 
Ma se ne sta alla larga. Appena 
si «mira in città si sente che 
nessuno comanda. I soldati gi
rano disarmali, ascollano con 

una punta di invidia i giovani 
che progettano fughe notturne 
senza la minima precauzione. 
Valona è il trampolino per 11-
talia. Animai issima la piacra 
con le donne che vendono 
magre ceste di frutta e pomo-
don. Mercatini con le radio e le 
sigarette del contrabbando. 
Qui si fanno affari con la malia 
pugliese. 

Arrivano il cento appena 
scendiamo dal taxi. «Italiano. 
Italia, tutti in Italia». E quasi si 
soffoca fra questa lolla di di
sperati, tutti giovani. Racconti
no, vogliono che si scriva il li> 
ro nome Non hanno più alcun 
ntegno. Davvero il comunismo 

albanese si è dissolto. Seba
stian è il capo. Nella banda so
no in dieci, tutti uomini fra i 20 
e i 40 anni. Disoccupati, ope
rai, fannulloni. E c'è di lutto, 
anche qualche delinquente 
per essere chiari. «Tutto è 
pronto. Stanotte parliamo. Ab
biamo rubato quello che ci 
serviva per fare la zattera, ab
biamo preso i bidoni nei ma
gazzini, il legno Guarda qua», 
lì compare un foglietto' è il 
progetto della zattera costruita 
con Ingegno e mestiere. Calco
li perfetti per solcare il mare. Il 
peso complessivo dell'imbar
cazione non supera i 1780 chi
logrammi, 500 chili di legno, 
50 di tubi, 170 di bidoni. 10 di 
cavi, 20 di nnghiere, 1070 chi
logrammi di viveri, e poi acqua 
fino a raggiungere il peso sta
bilito La banda guarda con or
goglio lo schizzo della zattera, 
mancano poche ore alla par
tenza e gli animi sono eccitati. 
Nessuno li fermerà. Uno, timi
damente chiede. «Ma che farà 
la signora Boniver'». Inutile 
spiegare che l'Italia non li vuo
le più, che gli ultimi arrivati so
no già di ritorno, che una quin

dicina di zattere come quella 
da loro preparata, con almeno 
150 persone a bordo, sono im 
mezzo al canale di Otranto, e 
che difficilmente riusciranno a 
superare lo sbarramento delle 
motovedette italiane, «lo me 
ne ero già andato nel mese di 
marzo - dice Sebastian fra il 
vociare degli altri e una cre
scente animazione - sono ri
masto 15 giorni a Bnndisi sen
za fare nulla. Sono tornato cre
dendo che qui le cose fossero 
cambiate, ma e tutto come pn-
ma. E ora scappo di nuovo. 
Qui la vita è impossibile, non 
c'è da mangiare. Non abbia
mo paura, abbiamo messo nel 
conio che potremmo anche 
morire». Sanno che nell'isola 
di Sazan, appena fuori Valona. 
ci sono le motovedette della 
guardia costiera. E quelli spa
rano «Ma non possono ucci
derci tutti, non hanno il corag
gio di farlo Slamo troppi». 

Sanno che il potere se non è 
complice è per lo meno impo
tente. In marzo la polizia ha 
ammazzato quattro manife
stanti a Sculan, e la gente ne 
ha fatto degli eroi popolar I 
capi di Tirana sanno che un 

massacro scatenerebbe una 
rabbiosa reazione popolare, 
proprio mentre il paese è in bi
lico fra il caos e la ripresa. San
no che i «boat people» sono un 
guaio per l'Italia e quindi un 
buon strumento di pressione, 
ma sono altrettanto consape
voli che un nuovo esodo di 
massa sarebbe uno smacco 
per la ripresa, e che i capitali 
stramen stanno alla larga da 
un paese in preda al caos. Ma 
più che altro sono impotenti. E 
quelli come Sebastian, i tanti 
dannati d'Albania, scappano 
solamente per fame. I loro ar
gomenti politici davvero non 
convincono più, li usano fur
bescamente per presentarsi 
come perseguitati. Ma i capi di 
Tirana hanno ben altri guai cui 
badare. 

«Sono sempre comunisti, 
nella loro testa c'è Stalin» - di
ce uno. «Il comunismo è mor
to» lo interrompe un altro. Ma
gai! Kaplbani, un uomo sui 30 
anni, sembra il più pacato' 
«Siamo in dieci in famiglia e 
abbiamo molta fame. Mia mo
glie è incinta e partonsce fra 
un mese, mia madre ammala

ta e non vi sono medicine. Io 
voglio andare vìa per loro, per 
mandare qualche soldo. Vole
vo espatriare con un visto re
golare, ma la burocrazia qui 
soffoca, non decide mai. Allo
ra ho costruito una zattera con 
i miei amici. Abbiamo tentato 
di metterci in mare l'altra sera 
Siamo rimasti 32 ore in attesa 
sulla riva, ma il mare era agita
to Oggi invece è tranquillo e n-
proviamo». 

Al porto lo sfascio è ancora 
pio palpabile. La darsena è cir
condata da filo spinato, ma 
non vi sono soldati e attraverso 
i numerosi varchi vanno avanti 
balordi e ladruncoli Due si av
vicinano al taxi e frugano; l'au
tista lascia fare impaunto. Si 
avvicina un vecchio che susci
ta compassione tanto è corruc
ciato e tnste- «Ho una lettera 
per mio figlio, ha 18 anni ed è 
scappato in Italia in marzo. È 
all'istituto Santa Caterina di 
Otranto Imbuchi questa lette
ra per favore appena amva nel 
suo paese, lo faccia la prego». 
L'Italia è a un tiro di schioppo; 
non più di 50 miglia. Stanotte 
partiranno da qui e nessuno li 

fermerà. «Meglio stare in Italia, 
Il non si muore di fame - dice 
un balorda - molli sono tornati 
dopo essere stati nel tuo paese 
alcuni mesi e sono più ricchi di 
un dottore di quL E inutile che 
cerchiate di convincerci a re
stare. 

Si toma verso Tirana. Appe
na, sulla strada, si entra a Du
razzo si palpa di nuovo rabbia 
e disperazione. Il porlo è anco
ra (ermo, immobili i treni, il 
molo dal quale sono scappati 
migliaia di albanesi, è presidia
to dai soldati con le baionette 
montate sulla canna dei Kala
shnikov. 

A Durazzo comincia l'Alba
nia sotto controllo. A Tirana 
fremono, aspettano gli aiuti 
italiani, i viveri, che saranno 
venduti nei negozi a «prezzi 
politici» Ma sono solo una 
boccata d'ossigeno. Icn è ve
nuto a Trana il ministro tede
sco Genscher, ma ha fatto solo 
promesse e non ha assicurato 
neppure un marco E il vice-
premier Pashko, lino a len ca
po dell'opposizione, assicura: 
•Le nfomne andranno avanti, 
costi quel che costi. Non ab
biamo più nulla da perdere» 

Drammatica intervista a distanza 
con i «dannati» della «Lato» 

Terrorizzati 
dall'idea 
del rimpatrio 
•Popolo di Ancóna aiuto». «Popolo italiano aiuto». 
Poi, ancora e semplicemente «Aiuto». Drammatica 
intervista a distanza, ieri mattina, utilizzando cartelli 
con scritte a mano, con un gruppo di profughi della 
«Lato», disperati e terrorizzati all'idea di tornare a 
casa. Non abbiamo avuto il coraggio di dire loro che 
il governo aveva deciso il rimpatrio. Portate a bordo 
oltre 100 flebo per chi attua lo sciopero della fame. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M ANCONA. L'idea è stala 
del collega della televisione 
Franco Die Felice che ha cer
cato un albanese sbarcato 
qua da qualche mese e lo ha 
portato sottobonjo al tra
ghetto «Lato» con un muc
chio di fogli bianchi e una 
manciata di pennarelli. Già 
perché ai giornalisti, ormai 
da tre giorni, viene impedito 
ogni contatto diretto con 373 
profughi albanesi. Chissà 
mai perché e quali sarebbero 
le notizie «riservate» che l'o
pinione pubblica non può 
conoscere. Lei guardia ai tre 
•acquari» dovi; i poveri alba
nesi sono in pratica tenuti 
prigionieri è severa e senza 
smagliature. I saloni dei tra
ghetti greci, con le loro fine
stre a doppi vetri infrangibili, 
paiono proprio, visti da mori, 
acquari lembi li. Niente pesci, 
ovviamente, ma uomini, 
donne e bambini disperati, 
stanchi e distrutti, dopo tre 
giorni di attesa senza nean
che sapere che cosa si sta 
decidendo per loro. Con un 
gruppo di colleglli seguiamo 
l'albanese con > pennarelli ** i 
fogli bianchi. La «Lato» è an
corata in una zona un po' de
centrata nei confronti della 
struttura principale del porto. 
Tra la banchina dove i gior
nalisti vanno a piazzarsi e 
quella del traghetto c'è un 
braccio di mare di una venti
na di metri. La distanza, ov
viamente, provoca ulteriori 
difficoltà. Sul primo cartello 
l'albanese che ci fa da inter
prete scrive' «Quanti siete'». 
Ed ecco la risposta: «97. Con 
noi abbiamo anche 12 mili
tari in divisa». 

•Che cosa volete?». «Vo
gliamo parlare con i giornali
sti». Sempre alzando i cartelli 
che il nostro interprete im
provvisato riempie rapida
mente di frasi in albanese, ri
spondiamo che siamo «ap
punto» giornalisti. Alle fine
stre del traghetto, allora, è 
tutto un alternarsi di ragazzi 
giovani e a torso nudo con 
uomini più maturi e donne. 
Là dentro, a turno, scrivono e 
poi appoggiano i cartelli alle 
diverse finestre. «Che volete'» 
facciamo chiedere. «Asilo 
politico» è l'ovviti risposta. Al
l'altra finestra compaiono 
due cartelli. In unoc'è scritto: 
«Popolo di Ancona aturo». 
Nell'altro- «Popolo italiano 
aiuto». Un militare in divisa 
verde mette in mostra un car
tello con sento semplice
mente' «Aiuto» Gli altri intor
no alzano tutti le mani con le 
dita nel segno della virtona 
Lo strano e assurdo dialogo 
con quei poven «pngionien» 

continua. Dal traghetto ci 
{anno sapere: «Siamo in scio
pero della fame da tre gior
ni». Ad un'altra finestra nuo
vo cartello. C'è scritto: «Uno 
di noi sta molto male». Pochi 
istanti dopo, un gruppo di 
profughi trascina il corpo di 
un uomo con la maglietta 
rossa vicino alla finestra. Le 
braccia e le gambe ciondola
no. Sembra svenuto. Sarà 
una messa in scena per far 
colpo sui giornalisti? Pud dar
si. Ma quel gruppo che tiene 
in braccio il corpo dell'uomo 
con la maglietta ressa ha l'a
ria disperata e supplicante. 
La scena è agghiacciante e 
terribile. Il dialogo continua 
ancora, ma poi la polizia pre
ga i giornalisti di allontanarsi. 
Come stanno quei disperati 
sui traghetti da tre giorni? Uf
ficialmente benissimo. Ven
gono - ci viene detto - con
trollati da medici e infermieri 
della Croce Rossa che hanno 
distribuito solo qualche aspi
rina e un po' di calmanti Le 
notizie che filtrano sono in
vece diverse. I profughi sono 
ammassati come animali ne
gli stanzoni dei traghetti. Dor
mono pier terra e sono nervo
si, lesi, stanchi. Alcuni hanno 
accettalo, in questi giorni, da 
mangiare regolarmente. Al
tri, invece, hanno rifiutato 
tutto, salvo un po' d'acqua 
minerale. Il caldo, in queste 
ore, è terribile e le grandi 
stanze dei traghetti, dalle 11 
del mattino alle 18, sembra
no fornaci. Lana condizio
nata viene erogata solo per 
alcune ore e gli sbalzi di tem
peratura sono terribili. I 373 
«dannali», isolati, chiusi a 
chiave, privi della televisione 
e della radio - lo diciamo 
vergognandoci - stanno peg
gio degli ergastolani. Loro, 
almeno, hanno dintto all'a-
na. Le cose, comunque, sui 
traghetti forse stanno peggio
rando Sottobordo alla «La
to», alla «Lissos» e alla «El gre
co», oltre alle solite ambulan
ze e ai gruppi di agenti e ca
rabinieri, sono stati sistemati 
posti fis.w dei vigili del fuoco. 
A bordo della «Lissos». nella 
tarda mattinata, sono arriva
te più di cento «flebo» che ve
nivano dall'ospedale. «Per 
quelli che non mangiano e n-
sultano mancanti di zucche
ro» ci è stalo detto. L'ordine, 
comunque, è di non portare 
nessune all'ospedale, ma di 
curare chi ha bisogno sem
pre e soltanto a bordo dei 
traghetti. La spiegazione' «I 
profughi non devono, per 
nessun motivo al mondo, 
toccare rerra» D WS. 
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Emergenza 
profughi 

IN ITALIA 

«A parer vostro...»: per T81% i profughi albanesi 
devono essere rimandati in patria. Disoccupazione, crisi 
degli alloggi, cattiva impressione ricevuta: questi i motivi 
prevalenti nel rifiuto. Ma c'è anche chi vuole tenerli qui 

«Rischiamo una guerra fra poveri» 
• • Le cifre parlano chiaro 
.Questo coro di voci H'81% 
delle telefonate) che chiede 
di porre fine al problema al
banesi rispedendoli a casa 
pesa come un macigno. E 
pesa tanto più perchè è 
espressione del popolo di si
nistra, del popolo del lettori 
dell'Unita che ieri ha affolla
to I due telefoni verdi di "A 
parer vostro". 

E allora si sente il bisogno 
di capire, di andare a vedere 
i tona perche di quella scelta 
che sembra aver bocciato la 
paiola "accoglienza". 

C'è un leit-motiv che per
corre almeno un terzo degli 
interventi: è una osservazio
ne di carattere ideale, di 
principio. In sintesi: gli alba
nesi devono restare a casa 
loro per costruire la demo
crazia nel loro paese come 
abbiamo fatto noi nel nostro 
con la guerra di Liberazione 
e successivamente nel do
poguerra. 

Dice Laura (60 anni, An
cona): «Mio padre e mio 
marito hanno preso le ba
stonate dalla celere nel 48, 
nel SO, e nel SI al tempo di 
Sceiba. Hanno lottato per un 
miglioramento delle condi
zioni di vita e di lavoro in Ita
lia. Se avessero abbandona
to il paese e avessero rinun
ciato a combattere oggi sta
remmo tutti peggio. La de
mocrazia va costruita». 

Mauro Benedetti (64 

anni. Busto Arsizio) : «Ho fat
to il partigiano e sono sem
pre stato solidale con gli al
tri. Ma questi non sono rifu
giati politici. Arrivano non si 
sa come scappando dal loro 
paese che ha appena im
boccato la difficile strada 
della competizione demo
cratica. Dobbiamo aiutarli a 
tornare e a costruirsi jn futu
ro nella loro terra». 

Luigi Cappella (39 an
ni, Pesaro) : «All'inizio ero fa
vorevole ad ospitarli. Ora, te
nuto conto delle novità in
tervenute in Albania sono 
convinto che debbano assu
mersi l'onere della rinascita 
del loro paese». 

Da una parte si vuole por
re fine, evocando il rimpa
trio, a una situazione per 
molti versi esplosiva: dall'al
tra si guarda con speranza 
all'Albania e al suo faticoso 
processo di democratizza
zione intema. 

Nella gamma dissonante 
delle voci provenienti da tut
ta Italia, il tono deciso, talora 
perentorio e alterato di citi 
sentenzia la line del diritto 
all'immigrazione è lortuna-
tamente misera parte e ca
ratterizza soprattutto telefo
nate provenienti dalla Lom
bardia e dal Piemonte (in
fluenza della Lega?). È tutta
via rilevante il numero di co
loro che, sull'onda emotiva 
dei disordini di questi ultimi 
giorni e di un dibattito che 
ha posto l'accento in modo 

«Non sono razzista, ma...». Questo l'i
nizio tipico delle telefonate contrarie 
al mantenimento dei profughi nel no
stro paese. Motivi storici: «Qui la Resi
stenza l'abbiamo fatta»; motivi tecnici: 
«Ormai non ce la facciamo più ad 
ospitarne altri». Ma, inutile nasconder
selo, anche motivi di stampo razzista: 

«Il lavoro va prima a noi, poi vengono 
gli stranieri». Quanti invece vogliono 
che i profughi albanesi continuino a 
stare in Italia ricordano le condizioni 
in cui vivevano gli emigranti italiani, 
l'ospitalità degli albanesi durante la 
guerra, e considerano positiva una 
contaminazione fra le varie culture. 

pretestuoso sulle caratteristi
che "violente" del popolo al
banese, e tentato di fare di 
ogni erba un fascio: con evi
dente imbarazzo e premet
tendo la classica espressio
ne «io non sono razzista, 
ma...» donne e uomini, indif
ferentemente, si lanciano in 
descrizioni .talora particola
reggiate, di episodi e fatti. 
Dice Carla Salerno (40 an
ni, Genova) : «Sto soffrendo 
per la loro presenza. All'ini
zio li abbiamo accettati. Ora 
non c e la facciamo più. Si 
comportano male. Al mer
cato hanno pestato un ma
rocchino e gli hanno rove
sciato la bancarella. Mi sen
to presa In giro: noi stiamo 
pagando i danni di un mal
governo che si è definito a 
lungo comunismo, quello 
delpAlbania». 

Ivana Vivo (28 anni, Sa
vona): «Qui ne abbiamo 
1000. alloggiati in una caser
ma. E una follia raccoglierne 
cosi tanti in un luogo solo. 
Sono diventati turbolenti, 
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provocano disordini. Ad al
cuni il Comune ha trovato 
un lavoro. Ma non ne voglio
no sapere di lavorare». An
gelo Genovesi (Potenza, 
38 anni) : «Sono lucano. Sul
la costa ionica ci sono molti 
albanesi in zone che d'esta
te vivono di turismo. È stata 
una scelta pessima portarli 
qui. Come al solito si sono 
ìmprowUiate tende e siste
mazioni precarie. Vivono 
male loro e noi, in una regio
ne povera come la nostra...». 

Bella! (SO anni, Milano) : 
«Ormai si è superata la so
glia di guardia: non è possi
bile ospitarne ancora. In 
queste condizioni diventano 
tutti delinquenti». 

Greta Vlanl (59 anni, 
Torino) : «Mi ha infastidito la 
loro prepotenza e mi vergo
gno perchè mi sembra di es
sere razzista». 

Questo Upo di telefonate 
viene dai luoghi "caldi" degli 
scontri e delle tensioni. In 
ogni caso l'appello, talora 

angosciato, a rimpatriare gli 
albanesi, si accompagna ad 
una riflessione sull'ineffi
cienza delle nostre strutture 
di accoglienza e sugli errori 
compiuti (molti sottolinea
no le concentrazioni troppo 
grandi e una distribuzione 
sbagliata). 

Dietro la raffica dei rifiuti 
si scorgono "molle" diverse. 
Tutto ciò che si trascina die
tro la guerra fra poveri: la 
competizione e l'invidia ver
so chi occupa la casa con
cessa dal Comune, o verso 
chi pesa sul bilancio statale 
(«ricevono ben venticinque
mila lire ogni giorno a fronte 
delle pensioni di fame che ci 
sono in Italia») ; la paura o la 
scarsa comprensione verso 
chi sta «sotto» («ti assediano 
ai semafori, si trascinano per 
le strade come un popolo di 
accattoni. Come se non ba
stassero i nostri mendican
ti»). 

Dice Liliana Romagnoli 
(60 anni, Genova): «Mia fi
glia non ha lavoro, mio ge

nero nemmeno. Sono anche 
senza casa. Secondo voi co
sa dovrei pensare?». E Rita 
RlzzeUo (36 anni, Firenze) : 
«Vengo dall'Eritrea. Sono 
una maestra elementare, da 
16 anni in Italia. Non ho an
cora trovato una sistemazio
ne degna per me e per mio 
figlio. Come facciamo ad as
sistere gli albanesi?». Coro 
(57 anni, lesolo) : «Sono sta
to emigrante per 30 anni. Ho 
lavorato in Australia, Germa
nia, Sudafrica. Non sono 
mai riuscito ad avere una ca
sa. A lesolo 7 extracomuni-
tari vivono in case del Co
mune. Noi non siamo l'A
merica o il Giappone. Non 
possiamo permetterci que
sta solidarietà». 

E c'è chi teorizza una sca
la di priorità: «Prima degli al
banesi bisogna pensare agli 
africani. L'Italia ha una ca
pacità ricettiva limitata. Non 
si può appesantire ulterior
mente la situazione. È un ri
schio troppo grosso» (Uno 
Rosai, 33 anni. Rimini). 
Rimpatrio dunque. Con 
qualche tolleranza in più per 
chi sta già in Italia da qual
che tempo. Le frontiere co
munque per gli albanesi da 
ora in poi devono essere 
chiuse. Se questa è la sen
tenza della maggioranza c'è 
però anche una minoranza 
che ha da dire la sua. 

Dice Maria Teresa Clc-
cone (32 anni, Roma): «Il 
problema dell'immigrazione 

va visto su scala più genera
le. Se è vero che l'Europa e 
l'Italia in particolare sono 
paesi a natalità ridotta io 
credo che forze nuove pro
venienti da altri continenti 
devono essere accolte. Rap
presentano una speranza, 
gente che può ringiovanirci, 
comunicarci una cultura di
versa. I flussi migratori sono 
sempre utili. Forse la mia è 
utopia». 

Un pensionato di Firenze, 
71 anni: «Sono stato prigio
niero in Albania e se sono 
tornato è grazie a loro. Per 
questo credo che il governo 
debba accoglierli». 

Rita Accatlno (Bra, 53 
anni) : «Dopo il primo sbar
co degli albanesi ho contat
tato la prefettura di Brindisi 
per adottare un bambini. Mi 
hanno detto di rivolgermi a 
Asti. Poi nessuno mi ha più 
fatto sapere nulla. L'impe
gno per gli albanesi da parte 
del governo è stato solo fitti
zio». 
* Ivan Morto (32 anni, Bo
logna): «11 principio della so
lidarietà deve prevalere. Se 
si va avanti di questo passo 
andiamo incontro solo a 
delle tragedie». 

Gilda Piga (37 anni, Sas
sari): «È (giusto accoglierli e 
aiutarli. E un atto di solida
rietà dovuto. Noi sardi che 
abbiamo vissuto per anni il 
problema dell'immigrazione 
ci sentiamo solidali». 

Intervista a mons. Di li egro 
«Non sono nuovi barbari. 
Stiamo demonizzando 
ogni tipo di emarginazione» 

" . .. LOMMZO W R A C U T " 

••ROMA. Come sempre è dalla 
parte del più deboli: monsignor Lui
gi Di Uegro. responsabile della Cari
tà* di Roma, in questa occasione si 
schiera con gli albanesi. Com'è nel 
suo sdle polemizza vivacemente con 
quanti intendono rimandare i profu
ghi nel loro paese, a tre mesi dal 
grande slancio cMle di Brindisi. 

I nostri lettori ritengono. In mag-
gtoranza, che sarebbe opportuno 
rimandare In Albania I proroghi. 
Qnsl'è un eoo commento} 

CI troviamo di fronte a un pregiudi-
zia Infatti molti pensano che sono 
arrivati 1 nuovi barbari. Invece d tro
viamo di fronte a una massa di affa
mati che cerca lavoro. 

Ma, dicono 1 lettori, qui I problemi 
deus disoccupazione e degli al
loggi sono già gravL 

Certo, t'arrivo degli albanesi crea ul
teriori e grossi problemi, inutile na
sconderlo. Ma qui deve scattare il 
meccanismo della solidarietà. Co
munque Il problema va aifrontato a 
monte, con la cooperazione. Ma 
con una cooperazione di tipo nuo
vo: deve davvero diventare coopera
zione allo sviluppo, in modo da 
creare le infrastnitture necessarie 
nei paesi poveri, a cominciare da 
quelli più vicini a noi. inoltre si deve 

«mettere di calcolare la cooperarlo-
ne sulla base del paradigma della 
maturità democratica. 

È D caso che comunque l'Italia si 
prepari a far boote a emergenze 
di questo tipo? 

È assolutamente Indispensabile, vi
sto che 11 fenomeno migratorio dal
l'Est è appena cominciato. Ci credia
mo uno Stato all'avanguardia, ci 
sc.acquamo la bocca con grandi nu
meri. Poi ci troviamo di fronte a si
tuazioni come quella di Roma, dove 
Il Comune non ha più I «oidi per pa
gare la prima accoglienza. 

I lettori dicono che e htnTspenss-
bile che sia la Cee In blocco a n n i 
carico del problema. 

Intatti le altre nazioni europee stan
no facendo la loro parte. In Germa
nia, per esempio, non si tollera che 
un immigrato stia in mezzo alla stra
da. Si cerca di dargli la migliore assi
stenza possibile. Guardiamo Invece 
a cos'è successo alla Pantanella, a 
Roma. L'assessore Azzaro ha fatto 
sgomberare a forza tutti gli extraco
munitari che vhwano 11. trasferen
doli negli alberghi della provincia, 
con spese altissime per il Comune. 

Ld ha l'improntone che il gover
no stia tentando di mettere u cat

tiva loce gli albanesi? 
Si, ma questo riguarda tutti gli Immi
grati. Vengono enfatizzati casi di per 
sé irrilevanti per destare preoccupa
zione, anziché tentare di far nascere 
la solidarietà che è la sola politica 
possibile verso l'immigrazione. L'e
marginazione da noi viene ormai di
pinta come malvagità. Basta guarda
re anche al caso della legge sulla 
droga. 

E questo perché? 
Perché quando il movente è la paura 
ogni atto viene giustificato. 

SI ha l'Impressione che gli albane
si siano meno sopportati degli al
tri Immigrati. Perché? 

Forse per via del loro arrivo In mas
sa, quasi fosse una provocazione. 
Molti avranno pensato, come si dice 
a Roma, quesb ci marciano. Ma an
che questo modo di pensare è solo 
un tentativo di demonizzare la real
tà. 

Parla Andrea Margheri 
«Ridistribuire i profughi, 
contenere i nuovi arrivi 
e ridare fiducia all'Albania» 
•n i ROMA. Andrea Margheri capeg
giò due mesi fa, prima della massic
cia ondata di scioperi che ha ridotto 
allo stremo l'economia albanese e 
prima del governo di coalizione, una 
delegazione del Pds in Albania. In 
quelFoccasione ebbe modo di in
contrare tutti i partiti, anche quelli 
dell'opposizione, e di saggiare il pol
so ad una società sull'orlo di una 
spaventosa crisi sociale e economi
ca. 
- AI tao ritorno, In occasione deus 

prima interrogazlooe parlamenta
re del Pds sulla questione albane
se ponesti l'accento, tre l'altro, 
snus crisi di Odaci* e sulla spoUti-
dzzszlone delle grandi masse po
polari eoe lasciavano il paese. 

Subito dopo la prima ondata di pro
fughi il ministro De Michelis aveva 
avuto la possibilità di cogliere fino in 
fondo la drammaticità e 1 rischi della 
situazione albanese. Era evidente ' 
che l'economia albanese aveva rag
giunto un punto di non ritomo. Le 
città erano sprofondate nel disordi
ne e nella fame. I villaggi dei conta
dini erano arroccati in una econo
mia di sussistenza. Il modello alba
nese non era in grado di riscattarsi 
da decenni di statalismo e di reggere 
l'impatto con le regole del commer
cio ifitemazionale:le fabbriche prin
cipali erano ferme per mancanza di 
materia prima (50-60 mila operai 
fermi con i'80% del salario) una di

soccupazione occulta • una dfaoc- • 
cupazlone palese a livelli spavento
si. Ma la eco» più drammatica: mas- • 
se di giovani che avevano rinunciato 
a cercare lavoro e aspettavano sul 
molo un traghetto o una barca ruba
ta per passare in Italia. Questi giova
ni erano e sono in totale rottura con 
la società albanese. La rifiutano, si ti
rano fuori dai tessuto sociale e vivo
no nell'attesa di poter emigrare. 

L'Albania è anche an problema 
nostro? 

SI più di quanto dimostriamo di aver 
capito. L'Albania è legata all'Italia 
non solo per la vicinanza della costa 
ma anche per la storia, per la lingua. 
E l'Italia, malgrado le promesse di 
De Michelis è ancora latitante. GII 
aiuti promessi due mesi (a hanno su
bito rallentamenti a causa delle no
stre paralizzanti rigidità burocrati
che; materie prime come l'acciaio o 
la plastica di cui abbiamo sovrab
bondanza sono rimaste nel nostri 
magazzini. Abbiamo assistito alla 
degenerazione della situazione nei 
campi profughi in Puglia. Martedì 
prossimo il governo risponderà della 
nuova interpellanza del Pds sulle ci
fre reali degli aiuti all'Albania. 

Insomma la soluzione del proble
ma Albania, t a In Albania? 

Il nuovo esodo degli esuli era preve
dibile già un mese fa. Ed era prevedi
bile che avrebbe creato problemi in

sostenibili. De Michelis si è ridotto a 
trattar: accordi (per l'intervento 
economico e per la vigilanza) all'ul
timo momento, in condizioni di 
emergenza. Per fare restare gli alba
nesi nel loro paese occorre restituire 
loro la fiducia: sono necessari soldi e 
progetti di sviluppo economico che 
l'Albania, da sola, non è in grado di 
realizzare. 

Che fare? 

Tre linee di intervento: In primo luo
go ridistribuire in maniera capillare 
su tutto il territorio nazionale e per 
piccoli gruppi gli albanesi ricono
sciuti come profughi politici (e met
tere in opera progetti di formazione 
professionale). In secondo luogo 
contenere con metodi amministrati
vi l'emergenza di altn arrivi (con un 
accordo tra le marine in modo da 
evitare sparatorie). In terzo luogo in
tervenire sul piano sociale in Alba
nia per allentare la tensione intema. 
Ma questo è un compito della Co
munità europea. OLA 

Rognoni 
precisa: 
«Non spareremo 
sui boat-people» 

La Marina militare italiana non sparerà sui boat-people 
albanesi, come ha invece promesso di fare con quella 
del suo paese, il ncu pnmo ministro Yih Bufi. La rassicu
razione, piuttosto superflua, è stata data dal ministro 
della Difesa Virginio Rognoni (nella foto). «I problemi 
politici ed economici dell'Albania e quello dei profughi 
non richiedono certo interventi militari», ha detto Ro
gnoni. 

È partita, alle 19. dal porto 
di Ravenna in direzione 
Durazzo, la nave traghetto 
«Buona speranza», di pro
prietà della compagnia 
«Adriatica», con a bordo i 
30 profughi albanesi (28 
udulti e due minori), tra

sbordati l'altra sera dalla gasiera "White star». Che li ave
va raccolti alcuni giorni fa al largo del porto di Brindisi. 
La «White star» aveva fatto rotta su Ravenna e la decisio
ne di trasbordare era stata p'esa dalla prefettura di Ra
venna, che ha requisito la nave "Buona speranza» e pre
cettato il suo equipaggio. Chi parte e chi, ancora, arriva: 
7 cittadini albanesi sono giunti, venerdì notte, nel porto 
di Otranto a bordo di una imbarcazione dotata di un 
piccolo motore fuoribordo. Il natante è stato fatto or
meggiare', ma i profughi non hanno ottenuto dalle auto
rità marittime l'autorizzazione a scendere a terra. 

Ravenna: partiti 
30 profughi 
Destinazione 
Durazzo 

In 11 bloccati 
da due giorni 
sulla linea 
Brindisi-Corfu 

In attesa di decisioni sul 
loro ritomo in patria, 1] 
profughi soccorsi all'alba 
di giovedì dall'equipaggio 
dell'«Espresso Venezia» 
mentre erano su una zat-
tera alla deriva, continua
no a (are la spola tra Brin

disi e Corto: vale a dire tra i due porti toccati dal traghet
to delI'«Adriatica» in navigazione. Sia le autorità elleni
che che quelle italiane si rifiutano di farli sbarcare. Su 
questa vicenda, l'ambasciato di Grecia ha preso posi
zione diffondendo un comunicato: «I profughi hanno 
chiesto, espressamente, di non voler scendere in territo
rio greco ma soltanto a Brindisi». 

125 profughi albanesi par
titi da Ban e giunti venerdì 
a Sondalo (Sondrio), so
no rimasti tutta la notte sul 
pullman, rifiutando il cibo 
che gli veniva offerto. Non 
solo- si sono rifiutati anche 
di prendere alloggio nel 

padiglione dell'ospedale «Morelli», che è stato apposita
mente predisposto per accoglierli. La protesta è stata 
sospesa solo quando i profughi hanno avuto la certezza 
che il padiglione rappresentava una soluzione provviso
ria. 

SIMONE TRISVES 

A Sondrio 
protestano in 25: 
«Troppo scomodi 
gli alloggi» 

A pater vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MI RACLE 

PROFUGHI ALBANESI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Accoglienza 

18% 
Rimpatria 

8 1 % 

Non siamo in grado di accogliere te migliaia di albanesi 
che vogliono entrare nel nostro paese: lettori e lettrici 

dell'Unità propendono cosi, all'81%, per il rimpatrio dei 
profughi. L' 1%dei 390 chec i hanno chiamato si è 

dichiarato indeciso. £ da notare che la maggioranza 
(58%) di quanti si sono espressi a favore 

dell'accoglienza ha chiamato dal Centro-Sud. Nel 
computo generale, invece, le chiamate daH'ltaliacentro-

meridionale sono il 40%. 

Il Pds e la manovra 
finanziaria del Governo 

Contro o senza le Regioni e le Autonomie locali 
non si risana la spesa pubblica e non si rilancia l'economia 

Incontro nazionale 
degli amministratori 
regionali e locali 
Pci/Pds 
con il Governo ombra 
e i Gruppi parlamentari 
Pci/Pds 

Ore 9.30 
apertura dei lavori: 
Gianni Pellicani 

Presiede 
Luciano Gucrzoni 

Interverrà 
Achille Occhetto 

Parteciperanno: 
Franco Bassanini. 
Filippo Cavazzuti, 
Alfredo Rcichlin, 
Vincenzo Visto, 
Giulio Quercini, 
Ugo Pccchioli. 

Roma, 
venerdì 21 giugno 1991, 
presso il salone 
del V piano della 
Direzione nazionale 
del Pds 
via Botteghe Oscure 4 

Direzione nazionale 
del Pds 
Area Enti Locati 
e Regioni 

Segreteria tecnica: 
06/6711223 

Governo Ombra - Politiche Giovanili 
Coordinamento parlamentari 

Sinistra Giovanile 

"Per quando 
saremo giovani" 

quadri normativi ed esperienze 
di politiche giovani/i a confronto 

Introducono 

on. Cristina Bevilacqua, on. Luciano Vecchi 
Intervengono 

Allodi, Anastasia, Balbo, Barrerà, Bartolini, 
Battaglia, Ballotti, Berzoni, Cuperlo, Duretti, 
Fornari, Gioiellieri, Larini, Magi, Manicardi, 
Marcon, Montanari, Pagliarini, Plebani, Pi-
leggi, Silianl, Sorcioni, Vaccari 

Concludono 

on. Franco Bassanini, sen. Grazia Zuffa 
È prevista la partecipazione di esponenti di asso
ciazioni giovanili, operatori, movimenti giovanili 
di partito, parlamentari 

Roma, 19 giugno 1991 
HOTEL BOLOGNA - Via di S. Chiara, 4 
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COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Servizio Feste 

DIREZIONE D a P.D.S. 
Settore Nazionale delle Feste 

SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

IL VIDEO 
«RD.S. IL NUOVO INIZIO" 

LA MOSTRA 
"1989 • 1991: TRE ANNI DI FOTOCRONACA" 

LE FEDERAZIONI D a PDS, LE FESTE DE L'UNITÀ POSSONO 
RICHIEDERLI A BOLOGNA • VIA BARBER1A, 4 - TRAMITE FAX 
ALLO (OSI) 22.51.63 0 TELEFONANDO ALLO (051) 29.12.88 

LOTTO 

24' ESTRAZIONE 
'15 giugno 1991) 

BARI 65 39 281917 
CAGLIARI 14 1 22 8 59 
FIRENZE 1541353 58 
GENOVA 65 3303188 
MILANO 86 30 58 524 
NAPOLI 56 5517 26 80 
PALERMO 90 62137044 
ROMA 68637683 4 
TORINO 79658435 2 
VENEZIA 20 61431869 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 2 2 X - 2 2 2 - 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 36.655.0X 
al punti 11 L 1.346.000 
al punti 10 L 121.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DifflUGflQ 

da 20 anni I 
PER DNOT1RSI GIOCANDO 

PICCOLA STORIA DEL 
GIOCO DEL LOTTO 

• Il Lotto coti corno noi la 
alochiamo (con dicci i 
minanti) risale al 1939, 
in precedenza le ruota arano 
•alamante otto. 

• Nel 1674 fece le aue< 
pana negli Stati «'-rtit. Intro
dotto dal Duca Cario Emanue
le I I " , in aagulto fu parò aboli
ta per ragioni di ordine more
lli, par far poi le Bua ricompar
iti nel Piemonte dot 1740. 

« In Piemonte ebbe un note
vole (viluppo, per gli ingenti 
introiti che procurava allo Sta
to, (Ino all'invasione francale. 

• Del Piemonte fu via via 
oiteto elle Liguria, egli Stati 
Veneziani, alle Lombardia, eoe 

• Al tuo arrivo In 
dove precedentemente 
comparti altri giochi 
boati •un'estrazione a 1 
(come le "Borsa di Fortune"), 
Il spodestò tutti e oantlnuò, 
ininterrottamente sotto I go
verni successivi. „ 
• Il Pspe Innocenzo X I I I " lo 
autorizzò negli Stati della 
Chiese nel 1670, mentre nel 
Regno delle due Sicilie arrivò 
nel 1682 per essere sospeso nel 
168<t, quindi ripreso ininter
rottamente dal 1713 in poi. 

8 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 
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Terrorismo 
Il br Fosso 
di nuovo 
in carcere 

GIANNI CIPflIANI 

1 B ROMA. È durata cinque 
giorni la libertà di Antonino 
Fosso, il capo brigatista dell'ul
tima leva del Pcc, scarcerato 
per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare, tra vivaci 
polemiche. Ieri il -Cobra» è sta
to nuovamente arrestato nella 
sua abitazione dagli agenti 
della Digos che lo tenevano 
costantemente sotto controllo. 
L'ordine era della seconda 
Corte d'assise d'appello, che 
aveva accolto la richiesta del 
sostituto procuratore Antonio 
Marini di emettere un nuovo 
mandato di cattura, In base al
la legge del marzo scorso, 
emanata per evitare che rima
nessero in libertà I boss malio
si. In pratica, la legge stabilisce 
che se la custodia cautelare, 
cioè l'arresto, non e stala chie
sta al momento della condan
na, può essere chiesta succes
sivamente se esiste il pericolo 
che l'imputato fugga. E Antoni
no Fosso, condannato In pri
mo grado all'ergastolo per la 
strage di via Prati di Papa, a Ro
ma, non ebbe la custodia cau
telare perche già detenuto con 
una condanna definitiva a 
quattro anni e mezzo di carce
re. 

La scarcerazione di Antoni
no Fosso, che aveva suscitato 
le aspre reazioni di alcuni fa
miliari delle vittime delle Br e 
la preoccupazione degli Inqul-

, remi, era sembrata davvero in
credibile. Gli esperti dell'anti
terrorismo avevano giudicato 
impossibile che i processi con
tro un leader delle Br-Pcc. con
siderato un killer pericolosissi
mo, fossero rimandati per an
ni, fino alla scarcerazione per 
decorrenza dei termini. Sem
brava Impossibile soprattutto 
perché nel gennaio 1988, al 
momento dell'arresto. Fosso 
era in possesso di un'agendina 
che provava il ruolo di premi
nenza nell'organizzazione ter
roristica: ma non solo, aveva 
una pistola rubata a uno degli 
agenti feriti di via Prati di Papa 
e stava portando a termine 
un'«inchiesta» di una certa im
portanza. Quale? L'inchiesta fi
ni sul tavolo del sostituto pro
curatore Domenico Sica che 
evitò di mandare a giudizio im
mediatamente il «Cobra» per la 
detenzione di arma da guerra, 
e scopri che voleva uccidere 
De Mita, tn realtà da tutta la 
montagna di carte sequestrate 
ne.) giro di un anno dal carabi
nièri in numerosi covi delle Br-
Pcc. non saltò fuori mai una 
minima conferma di questa 
clamorosa rivelazione. Saltò 
invece fuori chei'«inchiesta» ri
guardava due ufficiali dell'anti
terrorismo dei carabinieri. 

Il capo militare delle Br co
minciò la sua carriera nelle fila 
dell'Autonomia. I primi contat
ti con terroristi furono con Va
lerio Moriteci e Adriana Faran-
da, all'Interno del nucleo di 
Movimento proletario di resi
stenza olfenstva. Il battesimo 
brigatista avvenne nel 1981, 
quando Mauro Arreni lo fece 
diventare un «brigatista effetti
vo» con 11 nome di battaglia di 
«Sandro». Da quel momento la 
carriera di Fosso, nell'ambito 
delle Br-Pcc, e stata rapidissi
ma: al momento dell'arresto, 
nel 1988, il «Cobra» era mem
bro del comitato esecutivo del
l'organizzazione brigatista. 
D'altra parte, nella documen
tazione, appare chiaro che 
Fosso avesse un molo anche 
nell'elaborazione teorica. 
«Sandro» era stato anche indi
cato dai giudici come l'uomo 
visto alle 7 di mattina in via 
Prati di Papa, -che poi spara 
sugli agenti e che infine inse
gue l'agente ferito... imposses
sandosi della sua arma». Il Mi
nistro dell'Interno, Scotti, dopo 
la notizia dell'arresto di Fosso, 
ha espresso «vivissimo apprez
zamento». 

La rivelazione del sen. Gualtieri 
presidente della commissione Stragi 
«L'offensiva criminale in Emilia 
forse opera di "schegge" dello Stato» 

«Molte analogie con le imprese 
del "Brabante Vallone" in Belgio» 
Una risposta a Cossiga: «Le stragi 
non sono un passato da dimenticare» 

Bologna, un terribile sospetto 
L'ombra dei servizi segreti sulle rapine più feroci 
Dietro l'offensiva criminale c h e h a investito l'Emilia 
Romagna potrebbero nascondersi «schegge impaz
zite sfuggite al controllo di apparat i dello Stato». Lo 
h a de t to ieri a Bologna il presidente delia commis 
s ione Stragi Libero Gualtieri. L'analogia c o n il Belgio 
e i folli assassini del Brabante Vallone. «Non mi di
metto dalla commissione». Stoccata a Cossiga: «Le 
stragi n o n s o n o un passato d a dimenticare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOIMARCUCCI 

«•BOLOGNA. «Negli ultimi 
fatti di sangue accaduti in Emi
lia Romagna c'è qualcosa che 
non toma: uso di armi non in 
commercio, rapine con bottini 
irrison. ferocia sproporzionala 
rispetto agli obiettivi. Di solito 
chi ammazza lo fa per I soldi, 
ma qui è diverso». Libero Gual
tieri, presidente della commi-
sione Stragi, non tratteggia 
complotti, ma sottolinea con 
molta prudenza analogie tra 
•modelli». E secondo il senato
re romagnolo, intervenuto ieri 
alla conferenza bolognese sul
l'ordine pubblico, il modello 
della nuova criminalità pada
na che uccide a caso benzinai, 
nomadi e carabinieri ricorda 
quello del Brabunte Vallone, 
1 organizzazione paramilitare 
che tri 1*85 e l'88 seminò il ter
rore in Belgio, esaltando su
permercati e uccidendo 28 
persone. 

•Ho incontrato il presidente 

della commissione belga che 
Indaga sulla Stay Benino (la si
gla Intemazionale che indica 
le strutture "Gladio" ndr)«, 
spiega Gualtieri, 'mi è stato 
confermato il sospetto che 
quelli del Brabante non fosse
ro criminali comuni, ma 
schegge Impazzite di organi
smi statali sfuggite al control
lo». E qualche «scheggia» e sta
ta avvistata anche in Emilia Ro
magna dagli investigatori che 
hanno indagato sull ultima of
fensiva criminale. Nell'88, ad 
esemplo, fu arrestato Domeni
co Macauda, un brigadiere dei 
carabinieri che depistò le inda
gini sull'omicidio dei suoi col
leghi Umberto Erriu e Cataldo 
Stasi. Quel delitto, secondo il 
giudice, maturò all'interno del
la «banda delle coop», organiz
zazione che, come il Brabante, 
prediligeva gli assalti col morto 
ai supermercati. Il 7 maggio 
scorso fu ucciso in un conflitto 

Libero Gualtieri, presidente della commissione Stragi 

a fuoco Damiano Bechi?., ex 
para. Gli investigatori lo tene
vano discretamente d'occhio 
dopo l'eccidio dei tre carabi
nieri a Bologna, ma a suo cari
co, e doveroso precisarlo, non 
era emeno nulla. 

•lo faccio il tifo per l'Arma 
dei carabinieri - ha aggiunto 
Gualtieri - e so che farà di tutto 
per accertare la verità». Poco 

dopo, parlando con i cronisti, 
il presidente della commissio
ne stragi ha ulteriormente 
chiarito il suo pensiero: «So 
che l'Arma è impegr ata in una 
ricerca che non riguarda solo 
l'esterno. In passato, qualcosa 
di marginale all'interno è sfug
gito al controllo dei carabinie
ri, ma siccome li conosco so 
che faranno tutto il possibile 

per arrivare alla verità». 
L'intervento di Gualtieri è 

giunto al termine della confe
renza aperta dal sindaco di Bo
logna, Renzo lmbem e conclu
sa dal sottosegretano all'Inter
no Valdo Spini, che ha sostitui
to il ministro Scotti, alle prese 
con l'esodo degli albanesi. Al 
centro del dibattito, l'escala
tion di violenza che ha Investi
to Bologna tra l'ottobre '90 e il 
4 maggio scorso. Ventuno 
morti in sette mesi, cittadini 
qualsiasi falciati dal piombo di 
killer ancora sconosciuti che, 
in alcuni casi, hanno rivelato 
un'eccellente preparazione 
militare ed esibito armi specia
li, sconosciute alla criminalità 
comune. «Mi chiedo perché 
qui e ora», aveva detto il.-iinda-
co Imbeni, «è un errore colle
gare gli ultimi fatti di sangue al 
terrorismo e alle stragi che 
hanno insanguinato Bolo
gna?». 

•Non credo a una pista co
mune», gli aveva replicato Pier-
ferdinando Casini, vicepresi
dente della commissione stra
gi. Ed ecco l'intervento di Gual
tieri, che in cinque minuti esat
ti ha tratteggiato una sorta di 
«terz-i via». •Qualcuno ha scnt-
to che avrei dato le dimissioni 
da presidente della commis
sione stragi», ha premesso, «e 
vero, le avevo minacciate, ma 
non le darò mai. Volevo che 
fosse fissata la data del dibatti
to in parlamento su Gladio, ora 
è stata fissata all'unanimità». 

Subito dopo, Gualtieri ha dato 
una stoccata al presidente 
Cossiga, che all'indomani del
la sentenza che assolveva in 
blocco gli imputati della strage 
del 2 agosto 80 aveva invitato 
a scordare I «fantasmi del pas
sato». «Questo non è il passa
to», ha detto Gualtieri, «è il pre
sente, il nostro futuro. L'Italia è 
l'unico paese europeo ad ave
re una commissione Stragi -
non perchè gli altri non abbia
no le commissioni, ma perchè 
non hanno le stragi - la nostra 
è come una caccia al tesoro 
che interessa solo noi mentre 
dovrebbe interessare lo stato 
intero. Invece la collaborazio
ne che abbiamo ricevuto è sta
ta scarsissima» 

•Non ho le prove che a Bolo
gna agiscano assassini del tipo 
Brabante», ha aggiunto Gual
tieri, «se le avessi ne parlerei in 
altre sedi. Certo che come in 
Belgio si ammazzava in super
mercati, negozi, ristoranti, qui 
si uccidono nomadi, benzinai, 
carabinieri. E un fenomeno 
che va studiato a fondo. La ri
cetta non può essere "più poli
ziotti, meno immigrati . La no
stra Riviera, che conta quattro-
cenlnmila abitanti, diventa 
d'estate una New York tempo
ranea, meta di sfruttatori senza 
scrupoli. Non abbiamo saputo 
proteggere quel "miracolo", 
economico e ad uno sviluppo 

- disordinato è seguito un disor
dine sviluppato». 

«Ho sentito parlare di crisi fin dal dopoguerra, ma credo che passi in avanti siano stati fatti... » 
Il sottosegretario Spini ammette: «La criminalità è scatenata, il sistema è inefficiente» 

Andreotti assolve la giustìzia italiana 
Giornata convulsa e contraddittoria, ieri: si è par la to 
di criminalità e giustizia. Andreotti minimizza: «Giu>,,' 
stizia in crisi? Non esageriamo, la situazione è mi
gliorata». Il sottosegretario dell 'Interno, invece, lan
c ia l'allarme: «La criminalità è più forte e le istituzio
ni s e m b r a n o paralizzate». E Martelli affronta a l cune 
questioni «calde»: carcerazione preventiva, «depe
nalizzazione», ruolo del pubblico ministero. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Tema criminalità e 
giustizia: Ieri c'è stilo una spe
cie di cortocircuito istituziona
le. Infatti: cosa ne penta il go
verno? A Bologna Valdo Spini, 
sottosegretario dell'Interno, ha 
lanciato l'allarme. Ha detto: 1 
delitti sono aumentati di mez
zo milione in un auro e lo Sta
to non riesce a trovare rimedi 
tempestivi ed efficaci, Quasi 
contemporaneamente, a Mila
no, il presidente del Consiglio 
è stato invece mollo rassicu
rante: non drammatizziamo, ci 
lamentiamo sempre, eppure la 
situazione è migliorata. A San
remo, infine, il ministro della 
Giustizia ha affronto alcune 
questioni «calde»: carcerazio
ne preventiva, ruolo del pub
blico ministero, depenalizza
zione. Giornata piena e con
traddittoria. 

Cominciamo da Andreotti. Il 
presidente del Consiglio ha 
partecipalo ieri mtittina alla 
cerimonia d'insediamento del 

nuovo procuratore generale di 
Milano. Si tratta di Giulio Cale-
lani (che succede ad Adolfo 
Berle D'Argentine, andato in 
pensione sei mesi fa), 66 anni, 
magistrato dal 'SO, dall'83 nel
la corte d'appello di Firenze, 
dove si occupo di processi dif
ficili: terrorismo, criminalità or
ganizzata, sequestri di perso
na. E la prima volta che ad una 
cerimonia del genere intervie
ne un presidente del Consiglio. 
Che significato dare all'even
to»? Ha provato a dame uno la 
sezione milanese di Magistra
tura democratica, secondo cui 
è impropria la presenza dei 
politici in una formale udienza 
di un organo giudiziario: «Tan
to più inopportuna si presenta 
tale partecipazione, proprio 
mentre insistenti si affacciano 
le proposte di una subordina
zione del pubblico ministero al 
potere esecutivo». Conclusio
ne: i politici hanno commesso 
un altro atto di arroganza verso 

Il nuovo procuratore generale della Repubblica Giulio Catelani 

I giudici. 
Non deve essere piaciuto 

troppo neanche il discorso 
pronunciato da Andreotti. Crisi 
della giustizia, situazione giu
diziaria drammatica? E un'esa
gerazione. «Ho sentito parlare 
eli questa crisi sin da quando 
muovevo i primi passi della 
carriera politica, in tempi, 
quindi, ormai lontani. Non so

no molto esperto, visto che la 
mia laurea in legge è vecchia 
di 50 anni e forse è caduta in 
prescrizione, ma credo che dei 
passi avanti siano stati fatti, no
nostante ci siano problemi 
che, a conoscerli, fanno venire 
i brividi alla schiena». Il presi
dente del Consiglio invita alla 
calma. Bisogna procedere gra
dualmente, per avere una giu

stizia meno paralizzata, più ef
ficiente ed efficace. Un paio di 
esempi: utilizzare bene le parti 
positive delle norme vigenti e 
depenalizzare alcuni reati, per 
evitare che 1 tribunali siano 
oberati di lavoro. 

Alla fine del discorso, una 
battuta. E stato criticato il de
creto che nspedisce a casa i 
boss dai luoghi di confino? An
dreotti, sarcastico: il regalo ai 
boss lo avremmo fatto se li 
avessimo lasciati dove stava
no, perchè «questa mappa dei 
luoghi di contino sembra dise
gnata proprio da un mafioso». 

1) presidente del Consiglio 
parlava cosi a Milano. A Bolo-

§na, intanto, il sottosegretario 
ell'Intemo, forniva alcuni da

ti: nel 1990 sono stati compiuti 
due milioni e mezzo di reati, 
mezzo milione in più che 
nell'89. IL numero degli omici
di è salito da 1.432 a 1696. 
quello delle estorsioni da 2.205 
a 2.618. Nel 1991, sono stati 
censiti 464 gruppi di «tipo ma
fioso» con circa 15.100 adepti. 
Lo Stato cosa fa? CI sono sei di
segni di legge contro la crimi
nalità organizzata (ermi da pa
recchi mesi in parlamento. 
Spini: «E un dato drammatico 
di inefficienza complessiva del 
nostro sistema istituzionale». 

Ed ecco Martelli, ospite, a 
Sanremo, degli avvocati riuniti 
in convegno. Il Guardasigilli ha 
innanzitutto concesso ai gior
nalisti una battuta sulle pole
miche di questi giorni tra Cos
siga e il Consiglio superiore 

della magistratura: «Lunedi sa-
• rò accanto a Cossiga nell'aula 
del palazzo dei Marescialli, 
spero di poter portare una pa
rola chlarificatricee pacificatri
ce». Quanto ai «mali» della giu
stizia, ha affrontato tre argo
menti: la paralisi degli uffici 
giudiziari, le scarcerazioni «fa
cili» di boss e terroristi, il ruolo 
del pubblico ministero. Sul pri
mo punto: per alleggerire gli 
uffici giudiziari il governo non 
ricorrerà ad un'amnistia, ma 
procederà sulla strada della 
depenalizzazione. «Le scarce
razioni facili - ha detto poi 
Martelli - dipendono dall'esi
stenza di leggi contradditorie, 
convulse, occasionali, in mate
ria di custodia». Il rimedio? •! 
giudici non devono difendere 
un modello di amplissima di
screzionalità generale, ma sol
lecitare interventi legislativi 
specifici». Terzo problema: il 
ruolo del pubblico ministero. 
Autonomo o sottoposto al po
tere esecutivo? «La soluzione 
non consiste certo nella sotto
missione del pm all'esecutivo: 
impossibile, senza una preven
tiva riforma istituzionale e del 
sistema politico». Allora? «Nel 
medio termine, potrebbero es
sere definite le garanzie di in
dipendenza del pm nell'ambi
to dell'ordinamento giudizia
rio, conformemente al nuovo 
codice». Un'ultima battuta, sul
la -linea dura» in materia di se
questri di persona: «La questio
ne va ridefinita». 

La Lega ambiente: 
«Le Regioni 
imbrogliano 
sul mare putito» 

Coste balneabili7 Alcune regicni italiane non ntpctlano il 
rapporto del ministro della Sanità De Lorenzo i chilometri 
di costa in cui £ vietato fare il bagno sono meno di quanti 
dovrebbero essere. Ien in una conferenza stampa la Lega 
Ambiente ha espresso forti dubbi sulla validità dei dati delle 
Usi che. raffrontati con i dati de I ministero, rivelano trucchi e 
occultamenti. Le regioni meno st'ente sono quattro. Prima 
fra tutte la Sicilia dove i chilometri di costa vietati sono solo 3 
su 180 mentre ne andrebbero proibiti almeno 68. Seguono 
le Marche con l'otto per cento di coste non balneabili su un 
25 per conio di spiagge seriamente inquinate. Poi la Basilica
ta dove i divieti riguardano il due per cento della costa con
tro il dieci percento. E infine il Lazio con il 28 per cento con
tro il 35 per cer.to da vietare. Ma anche la situazione dei la
ghi non <ì rosea su 576 punti di prelievo controllati, ben 206 
risultano non balneabili. Ermete Realacci, presidente della 
Lega Ambiente ha chiesto l'inletvento del ministro De Lo
renzo. Dovremmo, dunque, andare al mare all'osterò? «In 
Italia la legge sulla balneabilità, malgrado tutto, è rispettata 
più che in ogni altro paese della Cec» ha precisato Mario Di 
Carlo, responsabile delle Golette verdi. 

Festival di Sanremo 
Avviso di garanzia 
al marchese 
Cerini 

Al marchese romano Anto
nio Genni, impresario tea
trale, è stato notificato un av
viso di garanzia con l'ipotesi 
del reato di corruzione. Una 
vicenda legata all'organizza-

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ . ^ ^ ^ ^ _ _ z ic |ne del Festival della can-
•^•^•™*™""" ,*^—^^™" zone italiana edizione 1989-
'90, assegnato atta Oai di Adriano Aragozzini. Il marchese, 
io scorso gennaio, aveva intorniato alcuni consiglieri comu
nali di Sanremo che Aragozzmi aveva dato 870 milioni di lire 
a politici sanremesi per ottenere l'organizzazione del Festi
val. Le indagini, condotte dai sostituti procuraton Francesca 
Nanni e Paola Calieri, hanno portato alla scoperta di un giro 
di corruzione e tangenti nel quale risulta implicato lo stesso 
marchese Gennl. Sono già scattati i primi arresti. È finito in 
carcere il professore Guido Feri, un impresario di 44 anni, di-
ngente della Democrazia cristiana grossetana. Un avviso di 
garanzia, sempre ipotizzando la corruzione, è stato emesso 
nei confronti del gestore del ristorante «Piccola Puglia» di 
Ospedalctti, Nicola Prisco, un locale frequentato da politici 
sanremesi al quale sono stati sequestrati documenti ed altre 
rcgislrazioni in cui si parlerebbe appunto di tangenti. Poi è 
stato l'ex repubblicano ed ex assessore al Turismo di Sanre
mo. Giuseppe «Pino» Fassola, che all'epoca dei fatti si occu
pò dell'assegnazione dell'organizzazione del Festival, a ri
cevere un avviso di garanzia. Fassola sarà ascoltato dai giu
dici martedì prossimo. 

Un ragazzo di quindici anni. 
Gaetano di Matteo, è stato 
accoltellato venerdì sera a 
Nova Siri, in provincia di Ma
lora, da un suo amico di 
quattordici anni. Il ragazzo è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Policoro, in provincia di 

Matera, dove è stato sottoposto ad un intervento crurugico 
per la sutura di una lesione allo stomaco. La prognosi 6 ri
servata. L'aggressore è riuscito a far perdere le sue tracce. 
Secondo quanto accertato dai carabinieri, i due ragazzi ave-
vanolitigato per motivi banali nella mattinata di venerdì e 
poi si erano nuovamente incontrati durante la sera quando 
la lite ha portato A.C. ad estrane un coltello per colpire al
l'addome il suo amico. 

Matera: 
quindicenne 
accoltellato 
da un coetaneo 

Sardegna: 
sotto sequestro 
la piscina 
della Ricciarelli 

1 lavori di ampliamento della 
piscina della cantante lirica 
Katia Ricciarelli sono risulta
li non regolari e a rischio di 
danneggiamento dell'am
biente. I Vigili urbani del Co
mune di Maracalagonis. in 
provincia di Cagliari, hanno 

posto sotto sequestro il cantiere aperto nella villa della can
tante ubicata a «Torre delle Stelle», una rinomata località tu
ristica del cagliaritano. L'intervento del comune era stato 
sollecitato da un esposto, sottoscritto da alcuni abitanti della 
zona, in cui si denunciava la non regolarità dei lavori che ri
schiavano di provocare un danno all'ambiente con scavi 
nella roccia e nel granito e con l'abbattimento di alcune 
piante. Alla vicenda è stato interessato anche il corpo di vigi
lanza ambientale per la vegetazione e la flora intaccate dal
la ruspa. Ora l'amministrazione comunale e la magistratura 
dovranno accertare la regolarità o meno dei lavori in riferi
mento al piano di di fabbricazione della lottizzazione. 

Da lunedi prossimo a Napoli 
ti circolerà a targhe alterne. 
U> ha confermato ieri 11 sin
daco Nello Polese in una 
conversazione informale 
con I giornalisti. Il divieto ri
guarda l'intero centro urba-

•"•^^™""""""""^""^™ fio. dalla penfena orientale 
di San Giovanni a Teduccio » quella occidentale di Fuori-
grotta, da Secondigliano a Mergellina e la zona collinare del 
Vomero. Sono esenti alcune zone dell'estrema periferia e le 
altre zone collinari. Il divieto sarti in vigore fino al 15 luglio e 
tornerà ad essere attuato dal 15 ti) 30 settembre. Le auto con 
targa pari potranno circolare nei giorni pari e quelle con tar
ga dispari negli altri giorni Sono esclusi dal divieto il sabato 
e la domenica. E la terza volta che a Napoli viene adottato 
un provvedimento di limitazione della circolazione. 

Da lunedì 
a Napoli 
si circolerà 
a targhe alterne 

OIUSEPPK VITTORI 

La perizia balistica non ha stabilito se la pistola che sparò al commissario fosse a canna lunga o corta 
Brutta notizia per gli imputati Bompressi e Pietrostefani che annunciano battaglia alla prossima udienza 

L'arma che uccise Calabresi, un enigma 
Non ha da to risultati la perìzia volta ad accertare il 
t ipo di revolver usato 19 anni fa pe r uccidere il com
missario Luigi Calabresi L'ingegner Domenico Sal
za, incaricato dalla Corte di svolgere l 'accertamento 
balistico, ha concluso di non potersi basare su «ele
menti tecnici sufficientemente attendibili». Ovidio 
Bompressi h a già ricusato Salza. La perizia avrebbe 
potuto minare fortemente la credibilità di Marino. 

MARCOBRANDO 

I pentito Leonardo Marino 

•IMILANO. «Riteniamo di 
non essere in grado di formu
lare una conclusione... fon
data su elementi te: nic i suffi
cientemente attendibili». Lo 
sostiene il perito Ingegner 
Domenico Salza: nveva rice
vuto dai giudici l'incarico di 
stabilire se la pistola che 19 
anni fa uccise Luigi Calabresi 
fosse stata a canna lunga o 
corta. I nsultati dell») pernia, 

depositata ieri, non hanno 
affatto contribuito a risolvere 
il giallo. Non è emerso nes
sun fatto nuovo. Una brutta 
notizia per gli imputati Ovi
dio Bompressi e Giorgio Pie
trostefani; e anche per Adria
no Sofri, che, pur non aven
do fatto appello, condividerà 
il destino dei suoi ex compa
gni di Lotta Continua (tutti 
condannati in primo grado a 

22 anni). Il verdetto del peri
to non modifica invece la po
sizione di Leonardo Marino, 
condannato a 11 anni, che 
nel 198-3 si era autoaccusato 
dell'omicidio di Calabresi in
dicando come killer Bom
pressi e come mandanti Sofri 
e Pietrostefani. 

La difesa di questi ultimi 
tre aveva chiesto che la peri
zia fosse svolta già nel pro-
cesso.d'assise. La corte allo
ra respinse la richiesta, ac
colta in appello dopo che gli 
avvocati di Bompressi aveva
no fatto svolgere un esperi
mento nel quale trovava con
ferma una tesi che avrebbe 
potuto lar crollare il castello 
di accuse di Marino. Questi 
ha sempre sostenuto che il 
commissario Calabresi fu 
colpito con un revolver a 
canna lunga; per la difesa di 

Ovidio Bompressi la presen
za di lamelle incombuste di 
polvere da sparo trovate sul 
proiettile rinvenuto nel corpo 
della vittima avrebbero nve-
lato che quell'arma era a 
canna corta. «Conto di ap
prendere che gli accerta
menti balistici daranno torto 
a Marino», aveva scritto l'altro 
giorno Sofri. Invece non han
no dato torto a nessuno: 
semplicemente la perizia, se
condo chi l'ha svolta, non 
può dare alcun risullato. Il 
perito, in particolare, ha pre
cisato che «rimane sempre il 
grasso (usato per lubrificare 
i proiettili, ndr) la causa ve
ramente determinante del 
nnvenimento delle lamelle». 

Lapidario, l'ingegner Sal
za, Per svolgere le prove ha 
trascorso alcuni giorni al 
"banco nazionale di prova-

di Gardone Val Trompia 
(Brescia). Là ha maneggiato 
sei revolvera Smith & Wasson 
cai. 38 special, uguali a quelli 
usati a suo tempo dal sicario, 
fabbricati prima del giorno 
dell'assassinio, con canne 
lunghe 2-4-6 pollici, e muniti 
di proiettili Fiocchi dell'epo
ca ingrassati con lo stesso 
grasso usato allora. Precau
zioni pretese dai giudici, an
che perché l'arma del delitto 
non è mai stata trovata e del 
proiettile estratto dal cadave
re di Calabresi restano solo le 
foto realizzate nel 72 e 73 . 
Questi accorgimenti non 
hanno comunque potuto ga
rantire risposte attendibili: 
«La polvere contenuta nelle 
cartucce e gli inneschi mon
tati su di esse non possono 
non aver subito nel corso di 
20 anni o più un'alterazione 
nella composizione, con 

conseguenze sui risultati ba
listici», ha scritto l'ingegner 
Salza. Per altro egli, quando 
ottenne l'incarico, preavvisò i 
giudici che la consulenza 
non avrebbe dato risultati ap
prezzabili. 

Fatto sta che martedì, 
quando riprenderà il proces
so, i difensori di Bompressi e 
Pietrostefani contesteranno 
le affermazioni di Salza e il 
metodo seguito. 'Il 3 giugno 
- ha detto Bompressi - ho 
espresso alla corte sfiducia 
nel consulente perché le sue 
affemiazioni avevano già de
notato un pregiudizio tale da 
renderne legittima la ricusa
zione. La corte non l'ha fat
to». Contestato anche il ricor
so a vecchie pallottole. In 
questo caso i giudici si sono 
nservati di decidere. Sull'u
dienza di dopodomani si ad
densano fosche nubi. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenu
ti ad essere presenti alle sedute di martedì 1 8 
giugno (antimeridiana e pomeridiana ore 18) 
senza eccezione. 

I deputati del gruppo connunlsta-Pds sono tenu
ti ad essere presenti alla seduta antimeridiana 
di mercoledì 19 giugno senza eccezione. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenu
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 20 giugno. 

II Comitato direttivo dei senatori del gruppo co
munista-Pds è convocato per mercoledì 19 giu
gno alle ore 9. 

VIDEOCASSETTA su: 

REFERENDUM - VINCE IL SÌ! 
durata 40 minuti - prodotta da: 

CINECRONACHE-TV 

prenotazioni: 06/ 58.15.280 - fax 06/68.84.369 
costo l_ 47.000 più spediz. contrassegno 
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IN ITALIA • a 

s Scaduto ieri a mezzanotte il termine Aspra lotta tra opposte fazioni 
per nominare i nuovi dirigenti Rischio di crisi alla Regione Puglia 
Gli incarichi attribuiti seguendo per accaparrarsi il Policlinico di Bari 
la vecchia logica partitica Critiche delT«Osservatore Romano» 

Usi, il trionfo del Gattopardo 
Arrivano i manager ma la sanità rimane lottizzata 

i 

Molte Regioni non sono riuscite a nominare i mana
ger delle 651 Usi italiane. Il termine per il varo della 
miniriforma sanitaria scadeva alla mezzanotte di ie
ri. Ma chi sono gli uomini nuovi della sanità italiana? 
Pochi i manager privati, molti gli ex amministratori 
pubblici, moltissimi i portaborse. Ancora una volta 
ha vinto la lottizzazione, con il solito quadro di divi
sioni tra partiti, correnti e potentati locali. 

a ROMA. Alla mezzanotte di 
ieri è «caduto il termine per la 
scelta del manager che fino al 
giugno del 1992, quando en
trerà In vigore la riforma del si
stema sani lario nazionale, am-
ministreranno le 651 Usi italia
ne. Scelti tra oltre diecimila 
aspiranti, guadagneranno tra i 
cinque e I dieci milioni al me
se, «nanna pieni poteri e do
vranno essere necessariamen
te laureati • non aver avuto 
precedenti ecprlenze arnmlnl-
stnOve nt'lle Usi: essere. In

somma, veramente al di fuori 
del sistema del partiti. Ma e an
data proprio cosi? Si e riusciti a 
•delottizzare» la sanità Italiana, 
come a febbraio promise il mi
nistra De Lorenzo? Sembra 
proprio di no. A poche ore dal
la «cadenza del termine, oltre 
il quale II ministero della Sani-
Ut nominerà dei commissari 
per coprire 1 posti vacanti, mot-

' te regioni non erano ancora 
riuscite completare II quadro 
delle nomine. Ed una prima 

Eutanasia, prima denuncia 
Dichiarazioni di Conciani 
Esposto di un avvocato 
alla procura della Repubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MBIOBtUIASMI 

S' 

' wm FBCKX. Puntuale come 
la denuncia dei redditi è arriva
to alla procura della Repubbli
ca di Firenze l'esposto-denun
cia contro le dichiarazioni sul
l'eutanasia rilasciate dal gine
cologo Giorgio ConclanL L'ini-
ztarjvtj 6 del penalista, Enzo 
Avtno di Cassino, docente al-
ruruversltA di Napoli. L'avvo
calo ha chiesto al magistrato il 
•equeatro della bobine relative 
aU'Marvan rilasciata da Con
ciani al Tg 3 della notte di mer
coledì «cono, durante la quale 
il medico fiorentino ammise di 
aver aiutato alcuni suoi malati 
terminali, che lo avevano chie
sto insistentemente, a togliersi 
la vita, proscrivendo loro dosi 
consistenti di analgesici e di 
oppiacei Per 11 penalista «nes
sun malato è da considerarsi 
terminate, quale che sia la 
«ctenza diri medico che io ha 
In cura», i; chiede alla magi
stratura di accertare se <non ri
corrano gli estremi di ipotesi 
delittuose come l'omicidio vo
lontario, l'istigazione a delin
quere, rateazione o l'aiuto al 
suicidio». CBorgio Conciarli lo 
aveva g i i previsto nell'intervi
sta rilasciata all'Unita giovedì 
scorsa «Non conosco questo 
signore- afferma- ma u s u a 
denuncia era scontata. Non 
e'* da meravigliarti. Se sapes
se che spesso mi reco a Napoli 
per praticare la vasectomia, 
molto probabilmente mi de
nuncerebbe anche per questa 
E* come un film già vista Ore 
«aro chiamalo da qualche ma

gistrato per chiarire le mie af
fermazioni e molto probabil
mente si muoverà anche l'Or
dine del medici. Sono Inter
venti che ho messo in conto 
Suando ho deciso di parlare 

liiaramente di questi proble
mi «rK>n mi tiro Indietro». Con
cloni sembra essere meno sco
raggiato del giorni scorsi quan
do aveva dichiarato che non ri
teneva possibile creare in Italia 
un movimento di opinione sul 
problema della depenalizza
zione dell'eutanasia, respinta 
dalla Cbmmlsione nazionale 
sulla bioetica, ma sollecitata 
dalla Cee. visto che neppure le 
donne si mobilitavano per sol
lecitare l'Introduzione anche 
nel nostro paese della pillola 
abortiva, che si trova normal
mente In commercio nella vici
na Francia. «Su questo proble
ma • afferma - sto registrando 
reazioni molto differenti da 
quelle avute per l'aborto. Allo
ra ricevetti molte lettere e tele
fonate ostili In cui mi si accusa
va si essere un assassino, un 
macellaio e quanto altro. In 
questi giorni Invece la situazio
ne è completamente differen
te. Mi hanno telefonato In mol
ti. Colleghl, giornalisti, uomini 
di cultura e diversi malati. Nes
suno di loro però ha alzato ti 
telefono per offendermi Anzi. 
La solidarietà alle mie lesi mi e 
arrivata anche da alcuni malati 
terminali. Significativo che 
proprio ad una domanda sul
l'eutanasia proposta dall'Uniti 
al suoi lettori i'86X abbia rispo
sto in senso positivo». 
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Sequestro sventato ad Acerra 
Quattro tunisini tentano 
di rapire una bambina: 
messi in fuga, poi arrestati 
MNAPOU Quattro tunisini 
sono stati arrestati dalla polizia 
con l'accusa di aver tentato di 
rapire unii bambina di 9 anni 
D (atto * Decaduto l'altra sera, 
poco dopo le diciannove, ad 
Acena, un comune dell'entro
terra napoletana La piccola. 
Santa D'Inverno, che era In 
compagnia della madre Filo
mena e del fratellino France
s c a di un anno e mezzo, e sta
ta avvicinata da quattro giova
re di cc4orescesl un attimo pri
ma da uni una Renault 9. Due 
di questi Ivanno tentato di tra
scinare la bambina nell'auto
vettura. Le grida di Santa, pero, 
hanno attirato l'attenzione del
la madre e di alcuni passanti 
che sono corsi verso il gruppo 
dei tunisini. I rapitori, dopo 
aver scaraventato a terra la 
bambina (rimasta lievemente 
ferita ad u ri braccio), sono sta
ti costretti a fuggire. 

Qualcuno è riuscito, pero, a 
segnare i primi Ire numeri di 
targa detti Renault, che sono 
stati consegnati al commisaria-
lo di Ps di Acerra. Proprio par

tendo da quel numeri gli agen
ti sono giunti ad un campo di 
extmeomunitari. in località 
Gaudello, che si trova a qual
che chilometro da Acerra. In
tanto una Ispettrice di polizia 
ha interrogato la bambina che, 
con apparente calma, ha fatto 
una minuziosa descrizione di 
due degli aggressori. Poi i poli
ziotti, sono andati nel "cam
po" ed hanno eseguito una se
rie di perquisizioni. In una zo
na sterrala hanno trovato, qua
si nascosta dalla vegetazione, 
la Renault 9. Successivamente 
i quattro tunisini (che risultano 
residenti In Sicilia) sono stati 
bloccati e portati negli uffici 
del commissariato di Ps di 
Acerra. Qui la piccola Santa 
non ha avuto dubbi nel ricono
scere 1 due che avevano tenta
to di trascinarla nella vettura. I 
quattro giovani di colore sono 
stati arrestati. Due di loro devo-
no rispondere di tentato se
questro di minore: per gli altri 
(uno dei quali e risultato l'Intt!-
statario dell'automobile) l'ac
cusa e di concorso nello stesso 
reato. 

lettura degli elenchi dei mana
ger ripropone lo stesso deso
lante quadro di lottizzazione 
selvaggia del vecchi comitati di 
gestione, dove le presenze era
no equamente divise tra i parti
ti: 44,4 per cento alla De; 20,9 
ai socialisti; 15.7 al Pei e il 9 ai 
minori. I partiti, insomma, an
cora una volta l'hanno fatta da 
padroni. La denuncia arriva 
agl'Osservatore Romano, che 
in una nota critica 'l'ennesima 
forma di lottizzazione in un 
settore che dovrebbe essere 
gestito con ben altri criteri». Il 
riferimento dell'organo Vatica
no e al pacchetto di nomine a 
Roma. Qui la scelta del mana
ger ha provocato un violento 
scontro tra 1 partiti di governo e 
all'interno degli stessi partiti, 
con un consigliere regionale 
de, Antonio Maselli, che ha in
viato una serie di ricorsi alla 
magistratura.Delibere alla ma
no, il Pds romano parla di «ver
gognosa lottizzazione e di uo
mini che non hanno 1 requisiti 

minimi richiesti dalla legge per 
occupare posti di responsabili
tà», mentre il Psl si divide al suo 
Interno con il vici: presidente 
della giunta regionale, Carlo 
Proietti, che si è dimesso in 
contrasto con le scelte fatte dal 
suo partito. 

Bilancino del partiti e delle 
correnti anche In Lombardia. 
A Milano dei sei supermana-
ger, uno è stato scelto dalla De, 
due dal Psl, il resto da repub
blicani, pensionali e Indipen
denti di sinistra. Il partito di 
Craxi perde nel Bresciano, do
ve la De «conquisti» 10 Usi, ma 
guadagna nettamente nella di
rezione dei grandi ospedali 
milanesi (4 al garofano. 3 alla 
De e uno al Pds). Anche dal 

fiunto di vista del criteri «mora-
I» i partiti non sono andati tan

to per 11 sottile: a rilanciare le 
sorti della Usi 77 di Pavia, la De 
ha Imposto Giancarlo Alpini, 
coinvolto nello scandalo della 
Lombardia-Informatica. 

Problemi anche in Calabria, 

dove un consigliere regionale 
democristiano, Lillo Manti, ha 
invitato 11 presidente della 
giunta a chiedere alle procure i 
certificati penali dei 31 mana
ger nominati. Ancora aperte, 
Invece, le nomine In Puglia, 
dove si rischia addirittura la 
crisi della giunta regionale ret
ta da un quadripartito allarga
to ai Verdi. Al centro della con
tesa l'assegnazione della presi
denza del Policlinico di Bari, il 
più grande del Sud, oggetto 
delle trattative tra «soriciani» e 
seguaci dell'ex ministro della 

'Protezione Civile Vito Lattan
zio. Aria di crisi regionale an
che in Campania, dove 1 partiti 
hanno tenuto vertici al cardio
palma fino a pochi minuti pri
ma della scadenza. In palio la ' 
direzione del grandi ospedali 
napoletani e delle Usi di Saler
no e Benevento. Con Inquie
tante franchezza, è lo stesso 
assessore regionale alla Sani
tà, il socialista Clinio Bocchi
no, ad avere seri dubbi «sulla 

capacità dei manager di sot
trarsi alle direttive del paniti», 
mentre un suo compagno di 
partito, il sottosegretario Giu
seppe Demltiy chiede un refe
rendum abrogativo della Re
gione. 

Né «delottlzzata», ne affidata 
a manager di provata espe
rienza in aziende private, nella 
sanità italiana, denuncia la Uil, 
•tutto rischia di rimanere come 
prima». Dal canto suo, il mini
stro De I/>renzo si mostra otti
mista. «Le regioni - ha detto 
nel corso di un convegno a Na
poli - devono fare attenzione 
in quanto non sarà facile, né 
conveniente coprire l'operato 
di quegli amministratori ineffi
cienti». Per il ministro, infatti, «i 
disavanzi provocati dalle inef
ficienze dovranno essere ripia
nati in sede regionale». Scon
solato, Infine, il commento alle 
nomine del Tnbunale dei dirit
ti del malato: «Speriamo che i 
cittadini non cadano dalla pa
della alla brace». 

Roma, manifestazione dei paraplegici: «Dove sono le Unità spinali?» 

Soli, inchiodati su una carrozzella 
«Fermiamo la strage silenziosa» 
Ieri a Roma, una manifestazione dell'Associazione 
nazionale paraplegici per chiedere la realizzazione 
di centri specializzati di pronto intervento e di tera
pia. Oggi, chi ha subito danni al midollo spinale, per 
curarsi è costretto ad emigrare in altri paesi euiopel. 
Gli inglesi non si fidano dei rimborsi delle autorità 
sanitarie italiane e chiedono cauzioni da 100 milio
ni di lire. 

NINNI ANOfUOLO 

MI ROMA. C'è chi per un tuffo 
sfortunato, per una caduta ac
cidentale, per un atto di violen
za subito, seduto su una sedia 
a rotelle e costretto a passarci 
il resto della vita. Amalia, ha 45 
anni, non ne aveva compiuti 
neanche 30 quando le capito 
quel brutto incidente stradale 
che le ha reso immobili le 
gambe. Da allora la carrozzel
la 6 diventata la sua più fedele 
amica. Ieri, assieme ad altri 
cento paraplegici, Amalia è 
scesa in piazza, ha "marciato" 
verso la sede del governo della 
Regione Lazio. Ha gridato forte 
che «di paraplegia si muore», 
che bisogna fermare «la strage 
silenziosa». Ha chiesto inter
venti, strutture, centri specializ
zati, le sospirate "Unità splna-

Esistono in tutte te nazioni. 
Da noi? Soltanto sulla carta, 
quella di un decreto ministe
riale che molti anni fa le istitui
va. Da allora, non ne è stata 
realizzata nemmeno una. Nel 
1985 la Regione Lazio aveva 
autorizzato la realizzazione di 
un centro stanziando anche 
1500 milioni. Oggi, di quei sol

di, non se ne sa pio nulla e I lo
cali individuati «sono stati oc
cupati dai vigili urbani della 
Capitate». La denuncia viene 
dai dirigenti dell'Aip. l'Asso
ciazione italiana dei paraplegi
ci Quella di Amalia Rossignoli, 
la loro presidentessa, non si 
può chiamare semplicemente 
una malattia. Dalla paraplegia 
non si guarisce, ti segna per la 
vita. 

Di invalidi, soltanto nel no
stro paese, se ne contano ogni 
anno 1500 in pio. Molti di loro 
sono appena ragazzini. In tutta 
Italia sono 70mila: la popola
zione di una media città che 
viene abbandonata, dimenti
cata, lasciata a sbrigarsela da 
sola. 

Chi può farlo, chi ha I mezzi 
per curarsi, emigra. Va in Ger
mania, in Svizzera, in Austria, 
In Francia. In Inghilterra, or-
mal, non ce ne vanno quasi 
più. U, dei rimborsi dello Stato 
italiano, non si fidano e per un 
ricovero, chiedono una cau
zione di 100 milioni di lire. 

Le cure? Interventi chirurgi
ci, terapie riabilitative, ma, an-

La manifestazione del paraplegici Ieri a Roma 

che, cure contro infezioni re
nali, blocchi intestinoli, disfun
zioni sessuali, piaghe da decu
bito. Richiedono, personale e 
centri specializzati. Le "Unità 
spinali", appunto. Servono per 
i primi soccorsi e per le terapie 
di reinsertimento. Dovrebbero 
essere istituite in tutte le regio
ni, consentirebbero ncoverfed 
Interventi immediati. Se opera
to entro le prime otto ore. chi 
ha subito un danno al midollo 
spinale, pud sperare di non ri
manere su una sedia a rotelle 
per levita. 

Ma I paraplegici non chie
dono solo strutture sanitarie. 

Vogliono lavorare, vivere in cit
tà che non li respingano, che 
non frappongano ostacoli an
che fisici al loro reinserimento 
sociale. Chiedono di non rima
nere soli di fronte alle difficoltà 
imposte dalla forzata immobi
lità. Parziale quella dei para
plegici, più grave quella dei te-
trapleglcl perchè Interessa tutti 
gli arti Inferiori e superiori. 
Amalia, ha occhi chiarissimi e 
capelli biondi, parla con voce 
calma e con tono risoluto: «Noi 
vogliamo soprattutto vivere -di
ce • vivere in un modo dignito
so. Attorno a noi. invece, tro
viamo solo il vuoto». 

Com'è diffìcile raccontare il Sud 
m NATOLI. Come la stampa 
italiana «racconta» il Mezzo
giorno. Un quesito non sempli
ce, al quale hanno cercato di 
rispondere giornalisti della 
carta stampata e della televi
sione, direttori di giornali e uo
mini politici. L'occasione è sta
ta fornita dal convegno orga
nizzato dalla «Fondazione Pre
mio Napoli» e daU'Isveimer. 
Una lunga, appassionata, e, a 
volte, vivace discussione, mo
derata dal neo presidente del 
Premio. Sergio Zavoli. Su un 
dato tutti si sono ritrovati d'ac
cordo: il rapporto tra stampa e 
Sud del Paese è difficile. Colpa 
dei giornalisti? SI, In molti casi. 
E cioè quando la pigrizia e il 
luogo comune prevalgono sul
la voglia di andare oltre il sem
plice evento di cronaca e l'im
magine oleografica della real
tà meridionale. Ma anche i 
giornali, e quindi gli editori, 
hanno la loro quota di respon-
Mibllltà. Il dilagare delle grandi 
concentrazioni, uno sviluppo a 
volte servaggio delle sinergie, 
nono gli ingredienti di prodotti 
editonall confezionati con lo 
«guardo rivolto più al mercato 
che agli interessi delle popola
zioni del Sud. 

Insomma, 11 grande giornali
smo di inchiesta (basti pensa
re al molo svolto dai settima-

Pigrizia, superficialità, eccessivi legami con il potere 
politico ed istituzionale: sono questi i mali che af
fliggono il giornalismo italiano, soprattutto quando 
nell'obiettivo dei cronisti ci sono le regioni meridio
nali. L'analisi, a tratti impietosa, è il frutto del conve
gno organizzato dal «Premio Napoli» e svoltosi ieri 
nel capoluogo campano. Sono intervenuti i rappre
sentanti delle principali testate nazionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

nali durante gli anni passati) 
sembra recitare il ruolo del 
convitato di pietra al dibattito 
in corso nel m o n d o dell'infor
maz ione italiana. Se ne è avuta 
l'impressione a n c h e ieri ascol
tando le relazioni di quanti so
n o intervenuti nel dibattito. Per 
Nuccio Fava, e x direttore del 
«Tu>, «questo povero Mezzo
giorno lo raccontiamo abba
stanza male un p o ' tutti: Tv, ra
d io e carta stampata: forse per 
le stesse ragioni per cui spesso 
raccontiamo male anche la so 
cietà italiana e le v icende del 
mondo». 

«Perchè troppo spesso II le
g a m e è insincero. Ancor più 
insincero d o p o c h e la nascita 
de l leghismo "lumbard" o d'al
tro genere rischiti d'apparenta-
re ogni critica al Mezzogiorno 
c q n posizioni discriminatorie 
se n o n razziste», ha nbattuto 

Mario Cervi, d e «Il Giornale». 
Il vice direttore d e «L'Espres

so», Enzo Colino, ha ricordato 
c o m e «anni e anni addietro», i 
giornalisti, del Sud o del Nord, 
registravano e commentavano 
sciagure c o m e terremoti, inon
dazioni o frane, «quasi esclusi
vamente s e c o n d o il punto di 
vista dell'evento naturale». Go-
lino ha poi sottolineato c h e le 
uniche eccezioni furono rap
presentate dagli studiosi meri
dionalisti della rivista «Nord e 
Sud*, «provveduti di studi stori
ci, geografici e d economic i 
che , c o n le loro analisi aveva
no già m e s s o in luce quanto la 
natura non fosse la sola ad 
avere la sua parte di responsa
bilità». 

Per Antonio Ghirelli, è evi
dente c h e «non è possibile 
esprimere un giudizio generi
c o sull'atteggiamento della 

s tampa nazionale rispetto alla 
realtà del Mezzogiorno». Mario 
Pendinclli, direttore del «Mes
saggero», ha detto c h e «lo 
sguardo rivolto dai giornali ita
liani verso il Mezzogiorno 
oscilla tra la criminalizzazione 
ed il paternalismo». Giovanni 
Russo, d e «Il Corriere della Se
ra» si è soffermato, fra l'altro, 
sulle responsabilità della clas
s e politica meridionale rispetto 
alla stampa c h e si pubblica nel 
Mezzogiorno. 

Rocco Di Blasi. d e «L'Unità» 
ha m e s s o in luce le occasioni 
mancate dal giornalismo ita
liano: «Negli ultimi dicci anni si 
è aggravala la frattura tra Nord 
e Sud. Ciò è accaduto a n c h e 
perchè il meridione non ha sa
puto raccontarsi e noi non ab
biamo saputo raccontarlo. Bi
sogna ritrovare il gusto di una 
professionalità non ovvia». Re
d u c e dall'ultima ondata di po 
lemiche c h e ha investito «Sa
marcanda», Michele Santoro 
ha sottolineato c h e «denuncia
re I soprusi e le disfunzioni del 
nostro paese è un dovere di 
ogni cronista. Soprattutto nelle 
regioni del Sud, dove il flusso 
di finanziamenti statali elargiti 
d o p o il terremoto n o n ha pro
vocato uno sviluppo culturale. 
Anzi, ha accresciuto la rendita 
politica dei potentati locali». 

LETTERE 

E più facile 
essere severi 
se si tratta 
di Paesi poveri 

• s i Caro direttore, a pro
posito dell'intervento di Li
dia Ravera suìWnilà del 10 
giugno, vorrei aggiungere 
un altro e l e m e n t o di infor
mazione. Nel recente con
vegno tenuto a Ferrara su 
«77ie Unequal Development; 
si è fatto cenno, durante la 
•tavola rotonda» conclusiva, 
alla possibilità di «aggancia
re» linee di credito, aiuti, 
progetti di aiuto, eccetera, 
destinabili a determinati 
Paesi in via di sviluppo, a un 
loro accertato rispetto dei 
famosi «diritti umani». Otti
mo, mi pare. Ma mi è stato 
inevitabile collegare questo 
tipo di lodevole severità al 
caso Baraldini. Giustamente 
si chiede Lidia Ravera: esiste 
ta convenzione di Ginevra, 
gli Stati Uniti ne sono firma
tari, perché dobbiamo tolle
rare un simile comporta
mento? Aggiungerei: perché 
vogliamo essere severi solo 
con I poveri? 

Stefania Sinlgaglla. 
Ancona 

Sugli scontri 
con (tunisini 
nel quartiere 
di San Fermo 

• I Caro direttore, in riferi
mento ai servizi pubblicati 
martedì 11 e mercoledì 12 
giugno 1991 sul nostro gior
nale, c i sentiamo profonda
mente indignati per i titoli e 
il contenuto degli articoli ri
guardo quanto è avvenuto 
domenica 9 giugno nel no
stro quartiere (San Fermo di 
Varese) . Per brevità segna
liamo so lo alcune delle ine
sattezze pubblicate: 

- n o n si è trattato «...dì 
una notte di terribile, fero
cissima guerriglia urbana...»; 

- non sono echeggiate 
•urla di guerra» «da un caser
mone all'altro» del quartiere; 

- la scena da saloon è 
completamente frutto della 
fantasia, dal momento che il 
bar era chiuso. 

È per noi inaccettabile l'a
ver coinvolto l'intero quar
tiere nella vicenda, di cui la 
stragrande maggioranza de
gli abitanti è venuta a cono
scenza dai mezzi d'informa
zione il giorno seguente. 

Non possiamo tollerare la 
leggerezza dell'articolista li
mitatosi a raccogliere infor
mazioni dalle forze dell'or
dine, dall'Amministrazione 
comunale e dal qualche cit
tadino del quartiere non 
rappresentativo delle realtà 
locali In cui esistono e ope
rano da anni con competen
za e sacrificio, vari organi
smi istituzionali e volontari
stici (circoscrizione, parroc
chia e partiti) maggiormen
te a conoscenza dei proble
mi che negli articoli 
vengono trattati superficial
mente. 

Siamo convinti che la 
gran parte degli abitanti di 
San Fermo è tollerante verso 
i cittadini extracomunitari 
considerato che nel quartie
re non vi sono solamente i 
16 immigrati del centro di 
accoglienza, ma molti altri 
che hanno trovato una siste
mazione alloggiala nello 
stesso quartiere. 

A nostro parere l'articoli
sta, e la stampa In genere, 
non ha evidenziato adegua
tamente la leggerezza delle 
forze dell'ordine che. inter
venute nel pomeriggio, non 
hanno valutato la gravita 
della situazione abbando
nando la zona. Non sono 
state poi sottolineate le re
sponsabilità e le inadem
pienze dell'Amministrazio
ne comunale nei confronti 
degli abitanti del quartiere. 
Tralasciando discorsi gene
rici, che rischiano di diven
tare sterili, esponiamo tre 
esempi secondo noi emble
matici della poca attenzione 
della Giunta comunale: 

- lo scontro è iniziato a 
causa di una partita di cal
cio sul campo dell'oratorio, 
mentre nel quartiere vi sono 
altri tre rettangoli di gioco 
comunali non utilizzabili 
per vari motivi (mancanza 
d'Illuminazione, tavon che 
durano da oltre dieci anni, 
ecc...); 

- la trascurata tutela degli 
alunni della scuola e l emen
tare, problema per il quale 
ci sembra opportuno allega
re l'ennesima lettera di pro
testa inviata dai geniton alla 
stampa locale; 

- l'assoluta mancanza di 
vigilanza urbana nelle vie 
del rione. 

Riteniamo quindi che 
usare i toni e i termini degli 
articoli in questione, soprat
tutto quando non corrispon
dono alla realtà degli avve
nimenti, non sia certamente 
Il modo migliore per contri
buire alla soluzione del pro
blema dell'accoglienza de
gli extracomunitari nel no
stro Paese che già di per sé si 
va aggravando quotidiana
mente. Forse è opportuno, 
parlando di certe cose, un 
maggiore approfondimento 
e l'abbandono di toni da co
municato di guerra. Questo 
non serve a nessuno e non 
aiuta il lavoro che nonostan
te tutto qualcuno si sforza di 
svolgere per trovare la solu
zione ai tanti problemi che 
ci affliggono. 

Sia chiaro inoltre che 
quanto esposto nella pre
sente lettera non deve esse
re inteso come giustificazio
ne o tolleranza per l'azione 
violenta e irrazionale, sep
pur provocati, dei nordafri
cani. 
Mario Longotmceo. segreta
rio sezione Pds di San Fermo; 
Antonio ChlronL consigliere 
comunale Pds; Franco Lon
don!, capogruppo Pds circo
scrizione; Raffaella Canno. 
consigliere Pds circoscrizione: 
Glauco Doverlo, consigliere 

Pds circoscrizione. Varese. 

Ci risiamo. Non ila prima vol
ta, intatti, che alla denuncia di 
un episodio di Intolleranza, si 
risponde accusando di aver 
fatto di ogni erta un fascio, 
coinvolgendo un intero quar
tiere. Una simile contestazione 
ce ne ricorda un'altra: quella 
che alla denuncia deil'esatert-
za della mafia in Sdita rispon
de -ma questa è un 'offesa per i 
siciliani onesti: Ci dispiace 
ancor di più perché tali conte
stazioni e insulti (sì. anche di 
questi si tratta) ci vengono ri
volti da segretario di sezione e 
responsabili di zona del Pds 
che pure sappiamo cosi impe
gnati a creare le condizioni, It 
come altrove, di una ovile 
convivenza. Ci eravamo illusi 
che i nostri servizi potessero 
aiutare in questa battaglia di 
civiltà e che la profonda Indi
gnazione si rivolgesse contro i 
protagonisti dell'intolleranza 
peccato, un'occasione perdu
ta Ma i firmatari pidiessini ci 
consentano alcune osservazio
ni: 

1) nella lettera, a parte lo 
svolgimento della rasa fuori e 
non dentro il circolo Ronchi, 
non ci sono contestazioni spe
cifiche sulla sostunza e sulla 
enorme graviti dell'episodio 
che ha coinvolto centinaia di 
persone; 

2) la nostra cronista ha par
lato con molla gente: dal se
gretario cittadino del Pds ai 
rappresentanti delle Adi che 
gestiscono il centro, all'asses
sore ai Servizi sociali: si tratta 
torse di persone superficiali e 
ignoranti del problema? 

3) Altre opinioni riferite nei 
servizi che ci pare poco defini
re agghiaccianti sono state rac
colte nel quartiere dalla nostra 
cronista e non tra bande dì tep
pisti. Le espressioni 'razza 
sporca- e •bisognerebbe mitra
gliarli' sono state espresse da 
quella che comunemente viene 
definita brava gente; 

4) gli autori della missiva 
sottolineano che lo scontro e 
iniziato a causa di una partila 
di calcio sul campo dell'orato-
no mentre nel quartiere vi so
no tre campi di gioco comuna
li inutilizzati: che significa ao? 
Forse che le inadempienze del 
Comune giustificano l'ordine 
di sloggiare dato agli extraco
munitari? 

5) Non comprendiamo il ri
ferimento alle scuole elemen
tari e ai vigili urbani, problemi 
che non mettiamo in discussio
ne e dei quali per altro abbia
mo accennato già nel primo 
dei servizi ma che non hanno 
un diretto nferimento con l'e
pisodio d'Intolleranza 

Hanno ragione i nostri Inter
locutori- lasciamo stare i Ioni 
da comunicalo di guerra. De
dichiamoti insieme a cercare 
di estirpare le radici di quelle 
azioni -violente e irrazionali-
(sono le ultimissime parole 
della lettera: meno male, per 
un attimo abbiamo temuto che 
parlassimo di un altro episo
dio): noi con il doveroso e 
sempre auspicabile maggior 
scrupolo, voi continuando nel
la vostra meritoria azione, che 
sappia tuttavia nnìracaare i 
veriinterlocutoneanlagomsti. 

MARINA MORPURGO 
GIUSEPKCERETn 

É morto im prowisamenle il compa
gno 

PEFIPEtA GROTTA 
Iscritto al Pn dal 1946. Da sempre 
esemplo ili militarne Infaticabile per 
la costruzione del socialismo e a di-
lesa dei diritti democratici dei lavo
ratori IconipagnidellaSezionePds 
«Eugenio Cunei» e la Federazione di 
Napoli sono affettuosamente vicini 
alla moglie Itila, ai due figli e fi runa 
la famiglia. 
Napoli. Kigiugno 1991 

Nel 15° ^<nrversark> della morte di 
AlktOSMARCHtOMtl 

la moglie Tina. I figli Alberto e Mari
sa k> ricordano sempre alle persone 
conosciute e sottoscrivono per l'U
nità. 
Pesaro. 1C giugno 1991 

I compagni dell'Istituto -P. Togliatti» 
di Frattocchie partecipano com
mossi al dolore della famiglia Marini 
per la scorni >arsa del carissimo 

DONATO 
prezioso e «imalocolloboratore. 
Roma. 16giigno 1991 

A IOannId.illa scomparsa del com
pagno 

GNUOCPOIIIIID 
la moglie, nel ricordarlo con immu
talo afletto .id amici e compagni, in 
sua memora sottoscrive 50.000 lire 
per l'Unita. 
Pistoia. 16 giugno 1991 

Nel 10* arjirversario della scompar
sa di 

FOKERMASI 
la figlia StHania e la moglie Elsa 
espnmono l'onore di averlo avuto 
come padre e marito e il grande 
vuoto che rimarra per sempre e sot
toscrivono 100 000 lire per l'Unita. 
Firenze, Mi ipugno 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
di 

ARMANDO MELLUZZO 
I familiari e l'amica Fiorenza lo ri
cordano con affetto e sottoscrìvono 
100.000 lire per l'Uniti. 
Sesto Fiorentino (Fi), 16 giugno 
1991 

Il IS novembre scorso e morto il 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinlgaglla Lavagnlnl. 
La moglie Elena Pignattari lo ricorda 
a quanti loionobbcroe stimarono e 
In sua meni orla sottoscrive 50.000 II-

' re per l'Uniti. 
Firenze, 16 giugno 1991 

Il IS giugno del 1975 decedeva il 
compagna' 

BENIVENUTOBOU 
partigiano antifascista, segretario 
nazionale IlioscaioU. Lo ricordano 
con immul ito affetto le figlie Boe
mia. Biancaneve e Beatrice e lo por
tano ad ese mpk) quale democratico 
integerrimo. In sua memoria sooo-
xrivono 103.000 lue per l'Uniti. 
TMi(Cr). 16 giugno 1991 

I compagni della sezione del Pds 15 
Martin sor» vicini alla compagna 
Rosy per la perdila dello 

ZIO 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 16 slugno 1991 

Le compag ne e I compagni della se
zione dell'ita 15 Martin ricordano 
con affetto e dolore la compagna 

GRAZIA TUNESI 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U
nito. 
Milano, 16|jiugno 1991 

Venerdì 14 giugno « deceduta la 
compagna 

ANNA ANSELMO 
Md-Bnucrl 

di anni 92. La famiglia la ricorda con 
tanto alletto. 1 funerali si svolgeran
no domani 17 giugno alle ore 10 15 
partendo Italia abitazione di via 
Gozzano6lnGrugllasco. 
Grugnisco fTo), 16giugno 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EWttCOBOOJNCUER 
l'unità di base di Barriera Vecchia di 
Trieste, ricorda ta figura e l'umanità 
del grande dirigente comunista e ne 
onora la mi-moria sottoscrivendo li
re 200.000 per IVnltO. 
Trieste, 16 giugno 1991 

Nel 13* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE TUMZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Marinella e 
Claudio lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no tire 50 000 per IVniìù. 
Pieri* (Go).l6glugno 1991 

II Movimento per la inondazione co
munista della Zona 11 partecipa al 
dolore dellii famiglia e dei compa
gni, per la scomparsa della cara 
compagna 

ANNABAZZIM 
Valorosa dirigente comunista. Parte
cipano al cordoglio ! compagni: Li
bero Travena e famiglia, Emilio 
Bianchi. Amilcare Belletti. Anna Ma
rini, Gianni Quala. Irene Balni, Gisel
la Toslni Sottoscrivono per l'Unito 
Milano. 16 giugno 1991 

Walter SebastianuR! ricorda la com
pagna 

U D U 
nell'annlvenario della sua scompar
sa. 
Udine. Sghigno 1991 

Nel 5* ann versano della scomparsa 
della compagna 

CABIOEUAVIOIA 
Zaverio, Timi, Sergio Bertelli la ricor
dano con Immutalo affetto. 
MUar.cv 16 giugno 1991 

Nel 7* ann ivvrsario della scomparsa 
di 

LUIGIA CACLIARDO 
la figlia Natalina Zanirato la ricorda 
con immenso amore e sottoscrive li
re 50.000 per l'Unno, 
Rovigo. 16 giugno 1991 

Nel 18* anniversario della scompar
sa di 

OUSEPKlACOfKi 
i familiari nel ricordarlo sottoscrivo
no per/'1/mtì. 
Savona. 16 giugno 1991 

10 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 



NEL MONDO 

L'ex ministro degli Esteri sovietico Intanto Gorbaciov annuncia la firma 
sotto accusa per un appello del Trattato di unione e poi l'inizio 
rivolto alle forze democratiche della discussione nei soviet 
perché formino un «partito parallelo» «Scomparirà la parola socialista» 

Tempesta nel Pois, verso la scissione? 
Il caso Shevardnadze scatena furiosi attacchi incrociati 
Il «caso Shevardnadze» è destinato a movimentare 
nei prossimi mesi la vita politica sovietica. Ieri la So-
vietskaja Rossia ha sferrato un duro attacco all'ex 
ministro degli Esteri, mentre la possibilità di una 
scissione del Pcus sta diventando il tema del mo
mento. Gorbaciov telefona a Eltsin per congratularsi 
della vittoria e annuncia l'ultima riunione per la Fir-

, ma <lel Trattato di unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. I nomi sono quel
li di lìduard Shevardnadze, di 
Alexander Yakovlev, di Vadim 
Bakatin: di loro si parla insi
stentemente come dei proto-

• gonlsti di una possibile scissio
ne «da sinistra» del Pcus. Da 
Vlenria l'ex ministro degli Este
ri ha lanciato un appello ine
quivocabile: è giunto il mo
mento, per le forze democrati
che, di riunirsi in un partito 
•paracelo al Pcus». E quando si 
parla di 'forze democratiche» 
si intende uomini e gruppi 
eslcrri, ma anche intemi al 
partito comunista dell'Unione 
Soviti ica. Molti indizi ci dicono 
che il processo che, probabil
mente, avrà come approdo la 

< spaccatura della forza che co
manda da oltre 73 anni anni e 

iniziato, anche se le tuppè e i 
modi di una vicenda che si 
presenta lunga e forse dram
matica e ancora prematuro 
prevederli. 

Ieri il «caso Shevardnadze» 
occupava ampio spiato sui 
giornali sovietici. 1-a Savietska-
ja Rossia ha attaccato con du
rezza l'ex ministro degli Esteri: 
la sua politica viene definita 
•ridicola» e I suoi esiti, per la 
potenza sovietica, pari alta 
•sconfitta in una terza guerra 
mondiale, che per fortuna non 
ha avuto luogo». Il senso del
l'articolo 0 chiaro: dopo aver 
tradito il paese, ecco che, per
sonaggi come Shevardandzeo 
Yakovlev, si apprestano a tra
dire il partito. Ma, scrive la 
Komsomlskaja Prauda, la mi
naccia di una scissione del 

Pcus non viene solo «da sini
stra». Alexei Sergheev, il pro
fessore di economia di Lenin
grado e leader del •Coogresso 
di iniziativa russo» - la frazione 
neostalinista del Pcus - ha già 
messo in piedi un •Comitato 
organizzatore» che sta lavoran
do per la convocazione di un 
congresso straordinario del 
Pcus: obiettivo mettere sotto 
accusa Gorbaciov e l'attuale 
leadership del partito. Il gior
nale definisce anche questa, 
•una mossa verso la scissione». 

Il fatto è che il «patto di No-
vo-Ogariovo» Ira Gorbaciov ed 
Eltsin ha messo In movimento 
la situazione, e in qualche mo
do ha contributo a una sorta 
di chiarificazione politica. È si
gnificativa e impensabile in al
tri tempi la telefonata di con
gratulazioni che Gorbaciov ha 
Fano a Boris Eltsin. Ieri, Inoltre, 
il leader sovietico ha presiedu
to al Cremlino una riunione sul 
problema della privatizzazio
ne, insieme al premier Pavlov, 
a dirigenti delle repubbliche e 
a un numeroso gruppo di eco
nomisti. Segno che il presiden
te vuole andare rapidamente 
avanti su questa questione. 
Questo significa che ia difficile 
convivenza fra i gruppi demo
cratici e prò perestrojka pre-

Eduard Shevardnadze 

senti nel Pcus e le frazioni più 
o meno antigorbacioviane si 
prepara ad esplodere non più 
solo su temi •ideologici», ma su 
una concreta prospettiva poli
tica: quella del nuovo trattato 
dell'Unione e dell'apertura 
economica all'Occidente. 

L'accordo «1 +9» e la decisio
ne - ribadita da Gorbaciov a 
Oslo e nei colloqui telefonici 
ed epistolari con Bush - di pro
cedere speditamente verso il 
mercato non solo non sono 
politicamente accettabili dalla 
destra, ma perdippiù presenta

no iniziative concrete a distan
za ravvicinata. La situazione è 
in rapido movimento, dunque, 
e ciò spiega probabilmente la 
mossa di Shevardnadze e l'im
mediata reazione del presi-
dium della Commissione di 
controllo del Pcus. 

Ieri sera. In un'Intervista tele
visiva, Gorbaciov ha annuncia
to che lunedi ci sarà l'ultima 
riunione del nove presidenti 
(più lui) sul Trattato e sarà fir
mato il documento. La discus
sione, poi, si sposterà nei so
viet repubblicani. «Tutto que
sto - ha detto il presidente so
vietico - potrebbe concludersi 
entro giugno». E nel nuovo 
Trattato non comparirà la pa
rola «socialista». 

«Il partito ha perso la possi
bilità di autoriformarsi e quindi 
si spaccherà in più tronconi», 
ha detto recentemente Baka
tin. E Gorbaciov? All'ultimo 
plenum del Comitato centrale 
del 24 aprile scorso, quando di 
fronte ajfli attacchi subiti aveva 
annunciato provocatoriamen
te le sue dimissioni, Mickail 
Gorbaciov aveva parlato del
l'esistenza, «di due-tre e forse 
anche quattro Pcus». Quando 
e se la prospettiva di una scis
sione diventerà reale, Gorba
ciov dovrà schierarsi: l'ipotesi 

e quella della formazione di 
•un partito del presidente», in 
grado di sostenere la sua visio
ne della perestrojka e, soprat
tutto, la sua campagna eletto
rale, se a breve scadenza si do
vesse arrivare a elezioni presi
denziali dirette. 
• Tuttavia, i processi sopra de
scritti non sono affatto sconta
ti. La Komsomotskaja Pravda 
scrive che il Pcus oggi non é 
unito dall'ideologia o dalla co
mune fede nel comunismo, 
ma, più prosaicamente, dalle 
sue proprietà e dai suoi palaz
zi. In altre parole, gli interessi 
materiali dell'apparato potreb
bero fare da collante, in una-
disperata difesa dell'esistente. 
In questo caso - e questa è 
un'altra ipotesi - più che di 
fronte a una vera e propria 
scissione potremmo trovarci di 
fronte al clamoroso abbando
no di singoli personaggi. Ma 
anche in questo caso, le con
seguenze sul partito non sa
rebbero trascurabili: già oggi il 
Pcus è colpito da un lento ma 
inesorabile esodo di iscritti: se
condo dati del mensile Vita di 
partito, nel 1990 sono andati 
via, fra volontari ed espulsi, 2,4 
milioni di iscritti, portando il 
numero dei membri a 16.5 mi
lioni. Sono dati eloquenti. 

«Soddisfazione» del leader sovietico per il credito Usa di un miliardo e mezzo di dollari 

Gorbaciov accetta l'invito al G7 e alla Berd 
Domani l'Europa discute i finanziamenti 
Gorbaciov accetta gli inviti al G7 e alla Berd e si dice 
«soddisfatto» per il credito statunitense di un miliar
do e mezzo di dollari. Ieri a Mosca, il presidente del
la Berd Jacques Attali ha fatto sapere che eventuali 

- finanziamenti saranno destinati solo a favorite l'ac
celerazione delle riforme. Domani a Lussemburgo i 
Dodici europei affrontano la questione della coope
ralo ne con l'Unione Sovietica. 

M MOSCA. Il prossimo mese 
di luglio potrebbe olfrire tutti 
gli elementi per una svolta e 
una ripresa della disastrata 
economia sovietica. Ieri Gor
baciov ha accettato ufficial
mente gli invili per I colloqui a 
Londre con I rappresentanti 
dei sene paesi più industrializ-

. zati dell'Occidente (.i G7) do-
, pò il loro vertice di metà luglio, 
e per visitare nella stessa capi
tale britannica e verosimilmen

te nello stesso periodo la sede 
della Berd, la Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup
po-

Dieci giorni fa, a Oslo, r*>l 
suo discorso di accettazione 
del premio Nobel per la pare 
199Ó. il leader del Cremlino 
aveva sollecitato l'Occidente 
ad aiutare la perestrojka, dal 
cui successo dipendono I de
stini - a suo avviso - non solo 
dell'Urss ma del mondo Intero. 

Ma il presidente americano 
George Bush ha fatto sapere 
venerdì di essere disposto a 
concedere aiuti concreti aV 
l'Urss solo dopo essersi accer
tato dell'esistenza di un preci
so programma di serie ed effet
tive riforme economiche. E ieri 
il presidente della Berd, Jac
ques Attali, ha sottolineato che 
eventuali finanziamenti a Mo
sca saranno destinati solo a 
quel progetti che producano 
profitto e favoriscano l'accele
razione del processo di rifor
me in Unione Sovietica. 

Gorbaciov ha ripetutamente 
sottolineato che non intende 
andare a Londra per «elemosi
nare» denaro ai paesi più ric
chi dell'Occidente, ma che 11 
suo obiettivo è principalmente 
quello di illustrare l'effettiva si
tuazione dell'economia sovie
tica e le sue idee per facilitare 
l'uscita del paese dalla crisi. 

11 presidente sovietico ha 

d'altra parte dato il suo assen
so all'elaborazione di un preci
so plano economico da"parte 
del giovane economista Grigo-
ri lavlinski in collaborazione 
con un gruppo di studiosi del
l'università di Harvard, i cui 
tratti salienti sono stati resi noti 
venerdì. In basi: a questo pia
no, entro il 1991 dovrebbe 
esaurirsi la fase preparatoria 
per la concreta attuazione del 
processo di riforme. Nel 1992 
vi sarebbe la liberalizzazione 
dei prezzi, la riforma moneta
ria e l'avvio della privatizzazio
ne a partire dalle piccole im
prese. Il 1993 vedrebbe l'inizio 
della demonopolizzazione in 
economia e la realizzazione 
delle necessarie infrastrutture 
per il mercato finanziario con 
nuovi impulsi al processo di ri
conversione dell'industria bel
lica. Fra il 1994 e il 1997 infine 
- sempre secondo il piano - si 
dovrebbero attuare cambia

menti strutturali su vasta scala 
in rutti i settori dell'economia, 
introducendo le regole del li-

1 bero mercato. Alla base del 
, plano vi e tuttavia il presuppo

sto di un ampio sostegno da 
parte dell'Occidente, in parti
colare con la concessione al-
l'Urss da parte degli Stati Uniti 
dello status di nazione più fa
vorita negli scambi commer
ciali, la ristrutturazione del de
bito estero sovietico, l'ammis
sione al Fondo monetario in
temazionale e alla Banca 
mondiale, l'abolizione delle 
restrizioni sulle esportazioni 
verso il paese e, infine, consi
stenti aiuti finanziari. 

Anche la Cee sta concretiz
zando il suo sostegno all'eco
nomia sovietica, e lunedi a 
Lussemburgo i ministri degli 
Esteri dei dodici affronteranno 
la questione della cooperazio
ne economica con Mosca. 

Il segretario di Stata, James Baker 

Baker in missione 
in Albania 
e in Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

• • LUBIANA. James Baker la 
prossima settimana dovrebbe 
essere in Jugoslavia. La noti
zia circolata ieri mattina (ino
ra non ha avuto conferme uffi
ciali, anche se i mass media 
jugoslavi l'hanno ripresa con 
mollo risalto. Il segretario di 
stato statunitense, infatti, do
vrebbe recarsi a Belgrado do
po una sua visita a Tirana do
ve si incontrerebbe con i nuo
vi dirigenti albanesi. 

L'eventualità che James Ba
ker si rechi a Belgrado trova 
conferma anche nell'intrer-
ciarsi di contatti che l'amba
sciatore di Washington, War-
ren Zimmermann, sta avendo 
in questo periodo sia a Zaga
bria che a Lubiana. Ai suoi in
terlocutori, come e ormai no
to, è stata ribadita l'opposizio
ne della Casa Bianca ad una 
disgregazione della Jugosla
via in piena sintonia peraltro 
anche con le recenti prese di 
posizione della Cee, ultima tra 
le quali il vertice dei ministri 
degli esteri di Dresda. Non più 
tardi di due giorni fa il Con
gresso degli Stati Uniti ha rin
novalo l'impegno a sostenere 
la Jugoslavia unicamente tra
mite il governo federale, stan
ziando anche 5 milioni di dol
lari per sostenete l'economia 
del paese. Al governo di Bel
grado, inoltre, è stati data as
sicurazione che la Jugoslavia 
potrà contare anche al Fondo 
per l'appoggio della demo
crazia nell'est europeo. 

A Lubiana ieri vertice al 
massimo livello tra Slovenia e 
Croazia. Una delegazione di 
Zagabria con alla testa il pre
sidente Franjo Tudjman si è 
incontrata con quella di Lu
biana capeggiata dal presi
dente Milan Kucan. All'ordine 
del giorno il distacco dalla Ju
goslavia. La Slovenia, infatti, 
dal 26 giugno prossimo non 
farà più parte della federazio
ne, mentre la Croazia, dopo il 
nulla di fatto dei vertici repub
blicani, si appresta a seguirne 
l'esempio, li governo di Lubia
na peraltro ha nuovamente 
insistito su) fatto che la procla
mazione della piena indipen

denza di per se non significa 
rottuna di ogni rapporto con il 
resto della Jugoslavia. Di fatto 
dovrà esserci un periodo di 
transizione abbastanza lungo 
che consenta di risolvere i 
problemi ancora in sospeso. 

Li Croazia, da parte sua, in
tende procedere agli atti for
mali cric dovrebbero consen
tire una separazione indolore 
dalle altre repubbliche. Da 
martedì quindi il Sabor croato 
è sbito convocato in sessione 
permanente per approvare un 
centinaio di leggi che dovreb
bero fare da supporto legale 
alla dichiarazione politica che 
a fine mese dovrebbe procla
mare l'uscita della Croazia da 
quello che resta ancora della 
federazione. 

Una federazione comun
que che non intende disarma
re, anzi. Il governo di Ante 
Markovk:, infatti, insiste affin
chè la Slovenia faccia fronte al 
suo dovere di versare nelle 
casse della federazione i diritti 
doguiali, come fanno le altre 
cinque repubbliche. Da do
mani ispettori doganali, inviati 
da Belgrado, si installeranno 
ai valichi di conlini per con-
trai lare che nessuna merce 
entri in 5>lovenia se non dopo 
il versamento alle casse di Bel-
grado dei relativi diritti. Inutile 
dire che Lojze Peterìe. primo 
ministro sloveno, e di tutt'altro 
parere in quanto la disposi
zione federale, secondo il suo 
governo, non e valida nel ter
ritorio della Slovenia. La 
«gu«;rra delle dogane» quindi 
entrerà nel vivo domani con 
tutto quanto ciò può compor
tare. 

In Bosnia Erzegovina, infi
ne, si smentisce categorica
mente l'ipotesi di una sparti
zione di quella repubblica tra 
Croazia, Serbia e musulmani, 
come peraltro era del tutto 
scontato. Smentite a parte io 
situazione in Bosnia Erzegovi
na, nel caso di un riacutizzarsi 
della crisi jugoslava, potrebbe 
diventare esplosiva con effetti 
devastanti in tutto il resto della 
Jugoslavia. 

Intervista a Piero Fassino a Budapest per un convegno sulla rivoluzione ungherese promosso anche dal Pds 
Gli incontri con il presidente della Repubblica e i dirigenti dei partiti magiari 

«Quel '56 che l'Ungheria non dimentica» 
Conferenza intemazionale a Budapest sul ruolo 
avuto dalla rivoluzione ungherese del '56 nel decli
no del comunismo sovietico. Il Pds tra i promotori 
della Conferenza. Intervista a Piero Fassino, mem
bro della Direzione del Pds, che è intervenuto nel di
battito e nel corso del suo soggiorno ha avuto collo
qui con il presidente della Repubblica Goncz e con i 
dirigenti dei più importanti partiti ungheresi. 

ARTURO BARIOLl 

• • BUDAPEST. Si e conclusa 
ieri a Budapest una conferenza 
intemazionale sul ruolo che ha 
avuto la rivoluzione ungherese 
del '56 nel declino del comuni
smo scMetico. Studiosi prove
nienti da ogni parte del mondo 
(tra gli italiani Federigo Argen
tieri e Paolo Flores d'Arcais) 
hanno individuato nell'ottobre 
ungherese e nei sussulti rifor
mistici che l'hanno preceduto 
il punto di partenza delle gran
di trasformazioni che negli ulti
mi due anni hanno cambiato 
la fisionomia dell'Europa e la 
politica mondiale. Alla Confe
renza ha partecipalo anche 
Piero Fissino, membro della 
Direzione del Pds, che in un 
suo intervento ha sottolineato 
come r.jifermazione del carat
tere popolare, democratico 
della rivoluzione ungherese 
del '56 sia un atto non solo di 
giustizi* slorica ma di grande 
attuatiti, politica per una Un
gheria impegnata a sostituire a 
un regime dittatoriale i princt-

pii di libertà, giustizia e solida
rietà e per una Europ.i alla ri
cerca di un nuovo assetto poli
tico dopo il crollo del comuni
smo sovietico e la fine della 
contrapposizione dei blocchi. 

Perché questa presenza offi
ciale del Partito deinocratk-
co della sinistra all.i Confe
renza sulla rivoluzione un
gherese? 

Il Pds e stato tra i promotori 
della Conferenza, che costitui
sce anche l'atto di fondazione 
dell'Istituto storico sul '56. L'In
vito rivolto al partito e la nostra 
partecipazione sono il ricono
scimento del contnbuto che I 
comunisti italiani prima e il 
Pds poi hanno dato alla revi
sione del giudizio sulla rivolu
zione democratica ungheresi.' 
del '56. Li nostra partecipazio
ne qui £ coerente alla nostra 
presenza alle manifestazioni 
in onore di Imre Nagy a Parigi 
nell'88 e a Budapest (con Oc-
chetto) nell'89 ed è coerente 
con il pieno e definitivo rico

noscimento del carattere de
mocratico e popolare dell'ot
tobre ungherese. 

Altre ragioni per questo 
viaggio subito all'indomani 
della riunione ad Istanbul 
dell'Intemazionale sociali
sta alla quale hai partecipa
to con Napolitano? 

Ho colto l'occasione per una 
presa di contatto con le forze 
politiche ungheresi. Ho Incon
trato in questi giorni il presi
dente della Repubblica Goncz, 
il presidente del Partito dei li
beri democratici Janos Kiss. di
rigenti del Psu, del Fidesz, del 
Forum democratico. Colloqui 
che hanno permesso una rico
gnizione ravvicinata sui carat
teri del processo di transizione 
democratica in Unghena. 

Le opinioni su questo pro
cesso sono assai diverse, 
spesso contrastanti. Qua! è 
la tua Impressione? 

Mi sembra fondamentale per 
l'esito positivo del processo 
che i passaggi politici e istitu
zionali essenziali siano già sta
ti realizzati. Ma non mancano 
difficoltà, ci sono anche spinte 
che tendono alla restaurazio
ne, ad anacronistici ritomi alla 
-situazione di mezzo secolo fa. 
E l'avvio di una economia di 
mercato appare più comples
so di quanto alcuni settori Ipo
tizzavano. Insomma una lase 
tipica di transizione nella qua
le sono presenti lotti spinte al
la innovazione e tendenze alla 

restaurazione. Anche se mi pa
re che la grande maggioranza 
della società ungherese guardi 
al Duemila e non al passato. 

L'Europa ha qualche stru
mento, a tuo parere, per fa
vorire le spinte innovatrici? 

L'Europa può giocare un ruolo 
importante realizzando una 
politica di cooperazlone e di 
sostegno allo sviluppo econo
mico che è condizione del 
consolidamento democratico. 
In molti modi. 

Per esemplo? 
Una prima strada fi quella del
lo sviluppo della coopcrazione 
bilaterale. In questa direzione 
l'Italia, che già ora è il terzo 
partner per l'Ungheria in Occi
dente, può dare un grande 
contributo e con reciproco 
vantaggio. Un'altra strada è 
quella della integrazione re
gionale e ritengo che vada raf
forzata l'esperienza della «pen
tagonale» ora -esagonale» con 
la costruzione di un'area inte
grata tra Ungheria, Italia, Au
stria, Cecoslovacchia, Jugosla
via e Polonia. Ce poi il proble
ma del rapporto con la Cee, 
del collegamento con la Co
munità da perseguire con rea
lismo, a tappe graduali e suc
cessive, tenendo conto dei di
versi stadi di sviluppo econo
mico e della volontà dei singoli 
paesi e il cui primo passo do
vrebbe essere, da parte della 
Cee, Il riconoscimento dell'isti
tuto di «associato» all'Ungheria 

e alla Cecoslovacchia. 
In questi giorni gli ultimi 
soldati sovietici stanno la
sciando il suolo ungherese. 
D Patto di Varsavia è finito, 
non si pone anche un pro
blema di sicurezza? 

Certo, l'elaborazione di un si
stema di sicurezza collettivo e 
un'altra condizione dello svi
luppo democratico e ho colto 
nei colloqui di questi giorni la 
consapevolezza della centrali
tà del tema per l'Ungheria che 
ha ai suoi confini una Jugosla
via in profonda crisi e una 
Unione Sovietica in faticosa 
trasformazione. Mi sembra 
molto promettente che I diri
genti unghersi collochino il 
problema nel quadro degli ac
cordi di Helsinki e di Parigi con 
il riconoscimento dei confini 
esistenti soprattutto se si tiene 
conto che ben quattro milioni 
di ungheresi vivono oltre confi
ne nei paesi circostanti. 

Il Pds intende «vere rapporti 
preferenziali con qualche 
partito ungherese? 

Obiettivo degli incontri è stato 
quello di rendere più stabili i 
rapporti con alcune formazio
ni politiche ungheresi: con il 
Psu, il partito nato dalla trasfor
mazione del Partito comuni
sta, ma anche con la Szdsz, 
una interessante formazioni: 
politica liberal-dcmocratica 
che guarda al miglior liberali
smo europeo e con la Fidesz, 
un raggruppamento anomalo 

nel panorama politico euro
peo, un «partito di giovani» in 
cerca di una precisa fisiono
mia politica. Abbiamo riscon
trato molti punti di convergen
za, abbiamo convenuto ulte
riori approfondimenti sul pla
no bilaterale e abbiamo invita
to alcune personalità politiche 
al Festival dell'Unità a Bolo
gna. Da parte nostra abbiamo 
espresso il nostro impegno a 
sostenere la trasformazione 
democratica dell'Ungheria e a 
lavorare per una attiva politica 
italiana a favore di questo pro
cesso. Anche la prossima visita 
del presidente Cosslga a Buda
pest dovrebbe dare a nostro 
avviso un ulteriore segnale del
l'appoggio del nostro paese ad 
una Ungheria impegnata a 
realizzare quei valori di libertà, 
democrazia e giustizia che fu
rono alla base della rivoluzio
ne del'56. 

Che Impressione ti ha fatto il 
presidente della Repubblica 
Goncz? 

Quella di una forte, lucida e 
lungimirante personalità. Cre
do che l'Ungheria abbia trova
to in lui un garante del proces
so democratico in corso, un 
uomo sinceramente democra
tico preoccupato che la mo
dernizzazione del paese si co
niughi alla giustizia sociale. Ha 
tra l'altro manifestato verso il 
Pds un apprezzamento non 
formale per l'originalità e il co
raggio da noi dimostrati nelle 
scelte di questi anni. 

Presiedeva atti pubblici al posto del dittatore georgiano 

Morto un sosia di Stalin 
Scrìsse un diario segreto? 
La figura di Stalin ha catalizzato leggende diffusesi 
anche nelle più sperdute campagne. A Krasnodar è 
morto un vecchietto che fu sosia del dittatore. A 
istruirlo nella parte, dicono, fu il celebre attore Alek-
sej Dikij. È difficile distinguere fra mito e realtà ma la 
famiglia spera di ritrovare un quaderno dove aveva 
raccolto i suoi segreti, quando al posto di Stalin par
tecipava a banchetti e presiedeva assemblee. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA DUFALINI 

M MOSCA. Una volta Fazills-
kander, il più raffinato e umori
sta degli scrittori sovietici, rac
contava che dalle sue parti, 
nelle montagne dell'Abchazia, 
aveva sentito parlare di Stalin 
come del «pirata». A lungo non 
era riuscito a spiegarsi il miste
ro, poi pensò di aver trovato la 
soluzione. Da quelle monta
gne si vede il Mar Nero e nel 
periodo tumultuoso che pre
cedette la rivoluzione una na
ve fu assalita e rapinata da un 
gruppo di rivoluzionari. Il fatto 
6 documentato da un rapporto 
della polizia e assolutamente 
credibile, poiché in quegli anni 
le rapine erano giustificate dal
l'autofinanziamento. A capo 
del commando era un giovane 
butterato con i capelli rossi. 
Era veramente il futuro Stalin, 
o é una delle tante leggende 
fiorite attorno a lui? Stalin, gui
da dei popoli e demone do-
stoevskijano ha catalizzato sul
la propria figura i miti cittadini 
e quelli dei più sperduti villaggi 

dull'Urss, particolari biografici 
vengono sostenuti con assolu-
tA certezza ma sinora sono 
molti gli enigmi che gli storici 
non hanno risolto. Senza ri
sposta certa nmane anche il 
suo assoldamento da parte 
dell'Ochrana. la polizia segre
ta zarista. La tesi fu sostenuta 
dallo storico francese Souvari-
ne, già nel 1934, ma, nono
stante la comparsa, di tanto in 
tanto, di nuovi documenti, an
che qui ò difficile distinguere 
leggenda e storia. Ne lo stato 
degli archivi sovietici aiuta i ri
cercatori poiché, segno di 
quanto ancora il passalo pesi 
sul presente, di una legge sugli 
archivi, in Urss, si parla dall'ini
zio della perestrojka, ma anco
ra non ha visto la luce. Un'altra 
leggenda é quella dei sosia. Ne 
aveva davvero e quanti? Quan
ti dei vecchi che assomigliaro
no a Stalin e sparirono nei 
tempi delle purghe lurono dav
vero ingaggiati come sosia dal 
dittatore ormai in preda alla 
paura degli attentati? A Kra

snodar, nel Caucaso, alcuni 
giorni fa e morto il vecchio Ra-
shid alla veneranda età di 93 
anni. Tutti, prima della guerra 
avevano notato la sua somi
glianza con Stalin, ina :1 fatte 
non aveva preoccupato più di 
tanto la famiglia finché, un 
giorno, nel villaggio di Advgej 
si presentò un funzionario dei 
servizi e portò via Rashid. I pa
renti non ne seppero più nulla 
per due anni, poi lo videro ap
parire come Stalin (o almeno 
cosi arridono). I truccatori 
avevano dovuto lavorare mol
to perché Rashid era più giova
ne del suo modello. Sembra 
che l'allenamento, compreso 
l'apprendimento del russo che 
il contadino caucasico cono
sceva a mala pena, fosse cura
to direttamente da Aleksej Di-
kii, un famoso attore che inter
pretava Stalin nel cinema Con 
grande soddisfazione del ditta
tore. Rashid assumeva il ruolo 
al Li presidenza di grandi as
semblee o nei banchetti. Sede
va nella macchina nera dalle 
tendine chiuse. Il suo destino 
non fu tragico come quello di 
altri sosia. Ricomparve a Tash-
kent nel 1953. Da pensionato 
aveva una sospetta disponibili
tà di soldi che. in caso di biso
gno, offriva ai parenti senza n-
volerli in dietro. Non raccontò 
mai nulla ma aveva un quader
no nel quale, diceva, < é tutta 
la mia vita». Il quaderno, dopo 
la morte, non é stato trovato. 
Ma la famiglia spera che prima 
o poi salii fuori. 

l'Unità 
Domenica 
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Ordine di sgombero dalle città 
Esodo di 500.000 abitanti 
Un tifone e scosse telluriche 
aggravano i disagi 

Manila sommersa dal fango 
Evacuata la base Usa Clark 
Timori che vi siano rimasti 
missili a testata nucleare 

Filippine, fuga dal vulcano 
«Il Pinatubo sta per saltare» a>~-

Gli abitanti 
della baia di 
Manila 
recuperano le 
canoe 
sommerse dai 
dettiti 
In basso, 
una famiglia si 
protegge il 
volto dalla 
cenere 
vulcanica 
A destra, 
continua 
l'eruzione del 
vulcano 
Pinatubo 

La natura ha scatenato i suoi elementi. Sette eruzio
ni ieri del Pinatubo, tre scosse di terremoto e l'arrivo 
del tifone Yunya. Intorno al vulcano l'ordine di 
sgombero è per 500.000 persone. La base aerea 
americana Clark definitivamente evacuata. Ma non 
si calmano le preoccupazioni per armi nucleari 11 in 
derisilo. Aquino e gli Usa smentiscono. Manila sfi
gurata dal fango di una pioggia torrenziale. 

G R A Z I A L E O N A R D I 

• • CI sarà il deserto Intorno 
a Phatubo. Per trenta, quaran
ta chilometri rimarranno solo 
pietre lapill i e cenere, sparati 
dalle bocche de l vulcano. Le 
persone se ne dovranno anda
re, in tempi strettissimi. Il vul-

• cario può saltare In aria. L'or
dine d i sgombero è partilo ieri 
per cinquecentomila fi l ippini. 
Otta marnila sono sia lontano.e 
sono senza casa. Decine sono 
i feriti, per fortuna pochi morti, 
sci, e quattro dispersi. Un po' 
per I lapill i, altri per il tifone 
Yunya che ha soffiato ieri 

Cli scienziati stanno scru
tando una brutta crepa sul 
fianco meridionale del vulca
no, tra due crateri. Pinatubo si 
fa più pericoloso, dicono. 
Quella spaccatura fa pensare 
al «salto del coperchio». E u n i -
polissi agghiacciante. Per que
sto Angeles, San Fernando, 
Olongapo diventeranno città 
fantasma. La base aerea ame
ricana Clark lo è g i i , ieri sono 
partiti gli ult imi 1500 soldati, le 
famiglie sono sulla strada di 
casa. I sassi vulcanici hanno 
raggiunto la cittadella militare 
dopo sette giorni d i eruzioni. 
Le tiirene d i allerta hanno ulu
lato per un'ora, mentre passa

va il tifone. Per fortuna Clark 
era vuota, vi restano incustoditi 
arsenali di armi. Ma questa 
evacuazione ha sollevato pole
miche. Con Insistenza e da 
giorni si dice che vi siano mis
sili a testata nucleare, e la 
smentita della presidente 
Aquino cosi come le rassicura
zioni degli Usa non hanno cal
mato molte preoccupazioni. 

La paura di Pinatubo cresce 
Sta diventando incontenibile, 
come il fungo di pulviscolo 
che lo sovrasta, prima ventimi
la ora trentamila metri. Mentre 
la natura sprigiona tutti gli ele
menti. Le tre scosse d i terre
moto e il filone Yunya d i len 
hanno disegnato l'apocalisse 
La poltiglia d i lapill i e cenere è 
stata schiacciata sui villaggi da 
Yunia, velocita 120 chilometri 
all'ora. Una tempesta tropica
le. Sulle alture sono nati f iumi 
d i fango, se caleranno <> valle 
seppelliranno tutto. Tutto 
quel lo che s'è salvato da que
sta pioggia grigio-nera, fango 
pesantissimo, che ha sfondato 
tetti, ostruito strade, occupato 
perfino le piste dell 'aeroporto 
d i Manila, fuori uso da ieri, con 
visibilio zero e piste se Ivo tose. 

Scappano tutti da Pinatubo. 
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In Georgia la terra 
trema di nuovo 
Scosse in Giappone 

anche i vulcanologi. Ieri hanno 
abbandonato due stazioni d i 
monitoraggio a Burgos e Poon 
Baio, a venti chilometri dal vul
cano. Fra le tonnellate d i mas- ' 
sa piroplastica , rocce e gas, 
lanciati dal vulcano, hanno vi
sto schizzare dalle viscere d i 
Pinatubo sostanze incande
scenti. È il massimo pericolo, ' 

eppoi c'è quella crepa di tre 
chilometri. Le palle d i fuoco ri
cadono sempre più avanti, l i
no a 40 chilometri. Stanno per 
lambire i conf ini della base dei 
marines d i Subic Bay, e c'è nel
l'aria l'ordine d i sgombero an
che p e r q u i 

La notte arriva anzitempo. A 
Manila e piombata nel pr imo 

pomeriggio, alle tre. Una notte 
artificiale col cielo occupato 
da Immense nuvole nere, ru
bate da Yunya al -fungo» den
so del vulcano, e sospinte per 
80 chilometri. E piovuta una 
miscela terrificante, per ore. Il 
fango grigio, pesante, sparato 
a raffiche, ha ammantalo la 
capitale. Manila era sfigurata e 
isolata. Tre ponti sono crollal i . 

il traffico aereo 6 stato interrot
to, quello cittadino era Impos
sibile. Qua e là si sbriciolavano 
strutture, pensiline. 
La furia ha paralizzato tutto. 
Perfino i ribelli comunisti han
no annunciato una tregua per 
non creare ostacoli ai soccorsi. 

Zambales, Tarlac e Pam-
panga, sono le tre regioni disa
strate. Ma il rischio è incalcola
bile, incombe il pericolo d i 
una esplosione apocalittica. 
«Si profila uno scenario estre
mo, ha detto Ronaldo Arbole-
da, dall'lstuto d i vulcanologia 
delle Filippine. Non è nostra 
intenzione creare panico, ma 
potrebbe capitare qualcosa d i 
molto spiacevole». Lo fanno te

mere le sette eruzioni di ieri, 
seguite da tre scosse di terre
moto, accompagnate dallo 
Yunya. 

Per ora c'è il peso delle 
piogge, delle ceneri, dei lapilli, 
delle raffiche del tifone. La 
combinazione degli elementi 
provoca ondate d i panico. E sì 
formano carovane di migranti 
verso sud. Il segretario alla di
fesa, Fidel Ramos. ha richia
mato alla calma. Ha spiegato 
che le nott i artificiali nelle isole 
scompariranno, appena Yu
nya se ne andrà. Forse già oggi 
viaggerà alla volta delle coste 
cinesi. Ma su Pinatubo nessu
na parola. Il vulcano ha dormi
lo per 600 anni, chissà quando 
tornerà in letargo 

I resti di un malfamato quartiere vengono alla luce nella «grande mela» 

New York scopre il suo passato 
Trovati «reperti» di cent'anni fa 
New York, città per antonomasia proiettata verso il 
futuro, scopre l'arte dell'archelogia e riporta alla lu
ce un pezzo di se stessa vecchio di «quasi un seco* 
lo». Si tratta di Fioe Points, un malfamato quartiere 
povero e violento. «In quei bassifondi - narrano gli 
storici - ogni notte c'era un omicidio». Oggi, a New 
York, gli omicidi sono 6 al giorno. Un secolo di prò» 
grosso non pare aver molto migliorato la città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i l NEW YORK. La -grande 
mela», si usa dire, marcisce ma 
non invecchia. Ed assai ovvio è 
il senso dell'adagio: per quan
to '«sant i e visibili possano es
ser : le rughe che deturpano la 
sui pelle - e per quanto fradici 
possano risaltare i segni del 
tempo e della decadenza -
mai New York potrebbe per-
detsi in quel culto melanconi
co del proprio passato che. a 
ben vedere, non è poi altro che 
un riflesso della coscienza del 
proprio sfiorire. Bella o brutta, 
vivibile o invivibile, ricca o po
vera, in ascesa o in discesa, 
New York non può insomma. 

chi: per Ini ima vocazione, 
guardare davanti a sé. 

Qualcosa, tuttavia, dev'es
sersi recentemente incrinato 
anche in quest'ultima consoli
data convinzione. Proprio ieri, 
infatti, la città ha annunciato 
quella che sembra essere, a 
memoria d i cronista, la pr ima 
delle sue scoperte archeologi
che: i resti d'un antico ed assai 
malfamato quartiere che. co
nosciuto come fine Points, fi
no ai primissimi anni del '900 
occupava un pezzo di Down
town ( la punta d i Manhattan 
dove oggi ò concetrata la città 
degli affari) appena a nord 

della City. Hal l . I «reperti» non 
sono in verità moltissimi: qual
che muro d i scantinato, i resti 
d i un pozzo nero, una barra d i 
ferro per appendere le pento
le, un vecchio camino. E certo, 
a prima vista, un secolo scarso 
d i sepoltura potrebbe anche 
apparire, da un punto d i vista 
archeologico, non proprio de
gno d'entusiasmo. Ma nulla, si 
sa, è più relativo del tempo. 
Soprattutto in una citta che. 
abituata a trasformare in storia 
il proprio presente (grattacieli 
come quell i del World Tracie-
Center, vecchi poco d 'un de
cennio, sono già considerati 
parte del passato), può a buon 
diritto rimirare i vecchi muri d i 
Pive Points come fossero rie
mersi dalle oscurità d i remotis
sime ere. 

Fioe Points, narrano gli stori
c i , era uno dei più sordidi e 
malsicuri luoghi della New 
York del secolo scorso. Una 
sorta di -corte dei miracoli» 
che, abitata prevalentemente 
da ciabattibi irlandesi e da sarti 
tedeschi - oltre che, essendo 

quartiere d i bordell i, da una ri
levante quantità d i prostitute d i 
diversa provenienza - rivelava 
agli occhi dei viandanti squal
lori e miserie tali da impressio
nare anche un riconosciuto 
specialista d i brutture urbane 
come Charles Dickens. Il qua
le, nelle sue «American Notes», 
non aveva esitato a scrivere: 
•Tutto quaggiù è nauseante, 
deprimente e putrido.,.». 

Molte cose, da allora, sono 
cambiate. Flue Points, centro 
d i perversione e violenza, è 
stato abbattuto per far posto -
letteralmente - alla «città della 
legge». E là dove sorgevano 
sordide casupole trionfa ora 
l'austera mole del palazzo d i 
giustizia. «Quel vecchio quar
tiere - spiega al New York Ti
mes l'archeologa Jean How-
son - era dominata da perico
lose bande di criminali. E per 
le sue strade si commelteva 
ogni genere d i delitto. Addirit
tura un omicidio per notte». Al
tri tempi. Nel '90 gli omicidi a 
New York sono stati quasi sci 
al giorno. Il progresso, inesora
bile, ha seguito il suo corso. 

Funerali nazisti a Dresda 
• P i DRESDA. Il giovane esponente neonazista 
Raincr Sonntag. assassinato due settimane fa 
nel centro d i Dresda, è stato elogiato come «di
fensore della morale» durante i suoi funerali 
(nella foto) , svoltisi ieri nel capoluogo sassone 
senza I temuti incidenti. La polizia era presente 
in gran lorze al lunerale a cui hanno partecipato 
gruppi neonazisti venuti da tutta la Germania 
con bandiere hitleriane e dislintivi con la croce 
uncinata. Erano presenti anche molt i giornalisti 
e operatori della televisione, ma la temuta con

tro-manifestazione non c'è stata anche grazie 
alle meticolose precauzioni delle forze dell'or
dine. 

Sonntag, che si era fatto promotore di una 
«campagna moralizzatrice» annunciando che le 
sue «SS tedesco orientali» avrebbero messo a 
soqquadro il mondo della prostituzione, era sta
to ucciso il 31 maggio scorso durante una lotta 
con gruppi rivali apparentemente istigata ed or
ganizzata dai capi dei quartieri -a luce rossa-. 

• • MOSCA, ieri è stalo un 
giorno in cui la terra ha trema
lo in molle parti del mondo: 
1 eccezionale serie di eventi si
smici ha colpito oltre le Filippi
ne anche il Giappone, le isole 
Sandwich nell'Atlantico meri
dionale e sopratutto la Geor
gia, in Urss. In quest'ultima zo
na il terremoto, ad un mese e 
T.ezzo dall 'ult imo, è slato regi
strato nelle prime ore di ieri 
mattina, ed ha provocato al
meno sei morti, una cinquanti
na di feriti e centinaia d i senza
tetto. L'epicentro del sisma -
che ha avuto una magnitudo 
d i 6,3 gradi della scala richter -
è stato individuato nell'area 
circostante il villaggio di Ozia
va, nella provincia autonoma 
dell'Ossezia meridionale, la 
stessa zona dove il 29 aprile 
scorso un analogo terremoto 
provocò oltre 290 morti e mi
gliaia di senzatetto. Secondo le 
ultime notizie, otto sarebbero I 
villaggi distrutti: oltre che a Pel-
sha, anche a Dziava sono crol
late tutte le case rimaste in pie
d i dopo il sisma di un mese e 
mezzo fa, mentre a Cori • nel 
distretto di Chinvali - sarebbe
ro molte le abitazioni seria
mente danneggiate. Le scosse 
del terremoto - registrate attor

no alle 3 ora italiana anche dai 
sismograli di Erice - sono state 
avvertite in tutta la repubblica 
della Georgia: nella capitale 
Tbilisi (a 130 chilometri dall'e
picentro del sisma), a Kutaisi 
( importante nodo lerroviario) 
e a Vladikavz (nell'Ossezia 
settentrionale). Ma qui non si 
segnalano danni alle persone 
o agii edifici. 

Le scosse registrate in Giap
pone -tono state di intensità 5.2 
sulla scala Richter. e non han
no provocato né danni né vitti
me. L'i prima scossa ha colpito 
il nord del Giappone alle ore 
10.22 locali, con epicentro nel
la provincia d i lwatea a circa 
60 chilometri d i profondità. Il 
secondo sisma è invece stato 
avvertirò alle 14.49 nella pro
vincia meridionale di Kagoshi-
ma, dove * in corso l'eruzione 
del vulcano Unzen. 

Infine, un sisma di intensità 
6,6 sulla scala Richter ha inte
ressato le isole Sandwich, nel
l'Atlantico meridionale, 3.500 
chilometri a sud di Buenos Ai
res. L'ufficio americano per la 
sorveglianza geologica, che ha 
registrato il sisma alle 3.13 ora 
italiana, ha detto di non essere 
a conoscenza di danni o vitti
me. 

Allarme dall'Europarlamento 
«Lobbysti in gonnella tentano 
di corrompere i deputati 
con doni in natura e denaro» 
• 1 STRASBURGO. Sono sem
pre più numerosi, nell'Euro
parlamento, i «lobbysti», cioè i 
rappresentanti d i interessi pri
vati dell'industria o d i associa
zioni che cercano di influenza
re le dentiere degli eurodepu
tati. Secondo quanto riferisce 
un'agenzia di stampa, nel giro 
di tre anni sarebbero passati 
da meno di trecento a oltre 
3.000. Pare sia proprio per 
questo, che il gruppo socialista 
dell 'Europarlamento ( i l mag
giore, 180 seggi su 518) ha 
chiesto questa settimana, in 
una lettera indirizzata al presi
dente Enrique Baron Crespo, 
che l'attività dei «lobbysti» ven
ga regolamentata. 

Molti eurodeputati sì lamen
tano infatti di non potere più 
sfuggire alla loro azione per
suasiva: durante le sessioni 
parlamentari a Strasburgo, gli 
esponenti delle lobbies - spes
so allascinanti giovani donne -
invadono il palazzo che ospita 
gli uffici dei parlamentari. A 
Bruxelles dove si riuniscono 
commissioni e gruppi polìtici, 
•le tribune del pubblico sono 
occupate quasi esclusivamen

te dai lobbysti, che non esitano 
a contattare i deputati in piena 
riunione», dice il socialista 
olandese Alman Metten. la 
maggior parte dei lobbysti del
l'Europarlamento rappresenta 
gruppi industriali che, sostiene 
Metten, «hanno scoperto che 
l'assemblea può influenzare e 
modificare la legislazione co
munitaria». 

•Spesso una modifica delle 
norme dell 'ordine dello 0.1 o 
0.2 per cento può fare rispar
miare mil ioni dì dollari a deter
minati settori dell'industria», 
afferma il capo dei laboristi e 
vicepresidente del gruppo so
cialista Glyn Ford. Gli euro-so
cialisti non contestano, tutta
via, l'utilità delle lobbies, che 
spesso sono util i fonti d'infor
mazioni tecniche: chiedono 
una precisa regolamentazione 
della loro attività. Secondo 
Glyn Ford, i lobbysti dovrebbe
ro essere iscritti in un apposito 
registro e impegnarsi a rispet
tare ur. codice di condotta pre
ciso, che vieterebbe in p a n i c o 
lare i doni in denaro o in natu
ra ag i eurodeputati. Inoltre, 
dovrebbero portare una tar-
ghettadi riconoscimento. 
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IL TEMPO IN ITALIA: mentre l 'anticiclone at
lantico o del le Azzorre si estende ancora una 
volta verso l 'Europa Nord-occidentale, sul la 
nostra penisola è In atto una distr ibuzione di 
pressioni l ivellate con valor i intorno al ia me
dia. Una perturbazione atlantica interesserà 
marginalmente le regioni settentrionali e nel 
prossimi g iorni conl luirà con una perturbazio
ne che attualmente agisce fra le coste setten
tr ional i del l 'Afr ica e II Mediterraneo. Ne con
segue una prospett iva d i instabil ità che darà 
al corso del tempo nei prossimi giorni la ca
ratteristica del l ' incertezza con possibi l i tà di 
fenomeni più o meno marcati di cattivo tempo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del l ' I tal ia 
settentrionale c ie lo nuvoloso e durante il cor
so del la giornata possibi l i tà di piovaschi an
che a carattere temporalesco. Sulle regioni 
central i condizioni inizial i di cielo sereno ma 
durante il corso del la giornata tendenza al la 
variabi l i tà Tempo buono sul le regioni mer i 
dional i e le isole. 

VENTI: desol i di direzione var iabi le ma ten
denti a r inforzare sui mar i occidentali or ien
tandosi da Sud-Ovest. 
MARI: calmi; con moto ondoso in aumento il 
Mar Ligure e il Tirreno. 
DOMANI: al Nord ed al centro nuvolosità va
r iabi le con possibi l i tà durante la giornata di 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporal i . Sulle regioni meridional i inizial
mente cie:o sereno ma durante II eorso del la 
giornata tendenza alla variabil i tà. 
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De Michelis 
Contestato 
all'Università 
di Padova 
• i PADOVA. -Tutti hanno di
ruto di gridare e non ci stan
cheremo mai di difendere il lo-

, ro diritto di gridare», ha detto 
ieri t.H'univcrsilà di Padova il 
ministro degli Esteri De Miche
lis rivolto ad alcuni giovani che 
rumoreggiavano vicino ad un 
cartello con la scritta «l'Italia ri
pudia la guerra - assassino» e 
interrompevano sporadica
mente il suo discorso in dilesa 
delle scelte del governo Italia
no durante la guerra del Golfo. 
«E ciesciuta - ha sostenuto il 
mlnhlro - una coscienza ra
gionata basata su principi e su 
fatti precisi, ed è anche questo 
un segno che l'Italia può farce
la ad alfrontare il nuovo ordine 
europeo e II nuovo ordine 
mondiale del futuro». 

Alla costruzione di questo 
' nuovo ordine mondiale, -fissa

lo su un multipolarismo basato 
sulle Nazioni Unite», ha contri
buito in maniera decisiva se
condo De Michelis proprio la 
reazione della comunità inter
nazionale, compresa l'Urss di 
Gorbaciove Shevardnadze. al
l'aggressione irachena. La 
grande svolta, ha detto De Mi
chelis ripercorrendo la storia 
della crisi, fu rappresentata 
dalli decisione degli Stati Uniti 
di collocare la loro azione to
talmente nel quadro dell'Onu 
e dalla scelta dell'Urss di segui
re fino in fondo questa logica. 
•Il conflitto del Golfo - ha ag
giunto • sarebbe altrimenti an
dato in maniera diversa». Lo 
stesso sviluppo della posizione 

' italiana non fu in questo qua
dro una -escalation», ma il 
«mantenimento di un impe
gno-. 

A giudizio di De Michela 11 
dopc-crisi diventa oggi una 
•occasione decisiva» per con-

. eludere l'azione della coalizio
ne intemazionale affermando 
un nuovo ordine internaziona
le. Per il ministro degli Esteri la 
posizione presa dall'Italia nel 
conflitto è stata -una scelta 
nueva e diversa che vale molti
plicata per cento quella com
piuta sette anni fa sulla scala 

. mobile». 

Ci" 

Tiziano Rollo, 32 anni, di Gallipoli 
era in Israele per perfezionare 
la sua conversione all'ebraismo 
L'agguato nella Città Vecchia 

È ferito in tre punti ma le sue 
condizioni non sono preoccupanti 
Le due giovani hanno colpito 
con coltelli di 40 centimetri 

Llntifada contro un italiano 
Pugnalato a Gerusalemme da due ragazze palestinesi 
Un italiano di 32 anni residente temporaneamente 
in Israele (ufficialmente per turismo, ma in effetti 
per perfezionare la conversione all'ebraismo) è sta
to accoltellato ieri a Gerusalemme da due ragazze 
palestinesi. Benché ferito in tre punti, le sue condi
zioni non sono preoccupanti. È l'ennesima vittima 
deH'«intifada dei coltelli», iniziata nell'ottobre scorso 
dopo la strage sulla spianata delle Moschee. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Si chiama Tiziano Rollo, 
di Gallipoli (Lecce), ha 32 an
ni, ha studiato all'Università 
Bocconi di Milano. È stato ag
gredito ieri mattina all'interno 
della Città Vecchia di Gerusa
lemme, sulla scalinata che -sale 
verso la Porta di Damasco, da 
due donne palestinesi, risulta
te poi - secondo quanto riferi
to dalla polizia - due ragazze 
di 15 e 17 anni, annate di lun
ghi coltelli. Colpito tre volte, 
Rollo si è accasciato a terra 
sanguinando copiosamente; 
subito soccorso è stato traspor
tato all'Ospedale Hadassa do
ve le sue condizioni sono Mate 
definite serie ma non preoccu
panti, comunque non tali da 
mettere la sua vita in pericolo. 
Nel pomeriggio i sanitari han
no riscontrato un migliora
mento, precisando che non è 
stato colpito nessun organo vi
tale e che il ferito potrà lasciare 
l'ospedale nel giro di qualche 
giorno. Le due accoltellataci 
sono state arrestate dalla poli
zia ed hanno dichiarato di ave
re scambiato Rollo per un 
israeliano, anche perche por
tava la loppa, il tradizionale 
copricapo degli ebrei osser

vanti. 
Un normale (se cosi si può 

dire) episodio dell'-intifada 
dei coltelli» - iniziata nell'otto
bre scorso dopo la strage, da 
parte della polizia, di 18 pale
stinesi sulla spianata delle mo
schee - che finora ha provoca
to una quindicina di morti e 
più di trenta feriti. Ma un episo
dio dai contomi insoliti, per la 
personalità sia della vittima 
che delle sue feritrici. 

Tiziano Rollo non è israelita 
di nascita ma si è avvicinato al
l'ebraismo durante un viaggio 
a Parigi, dove è entrato in con
tatto con una locale comunità 
israelitica. Da questo incontro 
è nato un interesse evidente
mente non soltanto culturale 
ed umano, se Rollo si è tempo 
addietro trasferito a Tel Aviv 
per perfezionare la sua conver
sione all'ebraismo e diventare 
di conseguenza cittadino 
israeliano. Ha un permesso di 
soggiorno turistico, che viene 
periodicamente rinnovalo. Ieri 
si trovava nella Città Vecchia di 
Gerusalemme perchè era an
dato a pregare al Muro del 
Pianto, ed è stato aggredito 

' sulla via del ritomo quando gli 
mancavano ormai pochi metri 
per varcare la Porta di Dama
sco. , .... 

Le due accoltellatrici, come 
si è detto, sono due ragazze di 
15 e 17 anni, cugine fra loro, 
palestinesi della cittadina di 
Ramallah che si trova a una 
dozzina di chilometri a nord di 
Gerusalemme. La motivazione 
di fondo del loro gesto è anche 
troppo evidente. Ma ci sono 

' anche dei risvolti particolari. 
Anzitutto la sistematicità della 
premeditazione: le giovani 
erano in possesso di due col
telli di ben 40 centimetri che 

avevano comprato nei giorni 
scorsi e che portavano in ap
posite guaine nascoste sotto il 
vestito; quello trovato addosso 
alla 1 Senne aveva la lama in
sanguinata. In secondo luogo 
la spiegazione fornita: l'autiice 
diretta dell'accoltellamento ha 
dichiarato che voleva pugnala
re un israeliano «per dimostra
re di non essere una malata di 
mente» come sostenevano a 
Ramallah parenti e vicini. 

Una storia comunque di vio
lenza e di sangue come tante, 
purtroppo funzionale al clima 
creato da 24 anni di occupa
zione militare, da tre anni e 

mezzo di «intifada». dalla du
rezza della repressione israe
liana, dallo stallo cui l'intransi
genza di Shamir condanna il 
processo di pace ed anche 
dalla conseguente crescita, fra 
la gente comune dei territori, 
delle posizioni integraliste e 
dello spirilo di rabbia e di fru
strazione. E una storia che ca
de emblematicamente proprio 
nel momento in cui gli Usa get
tano la spugna e annunciano 
che per ora non ci saranno né 
nuove «missioni» di Baker in 
Medio Oriente né il ventilato 
incontro di Bush a Washington 
con esponenti governativi ara

bi ed israeliani. Se si sbarra 
ogni spiraglio al negoziato, co
me sta facendo deliberata
mente il governo israeliano di 
destra, il rischio è che ìa spira
le della violenza si allunghi e 
che la disperazione spinga al
tri palestinesi ad impugnare il 
coltello. Malgrado la leader
ship dei territori (a cominciare 
da Feisal Husseini, che Shamir 
vuole escludere dal negozia
to) abbia rinnovato di recente 
il suo appello ad evitare il ri
corso alla violenza e a riporta
re l'-intifada» al suo spirito ori
ginario di «rivolta di un popolo 
inerme». 

Tensione nella regione curda. Gli alleati sostituiti dai caschi blu, i profughi non si fidano 

Allarme Once «Saddam ha nascosto Furanio 
Può ancora costruire un ordigno nucleare» 
Baghdad sarebbe in grado di costruire due o quattro 
bombe nucleari. Lo confermano anche le Nazioni 
Unite denunciando che il governo iracheno ha 
mentito sulla reale entità del suo potenziale atomi
co. Dopo le ispezioni della commissione dell'Ente 
internazionale per l'energia atomica è convinzione 
dilfusa che l'uranio arricchito sia stato rimosso dalle 
centrali distrutte dai bombardamenti alleati. 

• n LONDRA. Saddam Hus
sein avrebbe mentito agli 
estorti dcll'Onu incaricali di 

. disarmare l'Irak circa i quanti
tativi di combustibile'nuclcare 
in suo possesso. Egli ha anche 
menato sull'entità del suo 
programma nucleare, che sa
rebbe molto più avanzato di 
Guanto non sia stato fatto ere-

ere ai controllori dell'Onu. 
i o scrive il quotidiano in

glese The Indcpendent in una 
corrispondenza da New York 

citando funzionari dell'Onu, 
che confermano le voci già 
diffuse a riguardo nei giorni 
scorsi. Il ministro degli Esteri 
iracheno Ahmed Hussein 
Khuddayer avrebbe a loro av
viso «grossolanamente menti
to» in una lettera inviata il me
se scorso alla laea (l'Ente in
temazionale per l'energia ato
mica) in cui asseriva che l'I
rak dispone solo di 33 chilo
grammi di uranio arricchito 
per il suo programma nuclea

re civile. 
Secondo l'Onu, invece, l'I

rak avrebbe a disposizione un 
quantitativo di uranio molto 
più elevato che gli permette
rebbe di costruire da due a 
quattro bombe atomiche. 

Una equipe di esperti del-
l'Iaea si accinge ad andare in 
Irak con rigorose istruzioni da 
parte di Washington su dove 
cercare il combustibile nu
cleare nascosto. Uno scien
ziato Iracheno che la settima
na scorsa si è consegnato alle . 
forze statunitensi a Dohuk ha 
detto che l'Irak ha costruito 
una centrale nucleare in galle
rie scavate sotto le montagne 
diMossul. 

Ma già prima delle rivela
zioni dello scienziato, l'Onu 
aveva avuto il sospetto che 
Saddam nascondesse qualco
sa, quando una commissione 
della laea si era recata in Irak 
per ispezionare l'impianto nu
cleare di Tarmiyah, e scopri 

che era già stato «ripulito» da
gli iracheni. 

Secondo l'Onu, circa 20 
chili di uranio arricchito sa
rebbero stati rimossi dall'Im
pianto prima dell'arrivo della 
commissione. Lo stesso sa
rebbe avvenuto in un altro im
pianto a tuwaitha che, secon
do gli esperti, sarebbe stato 
spogliato del combustibile di 
cui era dotato. 

Anche il quantitativo di mis
sili Scud di cui gli Iracheni 
hanno ammesso di essere an
cora in possesso al termine 
del conflitto è stato pesante
mente «sottocalcolato» secon
do le stime di funzionari statu
nitensi citati dal giornale. Inol
tre, gli ordigni chimici di cui 
gli iracheni hanno ammesso 
di essere ancora in possesso è 
risultato notevolmente inferio
re al quantitativo rilevato dai 
membri di una commissione 
dell'Onu inviata in questi gior

ni in trak ad ispezionare l'im
pianto di samara con l'incari
co di controllare le armi chi
miche rimastevi. Lo scorso 
gennaio ì'Independenl aveva 
rivelato l'esistenza di una cen
trale nucleare irachena nelle 
montagne a sud di Mossul e di 
una miniera di uranio nella 
zona dopo le rivelazioni di 
guerriglieri curdi. 

Tra le proteste dei profughi 
curdi, il piccolo contingente 
alleato che per quasi un mese 
ha collaborato alla riattivazio
ne dei servizi pubblici a 

' Dohuk stamane ha completa
to il proprio ritiro da questa 
città dell'Iraq settentrionale al 
limite della lascia di sicurezza. 

Temendo per la propria In
columità, un migliaio di per
sone ieri sera è sceso nuova
mente in piazza per chiedere 
agli alleati di restare ma non è 
servito. Molti servizi come ac
qua, luce e telefono ora fun
zionano come prima della 

guerra. Per la distribuzione 
degli aiuti, a Dohuk continue
rà ad operare un ufficio delle 
nazioni unite. Per garantire la 
sicurezza e vigilare sulla situa
zione resteranno circa 50 ca
schi blu» dell'Onu. 

Secondo quanto hanno ri
ferito i giornalisti occidentali 
che hanno visitato la zona, la 
popolazione locale teme che i 
•caschi blu» non forniscano 
garanzie sufficienti e hanno 
paura che, una volta partiti gli 

Il presidente 
Iracheno 
Saddam 
Hussein 

alleati dal nord dell'Irate, le 
forze di Saddam Hussein pos
sano far scattare le rappresa
glie. 

Intanto un giornalista ingle
se che sta preparando una 
biografia del premier britanni
co John Major ha rivelato che 
fu il governo di Londra, e non 
il generale Schwarzkopf, ad 
insistere per proseguire l'of
fensiva alleata mentre il presi
dente americano aveva già 
deciso di fermare le truppe. 

Ben Bella 
in Algeria 
giustifica 
lo stato d'assedio 

Il primo presidente dell'Algeria indipendente (1962-
65) Ahmed Ben Bella (nella foto), rientrato di recente 
in patria dopo venti anni di esilio, ha giustificato ieri lo 
stato di assedio imposto da dieci giorni nel paese con la 
situazione di gravi crisi interne. Ma ha chiesto ai «patrio
ti» delle forze armate che gestiscono l'emergenza, di 
rientrare nelle caserme il -più presto possibile», lascian
do ai partiti la soluzione dei problemi politici. Ben Bella 
ha voluto fissare anche una data precisa per la fine del
l'emergenza militare, quella della formazione del nuo
vo governo di Sed Ahmed Gozali, attesa per mercoledì 
prossimo. Lo stato dì assedio - ha detto Ben Bella - si è 
rivelato un fallimento perchè nessun colpo di stato risol
ve i problemi politici, ma nella situazione di crisi, secon
do l'ex presidente, ie forze armate hanno agito con sen
so di patriottismo. Due sono le proposte politiche avan
zate da Ben Bella per ripristinare la fiducia e la pace ci
vile: elezioni legislative «libere, non truccate, pulite* pre
parate dal governo di transizione di Gozali, e quindi ele
zioni presidenziali anticipate rispetto alla scadenza del 
1993 del mandato di Chadry Benjedid. 

Decine di migliaia di neri 
sono scesi per le strade di 
tutte le principali città del 
Sudafrica inaugurando un 

. weekend di protesta in 
coincidenza coni! i5mo 

B _ „ B a B M I I _ ^ I > B I B anniversario della «strage 
di Soweto». quando centi

naia di manifestanti caddero sotto il fuoco della polizia 
nella grande township nera. Le marce- di protesta sono 
state organizzate dall'African national congress (Arie) 
con l'appoggio del partito comunista e dei sindacati a 
sostegno delle richieste di riforme costituzionali avan
zate dal movimento anli-apartheid per raggiungere la 
piena parità tra neri e bianchi sui piano elettorale e go
vernativo. Il corteo più numeroso, 5.000 persone circa, 
si è svolto a Johannesburg, sfilando [>er le vie del centro 
e sfociando in piazza John Voster, dove sorge la questu
ra. In testa marciava il segretario generale dell'Arie, af
fiancato da Walter Sisulu e dal leader comunista Joe 
Slovo. 

Sudafrica: 
dimostrazioni 
dei neri 
nelle città 

Presto liberi 
gli ostaggi 
occidentali 
in Libano 

. Il presidente iraniano Ha-
shemi Rafsanjani ha rice
vuto ieri mattina il leader 
degli hezbollah libanesi 
(integralisti islamici sciiti 
legati a Teheran), lo 

, „ „ « < _ _ « « . « . , — ™ sceicco Aliameli Faslolah. 
L'incontro, reso noto da 

Radio Teheran, ha rinfocolato le voci di una prossima 
soluzione della vicenda degli ostaggi occidentali rapiti 
in Libano, e del rilascio pei guerriglieri catturati dagli 
israeliani che in certi settori (peraltro maggioritari) del 
mondo islamico sono considerati ostaggi come i civili 
rapiti. Proprio ieri il quotidiano «Teheran times» • consi
derato molto vicino alla leadership iraniana -in un arti
colo in prima pagina aveva sostenuto che il rilascio de
gli ostaggi libanesi era prossimo. Stando al resoconto di 
radiofonico, degli ostaggi il presidente e lo sceicco han
no appena accennato. 

Aumenti salariali 
troppo bassi: 
operaio coreano 
si dà fuoco 

È morto ieri in un ospeda
le di Seul un operaio sud 
coreano che si era dato 
fuoco una settimana fa 
per chiedere maggiori au
menti dei salari. Lo ha re-

a _ _ ^ _ M a _ a a ^ a l a B . so noto un portavoce del
l'ospedale. Lee Jin-Hui, 28 

anni, operaio della Samni Kenhar, un'acciaieria del 
porto occidentale di Inchon e membro del sindacato, si 
era dato fuoco l'8 giugno scorso per protestare contro 
gli aumenti di salario approvati dalla compagnia, in 
realtà molto inferiori a quelli richiesti dal sindacato. 
Sempre ad Inchon, ieri un tassista ha tentato di suicidar
si dandosi fuoco, per richiedere il rilascio di 217 colle
ghi arrestati venerdì nel corso di una manifestazione di 
protesta in città, dove circa 3.600 tassisti sono in sciope
ro. 

Una pilota 
britannica 
è diventata 
«top gun» 

La consegna venerdì delle 
•ali» al gruppo di giovani 
piloti della Rai che hanno 
ottenuto il brevetto avan
zato per pilotare caccia a 
reazione passerà alia sto-

_ » ria. È la prima volta infatti 
che tra i giovani «top gun» 

inglesi figura una donna, la tenente di volo Julie Gibson. 
Julie Gibson era entrata nell'aeronautica militare britan
nica nel 1984 con la qualifica di tecnico ma chiese di 
poter partecipare ad un corso di pilotaggio non appena 
furono rimossi gli ostacoli che impedivano alle donne 
di parteciparvi. Dopo un anno già volava da sola e la 
sua passione per il volo è stata premiata con un posto 
nella squadriglia speciale d 1 addestramento avanzato. 

VIRGINIA LORI 

Nel Punjab i separatisti Sikh assaltano due treni massacrando i passeggeri. Almeno un centinaio le vittime 
Forse a una svolta le indagini sull'omicidio di Rajiv Gandhi: incriminati quattro guerriglieri Tamil 

L'India toma al voto e si scatena il terrore 
A una svolta le indagini sull'assassinio di Rajiv Gan
dhi. Gli inquirenti accusano formalmente i guerri
glieri del movimento Tigri. All'organizzazione del
l'attentato avrebbero partecipato almeno 14 parso
ne. I seggi si sono chiusi/intanto, concludendo uno 
scrutinio in più fasi durato 4 settimane e una cam
pagna elettorale di 3 mesi. Durante le elezioni sono 
morte circa 300 persone in scontri tra fazioni. 

M NEW DELHI. Mentre si con
clude la più lunga e cruenta 
tornata elettorale che l'India 
abbia mai conosciuto, le inda
gini sull'assassinio di Rajiv 
Gandhi subiscono una svolta e 
una brusca acccler.17.ionc ver
so l'accertamento della verità: 
ieri, per la prima volta, gli inve
stigatori hanno formalmente 
accusato l'organizzazione del
le Tigri per la liberazione del-
l'Eclam Tamil (Lite) di essere 
coinvolta nell'attentato. 

Ieri, intanto, sono tornati in 

azione i separatisti Sikh del 
Punjab. Gruppi di militanti del 
movimento indipendentista 
hanno assaltato due treni mas
sacrando i passeggeri. Oltre 
cento persone sarebbero rima
ste vittima della III ria omicidi;) 
dei Sikh. New De hi aveva già 
dichiarato come •mollo peri
colosa» la zona nella quale so* 
no stati assaltali i treni •; aveva 
dislocato alcune truppe per 
prevenire disordini. 

Secondo un documento 
dell'Ufficio centrale di indagini 

CCbi), reso nolo dall'agenzia 
ai stampa indiana Pti, uno de
gli arrestati in relazione all'as
sassinio di Gandhi. Murugan 
Das. è militante dcll'Ltte e cit
tadino dello Sri Lanka. 

Murugan Das era stato arre
stato venerdì scorso insieme a 
una donna mentre attraversa
va la perileria di Madras a bor
do di un autobus. I due sono 
accusali di aver protetto e 
ospitato la responsabile mate
riale dell'attentato, una mili
tante Tamil. Nell'abitazione di 
Murugan, tra l'altro, sono stati 
trovati documenti che prove
rebbero l'esistenza di una vera 
e propria cospirazione contro 
Rajiv Gandhi. 

Ed e proprio in base ai do
cumenti trovati in possesso di 
Murugan che. secondo quanto 
sostengono gli inquirenti, sa
rebbero almeno dieci le perso
ne coinvolte nell'attentato, e 
almeno quattro i personaggi-
chiave. Tra questi quattro. Mu
rugan Das e la donna arrestata 

con lui. Gli altri due sarebbero 
la donna Tamil che si chiama 
Thanu e che con una cintura 
esplosiva ha porto gli ultimi 
fiori a Gandhi: e Siravasan. un 
uomo che indossava un abito 
tipico indiano, il kurta paiama, 
e che fu visto parlare con Tha
nu pochi minuti prima dell'e
splosione. Siravasan si era fat
to passare per un cronista 
mentre invece sarebbe un ca
po intermedio dei servizi se
greti Tamil dello Sri Lanka. 

Il documento del Cbi che 
accusa formalmente Murugan 
e statopresentato a un tribuna
le del Tamil Nadou, nel sud del 
paese, lo stato dove Ghandi è 
stato ucciso. Finora non era 
mai successo che il movimen
to Tigri, la più potente organiz
zazione di guerriglia che si bat
te per l'indipendenza della mi
noranza Tamil in Sri Lanka, ve
nisse uflicialmente chiamalo 
in causa per l'allentato. E l'Ltte 
aveva sempre negato qualsiasi 
implicazione con l'omicidio 
del leader indiano. 

Ieri, intanto, i seggi si sono 
definitivamente chiusi dopo 
uno scrutinio in più fasi duralo 
quattro settimane. E il bilancio 
delle vittime è appena comin
ciato: sarebbero almeno una 
ventina le persone, fra cui al
cuni candidati, rimaste uccise 
nella sola giornata di ieri nelle 
regioni dove si è votato per il 
nuovo Lok Sabha, I» camera 
bassa del parlamento. 

Durante lacampagna eletto
rale e nei primi due turni di vo
tazioni si sono contati quasi 
300 moni in scontri fra gruppi 
rivali, per interventi armati del
la polizia, o in attentati dinami
tardi. Ieri i più gravi episodi di 
violenza sono avvenuti in An-
dhra Pradesh, in Uttar Pradesh 
e in Gujarat. Solo in Aiidhra 
Pradesh, lino al tardo pomerig
gio, si erano conlati una quin
dicina di morti. 

L'afllucnza alle urne si è 
mantenuta bassa - ma è nor
male in India - e raramente ha 
raggiunto il 60 per cento, talo
ra solo il SO.Lo spoglio delle 

schede comincerà stamattina 
e non si concluderà prima di 
domani o martedì. Stasera, ma 
solo a tarda ora, potrebbero 
essere disponibili i primi risul
tati dai quali, benché molto 
parziali, si potrebbero ricavare 
alcune tendenze. Entro il 20 
giugno, secondo quanlo previ
sto, dovrebbe insediarsi il nuo
vo Lok Sabha. 

Il pronostico è sempre assai 
incerto. Fra i partiti in lizza, ol
tre al Partito del Congresso, c'è 
il Bharaliya Janata (Blp). par
tito fondamentalista indù che 
potrebbe dare qualche sorpre
sa nel risultato. Ci sono poi i 
due partiti di centro nati da 
scissioni dal Congresso: il Ja
nata Da! e 11 Janata socialista. 
E inline I comunisti, che con il 
loro peso non indiflerente po
trebbero condizionare il nuovo 
governo dando il loro appog
gio a questa o quella coalizio
ne. Che un solo partilo riesca a 
conquistare la maggioranza 
assoluta, comunque, 6 da tutti 
ritenuto poco probabile. 

Il paese riflette dopo lo sciopero nazionale delle donne 

La «grève des femmes» 
mette a nudo la Svìzzera 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••GINEVRA. Chi l'avrebbe 
mai detto che lo svizzero, po
polo preciso come uno dei 
tanti suoi orologi che invado
no il mondo, sarebbe stato ca
pace di ridere di se? Di autode-
nunciarsi? Ci voleva la «greve 
des femmes». Dopo lo strano 
sciopero che venerdì 14 giu
gno (decimo anniversario del-
ruguaglianza. formale natural
mente, tra donne e uomini) ha 
travolto II paese, ieri la stampa 
elvetica rifletteva. Cosa hanno 
dimostrato le donne procla
mando la prima mobilitazione 
nazionale dal 1918? Hanno di
mostrato che l'apparente be
nessere, l'apparente moderni
tà, vengono pagati con il soc
combere di molti soggetti. 
•L'altra metà del cielo», per co
minciare, lavorando tanto e 
più degli uomini guadagna il 
30% in meno. Le donne di Gi
nevra hanno provato a farlo 
capire invitando un «egaio», 
ugualitario, a sfilare quasi nu

do. Quasi. Il ragazzo indossava 
uno slip con su disegnato un 
più 3C*. Solo il fatto di essere 
maschio gli permette di guada
gnare di più. 

Hanno anche voluto far ca
pire che le istituzioni tengono 
conto di loro con troppo ritar
do. Valga a dimostrarlo che 
soltanto dal 1971 le «madame 
Teli» hanno il diritto di voto e 
che le abitanti di Appenzell 
hanno guadagnato questa li
bertà dal 28 aprile 1991. Ve
nerdì, però, le istituzioni sono 
state -sgridate». Un gruppo di 
femministe di Berna ha costret
to i membri del Consiglio fede
rale e gli invila-.! alla Giornata 
delle relazioni intemazionali a 
usare una porto di servizio per 
entrare nella sala del Consiglio 
nazionale. Il gesto ha suscitato 
le ire dei politici svizzeri che si 
sono visti zittire da una parla
mentare francese: «Le donne 
svizzere hanno ragione di pro
testare, meritereste di peggio». 

Cos'altro? Hanno dimostra
to che i padroni che nel 1937 
hanno firmato con il sindacato 
•la pace del lavoro» sono tra i 
più autoritari dell'Occidente. A 
Montreux il padrone di una 
piccola fabbrica di scaldaba
gni è addirittura andato a con
statare la vera malattia di due 
sue dipendenti. Il municipio di 
Vevcy, addirittura, centro turi
stico famoso, ha minaccialo 
misure disciplinari per quelli e 
quelle che avessero partecipa
to allo sciopero. E dire che le 
donne venerdì hanno lavorato 
praticamente tutte. Hanno ma
nifestato la loro insoddisfazio
ne con un colore rosa-violetto. 
Forse non conoscevano la loro 
forza. 11 [atto che siano stale 
cinquecentomila, che tutti i 
quotidiani del mondo, Prauda 
compresa, abbiano parlato di 
loro, le ha convinte. Se le cose 
non cambieranno, non aspet
teranno altri dieci anni per di
chiarare «guerra» all'opulenta, 
pulita, precisa Svizzera». 
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ECONOMIA&LAVORO 
Arrivano al Senato le norme per vendere enti 
e imprese pubbliche. Obiettivo, il recupero 
di risorse e l'aumento della competitività 
Convertite in società per azioni le aziende 

Si parte da Eni ed Enel, seguono Iri ed Efim 
Cavazzuti: «Bene trasformare gli enti in Spa, 
male dare mano libera al Tesoro per i criteri 
delle cessioni ». Si vuol vendere aài amici? 

Privatizzazioni, ecco la legge Carli 
Arriva al Senato il disegno di legge del ministro 
Carli sulle privatizzazioni: le aziende pubbliche 
trasformate in Spa, cancellati i privilegi statali, gli 
introiti all'erario, le condizioni di vendita stabilite 
dal Tesoro. Bene le Spa, commenta il ministro 
ombra Cavazzuti, male la sottrazione alle aziende 
dei proventi, e soprattutto la discrezionalità del 
Tesoro: o si vuol vendere agli amici? 

STIPANO RIGHI RIVA 

Guido Car» Ffflppn Cavazzuti 

a*J MILANO DI privatizzazioni 
si la un gran parlare ormai da 
anni, spesso e volentieri anche 
in termini ideologici e propa
gandistici. Ora finalmente, a 
quattro settimane da quando è 
stato approvato dal Consiglio 
dei ministri, lungamente lima
to e rivisto, arriva al Senato il 
disegno di legge Carli. Le linee 
generali ieri sono state antici
pate alla stampa. 

Ecco intanto le aziende inte
ressate, che dovrebbero essere 
innanzitutto Eni ed Enel, poi 
gli altri enti delle Partecipazio
ni statali, come Iri, Eflm. Ente 
Cinema e Ente Mostra d'oltre
mare, e infine gli enti pubblici 
e le aziende autonome dello 

Stato, come Poste, Ferrovie, 
monopoli, in realtà l'elenco 
vero e proprio delle aziende 
destinate al mercato verri poi 
stilato dal Governo, tre mesi 
dopo l'approvazione della leg
ge 

Quanto ai criteri e agli obiet
tivi, Carli si ripropone ovvia
mente di recuperare risorse fi
nanziarli; e nello stesso tempo 
di stimolare la competitività 
delle aziende. Non chiarito, 
perlomeno alla lettura di que
ste anticipazioni, resta invece il 
punto dolente della conserva
zione o meno delle maggio
ranze azionane In mano pub
blica. Anche se, alla luce di al
cune proposte, si dovrebbe 

Pds Calabria: «La Caricai ha prestato 25 miliardi al colosso agricolo» 

I piccoli creditori di Federconsorzi 
alzano la voce e corrono ai ripari 
Tra i creditori comincia la corsa per prendere i posti di 
prima (ila alla grande asta di Federconsorzi. La Feder-
casse delle Venezie ha ottenuto il sequestro dei beni 
lagunari del colosso agricolo. Le piccole e medie ban
che sono quelle più esposte, come dimostra il caso 
della Cassa di Macerata. Il Pds denuncia i 25 miliardi di 
crediti dati dalla Caricai alla Federconsorzi. Domani i 
consorzi agrari s'incontrano a Roma. 

ALESSANDRO OAUANI 
I H ROMA. Corta te buon viso 
a cattivo gioco. SI mostra otti
mista a Cuneo, nella sua circo
scrizione elettorale, dove ieri 
ha incontrato i 300 dipendenti 
del consorzio agraria Con le 
banche estere, che sono quel
le che lo preoccupano di più. 
usa 'J metodo del bastone e 
della carota. «MI pare che ab
biano assunto una posizione 
più riflessiva* dice, aggiungen
do poro che «chi opera in Italia 
deve saper rispettare il nostro 
ordinamento». Corta ha poi 

detto di credere che «ci siano 
le condizioni per rilanciare i 
consorzi agrari», i quali doma
ni si incontreranno a Roma per 
discutere del loro futuro «Siri 
un incontro cruciale» ha detto 
Corta, il quale su questo è con
vinto che debba essere la nuo
va Fedit il perno della politica 
dei servizi un'agricoltura, attor
no a cui dovrebbero ruotare I 
consorzi In questo può conta
re sull'appoggio di CoUirrtti e 
Conlagricollura. mentre la 
Confcoiuvatori è per partire 

prima dalla riforma del con
sorzi, dal loro risanamento e 
da un allargamento del loro li
bro soci Goria pero su questo, 
per ora, preferisce non pro
nunciarsi e tira dritto per la sua 
strada •Aspettiamo le adesio
ni» ha detto a Cuneo riferendo
si alla nuova Fedii II fronte del
le banche Intanto si trova ora a 
dover dire si o no alla liquida
zione volontaria. E basterà che 
uno solo del creditori promuo
va un'istanza di fallimento per
che si scivoli nella liquidazione 
coatta. Non pare sia questo 
quello che si vuole ma sono in 
molti che stanno cercando di 
mettersi In prima fila per ri
scuotere la liquidazione dei 
debiti Ecco perche Goria, oltre 
che per motivi giuridici, insiste 
tanto sulla postergazione, cioè 
su un gruppo di banche forti 
che volontariamente si metta
no in coda per riavere I propri 
crediti. Il rischio di una rissa in
fatti è forte e lo dimostrano i 
dati della tabella che pubbli

chiamo qui a fianco. Ovvia
mente si riatta di cifre che l'e
secutivo regionale del Pds Ca
labria ha elaborato sulla base 
delle poche e probabilmente 
parziali cifre, fino ad ora dispo
nibili (alcune delle quali, pe
raltro, smentite o aggiornate 
negli ultimi giorni). Quello che 
colpisce comunque è che l'isti
tuto più esposto sia una banca 
relativamente piccola, la Cassa 
di Risparmio di Macerata. I 
suoi 80 miliardi di crediti infatti 
diventano un fardello notevo
le, costituendo quasi l'8% degli 
impieghi economici. Altre 
banche, con crediti ben più 
corposi, come la Bnl (ufficial
mente ne ammette per 430 mi
liardi), il S.Spirito. o la Bna 
(che ha però dichiarato di es
sere esposta solo per 24 miliar
di), reggono molto meglio il 
colpo Ed effettivamente la si
tuazione del piccoli è certa
mente quella che suscita le 
maggiori preoccupazioni, an
che se dati ufficiali finora non 

trattare di privatizzazioni vere 
e proprie si parla infatti di tra
sformazione preventiva in Spa 
delle aziende in questione «iri 
deroga a tutte le disposizioni in 
vigore», di integrale rispetto 
della normativa generale, con 
la cancellazione di tutti I privi
legi della mano pubblica. Ver
ranno dunque rimosse tutte le 
forme di influenza e di parteci
pazione agli organi statutari da 
parte dello Stato, o le disposi
zioni che riservano agli enti 
pubblici la titolante del con
trollo delle partecipate, non
ché le autorizzazioni ammini
strative per il trasferimento di 
azioni. 

Secondo punto di rilievo pa
re quello della titolarità dell'In
tera operazione, che il disegno 
di legge Carli intende affidare 
totalmente al Tesoro sari il 
Tesoro a stabilire i criteri di 
pubblicità, le procedure di va
lutazione, collocamento e ces
sione delle azioni, nonché a 
gestire le operazioni medesi
me secondo criteri «di ampia e 
durevole diffusione» e di lotta 
«alla concentrazione o all'In
fluenza dominante». Infine 
Carli prevede che il ricavato fi
nisca non alle aziende, ma 

nelle casse dello Stato Un al
tro punto scottante, evidente
mente, nel rapporto con le 
aziende medesime. Per finire, 
le camere dovranno pronun
ciarsi entro 45 giorni su queste 
modalità, e alla fine, come già 
detto, toccherà al Governo sti
lare l'elenco delle aziende e 
delle loro controllate. «In ogni 
caso - conclude il testo - sarà 
prevista la cessione delle par
tecipazioni provenienti dalla 
trasformazione in Spa dell'Eni 
e dell'Enel». 

A Filippo Cavazzuti, mini
stro del Tesoro del governo 
ombra, abbiamo chiesto un 
primo commento «a caldo», vi
sto che il testo definitivo non è 
stato ancora consegnato ai se
natori «Premesso che per un 
giudizio preciso sarebbe asso
lutamente necessario cono
scere il documento per esleso, 
perché ci sono altri punti di di
scussione aperti - dice Cavaz
zuti - mi pare di poter espri
mere accordo pieno sul princi
pio della trasformazione delle 
aziende in Spa Sull'adozione 
cioè del diritto comune al po
sto di quello amministrativo, 
come d'altronde noi stessi ab
biamo proposto». 

«Non sono invece d'accor
do, o sono quantomeno molto 
perplesso - continua - sull'I
dea di versare I proventi nelle 
casse pubbliche- è giusto che i 
soldi restino alle società che 
venderanno le loro azioni. Infi
ne, sono totalmente contrario 
a che sia II Tesoro a decidere 
di volta in volta come si fa a 
vendere potrebbe succedere 
come per la vendita di quote 
dell'Imi alla Canplo, che si è 
configurata non come una 
vendita al miglior offerente sul 
mercato, ma piuttosto come 
un'operazione di consolida
mento del potere democristia
no Un'operazione condotta 
con larga incertezza, anzi sen
za alcuna trasparenza sul valo
re dell'Imi stesso. Se si pensa 
di seguire modelli slmili non si 
potrà addirittura parlare di pri
vatizzazioni, visto che tutte le 
casse che acquistano l'Imi so
no a loro volta enti pubblici» 

•Tocca alla legge - conclu
de Cavazzuti - dettare norme 
in via generale per impedire 
che il governo venda agii ami
ci, e magari sottocosta Anche 
la vendita del Banco di Roma è 
stato un segnale Inquietante 
quanto quello dell'Imi»... 

MILIARM A RISCHIO 
Banca 

1 (>. Macerala ' ' ' ' „ 
a?«Blrt» l r ' '" •"" 
3 Bnl 
4 Banco Sicilia 
5 C. Rl»r>. Piacenza a vloev 
6 Popolare Novara 
7 Banco Ambroveneto 
8 Bna 
9 Caricai 

10 Banco Naooll 
11 San Paolo 
12 C Riso. Torino 
13 Credito italiano 
14 imi 
15 Interbanca 
16 Banca Commerciala 
17 Monte Paschi 
18 Cari pio 

In miliardi 

2M 
546 
185 
28 
90 

105 
82 
25 

146 
195 
45 

135 
100 
26 
70 
30 
30 

Impiaghi 
economici 

..Ipatlnmit* , 
1,033 • -

• 0905 
31.661 
12.207 
1.980 
8448 

11805 
9553 
3 371 

22113 
29910 
8380 

28.724 
26 087 
7336 

34 878 
15133 
17 644 

% esposti. 
su Impiaghi 

jMH9M 
• ;• 7.96 „ 

2.25 
1.73 
1.52 
1.43 
1.07 
0.89 
0.88 
0.74 
0.66 
0.65 
0.54 
0.47 
0.38 
0.35 
0.20 
0.20 
0.17 

Fonte elaborazioni Pds Calabria. 

ne circolano. Vanno anche 
notati i crediti delta Cassa di 
Risparmio di Calabria e Luca
nia che, secondo il Pds Cala
bria, vanta un'esposizione con 
la Federconsorzi di circa 20-25 
miliardi (e ingenti sarebbero 
anche I crediti elargiti ai con
sorzi provinciali). Finora l'isti
tuto, le cui sofferenze sono pe
raltro oltre il 20% degli impie
ghi, si é limitato a minimizzare. 

senza però fornire cifre. «Sa
rebbe opportuno - dice il se
gretario del Pds calabrese Pino 
Soriero - che si facesse chia
rezza, anche per verificare che 
non ci sia relazione tra l'entità 
dei prestiti concessi e la pre
senza ai vertici della Cassa del 
presidente Chidlchimo, ex di
rettore della Conlagricollura, 
socio di minoranza della Fe
derconsorzi». Va segnalato an-

Nefla tabella 
a fianco la 
graduatoria 
delle banche 
maggiormente 
espostene! 
confronti di 
Federconsorzi. 
percentuale 
della 
esposizione 
sugi impieghi 

che che l'istituto federale delle 
casse di risparmio delle Vene
zie (esposto per un centinaio 
di miliardi) ha ottenuto dal
l'autorità giudiziana il seque
stro conservativo dei beni e dei 
crediti della Federconsorzi II 
sequestro non é un'istanza di 
fallimento, si tratta di una mi
sura cautelativa, ma la dice 
lunga su come ci si appresta 
ad arrivare all'accordo ami
chevole. 

Severa conclusione dell'indagine 
della Guardia di Finanza su Atlanta 

«La Bnl poteva 
bloccare le trame 
con llrak» 
Se soltanto l'avesse voluto la Bnl di Roma avrebbe 
potuto bloccare le trame con l'Irak tessute dalla fi
liale di Atlanta. È la severa conclusione dell'indagi
ne condotta dalla Guardia di Finanza tra il gennaio 
e l'ottobre 1990 su nchtesta della Procura di Roma e 
finora inedita II rapporto Messere «non doveva es
sere conosciuto». Suggerita la messa in stato d'accu
sa del capo degli ispettori esteri della banca. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•Tal ROMA. A Roma i dirigenti 
della Bnl sapevano Conosce
vano le anomalie dell'agenzia 
di Atlanta Erano a conoscen
za che in quegli uffici il diretto
re Chris Drogoul aveva fatto in
stallare un doppio sistema in
formatico Sapevano che Dro
goul era esposto con l'Irak per 
milioni di dollari E i supen di 
fido comparivano nella conta
bilità ufficiale 11 rapporto del
l'ispettore di New York, Louis 
Messere, non aveva messo I 
piedi nel piatto dei finanzia
menti clandestini all'Irati, ma 
aveva rilevato una tale mole di 
irregolantà che l'iperattivo e 
indubbiamente capace Chri
stopher Peter Drogoul poteva 
essere bloccato In tempo Mol
ti mesi prona che I Fbi e gli in
quirenti di Atlanta facessero ir
ruzione negli uffici della Gas 
Ughi Tower di Peochtrce 
Street suite 2000 Ma quel rap
porto non doveva essere cono
sciuto dalle aree della Bnl che 
potevano intervenire E neppu
re l'Ispettorato cenlrale inter
venne. Il rapporto fu insabbia
to e «la tesi del disguido» fu ri
costruita a posteriori. 

Il 20 settembre del 1389 il 
procuratore della repubblica 
di Roma, Ugo Giudiceandrca, 
affida alla Guardia di Finanza 
l'indagine di polista giudiziaria 
sullo scandalo Bnl-Atlanta. 
Sono trascorsi 36 giorni dallo 
scoperta dell'affaire. Quattro 
mesi dopo -Il 31 gennaio del 
1990- il comandante Giovanni 
Verdicchio trasmette la prima 
informativa all'autorità giudi
ziaria. Seguiranno altn tre rap
porti il 21 febbraio del 1990, 
25 maggio dello stesso anno e 
il 18 ottobre sempre del 1990. 
Tutte le informative recano la 
firma dei colonnello Sergio Bo
sco J) «apporto base—cento 
pagine > aria montagna <S al
legati- resta il pnmo. 

I militari della Finanza han
no svolto un paziente lavoro di 
ricostruzione del percorso 
compiuto dal rapporto redatto 
dall'ispettore Louis Messere 
L'allarmante relazione fu in
viata all'Ispettorato centrale di 
Roma dall'allora capoarca per 
il nordamerica Luigi Sardelù II 
plico giunse alla sede di via 
Veneto della Bnl il 29 dicem
bre del 1988 Il 28 febbraio del 
1989 il documento venne ri
spedito sempre a cura di Sar-
delli stupito dei mancati ri
scontri alla pnma trasmissio
ne L'Ispettorato trasmise la 
pnma copia m inglese alle 
aree centrali soltanto il24 mar
zo del 1989 Tre mesi dopo 11 
testo tradotto in inglese venne 
recapitatoli 14 luglio del 1989. 
Ma l'Ispettorato aveva ricevuto 
la traduzione già il 14 apnle di 
quell'anno Nel frattempo lo 
stesso Ispettorato non avviò al
cuna iniziativa nei confronti 
dell'agenzia di Atlanta. Come 
se esistesse un tacilo ordine di 
lasciar lavorare in pace Chris 
Drogoul 

Ma la Guardia di Finanza ha 
voluto scavare ancora più a 
fondo pnma di trarre le sue se

verissimo conclusioni. Infatti, 
ci sono state funzioni centrali 
della Bnl che quel rapporto o 
stralci di esso lo hanno ricevu
to nel marzo del 1989. Tre me
si dopo l'armo, certo, ma qua
si cinque mesi pnma di quei 4 
agosto del 1989 quando l'Fbi 
fece Irruzione negli uffici delia 
tanca di Atlanta. L'Area risor
se, l'Area commerciale e la di
rezione del personale ricevet
tero il rapporto Messere Ma 
erano le aree -scrive la Guar
dia di Finanza- «non preposte 
a controlli di sorta e prfve di 
idonei strumenti tecnici per 
decisivi e immediati biterven-
u» Il rapporto non giunse inve
ce a chi avrebbe potuto e do
vuto nlevare I debordi con ll
rak e 1 dati contabili inesatti: e 
cioè le Aree crediti, finanza e 
amministrazione. «Fatto e / o 
coincidenza "singolare"», 
chiosano! militari. 

Conclusione «Appare vero
simile che il testo della relazio
ne ispettiva sia stato consape
volmente "archiviato"» Ed e 
verosimile che «la consapevo
lezza del contenuto della rela
zione non "doveva" ne poteva 
investire le aree competenti 
perche controlli più penetranti 
avrebbero portato atta luce tut
ta la gestione contabile irrego
lare collegata agli abusivi fi
nanziamenti all'Irai». 

All'autorità giudiziaria, la 
Guardia di Finanza indica «il 
comportamento ritardante ed 
omissivo» di Lucio Costantini, 
capo degli ispettori esteri della 
Bnl. E mostra di non dare alcu
na credibilità alla tesi della 
«pura inefficienza e disorganiz
zazione». Insomma, quel rap
porto di Messere fu semplice
mente occultato. Costantini sa
peva del comportamento «s> 
dncipllnnto» di Drogoul le cui 
attivi» Uledte-harmo potuto 
«persistere e aggravarsi» per 
I-omessa attivazione delll-
spettorato». Quello di Messere 
rappresentava «un più che vali
do allarme- per far scattare nel 
confronti di Drogoul «i provve
dimenti opportuni». 

CU uomini del colonnello 
Bosco demoliscono anche 
un'altra tesi difensiva della Bnl: 
a Roma nulla sapevamo dei 
rapporti di Atlanta con l ink e 
dell allegra gestione delia ban
ca ad opera di Drogoul. D 28 
luglio 1988 l'ufficio controllo 
rischi segnala ali Ispettorato 
un supero di fido del 5 percen
to E il 20 febbraio del 1989 ri
leva un debordo nei confronti 
della Central batik of Irak 
(Cbi) di 8,9 miliardi di lire. 
Sempre nel febbraio del 1989 
la Segreteria fidi segnala un'e
sposizione sul breve termine di 
25,6 milioni di dollari rispetto 
ai 30 milioni di dollari assegna
ti ad Atlanta come massimale 
nei confronti dell'hak. Il rilievo 
e confermato nell'aprile suc
cessivo Scrrve la Guardia di Fi
nanza «palese Inerzia operati
va dell'Ispettorato centrale» e 
parallela sgrave staticità» dello 
stesso che già conosceva a 
rapporto di Messere. 

«Non ho tramato contro mio genero» precisa la vedova del fondatore dell'impero di Ravenna. «Per lui stima e affetto» 

Scende in campo nonna Femizzi: difendo Raul 
Tirata in ballo come ispiratrice del complotto contro 
Raul Gardini scende in campo Isa Ferruzzi, vedova 
del fondatore: «Non sono stata io ad allontanarlo, 
anzi l'ho appreso dai giornali. Disapprovo del tutto, 
ed «sprimo a mio genero stima, solidarietà e affet
to». Isa Ferruzzi normalmente si disinteressa delle vi
cende finanziarie e non possiede azioni del gruppo. 
E se la lasciassimo in pace? 

••MILANO. Mancava un par
ticolare, per trasformare defini
tivamente in saga, o meglio 
nella sua odierna teledegene-
razicne alla Dallas, la vicenda 
Cardini, e ora c'è. in campo 
scende la nonna. 

Ntituralmente non è colpa 
della nonna, Isa Ferruzzi, ve
dova del fondatore Serafino, 
che se ne sarebbe stata volen
tieri zitta- a tirarla in ballo è sta
ta la fantasia, appunto teleno-
vetistica, di un quotidiano spe
cializzato in finanza soettaco-
lo. che ha attribuito a Isa un 
ruolo addirittura di regia nel 
com plotto contro Raul. 

A questo punto l'anziana si

gnora, che mai in vita sua si 6 
occupata delle vicende im
prenditoriali della famiglia, e 
non possiede nemmeno un'a
zione «di suo», ha sentito il bi
sogno di ristabilire la verità e. 
tanto che c'era, s'è decisa a 
esprimere quel parercene nes
suno s'era presa briga di do
mandarle «Non soltanto non 
ho affatto ispirato io il piano 
per togliere i poteri a Riul Gar
dini. com'è stato insinuato da 
un giornale -dice una nota resa 
pubblica dalla signora- ma lo 
disonoravo fermamente ed 
esprimo pien- solidarietà a 
mio genero per 11 quale nutro 
stima, solidarietà ed affetto». 

Raggiunta successivamente 
per telefono ha confermato 
•L'allontanamento di Raul l'ho 
appreso dai giornali e non so
no mai stata interpellata al ri
guardo» Poi ha spiegato ap
punto che ha parlato per al
lontanar: •'accusa di complot

to, «Non potevo sopportare 
una versione come quella, che 
mi attribuiva la parziale re
sponsabilità dell'allontana
mento di mio genero». Ha rifiu
tato Infine di entrare nel mento 
del plano finanziario che è sta
to all'ongine del dissidio tra i 

discendenti, «ma -ha tenuto a 
ribadire- disapprovo la deci
sione di togliere i poteri a 
Raul». 

Che dire'' Non è ragionevole 
pronosticare che i figli della si
gnora Isa. in età largamente 
adulta, cambino opinione a 
causa di questo pronuncia
mento Anzi, dalla scortesia 
del mancato preannuncio alla 
nonna si evince che già cono
scevano il suo giudizio e non 
intendevano tenerne conto 
Piuttosto, ci si potrebbe eserci
tare ulteriormente nel filone 
•capitalismo e famiglia», ed 
espenre ad esempio se al giu
dizio lusinghiero sul genero la 
signora Isa non voglia far se
guire le sue opinioni, evidente
mente molto diverse, sul figlio
lo Arturo che gli è subentrato 
A occhio, visto che non gli ha 
dedicato una riga, penserà che 
non è altrettanto degno di «sti
ma, solidarietà e alletto» E po
trebbe aggiungere che già da 
bambino gli diceva «con quella 
mutria e con quell'indolenza ti 
farai passar davanti da chiun
que, magari dal Raul che abita 
qui di fronte» Ma, e se lascias
simo in pace la signora Isa? 

DSRR 

Più stretta l'alleanza 
con Ligresti. A Ferfin 
il 15% della Cragnotti 
•a l ROMA. Finora erano solo 
voci mai smentite, indiscrezio
ni non commentate ufficial
mente, ieri un portavoce del 
gruppo ha confermato ufficial
mente che il gruppo Ferruzzi, 
attraverso la Ferfin, detiene il 
15% della «Cragnotti&part-
ners», la banca d'affari guidata 
dall'ex amministratore delega
to di Enimont, Sergio Cragnot
ti. 

Comincia cosi ad avere con
torni più precisi la composizio
ne azionaria della banca nel 
cui capitale sono presenti uffi
cialmente, oltre alla Ferfin, la 
Swiss Bank (10%). Il Credit 
Uyonnais (5%). la Popolare di 
Milano (1%) Il capitale deli

berato di 450 miliardi risulte
rebbe però sottoscritto all'80% 
In base ad indiscrezioni mai 
smentite, nel capitale dovreb
bero figurare, tra gli altri, 1 tra
dizionali alletai del gruippo 
Ferruzzi, la Banque Vemes e il 
gruppo Varasi, di cui perù non 
si conosce ancora la quota 
nella «C&p». 

Secondo indiscrezioni la 
Ferruzzi finanziaria, è entrata 
con l'I,5% anche nel capitale 
della Premafln finanziaria, hol
ding quotata in borsa e con
trollata da Salvatore Ligresti. 
Lo ha confermato un portavo
ce del gruppo Ferruzzi soste
nendo che l'operazione è stata 
condotta nelle scorse settima

ne da Giuseppe Garofano 
(amministratore delegato del
la Ferfin e presidente di Monte-
dison) quando Raul Gardini 
era ancora ben saldo al timo
ne del gruppo L operazione, 
nfensce la stessa fonte del 
gruppo Ferruzzi, trova la sua 
spiegazione anche nei buoni 
rapporti che intercorrono tra i 
due gruppi La stessa Prema-
fin Infatti attraverso la control
lata Sai, società assicurativa, 
possiede il 2 4% della Ferfin e 
Salvatore Ligresti è membro 
del consiglio di amministrazio
ne della holding di Ravenna 

Brutte notizie per i Ferruzzi 
invece dalla Spagna II ministe
ro spagnolo dell'agricoltura, 
pesca e alimentazione (Ma-

Raul Gardini 
e. nella loto 
alato. Il 
coartato Arturo 
Ferruzziche 
lotta 
spodestalo 
dalia guida 
dell'impero 
di Ravenna 

pa) in un comunicalo consta
ta che I opa della Koipe (grup
po Endanla-Beghm Sav) per 
I oleificio iberico EJosua «non 
conta sull'avallo del ministe
ro» Kolpe aveva annunciato 
venerdì di aver acquistato una 
partecipazione del 24,9% nella 
Elosua, e di essere disponibile 
a lanciare un oflerta pubblica 
d'acquisto per la percentuale 
che ancora non possiede Se
condo la nota del Mapa, l'olio 
di oliva «è un prodotto strategi
co' per l'economia spagnola, 
e pertanto «sono state adottate 
tutto le misure atte a garantire 
che la maggioranza del capita
le del gruppo elosua, e conse
guentemente la gestione, resti 
in mano spagnole». 

14 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Più scontrini, banche dati, nuove regole Preoccupanti i dati sullìva nel 1990 
Meno agevolazioni e stop ai condoni Aumentano i controlli, ma anche i «furbi » 
Queste le proposte dei militari a Formica Esercizi pubblici, negozi, professionisti 
per rendere più efficiente la macchina fiscale tra le categorie prese maggiormente di mira 

Evasione, arrivano le Fiamme gialle 
Cresce il «partito anti-tasse», pronto un piano dei finanzieri 
Scontrini Fiscali per i barbieri, «liste nere» di evasori 
sui giornali, controlli elettronici, sfoltimento delle 
agevolazioni, stop alla pratica dei condoni. Sono al
cune delle proposte della Guardia di Finanza per ar
ginare il fenomeno dell'evasione. Crescono intanto i 
«furbi» dell'Iva: nel 1990 ne hanno «pizzicati» 6mila, 
in quanti si sono salvati? 

RICCARDO LIQUORI 

1 «furbi» dell'Iva 

Categoria 

Commercianti 
Servizi di trasporto 
Alberarli, bar. ristoranti 
Idraulici, muratori 
elettricisti 
Liberi professionisti 

Imposta 
evasa 

4 050 mld 
1390mld 

940 mld 

270 mld i ^ 
95 mld 

% su volume 
d'affari 

25 
30 
80 

26 
37 

• • ROMA. "Basta con le due 
Italie del fisco». Ancora una 
volta il ijroclama giunse dai 
vertici dt'l sistema tributarlo, e 
cioè dal ministro delle Finanze 
e dalla sua «squadra» di colla
boratori. Fiamme gialle e su-
perispetton. Finirla con I con
doni, stanare gli evasori, ridur-
re,drastk amente il numero de
gli sconti fiscali, disboscare la 
giungla di leggi nella quale si 
nascondono e prosperano I 
(urbi. In una parola, far venire 
alia luce almeno parte di quel 
25-30* «Iella ricchezza nazio
nale (all'tnclrca 300mila mi
liardi nel 1990) che 11 fisco non 
riesce neanche a vedere. La 
lotta ali evasione e uno del 
punti sui quali Formica punta 
maggiormente per raddrizzare 
1 .buchi del fisco, quest'anno 
sfatilo già Interno al.1 Ornila mi
liardi, senza contare le altre 
decine di migliaia In crediti 
d'imposy»; questi nel 1990 
hanno superato 1 27mila mi
liardi, ina l'amministrazione 
sembra sempre meno In grado 
di reggere 11 ritmo, visto che il 
numero del rimborsi liquidati A 
diminuito del 10,4%. 

Fùnnalmente, le proposte 
sulle nuove misure antl-evasio-
ne e antl-elustone provengono 

dalla Guardia di Finanza gli 
uomini del comandante Luigi 
Ramponi hanno sintetizzalo in 
un documento di una quaran
tina di pagine indirizzato al mi
nistro obiettivi e strumenti di 
una vera e propria -offensiva fi
scale» Offensiva che parte - e 
probabilmente non si tratta di 
una coincidenza - proprio nel 
giorno In cui il ministero dif
fonde I dati sui controlli effet
tuati dagli uffici Iva nel corso 
del 1990 69 700 accertamenti. 
6mlla positivi, 1.610 miliardi 
(600 In più rispetto ali 891 di 
imposte non dichiarate da bar, 
ristoranti, alberghi, negozianti, 
idraulici, professionisti eoe E 
una platea di 2 500 «Signor 
Nessuno», cioè di contribuenti 
(si la per dire) completamen
te sconosciuti al fisco, evasori 
totali dell'Iva. Anche in questo 
caso tra I più «cattivi» si segna
lano 1 commercianti al minuto. 
In compagnia di costruttori e 
Installatori di impianti, fornitori 
diservizi 

Le dire possono apparire 
relativamente modeste, ma so
lo perché si riferiscono a quan
ti sono stati colti con le mani 
nel sacco. Il problema Intoni e 
nei controlli, nella loro quanti-

Controlli IVA 

67.000 66X100 
60500 

69.000 

1986 1987 1988 1989 1990 

'Il numero del controlli effettuali sulMVA 
dalla Guardia di Finanza negli ultimi 5 armi 

ta e qualità. La macchina fisca
le ha negli ultimi anni, fatico
samente, fatto qualche passo 
In avanti, aggiustando sempre 
più la mira Ma non basta, e se 
ne è accorta ormai anche la 
Guardia di Finanza, che tra le 
proposte contenute nel suo 

dossier prevede anche l'esten
sione del controlli incrociati tra 
la banca-dati dell'anagrafe tri
butaria e altri archivi elettroni
ci Ma vediamole proposte 
Scontrini fiscali. Troppe ca
tegorie sono esentate. Barbieri, 
librai, noleggi di auto, ambu

lanti, cessioni agricole e indù-
stnali dirette in tutti questi casi 
lo Stato «fa a fidarsi* Sarebbe 
meglio invece - sostiene il do
cumento delle Fiamme gialle -
estendere l'area di obbligato
rietà degli scontrini, magari 
prevedendo (cosi come già si 
fa per le ricevute fiscali) multe 
salate anche per 1 clienti che 
non li richiedono, oltre che per 
1 «distratti» E oltre la multa, la 
gogna dei mass media, vedere 
cioè il propno nome andare a 
finire sul giornali, in una «lista 
nera» degli esercizi chiusi o 
colpiti dalla sospensione della 
licenza pubblicata a proprie 
spese 
Regimi fiscali. Portare da 18 
milioni (roba da pensionati) a 
SO il tetto al di sotto del quale si 
osserva un regime Iva forfettiz-
zato. In questo modo si ridur
rebbe di molto il numero dei 

contnbuenti da tenere sotto 
controllo. Stesso discorso per 
quanti sono sottoposti al regi
me dei coefficienti presuntivi 
(esercenti, artigiani), per i 
quali si chiede un innalzamen
to del tetto da 360 a 780 milio
ni del volume d'affan 
Condoni. «Tanto prima o poi 
ci sarà una sanatoria* Per la 
Guardia di Finanza questa 
convinzione deve essere 
schiodata dalla testa dei con
tribuenti, limitando il ricorso al 
condono a pochissime fatti
specie (ad esempio quando si 
cambiano le leggi fiscali) tra le 
quali comunque non può es
serci la necessita dello Stato di 
rastrellare soldi 
Normativa fiscale. Bisogna 
sfoltire, e molto Ormai «I ec
cessiva proliferazione di prov
vedimenti e la mancanza di 
chiarezza nell'articolato giuri-

Nella foto il ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
nella tabella qui a fianco 
ii numero de) controlli 
effettuati dalla Guardia 
di Finanza e a fianco 
la graduatoria degli evasori 
dell'Iva secondo i dati 1990 
del ministero delle Finanze 

dico» costituiscono anche per i 
tribunali una giustificazione 
per chi non paga le tasse Ieri 
tra l'altro il socialista Franco Pi-
ro (presidente della commis
sione Finanze della Camera) 
ha scritto ha Cossiga per prote
stare contro l'eccessivo ricorso 
a decreti legge che stravolgono 
la normativa 
Banche dati. La Guardia di 
Finanza propone di incrociare 
l'anagrafe inbutana con gli ar
chivi elettronici dell'Enel, del 
registro aeronautico, di quello 
navale, della Cerved (camere 
di commercio), dell'lnps, del
le associazioni di categoria, 
delle dogane (queste ultime 
dovrebbero inoltre essere 
completamente informatizza
te) 
Agevolazioni ed esenzioni. 
Lo scorso anno sono costate 
allo Stato SOmila miliardi. Il 
documento ne chiede lo sfron
damento, Formica si è impe
gnato a ridurle. 
Contenzioso. I tre gradi di 
giudizio non sono giustificati e 
occorre scoraggiare quelli che 
tanno ricorso pur sapendo di 
avere torto (pagare si, ma il 
più tardi possibile) Come7 Ad 
esempio facendogli pagare le 
spese legali. 

Giovedì 20 comincia il confronto con governo e imprenditori su salario e contrattazione 

Domani assemblea nazionale dei sindacati 
'isl-Uil si pepavano alla trattativa 

Ieri mattina vertice tra 1 sindacati confederali. Obiet
tilo, mettere a punto l'assemblea nazionale di lune
di e martedì che darà luce verde alla piattaforma 
sindacale per la trattativa sulla struttura del salario e 
della contrattazione. Giovedì pomeriggio si comin
cia, anche se il governo deve ancora decidere chi 
parteciperà al confronto. Si chiuderà entro luglio? 
Trerrtin: «È un'ipotesi un po ' fantasiosa». 

""t^^—moémxrxxiwAfimm 
• ROMA. Sabato mattina im
pegnativo Ieri quello dei sinda
calisti Sul presto, nella sede 
della Clsl delegazioni capeg
giate da Trentin, D'Antoni e 
Benvenuto si sono viste per fa
re l'ultimo punto In vista del
l'assemblea nazionale di do
mani e martedì, che raccoglie
rà 1200 delegati delle tre orga
nizzazioni e darà luce verde al
la piattaforma sindacale per la 
mega-trattativa con governo e 
Imprenditori. 11 primo incontro 
e in programma per giovedì 

pomeri 
L'orario e la data del primo 

incontro, per adesso, sono va 
le poche cose sicure di questa 
trattativa II governo. Infatti, de
ve decidere ancora - probabil
mente lo farà lunedi, e In ogni 
caso prima del nuovo vertice 
interministeriale «tecnico« di 
martedì - chi deve partecipare 
alla trattativa e come sarà or
ganizzato Il confronto Le Ipo
tesi sondante untavoloperle 
organizzazioni firmatarie del
l'accordo del <> luglio '90 (cioè 

Confindustria e sindacati) e un 
altro (che inevitabilmente ha il 
sapore di tavolo di serie B) per 
le altre associazioni, ma c'è 
anche chi parla di un tavolo 
unico a cui presenzino «porta
voce» dei diversi settori produt
tivi. I sindacati sembrano 
orientati a garantire comun
que una presenza dì tutte te 
parti sociali, con un'eccezio
ne la Confagrfcoltura. almeno 
finche non accetterà la propo
sta di mediazione del ministro 
del Lavoro Marini per 11 rinno
vo del cono-atto dei lavoratori 
agricoli 

Ovviamente, a pane 11 di
scorso della composizione del 
(o dei) tavolo, ai leader sinda
cali interessa assai di più le 
materie di cui si discuterà da 
giovedì. C'è un certo scettici
smo sulla possibilità di chiude
re entro luglio, come ha detto 
qualche ministro, tanto più 
che il governo sembra al mo
mento tutt'altro che saldo Per 
Bruno Trentin, segretario ge

nerale della Cgil, «pensare di 
chiudere in un mese il con
fronto su materie cosi compli
cate e con una platea di inter
locutori che sarà, molto vasta 
mi pare un po' fantasioso». 
Trentin ha dato atto al governo 
di «aver avviato bene la trattati
va» «Sono convinto - ha con
cluso - che quella sulle rela
zioni industriali possa essere la 
prima grande riforma istituzio
nale, la più concreta e la più a 
portata di mano, nonostante le 
difficolta che incontreremo 
perii groviglio di interessi coin
volti» 

Per Sergio D'Antoni, leader 
della Cisl «l'obiettivo è abbat
tere il differenziale inflazioni
stico rispetto ai .nostri concor
renti europei Il vero problema 
per la competitivita delle no
stre imprese, non è il costo del 
lavoro» «Al confronto con il 
governo e gli imprenditori - ha 
detto Benvenuto - andiamo 
per fare una politica di tutti i 
redditi, è la prima volta che si 
tenta di fare sul serio in Italia 

una politica di concertazione 
dell'economia» Benvenuto ha 
parlato anche di riforma delle 
pensioni, spiegando che il sin
dacato non vuole dividersi su 
un tema cosi delicato; ma si 
capisce che in casa Uil la pro
posta di Marini non piace trop
po 

Intanto, sempre ieri mattina 
in Cgil si è discusso dei sistemi 
contrattuali e delle politiche 
delle retribuzioni. Sono state 
presentate una serie di ricer
che (che fanno parte del con
tributo messo a punto dal 
Cnel) che comparano il nostro 
paese con la Germania, la 
Francia e la Spagna. E il mo
dello tedesco quello «suggeri
to», per la sua razionalità e per 
la sua capacita di coordinare 
la dinamica retributiva col 
contenimento dell'inflazione e 
della disoccupazione Questo, 
grazie ad alcuni «punti forti» la 
legge, che prevede In modo 
dettagliato procedure e com
petenze, e una cultura e una 
tradizione che portano a indi-

Bruno 
Trentin 

viduare criteri di crescita og
gettivi basati sull inflazione 
prevista e sulla produttività 
media anch'essa prevista Per 
introdurlo in Italia, ha spiegato 
Marino Regini, dell'Università 
di Trento, servirebbero però al
cune integrazioni' un aggancio 
dei salari pubblici a quelli dei 
settori esposti, una razionaliz
zazione della struttura contrat
tuale, ta capacità di imprendi
tori e sindacati di convincere I 
propri aderenti perché non si 
discettino dalle linee guida 

stabilite centralmente, e la 
possibilità di difendere I salari 
anche senza indicizzazioni 
(assicurata da salari minimi 
garantiti per legge, o da con
trattazione annuale, o da mec
canismi di conguaglio) Bruno 
Trentin e Raffaele Morese, nu
mero due della Cisl, nei loro 
interventi hanno comunque ri
badito le specificità del siste
ma italiano, che in ogni caso 
richiede gradualità nei cam
biamenti e soluzioni sperimen
tali 

Milano, chiusi i congressi 
Con Trentin il 73,40% 
Pizzinato: una prova 
di unità per la Cgil 
••MILANO Sono stati resi 
noli I risultati dei sei congressi 
territoriali della CgU milanese. 
La mozione di maggioranza 
ha ottenuto U 73.40 per cento 
dei consensi, mentre alla mo
zione alternativa sono andati 11 
25.78 per cento dei voti. Le vo
tazioni hanno Interessato oltre 
230 mila Iscritti 11 segretario 
confederale della Cgil Antonio 
Ptzzlnnto. Intervenendo al con
gresso territoriale della Cd) di 
Sesto San Giovanni ha affer
mato, tra l'altro, che le conclu
sioni dei sei congressi tenito-
tiafi, nel confermare «la giu
stezza di merito e del dialogo», 
hanno visto «il crescere di uno 
spirito di unità con l'approva
zione di numerosi emenda-
menu alle tesi programmati
che (in particolare sulla de
mocrazia sindacale e di man
dalo, sulla struttura della con
trattazione, sulla democrazia 
di impresa) e allo statuto 
Il forte consenso e unità ri
scontrati sul programma fon

damentale e 'tulio statuto - ha 
aggiunto Pizzinato - de/ono 
assicurare un rafforzamento 
dell'unità e del rinnovamento 
della Cgil come sindacato ge
nerale della solidarietà <• dei 
diritti, che deve concretizzarsi 
nella formazione pluralistica 
dei gruppi dirigenti e nella di
rezione della Cgil sulla base 
degli orienta menti prevalenti 
In campo nazionale Uno spir
to collegiale e solidaristico co
me si e manifestato al Direttivo 
sulla riforma delle pensioni 
Pizzinato ha anche sottolinea
to la necessità che nei con
gressi di categoria temtoriali t: 
della Cgil, cui partecipano in 
queste settlm ine circa 100 mi 
la delegati, si avvìi «una nuova 
fase di confronto e di dialogo 
sul merito, in stretta connessio
ne con i lavoratori e con i pen
sionati, sulla riforma pernioni-
stica, la vertenza sul costo del 
lavoro, la riforma del rapporto 
di lavoro nel pubblico impiego 
e sulla realizzazione delle cittt 
metropolitani!» 

Igiene e sicurezza: domani a Milano esperti a confronto sul nuovo progetto di legge Cgil 

Salute e lavoro: scatta l'allarme 
Li risalita tutti gli indici di rischio 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO La salute di chi 
lavora. 11 testo unico che dove
va tutelarla e una promessa 
mancata della riforma sanita
ria Una lunga attesa di tredici 
anni che tra breve, si spera, il 
Parlamento dovrebbe spezza
re mettendo a frutto II lavoro 
della commissione Affan so
ciali della Camera e della com
missione Lama Al confronto 
vuole partecipare anche «Am
biente e lavoro», il braccio am
bientalista della Cgil lombar
da, con la proposta di alcune 
linee-guida elaborate da uno 
staff di giunsti coordinati dal 
professor Carlo Smuraglia Do
mani un convegno a Milano 
per una prima verifica dell'im
pianto, con Laura Bonini 
(Snop), Antonio Crieco 
(Clip), il costituzionalista Va
lerio Onkla. Luciano Lama e 
parlamentari di Psi, PdS e De 
In autunno 1 ipotesi definita 

nei dettagli verrà sottoposta al 
vaglio di tutte le forze sociali e 
politiche 

Tra I cardini della proposta 
di «Ambiente e lavoro», Smura
g l i citerà innanzitutto il princi
pio della prevenzione unitaria, 
ossia «un sistema organlzato 
unitariamente attorno ad una 
rete di servìzi e presidi di pre
venzione che raccordino la sa
nità pubblica, la tutela am
bientale e la salute nei luoghi 
di lavoro» Quindi 'rilevanza 
unitaria degli ambienti di lavo
ro e di vita» che deriva dalla in
terdipendenza tra inquina
mento dell ambiente e cicli 
produttivi e rischi dentro la 
fabbrica In secondo luogo 
Smuragha insisterà sulla ne
cessità di costruire un «unico 
cèntro di coordinamento» per 
evitare frammentazioni e con
flitti di competenza L idea di 

una agenzia secondo il model
lo anglossasone che dipendi 
da un organo collegiale ( l i 
presidenza del consiglio) Ter
zo, un processo legislativo su 
due livelli una legge-quadro 
dei principi ed una legiferazio-
ne di merito che permetta i ra
pidi aggiornamenti richiesti da 
una malena che cambia di pa
ri passo con il progresso tecno
logico Quarto e ultimo punto-
cardine, il sistema di controllo 
Viene proposto un «740 ecolo
gico sanitario» cui le imprese ti 
attengono secondo uno schio
ma di autocertificazioni e con
trolli che variano secondo le 
classi di rischio definite in base 
a tipologie ben stabilite del si
stema produttivo (sostanze e 
prodotti impiegati, ambienle-
,tipo di macchinano, precen-
denti inlortuni e malattie pro
fessionali, e c c ) Allo stesso 
modo vanano le sanzioni in 
caso di denuncia omessa o in

fedele Un sistema che dovreb
be tornare gradito alle stese 
imprese perchè snellisce una 
serie di obblighi. Secondo 
Smuraglia, l'urgenza di por 
mano al testo unico di igiene e 
sicurezza del lavoro e imposto 
•dal galoppare dell'innovazio
ne tecnologica alla quale la le
gislazione non riesce a stare al 
passo Si tratta-dice-di varare 
non soltanto un testo che coor
dini le norme già esistenti, ma 
di contenuti profondamente 
innovativi che tengano conto 
anche della normativa comu
nitaria» In effetti - spiega Do
menico Marcucci, uno dei se-
gretan di «Ambiente e lavoro» -
il problema stesso della sicu
rezza del lavoro si presenta in 
termini radicalmente mutati ri
spetto al 1978, anno della nfor-
ma sanitana Negli ultimo 
quattro anni la linea di tenden
za del nschio-infortuni e di 
nuovo In salita, dopo molti an

ni di rallentamento (590 mila 
indennizzi Inali nell'86 a 684 
nell'89. pari au un aumento 
del 16 percento) Secondo la 
risoluzione del 22 novembre 
1990 della commissione Affan 
sociali della Camera nel bien
nio 88-89 gli infortuni sono sta
ti 2 milioni 148 mila, di cui 
4 261 mortali (industria ed 
agricoltura) Mancano dati at
tendibili sulle malattie profes
sionali, ma cresce il numero di 
malattie che fino a pochi anni 
fa nessuno pensava di qualifi
care come professionali men
tre oggi appaiono certamente 
riconducibili all'ambiente di 
lavoro e soprattutto alle moda
lità della prestazione Disastro
sa la situazione dell'apparato 
di prevenzione, al quale il fon
do sanitario per il 1990 destina 
solo l'uno per cento (su un mi
lione di addetu solo 25 mila 
sono gli operatori della pre
venzione, con vuoti paurosi 
nel Sud 

Un'indagine conferma: tanto 
«insider trading» nel mercato 
italiano. «Finalmente» è reato 
Non è chiaro quando scatta 

Borsa: la legge 
è fatta, ma... 
come si applica? 
In pochi mesi la legislazione italiana in materia di 
regolazione del mercato finanziario ha fatto passi 
da gigante. Adesso si apre il difficile capitolo della 
applicazione delle nuove norme. In un convegno 
tra economisti e giuristi a Santa Margherita Ligure 
si fanno strada importanti valutazioni etiche: cri
teri di equità devono accompagnare la ricerca 
dell'efficienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VKNCQONÌ 

M S MARGHERITA LIGURE 
Era la mattina del 20 giugno 
1815 Nella spianata di Water
loo Napoleone combatteva la 
sua ultima rovinosa battaglia 
campale Dall'esito di quello 
scontro sarebbero dipesi i de
stini dell'Europa intera Gover
nano e potenti della terra sta
vano in apprensione, atten
dendo notizie A Londra, nel 
generale clima di incertezza, la 
Corona era costretta ad offrire 
con un forte sconto i titoli del 
propno debito 

Nathan Rothschild, grande 
finanziatore della guerra anti
napoleonica, attendeva come 
gli altn di conoscere l'esito del
la battaglia. Ma a differenza 
degli altri aveva organizzalo 
una propria linea di corrieri. La 
quale, utilizzando largamente 
piccioni viaggiatori, riuscì a 
battere di varie lunghezze i 
messaggeri della Corona bri
tannica E1 Rothschild ebbero 
6 ore di vantaggio su tutti i con
correnti Investirono una enor
me somma nei titoli pubblici, 
lucrando in un tempo brevissi
mo una colossale fortuna. 

L'episodio, molto noto, e 
stato ricordato dal prof Cario 
D'Adda nel corso di un conve
gno organizzato a Santa Mar
gherita Ligure dalla Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia 
sul governo dei mercati finan
ziari. Bisognerenne mettere in 
galera un Nathan Rothschild 
dei giorni nostri dopo l'appro
vazione della legge suOTnsider 
trading7 La risposta, non pro
priamente ovvia, e no In quel 
caso il banchiere utilizzo una 
rete efficiente per trasmetter: 
informazioni accessibili a 
chiunque Anche alla luce del
le valutazioni etiche dei giorni 
nostri, quindi, andrebbe assol
to 

Giovanni Maria Flictc, esper
to penalista, ha provato ad 
esaminare nel dettaglio 1 termi
ni della legge che colpisce per 
la prima volta con una sanzio
ne penale anche nel nostro 
paese chi utilizza informazioni 
riservate per ottenerne illeciti 
guadagni di Borsa. Una lunga 
disamina, per concludere cos i 
«Spero di non essere io il pnmo 
a dovermi occupare di una 
causa per insider trading, per
che se ne vedranno delle bel
le». Il margine di valutazione 
soggettiva lasciato ai giudici è 
infatti enorme 

Ilsen Filippo Cavazzuti, che 
ha esaminato la questione con 
il punto di vista dell'economi
sta, non è arrivato a conclusio
ni poi molto dissimili È diffici
le infatti valutare dove stia il 
danno che la società o il mer
cato potrebbe ricevere dall'o
pera dell'lnsider. Eppure, ha 
proseguito, «se l'economia po
litica ha ancora una dimensio
ne etica, allora anche gli eco

nomisti possono non solo ac
consentire, ma anzi racco
mandare l'opportunità della 
sanzone penale dell Insider 
trading» 

Che poi nella Borsa italiana 
il fenomeno dell'uso impro
prio delle inlomiazloni riserva
te non sia poca cosa io dimo
stra uno studio condotto qual
che mcie fa dall'Istituto Pro
mete la di Bologna per conto 
degli agenti di cambio Esami
nando 11 titoli quotati in Borsa 
interessanti da annunci di nlie-
vo, tali da Indurre una venazio
ne significativa del corsi, sem
pre si sono registrati forti movi
menti di acquisto con largo an
ticipo sull'annuncio ufficiale 
della operazione in questione 
Secondo qualcuno, in un mer
cato come quello italiano cosi 
strutturalmente fondato sull'u
so di informazioni riservate, 
una applicazione rigida della 
nuova sanzione penale po
trebbe addirittura sortire il ri
sultato di paralizzare comple
tarne nte gli scambi 

La nuova legge, pur giudica
ta utile e giusta da tutti, e altret
tanto unanimemente giudicata 
di assai ardua applicazione E 
lo stesso si potrebbe dire sulla 
proposta di legge sull Offerta 
pubblica di acquisto (Opa) ir. 
discussione In Parlamento Per 
non parlare, poi, delia legge 
sulle Sim che tante agitazioni 
provoca nelle categorie coin
volte prima ancora di entrare 

; davvero nella fase di concreta 
attuazione» 

Il l atto e, ha detto 11 prof/Ma
rio Eessone, commissario del
la Consob. che questa volta il 
Parlumento ha lavorato bene, 
rinnovando profondamente la 
normativa italiana È un'opera 
che deve continuare Non solo 
perché altre materie vanno re
golamentate, ma anche per
che - e qui certamente Besso-
ne pensava ai regolamenti del
le Sim, che saranno presentati 
martedì alle categorie interes
sate - sarà l'esperienza pratica 
a Imporre delle modifiche La 
noma, insomma, non e defini
tiva, ma si adeguerà alla evolu
zione concreta dei mercati 
Agenti e procuratori non pen
siono di essere di fronte ali ulti
ma spiaggia. 

Tra le norme alle quali biso
gna ancora lavorare, oltre alla 
già citata legge sutl'Olpa, la ri
forma della stessa Consob Ca
vazzuti per parte sua ha an
nunciato la prossima presenta
zione di una proposta di legge 
per regolare la pubblicità dei 
prodotti finanziari «Penso a 
una legge che in qualche mi
sura ricordi quella sui farmaci. 
che impone l'autorizzazione 
ministeriale» E che magari, ha 
aggiunto una voce anonima, 
ricordi anche «Evitare l'uso 
prolungato, pud dare assuefa
zione» 

Calzature, contratto firmato 
208mila lire d'aumento, 
orario ridotto, nuove 
qualifiche e nuovi diritti 
••MILANO Dopo cinque 
mesi di trattative tra l'Associa
zione nazionale calzaturieri e 
le tre principali organizzazio
ni sindacali é stata raggiunta 
l'intesa per il rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro del 
200000 addetti all'industria 
delle calzature scaduto il 30 
settembre scorso. 
Il nuovo contratto scadrà il 30 
luglio 1995 e prevede aumenti 
salariali medi a regime di 
208000 lire mensili (olivel
lo) suddivisi in quattro tran-
ches. Ai lavoratori verrà inol
tre corrisposta una «una tan
tum» di 300 000 lire suddivisa 
in due tranches (giugno e ot
tobre 1991) A decorrere dal 
l'aprile 1993 l'indennità di 
malattia sarà cosi modificata, 
dal 1 al 3 giorno 50% della re
tribuzione, dal 4 al 20 giorno il 
90% e dal 21 al 180 giorno il 
100% Per quanto riguarda l'o
rano di lavoro 6 prevista dal 1° 

ottobre 1994 una riduzione di 
otto ore annue per i lavoratori 
impegnati in lavoro a rumi 
che pristino almeno 50 turni 
notturni effettivi, sei ore dal 1 
gennaio "95 e ulteriori sei ore 
dal 30 giugno "95 per I lavora
tori addetti in turni 6x6 con as
sorbimento della festività del 
2 giugno E stato inoltre stabi
lito da! !° giugno 1993 l'am
pliamento dell assetto classifi
catorio su 8 livelli con l'inseri
mento di alcune nuove figure 
specifiche professionali Ven
gono infine aumentate da 80 
a 96 le ore annue da prestare 
in regime di flessibilità. Il con
tratto prevede inoltre il duino 
per tutti i lavoratori all'aspetta
tiva e zìi part-time, con la pos
sibilità di individuare due gior
nate di permesso del corso 
dell'anno Le organizzazioni 
sindacali hanno espresso 
•piena soddisfazione per il ri
sultato raggiunto in un settore 
cosi difficile» 

l 'Unità 
Domenica 
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Il ministro dell'Industria «Non dobbiamo abbandonare 
al salone aeronautico questo settore a se stesso 
di Parigi dopo le proteste per Ma per essere competitivi 
la disattenzione del governo si deve ridurre l'occupazione » 

Aerei, mea culpa di Bodrato 
«Ma i tagli sono inevitabili» 
«I tagli occupazionali nel settore aeronautico sotio 
ineludibili», lo ha detto ieri il ministro dell'Industria 
Guido Bodrato avvertendo i sindacati che non so
sterrà «occupazione sovvenzionata». Un si agli am
mortizzatori sociali. Inevitabili i tagli alla difesa: le 
nostre imprese devono cambiare politica. Privatiz
zare? «In linea di principio si, in pratica non velo 
privati con abbastanza soldi» dice il ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I L D O C A M P S S A T O 

• V PARICI Ieri al salone ae
ronautico di Le Bourgel è arri
vato anche II ministro dell'In
dustria Guido Bodrato accom-
pagna'o dal presidente della 
commissione attività produtti
ve della Camera Michele Vi-
scardi. Alletterò, dagli Stati 
Uniti alla Francia alla Germa
nia, la politica aeronautica e 
spaziale è seguita molto da vi
cino Cai governi, consapevoli 
dell'importanza di un settore 
trainarne per le tecnologie di 
punta. In Italia, invece, c'è 
sempre stata molta disatlen-

Telcpiù 
In arrivo 
tre soci 
stranieri 
•al ROMA. In arrivo tre nuo
vi soci per Teleplù. la pay tv 
italiana attiva dal primo giu
gno. Secondo il settimanale 
II Mondo, in edicola doma
ni, i nuovi azionisti - è detto 
in una nota che anticipa il 
contenuto dell'articolo • so
no il belga Albert Fiere, pre
sidente del Oroupe Bruxel
les Lambertehe controlla la 
Compagnie lussembour-
geoise de teledilfusion, il te
desco Leo Kirch di Beta Tau
ri» e Miguel Dura, direttore 
generale dell'Orice, l'orga
nizzazione dei ciechi spa
gnoli. 1 nuovi partner euro
pei non hanno ancora deci
so con quali quote entreran
no in Telepiù e inoltre é in 
discussione anche il peso 
che verranno ad avere i 10 
soci attuali. Silvio Berlusconi 
sottoscriverà l'aumento di 
capitale (da 10 a ISO miliar
do lino al IO per cento cioè 
fino al massimo consentito 
dalla legge MammI, mentre 
Vittorio Cecchl Gorl. attuale 
presidente di Telepiù arrive
rà al 30%. 

Intermercato 
Lucca: 1500 
in corteo 
per Mendella 
B ROMA. Oltre 1500 soci 
di Intermercato hanno ma
nifestato ieri a Lucca contro 
le indagini della magistratu
ra e per confermare l'inten
zione di proseguire l'attività 
per salvare le società del 
gruppo che fa capo a Men
della. 

Raccolti in piazza San Mi
chele, nel cuore della città, 
gli azionisti hanno salutato 
con una vera e propria ova
zione la notizia che il giudi
ce, proprio len, ha respinto 
l'istanza di fallimento pre
sentata da un socio leccese 
e si sono detti convinti di riu
scire a recuperare i loro sol
di. 

Molti hanno raggiunto 
Lucca con le macchine, altri 
sono arrivati in pullman da 
Bergamo, da Como, da Ve
rona, da Torino, da Caserta, 
da Avellino, da Genova, e da 
Salerno. 

Solo dalla Sicilia non han
no latto in tempo ad orga
nizzarsi, ma i •fedelissimi» di 
Mendella giurano che saran
no sicuramente presenti ad 
un'altra manifestazione di 
protesta che si svolgerà a 
Roma il 30 giugno 

zione si e latta pochissima (x> 
litka industriale, al massimo ci 
si è occupati delle commeise 
militari da garantire alle impre
se del settore Nulla di più al 
punto che solo quest'anno le 
aziende italiane sono tornate a 
Le Bourgel pr.nia lo riteneva
no sostanzialmente inutile vi
sta l'assenza di un serio q la
dro di riferimento (e la man
canza di una chiara legislaj io
ne sull'export), Bodrato, torse 
sorpreso dall'aggressività di-Ile 
imprese europee ed america
ne visibilissima a Le Bourgel 

ieri è parso lare una specie di 
autocritica -L'aeronautica e 
un settore strategico the non 
va abbandonalo a se stesso» 
ha detto incontrando i giorna
listi Ed ha annuncialo il nfi-
nan/iamento delle leggi 808 
( spazio) e 46 a sostegno della 
ricerca scientifica Ciò, comun
que, non sarà sufficiente a 
cancellare il momento di diffi
coltà che incontra il comparlo 
particolarmente colpito dal 
rallentamento degli investi
menti e dal taglio delle spese 
soprattutto nel campo della di
fesa La riprova dello slato di 
incertezza viene dai 3 000 esu
beri ( in due anni e mezzo) an
nunciati dall'Alenia. il maggior 
gruppo italiano (fa capo ali I-
n ) Bodrato ha voluto manda
re un messaggio ai sindacati 
dicendo loro di non illudersi 
troppo «In questa situazione i 
sacrifici sono Inevitabili». Ma 
ha anche polemizzato con 
l'Aia (l'associazione degli in
dustriali aeronautici) che ha 
denunciato il rischio di un ta
glio di 10000 posti di lavoro-

•Non pen so d i e 1 eccesso di 
personale sia di questa gran
dezza- Il Tiinistro ha detto che 
non sovvenzionerà occupazio
ne «ssislita. ma ha comunque 
assicurato che sarà possibile 
ricorrere agli •ammortizzatori 
sociali» (I Alenia ha già chie
sto la cassa integrazione per 
oltre 1 000 persone) Secondo 
Bodrato, la cnsi del Golfo im
pone all'Italia di cambiare le 
strategie di difesa. Bisognerà 
puntare sulle alte tecnologie 
sapendo che la competizione 
oggi si svolge sul mercali inter
nazionali neanche in questo 
settore possono continuare a 
sopravvivere nicchie di prote
zionismo inefficiente Si tratta 
di riconsiderare programmi ed 
alleanze con un obicttivo ben 
chiaro in mente. l'Europa Co
munque la politica di taglio al
la spesa militare è inevitabile 
Secondo il ministro, le imprese 
dovranno nnunciare alla 
quantità per puntare sulla qua
lità Al di là delle affermazioni 
di Bodrato, comunque, rimane 
il fallo che piuttosto che sulle 

tecnologie e gli investimenti, 
gran pane della nostra spesa 
per la difesa se ne va per gli ap
parati ed il loro funzionamen
to una morsa che nschia di 
porre non pochi problemi in 
un futuro nemmeno tanto lon
tano soffocando le potenziali
tà delle nostre imprese Al mi
nistro è stato chiesto se I Agu
sta verrà alla fine assorbita da 
Alenia passando cosi dall Efim 
ali In: -una decisione del gene
re spetta ai responsabili delle 
imprese- ha risposto dlmcndi-
cando che proprio il governo 
ha avocato a se la responsabi
lità della nforma delle Parteci
pazioni statali Ieri, inoltre, e 
stata presentata agli operatori 
internazionali -Meridiana», il 
nuovo nome di Alisarda, la 
maggior compagnia aerea pri
vala italiana Un cambio non 
casuale dalla Sardegna la 
compagnia sposta II suo bari
centro su Rrenze ed allarga la 
sua area di copertura a van 
paesi europei, soprattutto in 
Spagna grazie alla sua conso
ciata Meridiana Air 

Il futuro della compagnia di bandiera? Ottimista il direttore Pavolini 
Puntualità e accordi per battere la concorrenza. I dubbi dei sindacati 

«L'Alitalia non è in difesa» 
DAL N O S T R O INVIATO 

MiCHiiURuaaiwto 
i B ABANO TERME (Padova). 
Se le alleanze si cementimi} 

anche col rammarico, I vertici 
dell'Alltalla ne danno una 
splendida interpretazione. Me
si fa il gotha della società sem
brava pietrificato nel chiedere 
•tempo». Ora all'unisono si 
confessa un unico rammarico: 
che la guerra del Golfo atbi.1 
sforacchiato assieme al bilan
cio anche una magica stai ito
ne, dopo anni grami. Sfoghi 
pubblici e sfoghi privali. Mi
chele Principe, presidenie 'Iel
la società, ieri I altro al conve
gno sulla «Scurezza nei cael» 
ha tradotto In cifra le occasioni 
perdute- cento miliardi di per
dite nel 1990. Ed ha trovato 
una sponda amica In Ferruc
cio Pavolini, il direttore genera
le dalle impennate d'orgoglio 
verso chi adombra una Alilalla 
•indifesa». 

I bilanci sono stati da brivido 
per tutte le compagnie euro
pee, Brilish Airways esclusa. 
Con una sostanziale differen
za, suggerisce Pavolini. perche 
se Air France perde 400 miliar
di «Mitterrand interviene» se 
Ibena • conti in rosso per 160 
miliardi - incorpora le Aeroli

nea Argentinas e ha la stam
pella di «360 miliardi pronto 
cassa» del governo, mentre la 
Sabena (la compagnia belga) 
ha fatto un sol boccone di 684 
miliardi del contribuenti per ri
pianare parte del deficit '90, ol
tre 230 miliardi. L'Alltalla? No. 
non e la Bbc. non e la Rai, Ja 
Rai-TV, secondo un motlvetto 
celebre.. Neppure la Fiat, se 
per questo, fa sornione Pavoli
ni, che riceve aiuti e cassinte-
grazione a go-go appena si 
profila una caduta di... profitti. 

Non è tenero Pavolini con il 
governo, né con coloro che 
nmproverano all'Alltalla pre
sunte «occasioni perdute». Alle 
accuse di immobilismo con
trappone gli accordi con Iberia 
e due compagnie Usa - «sul 
mercato statunitense abbiamo 
un futuro, altro che critiche per 
le rotte su Miami o Chicago» -
ed alla stampa ricorda che l'al
leanza dell'Air Sascon la com
pagnia cilena si e smosciata 
sotto il peso di 200 milioni di 
dollari di perdita - «dove npa-
rano ora coloro che ci sparava
no adddosso per non essere al 
posto della compagnia scandi
nava?». Ed «alla fiera dell'Est» 

I Alitalia non e stata certo a ri-
morchio: «non siamo stati forse 
i primi ad aprire su Budapest e 
su Praga?» 

Alilalla da dieci in pagella' 
Aggiungiamoci la lode è il 
messaggio del direttore gene
rale, «per la puntualità dei voli» 
precisa, primi al mondo, dico
no le statistiche intemazionali. 
Secondo l'Alilalla Infatti il livel
lo di puntualità, precipitato al 
60 per cento quando volavano 
te aquile (selvagge) ha tocca
to picchi da 94 percento, men
tre le quote di traffico naziona
le e schizzato dal 43,6 ed al 
47,9 per cento. Faremo centro 
a «quota 50», dice Pavolini, per 
nulla preoccupato della libera
lizzazione del mercato e delle 
riserve di chi teme sincera
mente un'Alitalla «regionaliz
zata» per dimensioni (flotta) e 
capacità finanziarie (investi
menti). 

Nell'arco dei prossimi sci 
anni il gruppo Alltalia- Ali do
vrebbe disporre di un parco 
aerei di 166 velivoli, con un 
csborso quantificato in 5.800 
miliardi, il maggior sforzo fi
nanziano mai realizzato nella 
stona della compagnia e fina
lizzato ali acquisto di 11 Md-11 
entro il '95, di 44 Md-80 entro li 
'96. Ma c'è un neo, dicono i 

festa delle donne 
Rimini, 15-23 giugno 1991 

Achille Occhetto 
Domenica 23 giugno, ore 18 

Piazza Indipendenza, Marina Centro 

>. *>> 

A.M.T.A.B. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA TRASPORTI ALTOFILOVIARI 

BARI 

A vvlso di licitazione privata 

L'Azienda Municipalizzata Trasporti Autofilovian di 
Bari (AMTAB) intende appaltare mediante licitazione 
privata con il procedimento di cui all'art 89 lettera b) 
del R 0 23/5/1924 n. 827 e ali art. 59 del DPR 4/10/86 
n 902, l affidamento della fornitura di biglietti per obli
teratrici timbromattc marca Almex. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire, a 
mezzo raccomandata postale ali AMTAB. via De Bla-
sioZ 1,70123Bari, entro le ore 12 00del 24/6/1991. ri
chiesta d invito, redatta in carta da bollo 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretorio del 
Comune di Bari e ali Albo dell'Azienda. 
La richiesta d'invito non vincola l'AMTAB 
Bari, 12 giugno 1991 

IL DIRETTORE 
dr. Ing. Ettore Bagnato 

IL PRESIDENTE 
dr. Berardlno Cozzoli 

i8 AT*A A A 
V I 

L'Azienda consorziale acqua metano di La Spe
zia (A C A.M ) indice un bando di concorso per ti
toli ed esami per l'assunzione di n 2 programma
tori juniores di gruppo IV da assegnare al C E.D 
Per partecipare al concorso occorre aver conse
guito il diploma di scuola media superiore. 
Le domande dovranno pervenire improrogabil
mente entro !e ore 12 00 del giorno 25 luglio 1991 
in busta chiusa e con indicazione all'esterno del 
nominativo del concorrente e del concorso a cui si 
riferisce la domanda. Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
dell'Azienda. 

IL DIRETTORE dr. Giovanni Aatoaana 

sindacati, l'uso della formula 
leasing, una surrettizia svendi
ta, come hanno avuto modo di 
obbiettare più volte, poco con
vinti dalla versione ufficiale' -il 
leasing del 40 per cento per 
quantità è pan al 20 percento 
del valore globale della Molta». 
Al di là del contraddittorio, 
d'incontrovertibile c'è soltanto 
l'epoca delle prime consegne: 
il 1994. 

Poi se proprio le salvifiche ~ 
opinioni di Pavolini non fanno 
breccia, ci si può aggrappare 
ad un eventuale •disimpegno-
delia concorrenza. Ecco l'e
lenco di ciò che «non dovreb
bero fare» gli altn l'AirFrance, 
invitata in patria a «rientrar; 
nel suo secolo» secondo l'au
torevole Le Monde, ha preno
tato 20 aerei per l'anno in cor
so, 12 nel V2 oltre ad avere in 
portafoglio opzioni per 25 air-
bus A3 IO; la Bntish, cui sono 
stati consegnati freschi di fab
brica 9 B767, pnma franche di 
un ordine di 22 aerei, ha altre 
15 aereomobili opzionale, la 
Lufthansa, infine, dopo aver 
firmato un ordine di 60 aerei, 
ha assicurato l'acquisto di altri 
113 aerei entro il 1995. eoo! da 
possedere una flotta attorno 
molto vicina alle 300 unità. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI ELETTI 
E DELLE ELETTE DELLA SINISTRA 

GIOVANILE NEGLI ENTI LOCALI 
Perugia, 21 / 23 giugno 1991 

Gli eletti e le elette della Sinistra Gio
vanile negli Enti Locali devono far per
venire la propria adesione di parteci
pazione ai rispettivi Comitati Provin
ciali e/o Regionali entro e non oltre 
martedì 18 giugno p.v. 

Per Informazioni telefonare al Coordinamen
to Nazionale (Uff. Organizzativo/Uff. Regio
nalismo) 06/87.82.741 

COMUNE 
DI CINQUEFRONDI 

PROVINCIA D) REGGIO CALABRIA 

Ani» di licitazione privata per l'appalto 
deilavori di munizione di un centro culturale pottunzlontie 

l n f M C u i i o r a t l e U M r « r a l m < M C C . n 12 del 1 « 1980 «Mentiva t i sen
si a fett*. * M i n a Wtaztona privata per rappalto del lavori di raauizazlone di 
un Centro Cutturato Mhmflonale per un Importo a basa dasta di L 
1029 000 000 IVA «sdì»*. La Iettatone avrà luogo nel Palano Comunale di
nanzi al aanlaco o a suo dsteojato 
LafcKadom sarà esperita con «metodo di cui alTart t lettera didatta legga 2 
Marato 1973 n 14. per mano di otlerla segrete da confrontarsi con la media 
al sensi oWsutoaslvo art 4 
Per partecipare atta gara a richiesta r tallitone ala categoria 2 dola tabela di 
Iscrizione ar/Mbo «Morale dal Costruttori, approvata con D M n 770 del 
25£1962.p«rrifnportod^15O0000O00 Luogo «Wesecuzlone defopera. 
centro abitato del Comune di Qnquetiondl 
L'opera è finanziata at sensi detta Legge 1.31986 n. 64 net ambito del sacon-
do Plano Armato di attuazione del piogtamma triennale di sviluppo del Mezzo-
pjomo. 
Le Imprese Interessate possono chiedere di essere Invitate, presentando, entro 
124 giugno 1991. ariosità Istanza In collo redatta In Ungila Italana e contenu
ta in apposita busta che evidenzi roggetto dell'appallo. Indirizzata a Comune di 
Onouetiondl • corso Garibaldi 98-69021 Onquetrondi (Re) (Tel 09667949052 
telefax 09667940818), allenando D certificato dlscmione air Albo Nazionale del 
Cosmmorf, In originale od In eopta autenticata, con temine di vaiata uguale a 
quello di ordinaria vigenza. 
a presente avviso costituisce estratto deiravvrso pubMeato sul Bollettino Uffl-
dale detta flegtomCatobna Parte III n 23 dei 7 61991. 
Qnqutfronr) 7 giugno 1991 

IL SINDACO * . Altr t* i 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

mmmmmmmmmmmmmmmtmmmmm 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

E£Lkì 

Tel. (02) 6880151 • 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

VACANZE LETE 
V A C A N Z E S E R E N E . . . 
all'HOTEL DANMARK w se > 
JESOLOIJDO(VE)042I 961013 
lux J62 Ì89 in riva al mare immer
so nella pinela pisi.ina panneg
gio cucimi p<irlK.oldrmenlecura
ta Pensione completa da L. 
53 ooo a L br> ooo (70> 

ABRUZZO - ALBERGO NEL FI . 
NETO - MONTESILVANO - Pe
scara • in una verde pinola a 'IO m. 
dal mare - ambiente familiare -
camere servizi telefono ascenso, 
re • scella menu - ombrellone 
sdraio compreso nel prezzo • bas
sa 37 IKK)- media 130»» '19000; 
alta 68 000 • offerta bassa stagio
ne bambino gral» - tei 0Hri 
41521 lb-1215777 21913 (23) 

ALBERGO CENTOPIN1 • GEM
MANO • Collina dell Adnalico -
150 metri livello mare • Ib km 
Riccione - una vacanza riposo -
servizio pullman per mare gratui
to • campo tennis • speciale lino al 
II) 7 3-1 000 - tei 0S11 985*122 

(7 ! ) 
BELLARIA - ALBERGO ALBER-
TINA-lei 0511 "1-1195 tranquil
lo - familiare • cuc ina romagnola -
curata dal propnetano - camere 
con senza bagno - offerta specia-
le bassa siaglone 2-1000/26 000. 
alla28000 35000-tuttocompre
so (46) 

BELLARIA - HOTEL MAMANT 
•tei 0511/11721 -50 melo mare-
centrale • camere servizi • garage • 
OFFERTA SPECIALE GIUGNO 
25 000 - bambini camera genilon 
Vt. (fino a 2 anni gratis) - luglio 
29 000 32 000. agosto 42 000/ 
30 000 - tutlo compreso ( 5 6 ) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST-
tei 0511/17170 - sul mare - cen-
trale • gestione proprietario - cuci
na locale - parcheggio auto custo
dito - terrazza solarium • camere 
con doccia wc. balcone - specia
le giugno 28 000- luglio 31000/ 
39 000 - tutto compreso - sconto 
bambini - agosto interpellateci 

(12) 

BELLARIA - Hotel WegnA - Via 
tltos mauro, lei 0511/44593 -
nuovissimo, tranqullllo, camere 
con bagno, balcone, ascensore, 
parcheggi, colazione, buffet Giu
gno 30 500/33 000, luglio 37.500/ 
40000 tutlo compreso Bambini 
sconto 40%. Direzione proprieta
rio. (27) 

CESENATICO • Hotel K1W -
Viale De Amici» 88. lei 0547/ 
82367 camere con bagno, ascen
sore, parcheggio, menu a scella, 
colazione buffet in veranda, giar
dino Giugno e settembre fino al 
20/6 36 000 luglio 42 500/49500, 
agosto 55000/39500 - Offerte 
speciali weekend. (63) 

CESENATICO-VALVERDE - Ho
tel BeUevne • Tel 0547/86216 -
tulle camere con bagno e balco
ne ascensore parcheggio menù 
a scelta Maggio/giugno e dal 26 
agosto 32 000 luglio 38 000 ago
sto 48 000 Sconto bambini 401. 

, .- „ C3«>> < 
C E S E N A T I C O • V A L V E R D E -
HOTEL BOSTON - Tel 0517/ 
85176 - vicino mare - tranquillo -
tutte camere con bagno - ascen
sore - bar • menù a scelta - gru
gno 30 000: luglio 38.500 • agosto 
50 000/35000 (44) 

CESETUTK»-VI1XAMARINA-
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 - lei 0547/815188 - po
chi passi mare - familiare - came
re servìzi - balconi - parcheggio • 
menù a scelta • offerta speciale fi
no al 16 giugno 25000, bambini 
gratis o 50% (52) 

ECCEZIONALI SETTIMANE 
AZZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280 000, Luglio 320000. 
compreso ombrellone e sdraio -
sconto bambini • CESENATICO 
VALVERDE • HOTEL CARAVELLE 
- 3 stelle - confortevolissimo - me
nu a scelta • parcheggio - PRENO
TATEVI"-Tel 0547/86234 (67) 

GABICCE MARE • Hotel CA
PRI- Tel 0541/954635-centrale 
- familiare - ogni confort - par
cheggio - colazione buffet - cuci
na tipica romagnola - scelta me
nù • giugno 36 000 - luglio 42 000 
-agosto 55 000/42 000 (48) 

G A T T E O MARE - H O T E L 
WEST-END Via Forlì 11 - T e l 
0547/87055 - vicinissimo mare -
modernissimo - tulle camere ba
gno balcone, telefono - ascenso
re parcheggio - ampie sale sog
giorna - tv giochi bambini • me
nu a ~-elta - Giugno 31 000/ 
33 00C Luglio 37 000. Agosto 
46000/^7000- Settembre 31 000 
- tutto compreso (72) 

GRATIS splasgU-pUclM • LI
DO CLASSE ( I ta ) - Affitti setti
manali appartamenti villette • A 
partire da L 117 000 giugno-set
tembre 324 000 luglio-agosto. 
Settimane gratis fino al 22/6 e do
po 31/8 • Catalogo prenotazioni 
tei 0541/939101 - 939051 (20) 

HOTEL AMEDEO - Via Tevere. 
11 - I - 47046 M1SANO ADR1ATI-
CO - familiare • moderno - tran
quillo - vicino spiaggia - servizio 
molto accurato - tutte camere con 
doccia, wc, balcone • pensione 
completa tutto compreso maggio 
giugno settembre L 30 000, lu
glio L 33000/37 000, agosto L 
45000/32 000 - in maggio giu
gno settembre bambini fino a 1 
anni gratis Tel (0541) 615421 
priv 6I0I75 (38) 

IGEA MARINA-Albergo S.Ste
fano - Via Tibullo 63 - lei 0511/ 
331199 Vicino mare nuovo, mie 
camere con servizi privati, balco
ni cucina curata parcheggio 
Giugno-settembre 30 000 luglio 
31 000/36 000 tutto compreso, 
•conio bambini Direzione pro
pnetano (64 ) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela- Iclrlono0511/331750- sul 
mare spiaggia privala pisciana 
parcheggio colazione bulle! bul
le! verdure Pensione completa 
giugno «orai luglio 47 000 

(13) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR lei 051I'330I04 - vicino 
mare • tranquillo • accogliem*-
nella tradizione romagnola • tutte 

camere con bagno e balcone 
parcheggio • ricca pensione • bul-
let verdure pensione completa 
bassa stagione 32 000 . media 
36 000-alla 40 000 17000-tutto 
compreso • direzione propneta
no • SPECIALI WEEK END (32) 

ICE,*. MARINA - HOTEL VE-
NUS • lei 0511 330170 • moder-
nissimo • confortevole - ana con
dizionata • ascensore • sala te • 
bar parcheggio • menù varato -
butfer di verdure - pen .ione com
pleta da L. 28.000 a 16 000 • dire
zione proprietario (55) 

* MiRAJrtUtE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA • via Don Masi - tei 
(0511) 381051 • 371112 • a ITO 
m dal mare - ascensore • cucina 
romjgn'la - maggio giugno'set-
tembre 20 000 26 000 • luglio 
290C0-agosto 13 000 (18) 

MtSANO ADRIATICO - Hotel 
Menino Tel 0511 615621 - 20 
meln mare camere servizi balco
ni parcheggio, cucina casalinga 
particolarmente curata menu sa-
nato - Pensione completa giu-
gno-sett.'mbre 30 000 ÌZ 1100 lu
glio 37 000 agoslo 17 000 ' 
37 000 super scorno bambini 

(35) 
M I S A N O A D R I A T I C O -
PENSIONE CECILIA uà Adria
tica 3 - tei 0511/615323-615267 -
vicina mare • camere servizi, tele-
lono balconi - familiare • grande 
parcheggio - cucina curata dai 
proprietan - cabine mare pen
sione completa bassa 15 000 me
dia 12 000 alla 50 000 sconti 
bambini (33) 

MISANO ADRIATICO - Pensio
ne Esedra Ma Alberello 34 Tel 
(0541) 6!">i%- rinnovata vici
na mare - camere con senza ser
vizi - balconi - parcheggio - cile
na casalinga - pensione comple
ta giugno-settembre 26 000/ 
27000 • luglio 31 000/32 000 - 1 / 
23 41 (100/12 000 - 21 /31 /8 
31 000/32000 tutto compreso -
cabine mare - sconti bambini - ge
stione propria. (34) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA-Via Bandiera 29-zo-
naTerme-Tel 0511/1)01662-vi-
cirro mare • familiare - tranquillo • 
cucina casalinga • pensione com
pleta Bassa stagione 27 000/ 
30 000, Media 31000/35 000 -
scorni ba-nbini e terzo letto • solo 
pernotta mento 18 000/22 000 

(66) 

RICCIONE • HOTEL ALFONSI
NA - tei 0541/41535 • viale Tas
so 53 - centrale e vicinissimo ma
re, tranquillo camere servìzi bal
coni!, ascensore, giardino 
ombreggialo, cucina curata dalla 
proprietaria • Maggio fino 14/6 
30 000 - 15-30/6 e settembre 
32000-iuglloe 19-31/8 38 000-
I / I 8 ' 8 48000 tutto compreso 
Scorni bambini (17) 

RICCIONE - Hotel Camay - Tel 
0541 '611443-602629 • Fronte ma
re, tutu- camere servizi balcone 
vista mare, bar, parcheggio, 
ascensore solarium, ottimo trat
tamento cucina romagnola cabi
ne spiaggia - Pensione completa 
bassa 31500 - Media 38000/ 
45 OC© - Alta 56 000 Sconti bam
bini Gestione propria - Inlerpel-
laleci (19) 

RICCIONE- PENSIONE GIAVO-
LUCCI viale Ferraris I - lei 
(0541) 605360/ 601701 / 613228 
- vicino mare e zona tenne nn-
novata cucina casalinga • come-
re con/ senza servìzi • ambiente 
familiare - pensione completa 
glugro/settembre 25 000 /27 000 
- luglio 31 000/33 000 - 1-20/8 
38000/40 000 - 21-31,8 31 000/ 
33.005 tutlo compreso • cabine 
mare - peslione propria - scorni 
bambini (29) 

RIMIMI - ALBERGO GABRIEL
LA • nel verde tranquillo - a due 
passi d il mare - cucina casalinga 
- gestione familiare - trattamento 
otlimo - giugno 31000, luglio 
38000 -Te l 0541/380131 (14) 

RIMINI - ALBERGO STACCOU 
- Via te Ferra-a 17 - Tel 0541/ 
3811 5 - vicinissimo mare • ogni 
conk<1 - gestione proprietan -
Giugno L 33 000 speciale fino al 
14/7 L 39000 • tutto compreso 

(73) 

«MINI - HOTEL DAVID - Vi* 
Praga6fl-Tel 0511/380522-con
fortevole - tulle camere con servi-
zi privati e balcone ascensore • 
sala tv tavemetta - parcheggio 
coperto - CUCINA CASALINGA -
Giugno 28 000 Lugho 32 000. 
Agoslo dal 25 al 31 33 000. Set-
tembn» ,!9 000 (71) 

RIM1NI MAREBELLO - Hotel K 
2 • Viale Regina Marghenta, lei 
0541'373171 - dire'tarnenle ma
re moderno ogni confort cuci
na casalinga particolarmente 
Giugno 30 000/33 000, luglio 
400(0 (611 

RIMINI - HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elcna 129- le i 0 5 4 1 / 
381171 - sulla passeggiala - 30 mt 
man- moderno - camere servizi • 
telelcmo - ascensore • parcheggio 
- cucina casalinga • giugno set
tembre 29 000/32 000 - luglio 
350MI/38OO0 - agosto 50 000/ 
38000 (15) 

RIMINI - HOTEL MNI - Via Za-
vagli 151 Tel 054I/55O72 -Sul 
mare menu a scella, piscina 
idromassaggio, aure/zi ginn isti 
ca biciclette parcheggio Ba sa 
stagione' 3t 000/35 000. altri pe-
nodi interpellateci (361 

RIMINI - Hotel Rlver*" - Tel 
0541 51198 fax 21094 Sul mare 
completamente rimodernalo 
ogni ce nforl, cucina curata dal 
proprietario menu a scelta cola
zione a bullet Pensione comple
ta basso stagione 37 000 media 
4s')00 alta 55 (KK) Animazioni 
giornaliere • luurs gastronomici 

(59) 
RIMINI-PENSIONEIVREA eia 
Cesena 3 tei (0511) 3820Ih 
50 ni mare conlorlevole - lann-
lian* parclieggio • giardino • bas
sa iti 000/ $0 000 luglio 31 000/ 
37 000 lutto compreso agosto 
interpellale* i (16) 

16 l'Unità 
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.1 niziamo oggi JR aitre VedirePro 

Dopo Foscolo, un'altra versione 
italiana del romanzo settecentesco 

Un lungo viaggio 
di ritomo 
a Laurence Sterne 

~ AGOSTINO LOMBARDO 

• i l Rischiosa impresa, quel
la di Giancarlo Mazzacurati. di 
riproporre alla cultura italiana 
Un viaggio senlimentaleaW Lau
rence Sterne in una versione 

. italiana (Napoli, Cronopio, 
1991) che non fosse quella 
giustamente celebrata del Fo-

, scolo. Ma impresa necessaria, • 
se si voleva che l'operetta mi- > 

. radile con cui si concludeva, 
• nel febbraio del 1768, la carne- ' 
re artistica e umana dell'autore 
del Tristram Shandy, venisse fi-
nalmcnie recepita nella sua 
autonomia e non come parte 

. integrante, quale in effetti è d i - , 
.ventala, del corpus letterario 
foscoliano. E non che la tradu
zione del Foscolo (e anzi, do
vremmo dire, di Didimo Chieri
co) intendesse essere un •rifa
cimento* o una «imitazione». , 
Come osserva Mazzacurati nel . 

- rkxhisslrna tomo che accom- '• 
pigna la sua versione, e come 
qualche anno fa aveva sottoli-
osato Giuseppe Sertoll nella 
sua bella edizione mondado-

' risna (Milano, 1983). Foscolo 
' prima di licenziare il Viaggio 
. nel 1813 vi aveva lavorato con 
' eccezionale impegno («L'ho 
ritradotto, e mille volte rifatto, 
e lambiccato, e corretto, e co-

-• piato e fatto copiale in guisa 
-' ert'lo ci ho" perduto dietro... 
; quasi mezzo l'ingegno»), per- • 

seguendo una fedeltà al testo 
che rende II suo lavoro utile, li-

- lologicamente. ancor oggi. Ma 
Foscolo era appunto Foscolo, 
un grande poeta e letterato 
preteso In una sua personale 

': ricerca, e polemica, espressi
va, e la sua traduzione non po
liva non travalicare i limiti del 
compito, cui pure assolveva, di 
mediazione per diventare 
un'opera originale (il tradutto- ' 

- re, scrive, non deve mal cessa- ' 
re «d'esser poeta») - e come 
tale del resto fu recepita dalla 
cultura italiana (e si veda, in 
proposito, l'ottimo studio di 

'.uscio Felici che accompagna 
la traduzione del Trisirùm '. 
Shandy di Antonio Meo. Mila-
ito, Garzanti 1983). Di qui ap
punto la necessita di una nuo-

' «/a traduzione che non solo isti-. 
vulsce quel legame con la lin
gua del Novecento che una 
traduzione novecentesca deve 

" istituire (l'atto del tradurre è 
lempre nel tempo), ma che 
<:onsentisse di accostarsi a 
Steme senza una mediazione 
cosi impegnativa e. parados
salmente, fuorviarne. La bellis
sima versione di Mazzacurati, 
tanto fedele e scrupolosa 
quanto elegante e suggestiva 
(e la prima, nel Novecento, 
degna di questo nome), resta 

. pur sempre - come notava 
Sergio Perosa in una sua intel-

• ligente recensione sul Corriere 
della Sera (9.6.1991) - una 
traduzione, e cioè tale da 
muoversi in quella sfera di alto 
artigianato che è la sede natu
rale del tradurre. Proprio per 
questo, se le note di Mazzacu-

' rati, il suo commento, la sua 
post-fazione olirono preziosi 
sussidi alla lettura, è soprattut-

. lo la traduzione che consente 
di stabilire il rapporto più stret
to e fecondo con un'opera che 
è tra le più straordinarie che 
sia dato di leggere. 

Straordinario, certo, era già 
il Tristram Shandy (pubblicato 
tra il 1760e il 1767), da un lato 
vero e proprio laboratorio in 
cui il romanzo moderno, il no
ve/creato dal Settecento, veni
va sottoposto a un processo di 

' scomposizione che ne rivela
va, e perfezionava, tutti i mec
canismi; e opera, dall'altro la
to, in cui sulla scorta di Locke 
veniva data forma narrativa al 
movimento della mente uma
na, e la storia non tanto della 
•vita» quanto delle «opinioni» 
di Tristram Shandy diventava 
una folgorante anticipazione 
degli sviluppi del romanzo mo
derno (e post-moderno). Ma 
A Sentimento! Joumey thmugh 
Frana and Italy (questo il tito
lo originale, anche se l'Italia e 
appena sfiorata) appare addi

rittura miracoloso. Anche qui. 
come nel Tristram Shandy, si 
può scorgere - e la scorgi iva il 
Foscolo - una rete di rapporti 
con la cultura filosofica e lette
raria del tempo che non può 
essere trascurata: come non si 
può trascurare la preparazione 
della "sensibilità» romantica 
che il percorso del viaggiatore 
«senlimcnuile» produce. l ì an
che qui, naturalmente, opera 
lo Steme sperimentale, l'ani-
tomizzatorc delle formo, l'arti
sta che lucidamente (e ironi
camente) contempla il pro-

' prio strumento e lo tjiwacra 
(operazione compiuta qui nei 
confronti dei libri di viaggio 
contemporanei), lo scrittore 
che gioca con la scrittura e con 
le sue convenzioni, e per 
esemplo avviando una descri
zione e interrompendola, o 
scrivendo una prefazione a 
meta del libro, continuamente 
coinvolgendo e spiazzando il 
lettore: «Poiché lungo questa 
strada non c'era nulla, o piut
tosto nessuna delle cose che io 
cerco quando viaggio, non ho 
migliore argomento .sottoma
no, per riempire questa pagina 
rimasta bianca, di una novel
letta...» (1,94). Macia che fa 
del'Vfttflgtosenr/menta/eun'pe-
ra unica, e drversadaljq stesso 

. 7yt&romS>ranrfy,daciii<epre-
cisamente dal libro VII) pur 
nasce, sta nell'essere il proces
so artistico la vera sostanza 
della rappresentazione. Non e 
certo un caso che come «auto
re» e «protagonista» dui viaggio 
figuri York* ( i l parroco che vi
ve e muore nel Tristram Shan
dy), e cioè un personaggio 

; che rimanda al tool evocato da 
Amleto nella scena diti becchi
ni: come 11 faci Infatti è creatu
ra del teatro, cosi lo Yoricl: 
stemianoiìcreaturadella lette
ratura. Le sue sono si avventu
re del a u r e ( i l viaggiatore 
•sentimentale» non descrive! 
citta o opere d'arte ma soltan
to1 le persorreetpecinlrnentc le 

' donne che incontra) ma sono 
soprattutto avventure della im
maginazione, della scrittura. 
Più ancora dei sentimenti, pur 
cosi finemente descrini, conta 
il modo in cui il «viaggiatore» 
ne paria. La vera avventura sta 
nel rapporto con la purola, e 
persino con il movimento clic 
la penna compie per fermare 
un sentimento, una voce, un 
gesto sulla pagina. Il che é 
sempre vero dell'arte, dove 
sempre vive questo processo 
sotterraneo, ma non in misura 
cosi centrale né in (orma cosi 
limpida e leggera - e davvero 
regna qui quella leggerezza 
che Calvino, nelle Lezioni ame
ricane, considera tra gli ele
menti costitutivi della forma ar
tistica. E tanto più questa leg
gerezza risalta in quanlo. forse 

' perché Incalzato dalla morte 
(che sarebbe avvenuta a po
che settimane di distanza dal
l'ultima frase, interrotta, del li
bro). Steme crea una prosa 

' che sembra purificala di ogni 
scoria, quasi lasciasse ogni al
tro elemento, come Cleopatra. 
•a una vita più vite». C'è una 
grande serenità, nel libro: e se 
essa ha le sue motivazioni filo
sofiche e religiose, la ragione 
più profonda sta nella capaci
tò dell'arte di compone i dissi
di, le lacerazioni. I drammi del 
cuore e della condizione uma
na nella quiete della forma, sia 
essa l'Urna Greca o il viaggio di 
Yorick: «Quando la mia vita è 
troppo scabra per i miei piedi, 
o tropp<> scoscesa per le mie 

] forze, io devio, verso qualche 
- morbido sentiero d'erba vellu
tata che la fantasia hit cospar
so di delizie come bocci di ro
sa; e dopo avere un po' vagato 
laggiù, tomo indietro ritempra
to e rinnovato» ( I . I IO-U). E 
poco prima Yorick aveva det
to: «Di rado arrivo nel luogo 
verso cui mi ero mosso» (1.99), 
cosi definendo la propria tec
nica narrativa ma un:he indi
cando come a presiedere alla 
tecnica sia la suprema libertà 
dell'artista. 

un viaggio nel cinema dell'Urss. diviso fra apertura 
al mercato e difesa dei vecchi valori 
E intanto gli Usa boicottano il festival di Mosca... 

si prepara ad affrontare la «battaglia d'estate» 
con «La piscina», il nuovo varietà 
del mercoledì sera condotto da Alba Panetti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Americhe, Europa e Asia 
Nel Duemila il concetto 
di Stato sarà rivoluzionato 
Ci sarà un nuovo squilibrio? 

I 
del Terzo mondo 

SAVERIO TUTINO 

• • Tra i molti modi scelli da 
uomini di sinistra per rimedia
re alle recenti frustrazioni, 
quello di cercare in gran (reità 
un altro mito da sostituire a 
quelli caduti è forse i l peggio
re. In questa affannaaafiosrcae-
qualcuno ha creduto di trovar»! 
una svelta soluzione buttando
si su una sorta d i etnologia na
zionalista decentrata. E adesso 
molli attizzano il fuoco delle 
etnie in legittima ansia di iden
tità. Al posto della «nuova fron
tiera» di kennediana memoria 
o dei «movimenti di liberazio
ne nazionale» di ispirazione tri-
continentale, neolenlnista. so
gnano di disseminare > nel 
mondo altre frontiere come le 
ciliege, una che tira l'altra. Un 
bollettino si intitola plateal
mente «Frontiere». Il suo con
densato di «novità» dall'univer
so delle terre primigenie è co
me un grido di battaglia. E fon
da speranze di pronto riscatto 
dell'umanità nel moltiplicarsi 
di rivolte tendenti a creare 
molte, nuove piccole nazioni. 
Al posto del motto guevarlano 
- «due. tre. molti Vietnam» -
che discendeva dal progetto 
internazionalista del marx-le- • 
ninismo adattato alle ex colo
nie, si invocano «due, tre. mot-
te piccole nuove nazioni», cia
scuna con la sua brava frontie
ra: un motto che discende dal 
mito delle patrie. E facile 
aspettarsi che si costituiscano 
presto altrettanti circoli di ba
se, magari dal nome «I reticola
ti», che prenderanno come te
sto di letteratura Joseph De 
Maistre, lontano profeta dell'a
pocalisse fascista europea del 
XX secolo. 

Il rischio si profila concreta

mente dietro un calcolo che 
sembra furba se si moltiplica-

- no le spinte nazionaliste e a 
quelle europee si possono ag
giungere le rivendicazioni au-

• tonomlstfchc delle etnie irtdi-
- genesi America e d'Asia, a po-
- co a poco-cosi sperano quelli 
: che sognano di tornare agli an-
' ni Sessanta - potremmo rico
stituire la catena di moti antim
perialisti che cercava di orga-

. nizzare il «Che». E l'imperiali
smo nippo-germanico-statuni-
tense si troverebbe in un bel
l'imbarazzo - di fronte 
all'incendio che divampereb
be, appiccalo dagli indigeni 
delle Alide e dell'Amazzonia, 
dagli indiani delle riserve nor-

. damericane e dai Tamil di Sn-
^ Lanka, Il quinto centenario 

della conquista dell'America 
potrebbe essere celebrato» a 

. suon di insurrezioni popolan, 
e il progetto di riconquista del
l'America da parte degli Slati 

«Uniti andrebbe'in rumo, bru
ciato sul nascere da una cate
na di movimenti sorti sulla 

' spinta del diritto all'autodeter
minazione del/popoli. 

Il calcolo può apparire giu
sto agli occhi dlchl usa ancora 

11 il metro politico degli anni Ses
santa per misurare il mondo 
de) Duemila. Ma questo sarà 

. diverso e mi sembra che gli 
elementi, di diversità si possa-

, no riassumere in tre punti: 1) 
nel Duemila, al posto di un so
lo grande disegno politico do
minante, appoggiato sul siste
ma Usa-Urss (il sistema bipo
lare), avremo un mondo divi
so in tre o quattro grandi siste
mi regionali - Giappone Asia, 
Germania Europa, America e 
Cina - con l'Africa a fare da 
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terra bruciata, dominata pro
babilmente - salvo il Nord -
dal Sudafrica; 2) nel Duemila 
il concetto di «nazione» - già 
oggi tanto indefinibile e «retro
datato» - sarà ridotto a un'enti
tà secondaria, e nessun grup
po etnico o collettività territo
riale vorrà rendersi indipen
dente, in un mondo nel quale 
l'interdipendenza sar.'t la con
dizione prima per sfamarsi; 3) 
nel Duemila, i territori che do
vrebbero servire come base 
per rivendicare lo statuto di 
•nazione» verranno volentieri 
abbandonati dalle genti che vi 
avevano (ondalo radicamenti 
millenari, indotte dall'indigen
za a trasferirsi in regioni più vi
cine ai centri di irradiazione 
del modo di vita di popolazio

ni che gravitano intorno a si
stemi industriali complessi e 
ad altrettanto complesse strut
ture civili. Dove potrebbero, in 
queste condizioni, consolidare 
una propria base territoriale 
movimenti che più o meno 
esplicitamente rivendicassero 
la disponibilità di uno Stato-
nazione per esprimere al me
glio la propria identità cultura
le? In nessuna pane del mon
do troverebbero una fetta di 
territorio immune dalla pene
trazione della cultura post-na
zionale, plurietnica e plurilln-
guistica, pervasa da elementi 
di omologazione dei costumi e 
dei bisogni, dei diritti sociali e 
individuali. Ben poco spazio 
resterebbe a chi volesse ro-
manticamene tradurre in rivol

te armate (tutti contro tutti?) il 
sentimento di appartenenza a 
una tradizione e ad una cultu
ra specifiche. E quello spazio 
bisognerà proteggerlo proprio 
contro la minaccia di gruppi 
più forti, animati da analoghi 
progetti. E l'unico modo per 
proteggerlo consisterà Dell'ag
ganciarsi a un grande progetto 
sovranazionale. dotato di leggi 
adeguate e dei relativi mezzi di 
dissuasione. Addio, dunque, 
sovranità nazionale e altre si
mili ipocrisie. 

Nel Cinquecentenario dello 
sbarco spagnolo dalle navicel
le di Cristoforo Colombo, in 
terre americane popolale da 
indigeni di varie razze e costu
mi, ci sentiremo bombardare il 
cervello da molta retorica: ci 

sarà quella dei nipotini dei 
banchieri genovesi che si but
tarono sulla scia di Colombo, 
fieri dei loro antenati: ma ci sa
rà anche quella di tanti incom
bustibili fabbricanti di miti i 
quali inventeranno chissà qua
li teoremi per persuaderci che 
una nuova opportunità rivolu
zionaria si profila dietro l'an
golo della storia in corso. Sarà 
opportuno non fidarsi. Per 
esempio bisognerà diffidare 
da chi vi tradurrà in un linguag
gio romantico di origine euro
pea le parole con le quali gli 
indigeni vorrebbero semplice
mente delincare i loro impegni 
di lotta per l'autodetermina
zione, Rigoberto Menchù, per 
esempio, è una contadina gua
temalteca che ha dettato a Eli
zabeth Burgos il proprio libro 
di ricorsi (l'ha pubblicato in 
Italia, l'editore Giunti di Firen
ze). Adesso, al convegno del- •' 
l'Associazione di studi latino-
americani che si è tenuto a : 

Washington dal 4 all'8 aprile, 
Rigoberta ha parlato delle ra- -
gioni per cui gli indigeni non 
possono festeggiare il quinto 
centenario del toro asservi
mento. 

Forse dietro suggerimenti 
esterni, magari ladini, marxisti 
leninisti - certo in buona fede 
- l'esaltazione che la Menchù 
fa della resistenza e del ribelli
smo si mescola con espressio
ni che non sono larina del suo 
sacco: la «memoria storica» da 
ritrovare nella «nozione dell'e
lemento nazionale» (come se 
la nozione stessa di «nazione» 
fosse una proprietà inconfon
dibile dell'autonomia cultura
le) lascia un po' perplessi. 
Quando poi parla di «dare ini
zio a nuove storie nazionali in 
questo continente chiamato 
America», come se il vero dirit
to da rivendicare - da parte di 
genti oppresse da secoli - fos
se quello di definirsi con un 
termine di cui nessuno è mai 
stato in grado di fornire il signi
ficato teorico e pratico e nem
meno la portata e il bisogno a 
livello di coscienza popolare, 
ci si sente davvero smarriti. La 
«nazione» è frutto di una im
maginazione politica tipica dei 
conquistatori. E nata da questi 
inganni quando i ceti domi
nanti, da mercanti avventurosi 
si sono trasformati in architetti 
di un ordine imperiale e ag
gressivo universale, per proteg-

Qui accanto, 
un'irnmaome 
di New Delhi < 
Più a sinistra, 
un ragazzo 
indiano piange 
la morte 
di ftajiv Gandhi 
In basso, 
due bambine 
nelle acque 
del Gange 

gore gruppi di affaristi sotto il 
manto di eserciti e relativi inni 
e bandiere. Ma provate a chie
dere a una donna indigena 
d'Americia, priva di suggeritori 
alle spalle, o a un contadino 
africano con l'aratro di legno 
che cosa sogna di essere se cit
tadino di una nazione o padro
ne del proprio destino... 

Gli indigeni americani non 
hanno neanche mai usato i 
nomi che noi abbiamo inven
tato per designare le foro etnie. 
I «quechua*» chiamano se stes
si «runas», cioè uomini, in quel
la lingua che è loro propria. 
Cosi tutti i gruppi etnici si defi
niscono uomini nella propria 
lingua e quindi hanno nomi di
versi, solo per questo. La na
zione per loro non esiste. Pen
sano a un'estensione solidale 
di tutte le comunità dei villaggi-
«Uacta» è il loro modo di dire 
villaggio. «Jatum Uacta» ne si 
tratta di una molteplicità di vil
laggi. La collettività si caprile in 
un'assemblea che è insieme 
popolo e governo, «Jarun Tau-
danakiu», il prifito complessivo 
di quel popolo. Perché impor
re loro entità istituzionali che 
non esistono - in questa acce
zione - nemmeno da noi? Per
ché imporre loro un nostro lin
guaggio consunto dall'abuso, 
che tenui ancora di mobilitare 
con l'eccitante droga (questa 
si ben concreta) del nazionali
smo genti che hanno cento 
motivi per sentirsi diverse tra 
loro, a partire dalla lingua per 
finire al colore della pelle, dei 
capelli, degli occhi, tranne 
uno: quello dell'incompren
sione umana? 

Se fabbricheremo altri miti 
per riempire il vuoto degli 
ideali compromessi dai falli
mento del comunismo al pote
re della «liberazione» che non 
libera, non renderemo un 
buon servizio proprio a quel 
bisogno di comunismo vero -
nel senso di civiltà solidale -
che vogliamo un giorno riusci
re a soddisfare sul serio. Fuo 
darsi che proprio gli indigeni 
in cerca di rispetto della pro
pria dignità ci insegneranno la 
strada giusta. Ma non costi
tuendo «nazioni», né innalzan
do «frontiere». Astrazioni che 
incitano a maggiori violenze di 
quelle che abbiamo già innate 
nel nostro patrimonio cultura
le. 

Da donna a madre, tra la filosofia e la politica 
Editori Riuniti mandano in libreria 
«L'ordine simbolico della madre», 
un libro di Luisa Muraro 
Le origini della differenza sessuale 
alla base del pensiero femminile 

FRANCA CHIAROMONTB 

• • «Per noi niente di quello 
che appartiene a un'esperien
za femminile può essere esclu
so dalla dicibilità. Questo spie
ga l'apparenza sregolata del 
mio scritto: obbedisce infatti a 
regole ancora poco ricono
sciute o non ancora stabilite 
(se questa espressione ha un 
senso, per me si)». La frase 
contenuta nella parentesi de
scrive bene la posizione in cui 
Luisa Muraro, nel suo L'ordine 
simbolico della madre (Editori 

Riuniti. 18.000. pagg. 149). si 
colloca nei confronti della filo
sofia, della politica, del mon
do. Una posizione di padro
nanza. Di signoria. 

Leggere, interrogare L'ordi
ne simtiolico della madre signi
fica, contemporaneamente, 
leggere, interrogare se stesse. 
Del resto, questo succede con i 
grandi testi di filosofia, quei te
sti le cui affermazioni restano 

' nell'oscurità (ino a che la chia
rezza che si è fatta in te quanto 

alle tue domande non le renda 
improvvisamente semplicissi
me. L'ordine simbolico della 
madre, quindi, è un libro di fi
losofia. 

•La grandezza materna di 
cui parlo è di ordine simboli
co, non ontologico... Le don
ne, per il (atto di diventare ma
dri, non diventano più grandi... 
Per contro, la donna che mi ha 
messa al mondo è grande per 
la sua precedenza, per II suo 
stare a monte di ogni mia scel
ta e grandezza, che le dà una 
grandezza unica e impareggia
bile., Ecco, la-semplicità-con
siste nel dire ciò che è. Che la 
madre venga prima, irrevoca
bilmente, è un fatto. Nominare 
quel fatto, fame teoria significa 
restituire alla lingua l'essere. 

Si tratta di un atto filosofico, 
certo. Contemporaneamente, 
però, quell'atto è politico, per
ché fa esistere altre cose e. 
quindi, sovverte l'ordine di co
se esistenti. -Sono nata in una 

cultura in cui non si insegna 
l'amore per la madre». In una 
cultura che rende obbligatorio 
l'ideale dell'indipendenza sim
bolica. Ma -più cercavo l'indi
pendenza simbolica e più cre
scevano in me il timore e la 
soggezione verso la realtà da
ta-. Anche qui. l'uovo di Co
lombo: -lo non voglio l'indi
pendenza adulta del pensiero 
e di niente, perché più di que
sta io voglio la rispondenza fra 
il (mio) pensiero e il (mio) 
essere- che -comincia per me 
dal riconoscere il sentimento 
insormontabile di una dipen
denza che ho dentro, e accet
tarlo nonostante ciò che s'in
segna abitualmenle-. 

Libro filosofico, libro politi
co, Le due cose vanno insie
me. -In seguito alla modifica
zione del rapporto con le mie 
simili e il mio sesso, ho trovato 
le parole e ho visto la continui
tà della mia vita-. È la politica 
delle libere relazioni tra don

ne, infatti, che ha permesso, 
permette di «tradurre nelle vite 
adulte l'antica relazione con la 
madre per farvela rivivere co
me principio di autorità simbo
lica-. Tornano alla mente le 
molte polemiche che suscitò, 
qualche anno fa, la proposta 
della Libreria delle donne di 
Milano di praticare l'affida
mento tra donne. Molte don
ne, e qualche uomo, criticaro
no, di quella pratica, la possi
bile dipendenza di una donna 
dall'altra. A questa obiezione 
veniva spesso risposto che non 
di dipendenza si trattava, visto 
che il gioco era. è in mano alla 
donna che si affida. La risposta 
6 vera, naturalmente: è la do
manda (il desiderio; che spin
ge chi si affida a far nascere la 
politica. Tuttavia, ripensando 
oggi a quella discussione, nel
la risposta: -Non esiste dipen
denza-, si può leggere, forse, 
un rigetto inconsapevole dell'i
nevitabile dipendenza simboli
ca, quasi che sia possibile met

tere a tacere il nostro «essere 
corpo con la dipendenza in 
cui siamo da altri, che è il livel
lo in cui i conflitti fanno paura, 
anche i più giusti, e in cui sol
tanto si può superare la paura 
dei conflitti, anche dei più te
mibili». 

La differenza sessuale, pur 
non sbandierata, è presente in 
ogni riga di questo libro. Per
ciò, L'ordine simbolico della 
madre è un libro che si rivolge 
alle donne senza escludere gli 
uomini. Che resiste, in ogni 
momento, alla tentazione di ri
tagliare uno spazio entro cui ri
leggere -al femminile- la storia 
della filosofia. Luisa Muraro ha 
qualcosa di grosso da offrire al 
mondo: la possibilità di lare 
ordine, di sostituire al disordi
ne, simbolico e sociale delle 
società patriarcali, l'ordine 
dalla madre. SI, anche al disor
dine sociale, visto che non si 
può correggere un disordine 
sociale -senza (are ordine sim-

bolico»; visto che «l'antica di
pendenza infantile della ma
dre è oggetto di un disprezzo 
che dà un'indipendenza sim-
Ixilica bastante alla conserva
tone dell'esistente, non alla 
sua modificazione, come an
che i fatti del Sessantotto sug
geriscono di pensare»; visto 
che «chi vuole modificare l'esi
stente deve saper parlare e a 
parlare s'impara dalla madre». 

Mettendo al centro il venire 
al mondo di un soggetto fem
minile, Muraro mette al centro 
del suo interesse e delia sua 
anione il modo in cui questo 
soggetto viene, appunto, al 
mondo. Mette al centro la li
bertà. Sicuramente, il fatto che 
non si possa invitare Luisa Mu
raro a una discussione senza 
che questa discussione diventi 
politica, e politica della gente 
comune, ha a che lare con 
questa sua capacità, grandissi
ma, di insegnare, far vedere la 
libertà 
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Nella regione di Palmares (palmeti) 
si sviluppò per 40 anni il più 
lungo tentativo di autogoverno 
dei popoli afro-brasiliani 

Non fu certo un paradiso, ma 
un'esperienza di grande rilievo 
stroncata poi dalla violenza 
dei coloni olandesi e portoghesi 

D «regno negro » degli schiavi 
In una recente intervista pubblicata dall'Unità il teo
logo della liberazione Léonard Boff ha evocato la 
repubblica negra di Palmares. Fu un'esperiemza di 
grande importanza repressa nel sangue. Durò circa 
quarant'anni a partire dagli inizi del Seicento. Poi le 
stragi, prima degli olandesi e dopo dei coloni porto
ghesi. Ma qualcuno riuscì a ruggire, il giovane Zum-
bi, che resistette sino al 1695. 

AHMINIOSAVIOU 

• I Perorando In un'intervi
sta ai)'Unità ( t i giugno, pag. 
21] la causa degli indio* e de
gli .ifro-americanl contro il gof
fo trionfalismo eurocentrico 
dell'incombente quinto cente-
naito colombiano, il teologo 
della liberazione Léonard Boff 
ha evocato «la Repubblica ne
gra del "Palmares nel Nordest 
brasiliano». Vale la pena di for
nir; pio ampie Informazioni 

1 sull'argomento al lettore italia
no perché si tratta del più 
entirgico, efficace e vasto epi
sodio di contestazione» arma
ta di quella che lo stesso Boff 
chiama «invasione» e non •sco
perta». 

Situata non lontano dall'At
lantico e a Sud-ovest di Recite, 
la regione dei •Palmares». cioè 
dei palmeti, cominciò ad ospi
tare all'inizio del Seicento una 
comunità di schiavi fuggiaschi 
(un «qullombo» In afro-brasi-
Uano-portoghese). che rapi
damente si ampliò fino ad as
sumere le dimensioni di uno 
Stato piccolo, ma agguerrito e 
resistente. Una Repubblica? 

' Cosi abitualmente scrivono gli 
storici e cosi ha ripetuto Boff. 
Mii torse si trattò di un regno, 
•ottenuto si dal consenso dei 
sudditi, ma autoritario, specu
lare a quelli esistenti sulla co
tti atlantica dell'Africa. 

Fuggiti a migliaia dalle pian

tagioni di canna da zucchero, 
dagli allevamenti di bestiame, 
dalle ville della costa, gli schia
vi trovarono rifugio nella selva. 
che disboscarono in parte per 
coltivarvi (esperti com'erano 
nelle tecniche dell'agricoltura 
tropicale) miglio e manioca. 
patate e fagioli, banane. Ma 
non di soli contadini si compo
neva il «qullombo». Dalle cioè 
fuggivano gli schiavi-artigiani: 
fabbri, maniscalchi, vasai, ar
mieri. Essi progettarono e co
struirono fortificazioni di le
gno, palizzate, fossati, trincee. 
e armi da punta e taglio, archi 
e frecce, {fonde, catapulte. E i 
«quilombolas» si procurarono 
anche armi da fuoco, sia strap
pandole ai 'bianchi», sii com
prandole (più o meno di con
trabbando; durante le lunghe 
tregue. E. oltre a difendersi 
contro gli assalti dei «bandei-
rantes», contrattaccavano du
ramente. Non erano, pur dirla 
tutta, farina per fare ostie. 
(Una idealizzazione idilliaca 
degli indios e degli schiavi sa
rebbe ben poco realistica). 
Uccidevano I piantatori, ne 
saccheggiavano e incendiava
no le case, rapivano essi sa»si 
gli schiavi ( e soprattutto le 
schiave nere o mulatte) che 
non si decidevano a seguirti 
spontaneamente. Rapivano al
l'occorrenza anche donne 
bianche. 

Disegno tratto da un rilevo degli scavi di La Mar. in Messico 

Lo stato di guerra fra I «qui
lombolas» e • piantatori non 
era, tuttavia, permanente. An
zi. Fra I portoghesi e gli ex 
schiavi si sviluppò un'intensa 
corrente di scambi commer
ciali: stoffe, attrezzi industriali 
ed agricoli, strumenti di ferro, 
piombo, polvere da sparo (e, 
come abbiamo detto, anche 
armi) contro i prodotti del 
suolo, il pesce secco, la selvag
gina affumicata e le stoviglie di 
terracotta, che gli africani fog
giavano con perizia. Con gran
de scandalo degli alti funzio
nari coloniali, non pochi agri
coltori bianchi presero addirit
tura in affitto terre di •proprie

tà» degli ex schiavi, pagando 
rendite In natura. 

Un intellettuale brasiliano 
celebre per i suoi importanti 
volumi di storia sociologica 
tradotti anche in italiano, Gil
berto Freyre, ha scritto pagine 
entusiastiche sul «quilombo 
dos Palmares», definendolo 
•un tipo parasoclalista di cultu
ra, compresa l'economia, in 
opposizione al sistema patriar
cale e di monocoltura latifon-
diaria, allora dominante... un 
abbozzo di policoltura In con
trasto con la monocoltura... la 
prima reazione di pluralità e 
diversità contro il regime mala
to che consisteva nel sacrifica

re la coltivazione di prodotti 
alimentari alla produzione di 
un solo prodotto (lo zucche
ro) ... destinato a mercati stra
nieri o remoti». 

Sul carattere socialista o pa
rasoclalista del «quilombo dos 
Palmares» c'è da dubitare. Uno 
degli autori che più ne hanno 
studiato la storia. Edison Car-
neiro, scrive: «Sull'attività pro
duttiva dei negri, si formò un'o
ligarchia - un gruppo di capi 
più o meno dispotici, il "mae
stro di campo" Ganga Mulca, il 
"presidente del consiglio* Ga-
na-Zona, i capi di villaggi 
Amaro e Pedro Capacaca. il 
"potentato" Acaiuba, i coman
danti militari Gaspar, Ambro
sio e Joao Tapuia - oligarchia 
dominata dal re Ganga-Zumba 
e, più tardi, dal "generale delle 
armi" Zumbi, capo-villaggio e 
nipote del re». Certo, a somi
glianza degli Stati dell'Africa 
occidentale, 11 re veniva scelto 
fra i membri più abili, valorosi 
ed energici dell'oligarchia, e 
non in base al puro e semplice 
diritto ereditario. Ma nella sto
na del «qullombo» non c'è 
traccia di vere elezioni, mentre 
c'è la prova che gli ex schiavi 
saliti al potere possedettero 
schiavi, sia pure come dome
stici (il lavoro produttivo era 
svolto dai liberi) e che non esi
tarono a punirli con la morte, 
in caso di fuga. Lungi dall'esse
re un «paradiso socialista», il 
«regno negro» fu comunque il 
più lungo tentativo di autogo
verno degli afro-brasiliani e la 
prova più clamorosa, fra tutte 
quelle offerte dalla stona delle 
rivolte di schiavi nelle Ameri
che, che gli africani, nonostan
te i traumi sofferti (prigionia, 
compra-vendita, sradicamento 
dall'ambiente natale, perdita 
dei rapporti familiari e tribali) 
erano sempre in grado di go
vernarsi da sé con successo. 

Ma, non diversamente da 
quella delle missioni gesuiti
che del Paraguay e dintorni, 
anche l'esperienza dei Palma
res era destinata a soccombe
re sotto l'urto di forze militari 
tecnicamente più moderne e 
potenti. Formatosi all'inizio del 
Seicento, come abbiamo det
to, il «qullombo» fu lasciato so-
slanzialmente In pace per cir
ca quarant'anni. I primi attac
chi partirono dagli olandesi 
che allora (1644) occupavano 
quella zona del Brasile. Dieci 
anni dopo, ripreso il controllo 
del paese, i portoghesi intra
presero spedizioni sistemati
che con lo scopo di farla finita. 
Ma la vittoria dei coloni non fu 
facile e richiese altri quaran
t'anni di guerra. Nel 1678, in 
seguito a una grave sconfitta, il 
re Ganga-Zumba fu costretto a 
fare atto di sottomissione. Ma i 
•quilombolas» più giovani, con 
alla testa Zumbi, si sollevaro
no, uccisero il re «capitolardo» ' 
e npresero la lotta. Nel feb
braio del 1694, un esercito di 
•bandeirantes» di San Paolo, 
comandato da portoghesi e 
composto di avventurieri 
«bianchi», mercenari indios e 
schiavi africani impiegati co
me portatori, nuscl a espugna
re Il villaggio fortificato di Ma
caco dove Zumbi sostenne 
l'assalto con mille, guerrieri e le 
loro famiglie. 

Tutti i villaggi del «regno» fu
rono bruciati e gli abitanti ucci
si o ridotti di nuovo in schiavi
tù, ma Zumbi riuscì a fuggire 
con pochi seguaci, dandosi al
la macchia. Resistette fino all'i
nizio di novembre del 1695. 
Poi i portoghesi catturarono 
uno dei suoi partigiani, un mu
latto, e lo torturarono fino a co
stringerlo a rivelare il rifugio 
del capo. Circondato Insieme 
con gli ultimi venti fedelissimi. 
Zumbi fu ucciso In battaglia il 

20 novembre e la sua testa ta
gliata fu esposta al pubblico 
nella piazza pnncipale di Reci
te, il «sogno di libertà» degli 
afro-brasiliani era. per il mo
mento, finito. Per realizzarsi 
doveva attendere il 1888. 

Fra le due date (distanti 
quasi due secoli) vi fu in Ame
rica uno stillicidio di rivolte di 
schiavi: in Giamaica, Haiti, 
Guiana olandese (Surinam), 
Stati Uniti, e ancora in Brasile, 
soprattutto a Bahia, dove dal 
1807 al 1835 gli schiavi mus
sulmani si ammutinarono otto 
volte. Di tali episodi, tre furono 
i più importanti, nel senso che 
segnarono più profondamente 
la storia dei paesi in cui avven
nero e lasciarono tracce più 
durature e anche feconde nel
la cultura politica, nella lettera
tura e nel folcklore: la rivolu
zione dei «giacobini neri» di 
Haiti (179n , la rivolta di Nat 
Tumer in Virginia (1831) e 
l'insurrezione generale dei li
berti giamaicani (186S). 

Sarebbe scorretto dire che 
gli artisti «bianchi» si sono di
sinteressati del tutto degli sfor
zi fatti dagli afro-americani per 
emanciparsi. L'epopea di Hai
ti, per esempio, ha ispirato sia 
il giovane Victor Hugo, allora 
ventlquatrenne e monarchico 
(«Bug-Jargal», 1826), sia il cu
bano, ma non a caso di origine 
francese, Aleio Carpentier («Il 
regno di questa terra», 1959, e 
•Il secolo dei lumi», 1964). 

In Brasile, sulla storia del 
•quilombo dos Palmares» sono 
state composte canzoni popo
lari e «sambas», è stato girato il 
film «Ganga-Zumba» di Carlos 
Diegues, ed è stata scritta l'o
pera teatrale «Arena conta 
Zumbi», di Augusto Boal e 
Glanfrancesco Guamieri, rap
presentata per la prima volta al 
Teatro Arena di San Paolo, nel 
1968. 

Cannibali superstar/Per ferne, fede, o militanza 
Una valanga di nuovi e vecchi libri 
(ristampati) ripropone il fenomeno 
dell'antropofagia. C'è chi ne nega 
l'esistenza e chi ne dà 
stravaganti interpretazioni 

MARIO A J U A O 

m n cannibale? «Un i 
nomo della vecchia scuola che 
conserva gusti semplici e si at
tiene alla dieta naturale dell'e
tà pre-porcina». È l'opinione di 
un grande scrittore Ironico del
la fine dell'Ottocento, l'ameri
cano Amorose Bierce. Ma l'an-

• tologia del cannibalismo pre
tenta centinaia di interpreta
zioni bizzarre, giudizi ironici, 
«tasi ad elfetto. Sentiamo per 
esemplo cosa dice il grasso in
dustriale Gael, un personaggio 
Inventato dal romanziere giap
ponese Ryunosuke Akutaga-
wu. «Noi I disoccupati li ucci-
dlimo e ce li mangiamo tutti. 
Ecco, guardate questo giorna

le: nel mese scono sono stati 
licenziati 64.769 operai, e il 
grezzo della carne è diminuito 

i proporzione». Il cannibali
smo come fase suprema del 
capitalismo. 

Non tutti, è ovvio, condivido
no questa singolare tesi. Basta 
leggere II reportage che il gior
nalista Italo Zingarellt scrive 
dall'Unione Sovietica, durante 
la «grande fame» dei primi anni 
Venti E un susseguirsi di epi
sodi di antropofagia, causati, 
secondo l'autore, dal fallimen
to politico e sorpattutto econo
mico del comunismo. Si va da 
un bambino siberiano che bol
le a fuoco lento e aspetta di es

sere divorato dal suoi familiari 
a una madre che in mancanza 
d'altro assapora le teneri carni 
del figlioletto: dal macellai 
ucraini che vanno a caccia di 
scolaresche da triturare a una 
fanciulla che prega II padre di 
farla uscire di casa: «A me nes
suno mi mangia, papà; io sono 
magra». 

Ma anche senza venature 
anti-comuniste, il tema del
l'antropofagia suscita ancora 
grande interesse. All'argomen
to vengono dedicati saggi e ro
manzi, mentre nel cinema il fi-
ione cannibalesco non accen
na ad esaurirsi 11 nuovo idolo 
delle platee si chiama HannI-
bai the Cannibal, un personag
gio inventato dallo scrittore 
americano Thomas Harris e di
ventato protagonista del film // 
silenzio degli innocenti. Si può 
ricorrere, però, anche a figure 
più casarecce. Come quella 
assai sinuosa di Francesca Del-
lera, che nell'ultimo lavoro di 
Marco Ferreri, La carne, viene 
fatta a pezzi, conservata in un 
frigorifero e poi affettuosamen
te divorata dal suo partner. 

Con una storia cosi il suc
cesso è garantito. Già nei seco
li scorsi, del resto, l'intreccio 
tra amore e antropofagia ap
passionò intere generazioni di 

lettori. Lo Intuì ad esemplo un 
marinaio tedesco, Hans Sta-
den, che tomaio nel 1557 da 
uno sfortunato viaggio In Brasi
le si mise subito a tavolino. Il 
suo libro, Intitolato La mia pri
gionia Ira I cannìbali e ripropo
sto ora dall'editore Edi, fu uno 
del maggiori best-seller dell'e
poca. Visi narrano con insolita 
sobrietà le abitudini erotiche 
degli indigeni e numerosi epi
sodi di guerra, L'esito dei com
battimenti è sempre lo stesso: I 
prigionieri vengono cosparsi di 
olio di cocco, squartati e ada-

Blati su di un braciere rovente, 
banchetto può cominciare. 
Ma non è certo con Hans 

Staden, e con la scoperta del
l'America, che il cannibalismo 
fa il suo Ingresso nella lettera
tura. Le pnme storie di indivi
dui sbranati dai propri simili si 
devono alla penna di Erodoto. 
Fu poi la volta di Strabone, 
Giovenale, Plinio il Vecchio. 

Importanti accenni all'an
tropofagia sono contenuti an
che nelle sacre scntture. «Chi 
mangia la mia carne e beve il 
mio sangue», si legge infatti nel 
Vangelo secondo Giovanni, 
•sta in me e io sto in lui». Su 
questa simbologia cannibale
sca - sia detto senza alcuna in
tenzione irriverente - si fonda 

uno del sacramenti cristiani, • 
l'eucarestia. Alle ostie, però, 
alcuni fedeli preferivano la car
ne umana. E il caso di un grup
po di partecipanti alla crociata 
del 1098, che in nome di Dio 
chiesero e ottennero il permes
so di mangiare le cosce dei tur
chi uccisi. 

Si tratta di un classico esem
pio di cannibalismo da vendet
ta, da pulsione sadica ai danni 
del nemico ormai battuto. E 
cosi si spiegano anche i cuori 
degli ugonotti abbrustoliti dai 
cattolici francesi durante la 
notte di San Bartolomeo 
(1572), l'asta di carne umana 
che si svolse nella città di DrO-
me nel 1580, lo spaccio di vi
scere giacobine a Napoli, do
po la sconfitta della Rivoluzio
ne del 1 799. Nel secolo succes
sivo, la situazione non migliora 
granché. Erano inconsciamen
te antropofagi - cosi sostiene 
Alain Corbin nella sua ultima 
ricerca di «microstoria». Un vil
laggio di cannibali nello Fran
cia deWOttocento (Laterza) -
3uè! contadini che nell'agosto 

el 1870 si scagliarono contro 
un nobile del Péngord. Lo 
sventurato venne linciato e poi 
bruciato. Un sacrificio inutile: 
l'accusa mossa alla vittima, 

quella di aver parteggiato per i 
prussiani mentre Napoleone III 
combatteva contro le armate 
di Bismarck, era del tutto in
fondata. 

In Europa, tuttavia, i più gra
vi episodi di masticazione di 
carne umana non si verificava
no per motivi politici. A con
vincere un individuo che le 
membra del vicino di casa po
tevano anche essere comme
stibili ci pensavano le carestie. 
E appunto su questo canniba
lismo da necessità alimentari 
che interviene scherzosamen
te Jonathan Swift, nel 1729. Per 
risolvere il problema delia fa
me, l'autore dei Viaggi di Culli-
ver consiglia una ricetta para
dossale: mangiamoci i nostri 
figli. «Un bimbo di un anno», 
assicura Swift, «è un cibo deli
zioso, nutriente e salubre, sia 
stufato che arrosto, al forno o 
bollito. E non ho alcun dubbio 
che lo si possa servire anche in 
fricassea o al ragù». 

Siamo all'epoca dei primi 
studi importanti sull'intreccio 
tra antropofagia, stregoneria e 
religione. Bisognerà però 
aspettare l'etnologo ottocente
sco Ewald Volhard per la defi
nitiva affermazione di questo 
genere di ricerche. La sua ope
ra dal titolo // cannibalismo -

proposta da Cesare Pavese e 
Emesto De Martino nel 1949 e 
ora ristampata da Bollati Borin-
ghieri - resta un classico sul
l'argomento. 

Toccherà poi allo studioso 
americano William E. Arens. 
tra gli altri, di misurarsi con il 
difficile tema dell'antropofa
gia. 1 lavori di questo esperto, 
che risalgono alla fine degli 
anni Settanta, hanno fatto scal
pore. Vi si sostiene che il can
nibalismo non è mai esistito, é 
solo un mito, una favola inven
tata nel corvi dei secoli da 
viaggiatori, missionari e so
prattutto etnologi. La tesi non 
convince. Ancora oggi, infatti, 
casi di consumazione gastro
nomica del corpo umano si ve
rificano ovunque, sia pure in 
maniera occasionale e clande
stina. «Ma è soprattutto in for
ma simbolica - nota l'antropo
logo Alfonso Di Nola, da noi 
intervistato - che il cannibali
smo permane nella società 
moderna. Prendiamo Sgarbi e 
Ferrara. In questi pericolosi 
giullari a caccia di gloria c'è il 
desiderio di offendere, di ag
gredire e di mangiare metafori
camente i telespettatori». C'è 
quasi da rimpiangere i canni
bali della vecchia scuola. 

Rassegna europea 
di musica contemporanea 

al Teatro Farnese di Parma 

Linguaggio universale e unificante strumenti di comunicazione al 
di sopra delle barriere territoriali e linguistiche, la musica e l'espres
sione artistica che più delle altre pui aspirare a Interpretare le istan
ze sodali e culturali del peuodo storico che stiamo vivendo, caratte
rizzato dall'idea di Europa». 

Una preziosa testimonianza in tal senso verrà offerta dalla «Rasse
gna europea di musica contemporanea», dedicata al compositori dei 
Paesi membri della CEE e promossi dairOrchestra sinfonica deHB-
mfl|a-Rom«gna «Arturo Toscantm» — con II patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna. S Comune e la Provincia di Parma — proprio ud
ranno tn cui si celebra 0 bicentenario della morte di Mozart, spirito 
europeo per eccellenza e massimo rappresentante di una comune tra
dizione musicale. 

Con questa iniziativa l'OSER ha Inteso aprire un dibattito sulla 
capacità della musica contemporanea di assolvere al compito di tro
vare un linguaggio comune a tutta l'Europa, verificando anche sul 
campo lo stato di salute di una tradizione musicale europea che e 
certamente esistita nel passato ma non sappiamo se possa constde-
rarel ancora In vita nel presente come concetto unitario. Una Iniziati
va tanto più Importante e significativa se d si sofferma a riflettere sul 
fatto che questi non sono armi felici per la musica contemporanea 
che trova difficoltà a farsi comprendere rd apprezzare dal grande 
pubblico e vive pertanto un rapporto discontinuo con le istituzioni. 

Nel corso della rassegna, che verrà ospitata al Teatro Farnese di 
Parma dal 18 al 22 giugno, verranno presentate In prima esecuzione 
assoluta 14 composizioni appositamente commissionate daD'OSER 
agli Italiani Hlccolo Castlglioal. Adriano Ooarnicrl, Salvator* 
Setolino, al francese Tlistan Maiali, al briga Lue Brmeja, al lus
semburghese dande Unno*, al greco Petra* Koralts, al danese 
Karl Aaf* rtiirnnaann, all'Inglese Jonathan Barvey, allo spagnolo 
basco Caratalo Bcraaola. all'irlandese Sooine Bodkjr. al portoghese 
Joao Fedro OHrdia. al tedesco lima** Becker e all'olandese Trir 
stan boria. 

Tra I direttori che si alterneranno alla guida dcD'Orchestra •Tosca-
nini»: Giampiero Taverna e gli spagnoli Joti Ramon Eseuar e 
Aitaro Taiaiyo. Parteciperanno mllne. In qualità CU «oliati, il violini
sta Cario Chlamppa. fi flautista Roberto rabbrldanl. Q soprano 
Lotta Castellani e il violoncellista tnmm-ÌUjtt TJIttL 

La giornata conduatva offrirà Infine ad ijperatori cijlnjralL mualcl-
sU, studiosi e al pubblico, tn occasione dalla tavola rotonda che al 
terrà sabato 22 giugno alle ore 16.30 presso «1 Voltonl del Guazza
tolo» (Palazzo della Puotta). l'opportunità di confrontarsi sul tema 
•Impegno delle città e delle loro Istttuzloiil culturali nello sviluppo 
della musica contemporanea in Europa-. Relatori saranno Thierry 
Beaovert, direttore del periodico francese «Le monde de la Mustquo. 
Wolfgang Becker, direttore del settore musicale della West Deuucn-
land Rundfunk di Colonia. Mario Mentili*, direttore artistico del
l'Orchestra e Coro della Rai di Milano, David Osmoad Smith, lettore 
della cattedra di musicologia dell'Unlvi-rsltà del Sussex e Enzo 
Restagno, direttore artistico deffOrthcstni e Coro della Rai di Torino 
e coordinatore artistico di questa rassegna. 

Alla ravola rotonda parteciperanno anche alcuni del compositori 
presenti nel programma della rassegna, chiamati inoltre a far parte 
detta giuria dici IV Caseorio mtemaaloafile di Cornporizhm* •Ooŝ  
(redo Petra**!» che svolgerà 1 lavori di selezione dal 24 al 26 giugno 
corrente. 

Cesare Brandi 

VERDE NILO 
«/ Grand*» ' 

pp. ISO Lire 24.000 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Area Enti locali e Regioni 
Direzione Nazionale Pds 
ROMA 

VENERDÌ 21 giugno 1991 ore 15.30 via Botteghe Oscure, 4 è convo
cata una riunione sul seguente Cd.g.: 

1) Riforma e rilancio delle regioni: ponto sullo stato del confronto in 
atto alla I Commissione della Camera e prospettive: posizioni ed 
iniziativa politica del Pds (Rei. ori. Gianni Ferrara); 

2) Prime opzioni del Pds per ona proposta di finanza regionale da isti
tuire con una nostra iniziativa legislativa (on. Vincenzo Visco); 

3) Definizione del Coordinamento nazionale dell'Area di lavoro 
EE.LL. e Regioni della Direzione Nazionale del Pds (Lisciarlo 
Guerzoni). 

Sono invitati i responsabili EE.LL e Refumi Unioni regionali Pds: i 
Capigruppo Pci-Pds. Constiti regionali e Provincie autonome. 

Alla riunione mterverranno: Cesar* SALVI, Franco BASSANINL, 
Angusto BARBERA 

SEGRETERIA TECNICA - TcL (06) 6711223 

NOIDONNE. UN 
PENSIERO 

CHE NASCE DAL 
CUORE. 

Scrivi a noidonne. Compila il coupon con i tuoi dati personali, e invialo in 
busta chiusa all'indirizzo indicato: riceverai a casa tua il prossimo numero 
del giornale. Noidonne, mensile plurale: per leggere, scrivi un coupon. 

COGNOME 

NOME 

VIA 

C.A.P. 

PROV. 

CITTA' 

TEL. 

N. 

Noidonne: via Trinità dei Pellegrini, 12 - 00186 Roma Tel. 6864387 Fax 6545380 

18 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 



SPETTACOLI 

TI rìtitoma Ai l?1f cit% / 1 L'Urss e i suoi registi al difficile bivio 11 cinema ai uitsm/1 fa statalismo e ̂ ^ mercat0 
La produzione indipendente, gli autori in crisi, il boom della pirateria su film e cassette 
L'irresistibile ascesa di Ismail Tagi-Zade, un Berlusconi «made in Azerbaigian» 

Corsari del rublo e del dollaro 
Arriva il «mercato», e il cinema sovietico affronta 
un'inedita avventura. L'invasione del prodotto Usa, 
la pirateria (privata, ma anche di stato...), l'ascesa 
di nuove figure come il miliardario azerbaigiano Ta
gi-Zade, la difficile sopravvivenza degli autori Ini
ziamo da oggi un viaggio fra 1 cineasti di Mosca e di 
Leningrado, euforici per la vittoria di Eltsin e divisi, 
fra incertezze ed entusiasmi, sul proprio futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBCRTOCftm»! 

, ••MOSCA. D «casus belli» è 
•taro 58 secondi per morireoon 
Bruce Willis. che la tv di stato 
sovietica ha trasmesso con II ti
tolo Krepkij oresek, più o meno 
«nocciolo dure», senza averne 
pagato i diritti. E ora, come ri
feriamo sono. New York mi
naccia boicottaggi, mentre a 
Mosca, ai presunti «pirati», 
quasi quasi scappa da ridere. 
Dicono che era cosi da anni e 
che è piuttosto singolare che 
gli americani se ne accolgano 
solo ora. E lasciano intuire che 
0 pirataggio dei film Usa veniva 
tollerato, ai tempi deli'«impero 
del male», perche considerato 
propagandisticamente utile, 
quasi quanto la radio «Voice ol 
America». Ma ora che l'Urss so
rtene di voler entrare nel libe
ro mercato, che paghi, naturai-

, mente In dollari... 
E uno strano momento, 

; quello che sta vivendo 11 cine-
' me detl'Urss. Diviso tra l'entu

siasmo per Eltsin (sostenutissi-
mo da tutu I cineasti), la verti
ginosa crescita della produzlo-

. ne. la drammatica crisi econo-
•ilcee l'Incombente Invasione 

, (togato e non) del prodotto 
. occidentale, la difficile coesi
stenza fra pubblico e privato. I 
due film che sono In ballottag
gio per aprire 11 festival di Mo
sco, 1*8 luglio, sono sintomati
ci. Uno, il deh benedetto di Et-
dar Rlazanov, è un prodotto «d I 
•tato», anche se non privo di 
contenuti satirici molto fotti (è 
ima sorta di remake moscovita 
• contemporaneo di Miracolo 
a Milano, con barboni mlnac- ' 
dati dalle multinazionali ame
ricane, che al posto della loto 
bidonville vorebbero costruire 
una fabbrica di preservativi); 
rateo, dal gentile titolo figli di 
puttana, e una produzione pri
vata della Fora Film, diretta 
dall'attore Leonid Filatov e 

A Ispirata alla storia de) teatro 
Taganka e del suo famoso di
rettore. Jurii Ljublmov. 

La Fora Film, diretta dal regi
sta-produttore Andrei Razu-
movskl), è uno del 130 srudi ci
nematografici privati nati in 

' Urss negli ultimi due-tre anni. 
Una fioritura che ha portato la 
produzione, nella stagione '90-
"91, a 300 film, contro 1160 del
ia precedente, e che ha reso 
popolare una parola che I pro
duttori occidentali dovranno 
•forzarsi di Imparare: nezavisi-
myj, ovvero «indipendente». 
Un termine che però in Una 
avrà un senso diverso rispetto 

|li Usa: sono proprio I nezaui-
a produrre i film più 

commerciali, nel ' tentativo 
(obbligato) di mantenersi con 
ni Incassi, mentre lo stato con
tinua, per ora. a far lavorare gli 
autori e gli esordienti. Anche 
se la situazione e estremamen
te sfumata. Proprio la Fora ten
ta di alternare fUm di cassetta 
con pellicole d'autore. Ad 
esemplo, ha acquisito per la 
distribuzione l'opera prima di 
un giovane armeno, Boris Afcro-
petjan, prodotta in assoluta in
dipendenza con la ridicola ci* • 
fra di 7.000 rubli. D film, intito
lato Dove II aeio incontra la 
una. è bellissimo e del tutto 
anUcommerciale: ma l'opera 
seconda di Alropetlan, prodot
ta dalla Fora, sarà un'avventu
ra da 3 milioni di rubli, assem
blati In modo a dir poco singo
lare. Meli della cifra sarà forni
ta dalla Fora stessa, mera da 
uno «sponsor», l'Associazione 
dei Leader del XXI secolo, una 
sorta di ente «mecenate» di cui 
fanno parte anche Ralssa Cor-
baciava e l'Importante acca
demico Velllcov. 

I film, ormai, In Urss si fanno 
cosi: chiedendo prestiti «De 
banche, cercando sponsor e 
appoggiandosi a quache e ri
masto della struttura statale. E 

prib Maestro e Margherita che 
entrerà in lavorazione in au
tunno. Del resto Hollywood 
non sta facendo due Robin 
Hoode due Cristoforo Colom
bo! E Mosca farà due Bulga-
kov, poi deciderà il pubblico. 

Sono fenomeni a cui l'Urss 
dovrà abituarsi. Come alla 
rampante ascesa di Ismail Ta
gi-Zade, l'uomo del giorno, il 
milionario (in dollari) azer-

fl simbolo della 
MosWm. Nella 
foto a destra 
BemKUmov 
•Jack Valenti 
a Benino 
rwO-87 
Altri temi 

baigiano che a Cannes ha por
tato i cosacchi sulla Croisette: 
tutti ci domandavamo chi fos
se, in quei giorni, e a Mosca ce 
l'hanno raccontato. Vi riferia
mo: Ismail Tagi-Zade, fino a 
tre anni fa, era un modesto im-
piegatuccio nel settore della 
distribuzione statale. Ad un 
tratto, chi lo conosceva se l'è 
ritrovato di fronte con le tasche 
piene di rubli (e passi) e di 
dollari. Cos'era successo? In 
primo luogo, approfittando 
delle nuove leggi sull'impresa 
privata, Tagi-Zade aveva riuni
to in cooperativa tutti i vendito
ri ambulanti di fiori attivi a Mo
sca, trasformandoli in una sor
ta di racket Secondo, aveva 

avviato un florido commercio 
di cavalli arabi allevati in Azer
baigian. In queste due attività 
(primo colpo di scena) aveva 
«assunto» tutti i funzionari del 
Ministero del cinema pensio
nati dalla perestroika, a co
minciare dall'ex ministro Filip 
Ermash. brezneviano di (erro. 
Inoltre (secondo colpo di sce
na) si era iscritto al Pcus, in un 
momento in cui tutti mollava
no il partito. Ed era rientrato in 
pompa magna nel mondo del 
cinema, rilevando numerosis
simi distributori ed esercenti 
ed invadendo i cinema di mez
za Urss con film americani di 
serie Z, quasi tutti in copie pi
rata. Ora c'è chi sostiene che 

Tagi-Zade sia un «corriere» del 
Pcus, addetto alla trasforma
zione in valuta dell'immenso 
patrimonio in rubli accumula
to dal partito, chi invece lo pre
sume legato addirittura al nar
cotraffico. Sta di fatto che Tagi-
Zade sta entrando anche in 
produzione: ha gii commis
sionato due film, Ivan il terribi
le e Non svegliate il con che 
dorme, diretti da registi ignoti 
ai più, e sta comprando sce
neggiature a più non posso. In
somma, un Berlusconi «made 
in Urss» che i registi temono e 
ossequiano al tempo stesso. 
Ne nasceranno molti altri, ve
drete. 

(continua) 

\y . . 
MOCOMA 

con costi spesso «misteriosi», 
se si pensa alla devastante in
flazione a cui e sottoposto 11 ru
blo e alla sua difficile valuta
zione, trattandosi ancora di 
moneta non convertibili;. E per 
esemplo del tutto teorico i in
credibile budget di 25 milioni 
di rubli a cui e giunto // mae
stro e Margherita, il mille volte 
rinviato film di EJem Klimov 
dal romanzo di Bulgakov. E 
evidente che una simile cifra 
presuppone un livello di tecni
ca e di effetti spedali che rCl-
mov potrà ottenere solo a Lon
dra o a Hollywood, non certo 
negli studi Mosfilm. Di fatto, a 
Mosca si mormora che Klimov. 
giti presidente dell'Unione dei 
cineasti e gotbacloviano della 
prima ora. oltre che grandissi
mo cineasta, questo film non 
lo fare mai; e nel frattempo jn 
altro regista meno prestigioso 
ma anche meno titubante, Ju
rii Kara, ha annunciato un prò-

E gli Usa avvertono: «Etoicotteremo Mosca» 
ATTfUOMORO 

«•NEW YORK. La Associazio
ne degli sRid/bscInematoprafi-
d americani ha deciso di Bloc
care l'esportazione di film in 
Unione Sovietica e di boicotta
re il festival di Mosca previsto a 
luglio, per punire cosi i pirati 
sovietici delle videocassette, 
che da anni riprodurrebbero il
legalmente I film americani. 
L'annuncio della rappresaglia 
è stata data dal presidente del
la Motton Pfctures Export Asso-
ciation Jack Valenti «Da armi I 
sovietici riproducono illegal
mente su videocassetta i nostri 
film - ha detto Valenti - ma 
ora la pirateria ha Bisunto di
mensioni industriali. In molte 

sale cinematografiche sovieti
che vengono proiettati film 
americani e gli spettatori paga
no regolarmente il biglietto. E 
ora di porre fine a questo abu
so». 

L'export di film americani in 
Urss è «ufficialmente» abba
stanza limitato: soltanto 
767.000 dollari sono stati sbor
sati nel '90 dai sovietici per ac-
Suistare i diritti su film prodotti 

a Paramount. 20th Centuty 
Fox. Walt Disney. Warner, Co
lumbia e Orlon. Ma si tratta di 
una cifra niente affatto indica
tiva di quanto il cinema ameri
cano incassa in Urss: il giro 
d'affari sarebbe almeno dieci 

volte maggiore. É soprattutto 
dall'85. cioè dall'inizio della 
perestroika, che il cinema 
americano in Urss si diffonde 
con progressione geometrica, 
e così iì fenomeno della pirate
ria. L'addetto stampa dell'am
basciata soviètica a Washing
ton riconosce che il fenomeno 
esiste e dice che rappresenta il 
prezzo della libertà introdotta 
dalle riforme di Gorbadov. «Il 
governo centrale non esercita 
più sulla società il rigido con
trollo del tempi di Breznev- ha 
detto Dobrokhotov - ora. se le 
autorità di Mosca dovessero 
decidere di chiudere le sale ci
nematografiche che proietta
no abusivamente film stranieri, 
verrebbero accusate di violare 
la liberta». Ma Valenti non si la

scia convincere da queste ar
gomentazioni e ribatte che re
sponsabili del furto sono gli 
stessi governi locali che gesti
scono molte delle sale cine
matografiche sovietiche, e che 
la stessa televisione di Stato ha 
trasmesso recentemente diver
si film senza il permesso del 
produttori americani. 

Sarebbe stata questa la goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Finora infatti gli america
ni avevano finto di Ignorare il 
fenomeno, anche per non pre
giudicare un mercato che per 
ora produce soltanto pochi 
spiccioli, ma che è sicuramen
te denso di promesse. Qualche 
mese fa infatti un rappresen
tante della Paramount andò in 
Unione Sovietica a fare il giro 

delle sale gestite dallo Stato e 
trovo che I film di maggior suc
cesso erano Via col vento e 
Rain Man e che per nessuno 
del due era stato mai pagato il 
copyright Tomo, riferì T'esito 
della sua missione, ma non se 
ne fece nulla. Ora pero, dicono 
ad Hollywood, è troppo: se d 
si mette anche la televisione di 
Stato a rubare i copyright, do 
significa che Mosca ha deciso 
di diffondere il cinema ameri
cano rifiutandosi di pagarne I 
costi. Di qui la decisione - mi
nacciata a Cannes qualche 
settimana fa e ora messa in at
to-di ritirare i film americani 
dal festival di Mosca e la licen
za per l'export sul mercato so
vietico. 

Primefilm. «Whore» di Ken Russell sul mondo della prostituzione 

Ritratto a tinte forti di Theresa 
una donna da marciapiede 

MICHfMANSIUII 

Whore 
Regia: Ken Russell Sceneggia
tura: Ken Russell e Deborah 
Dalton. Interpreti: Theresa 
Russell, Antonio Fargas, Benja
min Mouton. Fotografia: Amir 
Mokri. Usa, 1991. 
stoma: Arlston 

•M Fenomenologia di una 
puttana: vita, gesti, clienti, bot
te e ricordi Non è una novità al 
cinema (ricorderete forse La 
dérobade. Personal Services e 
Paprica), ma colpisce l'a
sprezza turplloqulale, finto-do
cumentaristica, che Ken Rus
sell ha infuso dentro questo 
Whore confidando sulla note
vole presenza fisica di Theresa 
Russell. I due non sono paren
ti, l'uno è inglese l'altra ameri
cana, eppure Insieme formano 
una bella coppia. La sessuofo-
bia melodrammatica del regi
sta si confà alla grinta gestuale 
dell'attrice, e non sorprende 
che entrambi siano reduci da 
Dira sul mestiere più antico del 
mondo (Olino Blue e Doppia 
identità). 

Whore (in inglese significa 
puttana) è una specie di mo
nologo interiore travestito da 
cine-Intervista. Mentre il «rap» 
Doing ine Bang rimbomba sul
lo schermo. La. la protagoni

sta, si rivolge direttamente alla 
macchina da presa, come se 
parlasse ad un'amica, o al 
pubblico guardone. Inguaina-
ta In una minigonna di pelle 
rossa, tatuaggio sulla tetta de
stra, scarpe dorate coi ticchi e 
lunghi capelli biondi, la nostra 
battona e una professionista 
del sesso dalla battuta salace e 
dalla libido inesistente. Degli 
uomini conosce a menadito 
appetiti e afrori, non si aspetta 
niente di buono da loro. E ne 
ha ben donde: Il marito- ubria
cone la Ingravido e la Liscio a 
marcire in casa, un cliente tan
to a modo fini col pestarla a 
sangue, l'attuale «pappa» la 
spreme come un limone e si 
prepara al peggio. L'unico 
amico è un Tasta» un po' paz
zo, quasi un angelo custode, 
che Incrocia tra una marchetta 
e l'altra e che al momento op
portuno le salverà la vita. Ma fi
no a quando? 

Sgradevole e ripetitivo, Who
re non dice nulla di nuovo sul
la prostituzione metropolitana, 
eppure sfodera a tratti una cer
ta efficacia sociologica. Senza 
pretendere di fare di Lfc: un'e
roina, Ken Russell USII quel 
•corpo» esagerato per raccon
tarci ta miseria del sesso a pa
gamento; ma non c'è giudizio 
morale, semmai uno sguardo 

Theresa Russell In una scena di «Whore» 

oggettivo, talvolta divertilo 
(come nel caso del vecchietto 
«servito» da Uz anche nella ca
sa di cura), sui meccanismi 
del mestiere. Chissà cosa dirà 
Carla Corso, autrice di Ritratto 
a tinte forti t leader del Coordi
namento prostitute, di questa 
collega rabbiosa e assente che 
si difende urlando «lottiti!» a 

mezzo mondo e mugolando 
piaceri Inesistenti. Pura carne, 
cui la tosta vita del marciapie
de ha tolto ogni speranza di ri
sarcimento: lei non è una 
•pretty woman», non troverà 
mai un Richard Cere ricco e 
gentile, al massimo le toccherà 
un protettore meno manesco 
di quello che aveva. 

Straordinario successo del pianista italiano 

Parigi irretita dalla magia 
di Petrushka e Pollini 

PAOLO MTAZZI 

m PARIGI. Chopin. Berg. We-
bem. Stravinsky erano gli auto
ri interpretati da Maurizio Polli
ni nel primo dei suoi concerti a 
Parigi, nella vasta e affollatissi
ma Salle Pleyel, dove tra qual
che giorno interpreterà Bee
thoven e dove ancora una vol
ta ha ottenuto uno straordina
rio successo. Da vent'anni le 
presenze di Pollini a Parigi so
no state quasi sempre legate ai 
deli (prevalentemente piani
stici) organizzati da André 
Fumo, che lavorando senza 
sovvenzioni e con grande abili
tà e passione ha fatto conosce
re a Parigi, oltre a Pollini, inter
preti come Brende), Ashkena-
zy. Perhala e molti altri. 

Nel concerto dell'altra sera 
la tensione all'assoluto e la in
candescente concentrazione 
che caratterizzano le interpre
tazioni di Pollini hanno costi
tuito il filo rosso che guidava 
l'ascoltatore attraverso mondi 
tra loro diversissimi, individuati 
con la più nitida e profonda 
adesione. Chopin. il composi
tore pianistico per eccellenza. 
era accostato a tre protagonisti 
del Novecento che per il pia
noforte scrissero pagine fon
damentali, ma nate da un rap
porto non frequente e proble

matico con lo strumento. Per 
Berg la Sonala è Top. 1, il lavo
ro ritenuto degno di aprire il 
catalogo, un'opera profonda
mente radicata nel clima musi
cale posteriore al Tristano, ma 
densa e complessa nella sua 
rigorosa elaborazione e già del 
tutto personale nel concentra
to percorso espressivo che, at
traverso incandescenti tensio
ni, approda ad una cupa deso
lazione. Per Webem invece l'u
nica opera pianistica pubbli
cata, le Variazioni op. 27, è 
uno dei culmini della tarda 
maturità: nella scarna, prosciu
gata scrittura affiora una ten
sione al canto, un soffio lirico 
che sempre anima le più geo
metriche costruzioni di We
bem. La grandezza rivelatrice 
della interpretazione di Pollini 
poneva in luce esemplarmente 
l'intensità di questa tensione al 
canto con il massimo rispetto 
della rigorosa purezza della 
costruzione. Ma questa osser
vazione vale anche, In un certo 
senso, per le interpretazioni 
dei Preludi di Chopin e della 
Sonata di Berg: Pollini fa com
prendere all'ascoltatore la ne
cessità intema di ogni nota, fa 
coincidere chiarezza e interio
rizzata evidenza espressiva in 
una adesione totale. Essa gli 

consente di suonare i Preludi 
di Chopin esaltandone dall'In
terno la caleidoscopica varie
tà, ma al tempo stesso mo
strandone il carattere unitario 
di ciclo. E dalla incandescente 
castità espressiva di questo 
Chopin, cosi essenziale, in
quietante e sofferto nella sua 
nitidezza, il passaggio a Berg e 
Webem schiudeva mondi 
nuovi. 

Dopo i silenzi e la rarefazio
ne di Webem irrompevano la 
chiassosa e coloritissima con
fusione del carnevale di San 
Pietroburgo e il legnoso gesti
colare marionettistico de) pro
tagonisti di Petrushka di Stra
vinsky. Pochi pianisti possono 
dominare le difficoltà del tre 
pezzi del balletto del quali 
Stravinsky aveva fatto Una ver
sione pianistica per Rubln-
Stein: ma quando D suona Pol
lini il suo virtuosismo ha qual
cosa di terrificante. La sua in
credibile bravura tiene il pub
blico col fiato sospeso: ma ciò 
che si impone in modo travol
gente non è l'aspetto spettaco
lare: sono le taglienti, essen
ziali scelte di suono e di fraseg
gio, è la capacità di far rivivere 
sul pianoforte, come se fosse 
stato lo strumento originale, la 
dolorosa vicenda della mario
netta stravtnskiana. 

CONVEGNO SUE SULL'AUDIOVISIVO. A che punto è la 
nuova legge sul cinema? Che cosa ne pensano gli autori 
e tutti quelli che lavorano nel settore? Sono alcuni degli 
argomenti che verranno franati giovedì prossimo durante 
il convegno «Giornata del cinema italiano. Spunti e rifles
sioni per un nuovo assetto legislativo», indetto dalla Siae 
a Roma, presso la direzione generale della società. In 
particolare, verrà trattato il problema dei diritti d'autore. 

PRESENTATA A TORINO «SETTEMBRE MUSICA». Sarà 
in gran parte dedicata alla musica russa e sovietica la 14» 
edizione di «Settembre musica». La manifestazione tori
nese, per lo speciale ritratto musicale che ogni anno de
dica ad un grande della musica, ha scelto la compositri
ce sovietica Sofia Gubaidulina: dal 16 al 19 settembre 
vernino eseguiti cinque suoi concerti «La Cubaidulina -
ha detto Renzo Restagno, del comitato artistico del festi
val • è una compositrice straordinaria, capace di conci
liare in modo straordinario modernità e tradizione. Da 
quando Luigi Nono me la segnalo 15 anni fa a Berlino, 
non l'ho più persa di vista». Il programma quest'anno 
prevede 28 concerti serali e 25 pomeridiani, che si ter
ranno gratuitamente nelle più belle chiese dd centro sto
rico di Torino, al Teatro Regio, nei cortili degli antichi pa
lazzi 

O, LUCE DISCUTE DB MUOVI AUTORI. È tornata nel 
pubblico una piccola voglia di pellicole nostrane. È que
sto il dato confortante che ha animato l'incontro fra I 
nuovi autori dd cinema italiano organizzato ieri al Palaz
zo delle Esposizioni dall'Istituto Luce, dal tema «Al cine
ma con gli autori». Nel dibattito, moderato da Giorgio 
Cosetti, sono intervenuti anche il vicepresidente detta so
cietà dd gruppo cinematografico pubblico Diego Cullo, 
il suo direttore generale Giuseppe Attene, ed il consiglie
re d'amministrazione Callisto Cosulich. 

PIERRE BOULEZ LASCIA LTRCAM. L'Istituto di ricerca e 
coordinamento acustico-musicale. fondato nd 1974 dal 
compositore e direttore d'orchestra Pierre Boulez, sarà 
presto senza il suo direttore. L'ha detto lo stesso Boulez, 
durante una seduta del consiglio d'amministrazione del-
llstltuto, facendo presente di aver superato i 65 armi, età 
In cui la legge gli impone di andare in pensione. Un pas
so che id concilia bene, comunque, - ha confidato il no
to musicista - con il suo desiderio di dedicarsi intera
mente alla composizione e alla direzione d'orchestra. 

FESTOSO INIZIO DEL FESTWALDEU'OPERETTA. Ha 
dato il via a due intensi mesi di spettacoli, con un tutto 
esaurito al teatro Verdi di Trieste, ['operetta Sangue vien
nese di Johann Stmuss, diretta da Uwe Thefmer e messa 
in scena da Filippo Crivelli. Il Festival dell'Operetta si è 
aperto cosi in modo festoso, con un pubblico che ha ap
plaudito a lungo tutti gli interpreti. Il 6 luglio andrà In sce
na il Boccaccio di Franz Von Supplì, unopeietta comica 
di ambientazione italiana, ed il 26 luglio La principessa 
del arco, dell'ungherese Imre Kalman. 

NASCE L'ARCHIVIO INFORMATICO DEL CINEMA. Av
viato fin dal 1987, soltanto ieri e stato presentato al Festi
val di Pesaro. L'archivio storico Informatico dd cinema 
italiano, realizzato dall'Anica (Associazione nazionale 
Industrie cinematografiche e audiovisive), con il conni-
buto dd ministero dd Turismo e dello spettacolo, ha gli 
incamerato dati relativi a regia, produzione, censura, 
metraggio, cast artistico e tecnico di 18.427 moli prodotti 
in Italia fino d 1989. «Obiettivo del progetto - ha spiegato 
Bernardini, che è anche curatore dd TUmlexicon degli 
autori e delle opere* - è la realtowlone di un catalogo 
sistematico di quanto è stato prodotto dalle origini dò-
l'irKlustrtacinenuttograflca italiana, nel 1905, ad oggi». 

DOMANI *L PREMIO «GIUSEPPE FAVA». Verrà conse
gnato al Teatro Eleonora Duse, domani sera, a Roma, il 
premio «Giuseppe Fava» istituito nell'85 per onorare la 
memoria dello scrittore assassinato dalla mafia. D, pre
mio, riservato a opere teatrali inedite e che affrontino te 
tematiche della violenza, della corruzione, della mafia e 
del razzismo, è giunto alla sua quarta edizione. 

PRESTO UN NUOVO FILM CON SORDL Ctoot» e fattoi-
«uè il titolo del nuovo film nel quale Alberto Sordi vestirà 
I panni di un anziano avvocalo romano in penstooe. 
Scritta a quattro mani da Furio Scarpelli con II figlio Gia
como, la storia racconta il ritomo alla professione del
l'avvocato per difendere un giovane accusato di omici
dio, e della cui innocenza è intimamente convinto. Ini-
zierà cosi per il protagonista un lungo viaggio nel degra
do, fino allora per Dui inimmaginabile, della periferia ro
mana. 

ROSE SCUOATTE ALL'ACCADEMIA. Da domani a! 23 
giugno vena rappresentata d Teatro Anfitrione di Roma 
la commedia di Aldo de Benedetti Due dozzine di rote 
scontane. Lo spettacolo fa parte di un'iniziativa che si pro
pone di far conoscere i migliori allievi dell'Accademia 
d'Arte Drammatica «Pietro Scharofl» e di rivisitare gli au
tori italiani contemporanei. 

(Eleonora Martelli) 

Festival a Castelnuovo Berardenga 

«Dionysia» 
teatro e Chianti 
• t i ROMA Tutto è comincia
to, a quanto pare, da un viag
gio negli Stati Uniti alla ricerca 
di testi teatrali inediti in Italia. 
Un'attrice di teatro e una tra
duttrice dd russo. Nicoletta 
Calda e Cristina Di Pietro (ora 
riunite sotto un'etichetta, Dio
nysia che rinvia direttamente 
alla Nasata della tragedia niet-
scheana). nell'estate detl'89. 
partecipano alla National 
Playwright Conference. un fe
stival organizzato ogni anno 
(dd '64) dd Centro Eugene 
CNelU nel Connecticut per 
promuovere la nuova dram
maturgia americana. 

L'idea, trasportata pari pari 
in Italia dagli Usa, è quella di 
un festiva) intemazionale di 
drammaturgia contempora
nea. Un programma articolato 
in due fasi che non nasconde 
le sue ambizioni. Dd 25 al 29 
giugno la discussione teorica 
con l'apporto di personaggi 
più o meno noti della scena in
temazionale - attori, dramma
turghi, critici - su un tema im
pegnativo «Il teatro è vivo o 
morto?». Ne parleranno con 
Anatotil Vassiliev, il francese 
Jean Louis Bourbon, il congo
lese Sony Labou Tarisi. José 
Sanchis Sinisterra dalla Spa
gna, la cecoslovacca Daniels 

Ficherova. il tedesco Lofhar 
Trolle, l'italiano Renzo Giac-
chieri. Ma anche attori come 
John Malkovich. Laura Betti. 
Luca De Filippo, e alcuni critid 
soprattutto statunitensi. Inoltre 
promettono di esserci 0 mini
stro Tognoli con vari ccfleghl 
europei. Tutti riuniti a Castel-
nuovo Berardenga, un piccolo 
centro del Chianti che spera di 
trovare cosi il suo momento di 
gloria. 

Dopo il convegno dovrebbe 
arrivare il festival. Un program
ma (anche finanziariametUe) 
non ancora definito in detta
glio - l'impresa comunque do
vrebbe costare mezzo miliardo 
con contributi della regione 
Toscana, del ministero dello 
Spettacolo, del Comune e di 
aicunl sponsor privati - ma 
che prevede l'allestimento di 
12 spettacoli inediti di dram
maturghi provenienti da altret
tanti paesi Le pièce saranno 
poi discusse il giorno successi
vo alla prima da tutti i parteci
panti alla manifestazione esat
tamente come accade aiTEu-
gene O'Neill Center. Anche i 
critid avranno il loro laborato
rio permanente: per discutere 
le tecniche di recensione. E si 
prevedono scambi tra gli stu
denti di teatro delie universa* 
di Siena e di Yale. DCrJfo. 

l'Unità 
Domenica 
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DOMENICA 5 (Canale 5. 915) Le telecamere entrano in 
casa di Ferruccio Soleri. il più famoso Arlecchino, per in
quadrare la sua collezione di maschere Ancora, un ser
valo su una cittadina italiana gemellata con una tribù di 
pellerossa (Beicelo, provincia di Parma) 

GENTE COMUNE ("Canate 5 .1025) Istruzioni per una vita 
da separati secondo Silvana Giacobini Affari vostri se 
poi le seguite sul serio In studio l'avvocato Tina Lagoste-
na Bassi, la parlamentare psl Alma Agata Cappielio, gli 
attori Giulio Brogi e Valeria Fabrizt 

LINEA VERDE ESTATE (Rallino. 1215) Niente ferie per 
Federico Fazzuoli. Il programma continua in versione ri
vista, corretta e soprattutto più snella per 1 mesi caldi Si 
affaccia una nuova rubrica all'Insegna del «meglio di» 
sotto il titolo «Vorrei rivedere», uno spazio dedicato a vec
chie puntate richieste dagli spettatori. 

NONSOLONERO (Raidue. 13 25) Albanesi in, e soprattut
to cacciati, dall'Italia. Il ministro degli Interni Scolti ha 
appena ordinato il dietrofront ai profughi, ma la rubrica 
pana del corsi professionali e delle iniziative italiane per 
gli Immigrati E mentre le navi addette al rimpatrio forza
to riportano via gli albanesi, un servizio racconta, con 
esempi raccolti a Torino, Milano, Reggio Emilia e Roma, 
la formazione di base e l'organizzazione di cooperative 
autogestite per Immigrati. 

CHIARAMENTE (Retequattro. 1910). È di turno la radio 
nel programma curato da Maurizio Costanzo e Alberto 
Silvestri Ci racconta la sua storia Riccardo Paladini. A 
mota Licia Colo ci darà qualche consiglio su tutti gli usi 
(In che senso?) del forno. 

MAI DIRE DANZAI (Italia 1.20) Riecco gli inquaifflcabtU 
della Gialappa's band commentare le Immagini del «Gio
chi senza frontiere» giapponesi Un ciclo tutto nuovo e da 
vedere di telecronache, completo di una rubrica, «Zap
ping», con frammenti di altri programmi giapponesi 

U.WOVOCArtTAGntO (Raidue. 20.30) In diretta da Ra-
dicofanl (in Toscana), terzo appuntamento con la giura 
Ira squadre di cantanti Presentano Mara Venler e Ga
briella CarluccL II programma sostituisce «Beautiful» (ve
di sono). 

BEAUTIFUL (Raidue. 2030). Ve lo segnaliamo per dirvi 
che non c e Lo sostituisce per questa volta «Il nuovo 
Cantagiro» (vedi sopra) Gli appassionati della aoup 
opera dovranno resistere flnoadomanl. 

VMD&ElkSnaMOA (Raitre. 2210) L'Aids si contagia 
o no? Lo saprete riel corso del programma che, oltn-ii il
lustrare l risultati delle ultime ricerche scientifiche, vi 
spiega la teoria di Peter Duesberg, il ricercatore conside
rato «Verebco numero uno»' secondo lui l'Aids non e in
fettivo. 

NONSOLOMODA (Canale S. 2330). Una delle più calli-
grafiche e sinceramente marchettare rubriche FlninvesL 
Stavolta direttamente da Firenze, che continua a far Anta 
di essere capitale della moda, una «mostra» di reggitcni 
d'epoca e non. Segue un servizio su un profumo girato 
«Ila stallone di Milano, non chiedeteci perché. 

POLLICE (Italia 1.0 45). Candid camera e ramini 
amatoriali In quantità. Prosegue la collezione di tv non 
professionale curata da Vito Oliva, che oggi si concentra 
sul superotto familiari girati sulle piste di pattinaggio. 

r A U O U NUOVE (Rodhdue. 11). Autori che traducono: 
ne parla un servizio che accoglie gU Interventi di Attilio 
Bertolucci. Giovanni Raboru, Franco Fortini. Lidia Storc
iti. Gabriella Sobrlno. Ancora, lettura di un racconto ine
dito di Giorgio Pressburger e due poesie di Lalla Roma
no. 

(Roberto Chili) 

Dal 10 luglio «La piscina» il programma condotto da Alba Panetti 

Raitre, un tuffo nel varietà 
Dal 10 luglio tutti in Pisanacon Alba Panetti Si tratta 
del nuovo varietà di Raitre che vede impegnata la 
gì Dvane conduttrice di Galagoal nelle vesti di padro
na di casa di un ricco e affollatissimo attico Sulla 
terrazza con piscina, sfileranno «amici, simpatizzan
ti e intrusi» del mondo dello spettacolo e della politi
ca. Al fianco della Panetti: Oreste Lionello, Stefano 
Nosei, Benito Urgu e Toni Garrani. 

OABMIUAOALLOZZI 

••ROMA. Cena all'aperto sul 
bordo della « sana di Raitre 
Dal 10 luglio l'appuntamento 
estivo del mercoledì sari sul
l'attico di Alba ParietU, che 
presa in prestito da Tmc dove 
conduce Galagoal. fari da pa
drona di casa nel nuovo varie
tà in otto puntate delta rete di
retta da Angelo Guglielmi 

•È la prima volta che la no
stra rete realizza uno spettaco
lo "leggero*- ha detto il capo-
struttura Bruno Voglino, che 

partecipa al progetto del pro
gramma, prodotto dalla neo
nata struttura di Arnaldo Ba
gnasco- Per questo abbiamo 
scelto un personaggio come la 
ParietU che, conducendo un 
programma calcistico, è sco
nosciuta alla maggioranza dei 
telespettatori, ma e diventata 
comunque il personaggio del
l'anno per tutto il parlare che si 
e fatto su di lei» 

Provocatoriamente in veste 
di sex-symbol, la conduttrice 

sarà la protagonista di una se
ne di candid camera che fa
ranno da sigla d apertura al 
programma seguiranno poi 
brevi filmati, sketch e un pò di 
•chiacchiere. -La piscina -sot
tolinea la Parietti - non sarà un 
varietà nel senso tradizionale 
del termine ma piuttosto un 
programma al di luon delle so
lite formule standardizzale» 

Tutta la serata si svolgerà 
sulla terrazza con piscimi - n-
gorosamente ricostruita in stu
d io -che farà da ritrovo per vip 
e folle festaiole del mondo del
lo spettacolo e della polli ica 
Ma non basta «Sull attico sfile
ranno amici, simpatizzanti e 
intrusi - ha spiegato Arnaldo 
Bagnasco catapultato dagli 
schernii di Mixer cultura al ruo
lo di capostruttura di Raitre -
E poi ci saranno I tipi dell esta
te come I pìromani o te ragaz
ze copertina dell Espreso e 
Panorama Daremo un'imma
gine ironica dell Italia estiva 

Nella giungla delle «news» 
si è perduto il Nicaragua 

WLCOIMMUMARTILU 

H i ROMA, t due comi dell'in
formazione e l'eterno dilemma 
sul loro valore vai più la noti
zia o il commento? A sentire il 
destinatario, il pubblico del tg. 
del giornali radio e dei quoti
diani della catta stampata, la 
preferenza va al fatto, alla noti
zia nuda e cruda, anche se 
non disdegna saper cosa ne 
pensa l'esperto Nell'indagine 
realizzata dal Servizio opinioni 
della Rai i dati parlano chiaro: 
su 1360 Intervistati (nello scor
to mese di maggio) il 29% se
gue con più interesse le noti
zie, solo li 4 -6» predilige Inve
ce Il commento, mentre si ag
gira attorno al 50% Il numero di 
persone che seguono tutto Al
la domanda, poi, se I com
menti aiutano a comprendere 
meglio la notizia, per i tg, ad 
esempio, il 50% risponde «si». U 
36% «non so», Il 5% «raramente» 
ed II 4% «no». 

L'inchiesta, ricca di variazio
ni e approfondimenti sul tema, 
è stata presentata a Roma du
rante un incontro promosso da 
Progetto Informazione, un 
nuovo gruppo di giornalisti e 
operatori del media, che ha 
proposto all'attenzione pro
prio questo interrogativo «Ser
ve ancora il commento? Il mo
lo- dell'opinione nell'epoca 
della notizia usa e getta» A 
parlarne sono venuti in gran 
forza dalla Rai il presidente 
Enrico Manca. Il direttore ge
nerale Gianni Pasquarelli, il vi
cedirettore Luigi Maltucci. al 
quale è toccato anche presen
tare l'inchiesta. Per la carta 
stampata, fra gli altri, Antonio 
Padellalo, vicedirettore dell' 
Cipresso, Mano Pendlnelli, di
rettore del Messaggero, Gian
franco Piazzesi. editorialista 
del Corriere della Sera. Non 
mancava l'accademia, con 
Giampiero Gamaleri, docente 

di Comunicazioni di massa al-
1 Università di Roma, ne la 
chiesa, rappresentata dall'or-
mai popolare monsignor Toni
ni 

Il problema proposto, natu
ralmente, non ha trovato solu
zione Gamaleri ha illustrato la 
differenza fra «l'informazione 
interpretativa» di stampo euro
peo e quella ali news prove
niente dagli Usa. di cui è cam
pione Usa Today, «freddo e 
pratico come una camera d'al
bergo», trasmesso via satellite 
in tutto il mondo La notizia 
priva dell'azione orientativa 
del commento - si è detto -
necessita di un pubblico motto 
maturo Ma questo, esiste7 Ne-

eiti Uniti - ha notato Italo 
ti - dove ogni villaggio di 

20 000 persone ha il suo quoti
diano stile «tutto notizie», du
rante un sondaggio e emerso 
che la stragande maggioranza 
non sapeva dov'era» Nicara
gua. Eppure, erano anni che I 
giornali ne parlavano 

che si diverte quella che vive 
attra\crso le iniziative dei van 
assessorati al turismo e allo 
spettacolo che andremo a fil
mare con le telecamere» 

Ma tutto farà perno intorno 
alla giovane chiacchierai issi-
ma conduttrice della rubrica 
sportiva di Telemontecarlo 
Una cimerà scoppiata Im
provvisamente proprio con 
Galoppai (e molte appriziom 
in Blob) dopo una lunga ga
vetta por le reti Finlnvest E lo 
scoppio -a lunga gittata» I ha 
lanciata perfino sui manifesti e 
negli spot id autore» della Ip 
Ora reduce dal premio Milaz
zo che le 6 sta'o attribuito dai 
giornalisti come personaggio 
televisivo dell anno sta anche 
girando un film si intitola Ab-
bronzatissum, lo dinge Bruno 
Gaburro lo interpretano insie
me a lei Gerry Cala, Nini Saler
no e il manto Franco Oppini 

•Sul) attico della super star -
aggiunge Arnaldo Bagnasco -

succederanno tante cose ci 
sarà musica folla e soprattutto 
molto spettacolo II tutto coor
dinato dalla selvaggia ironia di 
Alba Panetti» E riprende Vogli
no «La Panetti e sicuramente 
una figura di richiamo che si è 
saputa costruire I Immagine di 
donna spregiudicata impo
nendo il suo ruolo di conduttn-
ce sportiva abitualmente affi
dato agli uomini» 

Ad affiancare la conduttrice 
negli onori di caia per Raitre 
ci sarà probabilmente Oreste 
Lionello, da poco reduce dalle 
fatiche invernali di Crime cara-
mei il discusso varietà del sa
bato sera di Raiuno Tra gli ha-
bitués del lussuoso attico figu
rano anche Stefano Nosei, il 
comico specializzato nell'as
semblaggio degli spot, Benito 
Urgu, il sardo già al fianco di 
Piero Chlambretti e Toni Gar-
nini, autore de La pisana insie
me a Luigi Albertelli. Felice 
Rossello e Pietro Galeotti Alba ParietU, dal 10 rugho nela «Piscimi» di Raitre 

Pescara premia il teatro 
e boccia la televisione 

raUCRVALSRIANI 

Havei, premiato a Pescara 

• i PESCARA. Si è concluso, 
con la consegna dei premi, il 
festival europeo «Teatro in te
levisione», inserito nel 18 pre
mio intemazionale «Ennio 
Fiatano», di letteratura, teatro, 
cinema e televisione. Alla ma
nifestazione, iniziata 1110 giù-
?no scorso, hanno partecipato 

7 tv di 12 paesi europei, tra le 
quali Raidue 

Miglior programma, premia
to con il «Flaiano d'oro», è stata 
proclamato Invenzione, di 
valse, prodotto dalla tv del
l'Unse realizzato dal «Giovane 
teatro di Riga» I «Pegaso d'ar
gento» sono stati attribuiti ri-
spettimente al presidente della 
Cecoslovacchia, Vaclav Havel, 
come migliore autore contem
poraneo, per la Trilogia di Va-
nek. migliore Interprete ma
schile, l'attore francese Gerard 
Jugnot, protagonista di Pop-
ttins, di Murray Schisgal, pro
dotto da Tf 1, migliore interpre

te femminile, la tedesca Irene 
Kugler, per // nuovo inquilino, 
di Eugene Jonesco. adattalo e 
diretto da Cesare Lievi per con
to della Zdl A Raidue è stato 
consegnato un attestato di me
rito per il lavoro La signora 
Morii uno e due, di Luigi Piran
dello, per la regia di Gianni 
Serra, con Marina Malfatti e 
Paolo Graziosi 

La giuria intemazionale ha 
emesso 1 verdetti ali unanimità 
e ha premiato 11 lavoro del-
lUrss «per la ricchezza delle 
invenzioni artistiche I alto li
vello interpretativo di tutta la 
compagnia, il felice connubio 
tra dimensione teatrale e resa 
televisiva e l'originale trasposi
zione televisiva di un testo d'at
tualità di Vladimir Nabokov» II 
lavoro del presidente-scrittore 
cecoslovacco, prodotta dai»! 
televisione tedesca Dff. è stata 
ritenuta, invece, «un esempio 
di grande rigore artistico e mo

nile di una drammaturgia in
grati© di affrontare concorag-
gio e spregiudicatezza proble
mi di fondo della società con
temporanea» I due interpreti. 
maschile e femminile, sono 
stati giudicati, infine, capaci di 
interpretare con delicatezza 
ruoli nel quali occorre dimo
strare una ferrea preparazione 
che solo un lungo tirocìnio 
pud imprimere 

Alla cerimonia di premiazio
ne era presente la sorella di 
Ennio Flaiano Omelia, che ha 
rivolto alla platea commosse 
parole di nngraziamento per 
quanto si sta facendo in me
moria dei rratello Anche il pre
sidente e organizzatore del 
premio intemazionale Edoar
do Tiboni, ha avuto parole di 
elogio per tutti i partecipanti 
non disdegnando qualche bat
tuta polemica nei con'ronti di 
quelle emittenti con chiaro ri
ferimento alla Rai che non 
mettono in onda lavori teatrali 
preterendo ad essi soap-ope
ra. 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
^ 0 r nuMOMitamo 

SCEGLI IL TUO FILM 
twoo D I S N S V C L U B . P B R R A O A Z Z I SPAZIO MUSICA. Omaggio a Dvorak 

nal 180* anniversario della nascita 
1B.1S 
1JMO 

i CONCERTI ot RAITRE 
PAURA. Film con Ingrtd Bergman e 

«PUS PAROU.BVWA1LBNOTIZNI 
aVM NAIISBLBORBTBL.Telelllm 

Mathlas Wleman 
RoMelllnl 

Regia di Roberto 

1 * 4 * PATTI m CRONACA MIRA. 
(Replica) 

18.1» I L c o t u r n o PIO PAZZO 
trH.MOMPO.Fllm 

14.0O 

11JOO 1 0 4 » TOMAJBRRV.Cartonlanlmatl 
<«KOO TEUH.MRNAU REGIONALI 

LA PATTUGLIA OSI SETTE. 
Film 

18*00 CINNAMICA 
Coppa Europa 

ARTISTICA. 

11JM ANOSLUSDIPAPAOMVANmPAO-
LO II 
TO L-UNA 
DOMENICA. A cura di Beppe Breva-
ginn Ragia di Adriana Tarali» 

IOWBO L'UOMO CNR AMÒ OATTA BAH. 
SAMTR. Film con Buri Reynolds Ragia 
di Richard Sarallan 

14.1Q TOS.POMSmOOIO 
14kBO TENNIS. Finale Torneo Alp 

17.40 IL RISVBOUO DI CANORA. 
Film 

1O.0O APPUNTI DISORDINATI M 
VIAGGIO. Attualità 

IS-OO TOSORSTREDICI 

«7.10 IPPICA. Gran Premio Milano di galop-

LS BBTTR PROBABILITÀ. Film di e 
con Buttar Keaton 

«BJO CANNON.Telefilm BO.OO TMC MBWS 
«OSO OUAROONAUTLFIlm a o a o GOALCOAL. Varietà 

1T.SO asLso 

1BBO TOBI 1S.OO 
-3S&E8 
J&fOJ 

1S>SS T O » D O M E N I C A G O A L 

LA SPIDA DSOU INVINCIBI-
U CAMPIONI. Film 

22.»Q MATLOCK. Telefilm 

IIORNALB 
OSO BUCKROQERS.Film 

O.SO OU BSCLUSL Film con di J 
Cassavate» 

1 * 0 0 TOTO-TVRADIOCORRIS 
14.1S Film con Rock 

Hudson Regia di 0ouclaa8lrk 
<B»4B CICLISMO. Giro ditali» (21* tappa) 

1aX4l PANE, BURRO • MARMELLATA. 
Film con Enrico Monteaano Regia di 
Giorgio Capitani 

1S.SO TELEGIORNALI REGIONALI 
1 M I SPORT JMtOIONE" 
«OOO SCNEOOB 

1TJO NOTIZIBSPORnVB 
<TJS OIBOSCOPIO.Oal74'Qlrod,ltalla 

GINNASTICA ARTISTICA. Triangola-
ri» Italia. Spagna. Svezia 

RAMPO I I LA VENDETTA. Film con 
Sylvester Stallone Regia di George P 
Cosmato» 

V M f f M n w 

SB.10 

1T.SS CALCIO. Quadrangolare di Svezia. FI-
naie Tei*poeto 

1«\*0 IL POMBRKMMO DEL NUOVO CAM-
(In diretta da Radlcolanl) 

L'AIDS E LA SPERANZA. Di Stefano 
Genti Ioni 

B.OO VIDSOMATTINA 

SS.1S TOBNOTTB 
1a\30 PINE VOUNO CANNIBALE. 

Concerto 

1*\0O CONCERTI W MOZART 
Film con J Wtiitmo-

«V4B APPUItTAMBNTOALCMIEMA 

<B^*S CALCIO.W minuto 1S*4S TOSTELEOIORNALa 
IBwSO CMS TEMPO PA 1 0 * 0 TOS-DOMENICA SPRINT 

COLOMBA SOLITARIA. Sceneggiato 
di Bill Wltllfl. con Robert Duvall • Tom-
mv Lee Jone» 1«p«rte 

BOrtO a NUOVO CANTAOIRO'SI. Presen
tano Gabriella Cartuccl • Mara Venler 
(da Radlcolanl) 

BB.1S LA t)OMBNICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ctoni 

S U O 

BS>SO PRANDI MOSTRE 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio Mas
tico di Formula 1 

1 S 4 » RAI RSOtONEi CALCIO 
13-30) SOFT CELL. Special 16.0O PONZIO PILATO. Film 
1«MK> BEST 0 ? HOT UNE 17.30 

1SXO OUBBNSRVCHE. Special 
1S.30 BEBTOPMOTUNB 

30.30 I NOSTRI MARITI. Film con 
UgoTognazzl 

t T J O VIDEO NOVITÀ 
O.S0 NOTTBROCK 

aa.1» 
Sa\SO LA DONNA OBOLI ALTRI i 

PIO BELLA. Film 

TEiX 
BAJQO TOf, NOTTE. CHBTEMPQPA 

ObSO OMNABTICA ARTISTICA. Final* 
Coppa Euroapa 

S«L0O TOaNOTTB-MBTBOa 
4d llllllllllll 

1JOO Campionato dal mondo 

0.1S MOZART! COSI PAN TUTTE. Orche
stra e coro del Teatro della Scala di Mi
lano direttore Riccardo Muti 

*^!BRL 
«Rampo 2 • La vendetta» (Raitre, ore 20 30) 

Programmi codificati 
«0 .30 CAVALLI SI NASCE. Film con 

Paolo Hendel 

H J 8 TBLBOIORNALB 
14.SO 
Ti 

a a ^ o L E C O S E C A M B I A N O . Firn 
con Don Amache 

OOO FUGA DI MEZZANOTTE. Film 
con Brad Davis 

atKSO BLITZ NELL'OCEANO. 
con Jerry Jameeon 

Film 

a*.4f. NOTTE SPORT 
E«M>0 SPECIALE CON NOI 

B.«S DOMENICA B. Attualità VM» BIM BUM BAM. Varietà S^O STELLINA. Telenovela 
RADIO 

«.SO NONSOLOMODA. Attualità 1QXIO STUDIO APERTO. Attualità 
Varietà •SQ.1B ASPETTANDO LA PtOOOIA. Film 

10.0O VALERIA. Telenovela 

Varietà 1B.OO STUDIO APERTO. Attualità 
1a\BO PARLAMENTO IN. Attualità 

S * S CANALE»NEWS.Notiziario 
IBAO OUIDA AL CAMPIONATO t*JOO I JEFFERSON. Telefilm 

1.0O HAROCDBMAUDB. Film con 
Ruth Gordon o Bua Cort 
(Replica dalle 0100 alle 23) 

«JSXIO ORANO PRIX. (Replica) 1«hSO 

NMS RtVBDIAMOU.ConF Werobon 
««MIO CASA KBATON. Telefilm «Una ragaz-

ta per amico» con Michael J Fox 

LOVE BOAT. Teletllm «La fratellanza 
del mare-con L Tewe» 

SJOS AGENZIA MATRIMONIALE 14JM NONNOVAAWASNINOTQN. 
1«XJO ILPRINCIPEAZZURRO.Varletà SI. 

BBS TI AMO-. PARLIAMONE 
Varietà 

1BrBO PERMANBNT RECORD. Film 
AlanBoyee Reale di M Silver 

1SJO SENORA,Telenovela 
17.SO MANUELA. Telenovela 

1S.SO TOA. Informazione 

IL OBOtUSTOt 
1 7 . 3 0 STAR TREK. Telefilm 

LA RUOTA DELLA PORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno 

« S J O STUDIO APERTO Notiziario 
19.10 CHIARAMENTE. Con M Costanzo 

1SJ0O CARTONI ANIMATI 
« K M PRIMAVERA.Telenovela 

aftOO NEON LUCI A SUONI 
ao.aa LA MIA VITA P E R T E 
21 .15 a CAMMINO SEGRETO 

PARADISB. Film con Phoebe Cete» 
Ragia di Stuart Glllard 

SOJM MAI DIRE BANZAL Show con la Ola-
lappa « Band 

aO-OS MARILENA. Telenovela 

IB CASAVIANELLO.Telefllm 
Attualità 

S B J » U» SOLDATESSA ALLA VISITA MI
LITARE, Film con Edwige Fenech Re-
gladi Nardo Cicero 

IKL4S METEOR-Fllm 

BSJS ITALIA DOMANDA. Attualità 
g a p STUDIO APERTO. Notiziario 

Telefilm 
Q »̂S 1/aPOLUCB.VarletàconA Appiano 

asxao DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra inarmonica della Scala diretta da 
Lorln Maazel In programma Verdi 
•Le quattro stagioni» 

17.0O I DUE ORFANELLI. Film 
3Q.OO LAVERNIEASMIRLEV 

1.WO ROCK A MEZZANOTTE 
U l OPfmAZWNELADRaTelefllm S.9Q KUNOFU. Telefilm 

0.1S MIO FtQUO NERONE. Film con A 
Sordi 

2OS0 M A LUTEZIA. Film con H 
Pedrlere 

RAWoaonNAU. ORI *; ia ic 1 * It; Z9. 
GR2- U t ; 7J0t MO; fUOe 11 », 11», 1JJ0; 
15.1* 1»J0i Zi.». GR3 7J0; tM; KM; 
1l.«S;1U*;z«4l 

rUOIOUNO. Onda verde 6S6. 7 68. 1057. 
12 SS, 18 5», 2057. 2125. 2320 Mossola 
Messa, 14J0U vita è eogno IMS Noi come 
voi 2O30 Stagione lirica Emani. S10 La te
lefonata. 

RADIODIffi. Onda verde 6.27.7.28 826.9.27, 
1127 1326. 1B27. 1926 2227 MS II mio 
mondo «qui 1» SO Hit Parade 14J0 Una do
menica cosi 11J0 Lo specchio del cielo 
2240 Buonanotte Europa. 

BADKJTBE,Onda verde 718.943 1143 MO 
Concerto del mattino, 12 Uomini e profeti 14 
Paesaggio con figure, 20.00 Concerto baroc
co 21 Ls chitarra nella musica contempora
nei 
RADtOVEROCIUI. Musica, notizie e informa
zioni sul tratlico In MI dalle 12 SO alle 24 

10.60 L'UOMO CHE AMÒ GATTA DANZANTE 
Regia di Richard C. Serarlait, con Buri Reynold», Sa
rah Mila», Lea J G i i * . Usa (1173). 114 mimiti. 
Western crepuscolare La moglie di un capitano di ca
valleria viene rapita da una banda di malviventi Poco 
alla volta s Innamora del loro capo, un uomo sensibile 
diventato fuorilegge dopo aver ucciso il violentatore 
della moglie Indiana. 
RAIDUE 

ia -40 LA PAURA 
Regia di Roberto RoeBellini, con Ingrtd Bergman, Ma
ttila» wiedman. Renala MaithardL Italia (1954). 100 
muti. 
Prosegue II ciclo dsdicato da Raitre a Roberto Rossal-
linl con il secondo episodio (11 primo era -L amnrc) 
della sua trilogia della solitudine Girato In Germania 
ài ultimo film girato «In coppia» con Ingrtd Bergman 
RAITRE 

14.10 SECONDO AMORE 
Regia di Douglas Slrk. con Jane Wvman, Rock Hud
son, Agnee Morenead. UeaJKCf). SB minuti. 
L amore difficile secondo Douglas Slrk. principe del 
melodramma sedimentala Una vedova ancora pla
cente soffre I allontanamento dal figli che vivono al
trove e mal sopporta I conagglamenti di maturi signo
ri Poi a Innamora del giardiniera aasal più giovane di 
lei E Inizia una tormentatiaalma (• awersatisslma) 
storia d amore 
RAIUNO 

20.30 RAMBO2-LAVENDETTA 
Regia di George Pan Coamatoa, eoa Sylvecter Stallo
ne, Richard Crenna, Julia Nlckaon. Uaa (1985) 95 mi
nuti. 
Si dice che in Vietnam ulano ancora molti I soldati 
americani tenuti prigionieri • In patria creduti morti 
Per liberarli occorrono tutto l'Impegno e I adrenalina 
di un guerrigliero esperto coma Rampo Secondo ca
pitolo della saga, peggioro del primo, ma di maggior 
successo 
RAITRE 

2 0 4 8 PARADISE -
Regia di Stuart Glllard, con Wlltta Aame». Phoobe Ca-
te», Richard Eurnock. Uaa (ISSI). «7 minuti. 
Phoebe Cates al posto di Brooke Shields e stessa me
lensa scoperta dell amore fisico come In «Laguna 
blu» Bel paesaggi, oasi e animali e I Iniziazione al 
senso di un inglesina e un giovanotto americano Sul
lo sfondo un moti vetto che certo ricorderete tutti 
CANALE5 

0.1S MIO FIGLIO NERONE 
Regia di Steno, con Alberilo Sordi, Gloria Swanaon, 
Brigitte Bardo!. Hall» (IWUQ- » minuti. 
La storia di Roma ridotta in farsa Le smanie di Agrip
pina che spinge II figlio Nerone a riprendere la guerra 
In Britanni» E il figlio riccioluto a insofferente che si 
libera di lei per aver tutto II tempo a disposizione per 
suonare e comporre poesia Un po' di satira, affidata 
al ghigno di Albertone 
RETEQUATTRO 

O.SO GU ESCLUSI 
Regia di John Cas»»-«H<»a, con Buri Lancaster. Judy 
Garland,Gen»Rowlendn.U»a (1SS3). 102 minuti 
New amerlcan cinema ed una delle prime prove del 
Cassavetes reduce dall exploit di «Ombre- Qui sia
mo in un ospedale pslcrilutrico per bambini subnor
inali Sulla cui pelle si scontrano due metodi di cura 
uno più fermo e tradizionale l'altro disponibile e «li
berale» 
TELEMONTECARLO 

20 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 
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SPETTACOLI 

La ventisettesima Mostra di Pesaro 
dedica un'ampia rassegna al cinema 
Usa indipendente. Proiezioni 
dibattiti e il pubblico che fa la fila 

Jon Jost, Amos Poe, Paul Momssey 
e una forte presenza femminista 
Ottanta titoli che testimoniano 
una creatività tutt'altro che spenta 

Vade retro Hollywood 
•Off Hollywood» c'è di tutto. Dato innumerevoli volte 
per morto, il cinema indipendente americano conti
nua a lavorare sotto pelle, tra le strade di New York e 
gli anfratti della memoria, tra l'attenzione intermit
tente della critica e la chiusura dei circuiti alternati
vi. La Mostra di Pesaro offre un'ottantina di titoli, re
centi e no, a testimonianza di una vitalità creativa 
tutt'altro che spenta. E la gente fa la fila. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHIUI ANSAMI 

•BCCSARO. «A morte Bush e 
tutti gli americani», minaccia 
una ratta su una panchina a 
due possi dal cinema Astra. 
Risale probabilmente ai giorni 
della guerra del Golfo, quan
do gli animi erano più «caldi». 
Olisi ette impressione ha 
latto alla pacifica delegazione 
di Hgbtf Indipendenti Usa, 
ospitati qui a Pesaro dalla Mo
stre del nuovo cinema. Una 
qulrxliclna di autori, giovani e 
meno giovani, tra I quali spic
cano nomi «storici* come 
Amos Poe, Jon Jost e Paul 
Morrissey, regista di formazio
ne femminista come Su Frie
drich. Abigail Child e Anne 
Floumov, sperimentatori co
me Jiy fcosenblatt ed ex tassi-
Ai ««ne Edward Jones. Stan
no tutti all'hotel Clipper, alcu
ni con figliolanza, mostrano di 
gradire, insieme alla cucina 
locale, la Intensa partecipa
zione del pubblico. 

L'altra sere, venerdì erano 
andate esaurite le cuffie per la 
induzione in simultanea. Ma 
bisogna riconoscere che qua

si tutte le proiezioni Od parte 
la mattina alle 9 e si chiude al
l'una di notte) risultano affol
late: soprattutto di studenti ag
guerriti e ipercinefili, pronti a 
immergersi, al termine di ogni 
film, in dotte discussioni se-
miologiche ed estetiche. 0 fe
stival di Pesaro, del resto, sfo
dera da tempo, con un certo 
orgoglio, questa connotazio
ne •di studio», di ricerca, ili in
vestigazione. Perdere un film, 
fosse anche il sesto della gior
nata, corrisponde quasi a 
•marinare» la scuola (e si vo
cifera che un tempo l'ex diret
tore Lino Micciché fosse im
pietoso con gli assenti). 

Certo, con il cinema ameri
cano, indipendente o no, l'at
tenzione è assicurata. Qualcu
no ricorderà le file che undici 
anni fa accolsero proprio qui 
l'anteprima dei Guerrieri della 
notte di Walter HilL Quella tu
multuosa Anabasi metropoli
tana era una perfetta miscela 
di azione e «autorismo», la te
stimonianza di un'eccentricità 
hollywoodiana destinata a 

Filmare con rabbia 
L'America nera 
di Charles Bumett 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BOMLU 
i_ i PESARO. A Charles Bur-
nett, cineasta indipendente 
afro-timericano, nato nel Mis-
fbsipl nel '44 e cresciuto nel 
ghetto di Watts a Los Angeles, 
fa 27» Mostra del nuovo cine
ma dedica una tempestiva 
•personale». Per dire quali e 
come furono gli anni della ini-
tiratene alla vita, al mondo del 
giovane Bumett bastano, que
ste sue crude, lucide ammis
sioni: «Alcuni del ragazzi con 
cui sono cresciuto erano 
scomparsi, voglio dire morti, 
altri unno in prigione. Erava-

. mo.OioU uniti. Quando ho co
mincialo a frequentare il colle
ge, ho scoperto un altro mon
do, che la vita era qualcosa di 
pio che pensare che a vent'an-

nl probabilmente si iva già 
morti...». Questa stessa «sco
perta» induce il «ragazzo ne
gro» venuto dal profóndo Sud 
a dedicarsi con rinnovato » lan
cio agli studi, tanto da specia
lizzarsi e diplomarsi, ormai al
le soglie della maturila, in elet
tronica. 

E poi il ripiegarsi dalla origi
naria professione di tecnico 
elettronico su quella tutta nuo
va. Invogliarne di cineasta. 
Charles Bumett si diploma In 
regia nel 77 alla prestlgiosti 
scuola deU"Ucla per firmare di 
D a poco il suo lungometraggio 
d'esordio Macellaio- di pecore 
('78) e. via via, successive, 
pregnanti realizzazioni quali // 
matrimonio di mio fratello 

n festival dal 5 all'I 1 luglio 

Tutti i mondi 
di Volterrateatro 

MARIA GRAZIA QRKOORI 
• 1 MILANO. Roberto Bacci. 
direttore del festival di Volter
ra, sottolinea le difficolta non 
solo finanziarie nelle quali si 
dibattano 1 festival italiani, an
che su Volterra ha il sostegno 
non Indifferente di un sindaco 
che dichiara di voler andare 
contro la tendenza al degrado 
della nostra cultura. Forte di 
questi appoggi, e sfruttando 
anche un patrimonio di creati
vità raccolto in tanti anni di 
esperienza, Bacci ha presenta
to 11 programma di Volterratea
tro flWfche e sicuramente fra 
i più interessanti del non ftori-
dtssbno panorama Italiano. A 
Volterra. Infatti, fra 11 5 e I" 11 lu
glio, sarà possibile vedere 280 
artisti di tre continenti impe
gnarsi in prima persona in un 
festival che sta assumendo 
sempre di più la fisionomia di 
un luogo dì lavoro e di incon
tro fra teatranti di generazioni 
diverse. 

Punta emergente sarà la 
presenza carismatica di Anato
li Vasailiev che con il suo grup
po presenterà la Coita, (io. il 
gabellino) da Cechov, ma ci 
saranno altre sei produzioni a 
lare dii corona a questo spetta
colo. Da non mancare assolu
tamente la prima tappa nel 
mondo del Demoni di Do
stoevskij, che il regista belga 
Thierry Salmon presenterà qui. 
Ma ci tara anche D regista del 
mitico La Marna di New York, 
che firmerà la messinscena di 
un suo lesto / costatai oahl di 
Kartheia Ohi, sull'assenza di 

tragedia nel nostro mondo 
postmoderno, mentre Fran
cois Kahn. giovane franecst-
ormal abituato a lavorare nel 
nostro paese, firmerà un nuo
vo spettacolo, Venudnaua uo
mini, tratto da una raccolta di 
racconti del brasiliano Plinio 
Marcos. Volterrateatro non di
mentica neppure il suo rap
porto con il carcere cittadino, 
dopo le esperienze dei due an
ni precedenti. Quest'anno il re-
r a Armando Plinio metter» 

scena un testo apposita
mente scritto da EMo Porla V 
joumo le San Michelexhe. •per 
concessione di Nicolò Amato, 
direttore generale degli istituti 
di pena verrà presentato all'in
terno della casa circondariale. 

Su un altro versante, quello 
della performance. Invece, si 
attesta il gruppo gallese Canditi 
Laboratory che qui presenterà 
From honey » ashes, dal miele 
alle ceneri, un lavoro che avrà 
come punto di partenza l'api
coltura, ma che Intende anche 
riflettere sui grandi temi del nu
cleare. Antonio Neiwiller fir
merà il suo Progetto Pasolini, 

Da segnalare, inoltre, alcu
ne ospitalità di rilievo fra cui 
Romeo e Giulietta del Labora
torio Teatro Settimo, l'atelier di 
fotograna diretto da Maurizio 
Buscarino, due ricordi per due 
maestri scomparsi di recente. 
Kantor e Decroux, e un •faccia 
a faccia» fra Grotowski e Vaidr-
bev. che coronerà un lavoro 
comune svolto al (estivai 

forgiare una nuova classe di 
talenti: i Demme, i Lynch, i 
Cronenberg... Ma si possono 
definire indipendenti? E so
prattutto: si può ancora fare 
cinema indipendente nella at
tuale galassia americana? In 
un duro articolo pubblicato 
nel catalogo della Mostra (Off 
Hollywood, Saggi Marsilio), 
Jon Jost intona una sorta di de 
profundis dopo essersi tolto 
più di un sassolino dalla scar
pa: «Troppo presto le Susan 
Seidelman, gli Spike Lee, gii 
Amos Poe hanno ceduto al 
miraggio scintillante del Sun-
set Boulevard, gettando la 
spugna. L'etichetta indipen
dente è diventata cosi soltanto 
un'ennesima trovata pubblici
taria nell'inflazionata era di 
Reagan». Magari Jost esagera, 
e in fondo è normale che l'in
dustria hollywoodiana cerchi 
di attarre a sé il Jim Jarmusch 
di Stranger Than Paradise o il 
John Sayles di The Return of 
the Secaucus Seven nel mo
mento i cui i loro «filmetti» di 
75mila dollari incassano nelle 
sale quindici volte tanto. Ma 
certo il problema esiste. Un 

problema politico, estetico, 
ideale. 

La Mostra di Pesaro offre, in 
tal senso, un ottimo punto 
d'osservazione. Moltiplica le 
offerte, alterna il lungometrag
gio a soggetto al cinema do
cumentaristico e sperimenta
le, e suggerisce dì guardare a 
questi film con un occhio 
sgombro da pregiudizi e fan
tasmi. «Il mezzo cinematogra
fico - scrive Steve Anker nel 
catalogo - viene usato per su
scitare nuove e intense forme 
di percezione, per sfidare o 
espandere la coscienza». Ne 
discende una singolare crea
zione di aspetti psicologici in
teriori, presentati a volte come 
autobiografici, a volte come 
metafore di stati emotivi. E il 
caso di Red Shift di Gunvor 
Nelson o di Sink or Swim di 
Sue Friedrich, dove l'arte con
cettuale e minimalista si com
bina all'esplorazione dei rap
porti familiari. Dice la Friedri
ch: «Non voglio indune la gen
te a pensare a me, ma a riflet
tere su quello che tutti viviamo 
rtella nostra fanciullezza». 

Per frammenti, attraverso 

un montaggio simbolico, che 
assembla filmati fatti in casa e 
spezzoni televisivi, liquidi ad 
alto tasso simbolico e primi 
piani «sfondati», queste (e al
tre) registe ci ricordano che la 
frantumazione dei rapporti fa
miliari è una delle grandi pia-
She americane. Ma dietro le 

>ro dolenti riflessioni non c'è 
- o non c'è ptù - una conno
tazione femminista-militante, 
piuttosto un distillare emozio
ni interiori e ricordi rimossi, 
secondo un flusso di coscien
za che «vive» di ambiguità. Es
se stesse si mettono in discus
sione parlando dei loro geni
tori e trovando nelle sgranatu
re del bianco e nero, nelle stu
diate tessiture dei rumon e 
delle voci uno stile adeguato 
al terremoti esistenziali che 
svelano. 

Panorama ricco, si diceva, e 
contraddittorio. La ricognizio
ne compiuta da Adriano Apra 
con serena severità (la stessa 
che emerge dal modo in cui 
conduce gli incontri del po
meriggio con gli autori) esalta 
anche nella giustapposizione 
dei film il senso di un percor

ra». 
(•90) e l'importante filmdi Im
pianto documentario America 
in divenire ('91). 

Rio rosso della esplorazione 
del cinema e del mondo del 
volitivo Bumett resta una frase 
detta in una intervista: «Volevo 
mostrare quale prezzo si paga 
per sopravvivere». Infatti, pur 
temperando sempre le sue sto
rie con una ironia, una bona
rietà di fondo che smussano, 
confortano anche nelle circo
stanze amare, drammaticissi
me, Bumett perviene con mi
sura e sapienza ad una cinema 
di immediata, partecipe leggi
bilità. Non trascurando, per al
tro, di affinare via via un lin
guaggio, una espressività per
sonalissimi, del tutto originali. 

A tale riguardo basta riflette
re per un attimo all'efficacia, al 
significato sempre calibrati, 
pertinenti delle sue opere, qui 
a Pesaro proposte con forte 
impatto emotivo e psicologico. 
Film che per se soli testimonia
no della piena, armonica ma
turità del cinema di Charles 
Bumett. E la cosa è tanto più 
importante e significativa pro
prio per il fatto che tale autore 
agisce nell'ambito della pro
duzione «off-off Hollywood» e 
che, di conseguenza, come ri
badisce lo stesso Bumett «l'uni
co modo per fare film è farli da 
solo». 

In particolare, se in Macet-
lato ai pecore il dramma indivi
duale e quello corale si intrav-
vedono nell'ambiente brutale, 
violentissimo di un mattatolo e 

nella figura di un poveruomo 
costretto dal bisogno ad un 
mestiere cruento e ad ottunde
re perfino la propria indole 
sensibile, gentile, nel più com
plesso, articolato // matrimo
nio di mio fratello il malessere 
di fondo, insanabile che si sta
glia nell'arco di un racconto 
dai riverberi anche sarcastici si 
incarna proprio nel giovane, 
disorientato Petrie, ragazzo ti
tubante tra il rifiuto di recole, 
comportamenti ipocriti e una 
spontaneità che lo porterebbe 
automaticamente alla trasgres
sione aperta, alla rischiosa ri
bellione. 

Quanto a Dormire con rab
bia, Charles Bumett rivisita, in
daga ancora e sempre il picco
lo, dolente ̂ microcosmo -fami
liare proveniente dal Sud e 

so critico Prendere My Bro
thers Wedding del cineasta 
nero Charles Bumett, cui la 
Mostra dedica una breve per
sonale L'anima «di colore» 
del cinema indipendente tro
va in questa torrenziale com
media ambientata nel quartie
re nero di Watts, Los Angeles, 
una sintesi curiosa: fuon da 
ogni tentazione sperimentale, 
Bumett osserva il suo garzone 
di lavanderia con uno sguar
do pietoso ma non indulgen
te. •Pierce - dice II regista - è 
un immaturo. Guarda alla vita 
in termini di avere o non ave
re. Idealizza i poveri e odia la 
borghesia, per ragioni en
trambe sbagliate. Deve essere 
presente al matrimonio del 
fratello e contemporanea
mente al funerale dell'amico. 
Non da decidere che cosa è 
più importante. Per questo è 
in crisi». Si ride vedendo My 
Brother's Wedding, e viene da 
pensare (il film è del 1983) a 
come è cambiato cinemato
graficamente il modo di de
scrivere le comunità nere. 
Non si sente neanche un 
«fuck» («foniti»), una strana fi
ducia nelle risorse umane, pur 
nelle strettole della miseria e 
della violenza, traspare dai 

gesti dei personaggi. Chissà se 
umett «fa la cosa giusta», cer

to il suo sguardo ironico e pa
ziente (ripreso anche nel re
cente ToSleep Wlth Anger che 
si vedrà qui a Pesaro) dimo
stra che il cinema indipen
dente è una grande famiglia 
dove ogni tanto è bello anche 
perdersi. 

Una scena 
del film 
«My brother's 
wedding»'. 
di Charles -
Bumett 

malamente inserito nella terri
ficante megalopoli-di Los An
geles, prima suggestionalo e 
poi spaventato a morte dallo 
stregonesco Harry piovuto in 
casa chissà perché, chissà da 
dove. Infine, nel recentissimo 
America in divenire, Bumett si 
cimenta con esemplare saga
cia analitica nell'individuare, 
nel valutare- appieno tutte le 
variabili, complesse implica
zioni che gli accentuati feno
meni di massicce immigrazio
ni e di intricati rimescolamenti 
etnici stanno innescando nel 
già tormentato panorama de
gli Stati Uniti d'oggi. Ne salta 
fuori una immagine dell'Ame
rica tutta concitata e anche più 
enigmatica di quella, spesso 
contraddittoria, di un recente 
passato. 

I musicisti hanno suonato giovedì e venerdì a Rockin'Umbria 

Mory Kante e Ali Farka Tourè 
D cuore dell'Africa in due voci 

STVANIA SCATENI 

• • UMBERTIDE. Dal Uving 
Coiour a Moty Kante e Ali Far
ka Tourè. Rockin'Umbria è 
passata dal rock iconoclasta 
della band afroamericana 
(che ha inaugurato la rasse
gna sabato scorso a Perugia) 
all'afro-pop di uno dei musici
sti africani più noti in Occiden
te; scivolando, il giorno dopo, 
nella magia evocativa della vo
ce e della chitarra «blues» del 
maliano Tourè. In una sornio
na e pigra Umbertide non era
no molte le persone ad over 
goduto delle suggestioni musi
cali dei due, entrambi prove
nienti dal •triangolo d'oro della 
musica africana* (Kante è na
to in Guinea, Tourè in Mali), 
ma cosi diversi nella filosofia 
che guida le loro scelte musi
cali ed esistenziali. 

ti concerto di Mory Kante 
(unica data Italiana di un lun
go tour che toccherà, oltre al-
rEuropa, Giappone, Australia 
e Stati Uniti) ha aperto la pa
rentesi africana della rassegna 
umbra, giovedì scorso nella 
piccola e deliziosa piazza Mat
teotti, con tutto lo smalto e l'e
nergia che da anni caratteriz
zano la sua musica. Sempre 
più radicale nel mescolare più 
modernità possibile nella tra
dizione, Kante ha animato la 
piazza con l'energia dei suoi 
ritmi, con una carica che pren
de soprattutto piedi e gambe, 
ma che non dimentica le sug
gestioni vocali (come nella 
bellissima Apartheid) e il fasci

no della kora. alla quale ha ri
servato un piccolo intermezzo 
da protagonista assoluta In 
Tana. Lo spettacolo si è dipa
nato in un crescendo di ritmo 
- la maggior parte delle canzo
ni sono state scelte dal suo ulti
mo Ip Touma - fino all'esplo
sione di Yektytke, una canzo
ne tradizionale del popolo ma-
linkè che Kante ha contamina
to ed elettrizzato fino a farla di
ventare un famoso hit da 
discoteca. La contaminazione, 
per Kante, è una regola basila
re della comunicazione mo
derna, è il filo che lo lega all'A
frica e all'Occidente, dove da 
tempo ha deciso di vivere, che 
gli offre strutture e strumenti 
necessari per la sua ricerca. 
•Contaminata» è anche la sua 
band, tredici persone tra musi
cisti e coriste, formata da afri
cani, francesi, americani e una 
svedese. «Quando si comunica 
con il mondo moderno - ha 
detto recentemente - si è griot 
moderni; e questa comunica
zione è uno scambio- allo stes
so modo in cui informiamo si è 
anche informali». Kante è un 
gnot dell'era elettrica. Un tem
po avrebbe suonato la kora e 
cantato di famiglie e combatti
menti storici. Ora egli insegue 
il suono universale e, allo stes
so tempo, lancia un messaggio 
sulla sua cultura e sul ruolo 
fondamentale che la musica 
africana ha avuto nello svilup
po della musica occidentale. 

Il musicista africano Mory Kante 

Un ruolo che troppo spesso è 
stato dimenticato Su altri livelli 
comunicativi, e senza i lustrini 
del pop e dei ritmi accattivanti, 
si muove invece Ali Karka Tou
rè, l'altra faccia della musica 
del Mali, altrove contaminata 
dal pop e da tutto ciò che suo
na nelle metropoli, l'altra fac
cia della parentesi africana di 
Rockin'Umbria. Tanto mini
male e semplice è la struttura 
della musica di Tourè (che ha 
suonato ad Umbertide vener
dì) quanto, allo stesso tempo, 
magica e ipnotica. Erano solo 
in tre sul palco, percussioni e 
chitarra più la voce di Ali Farka 
Tourè, che nesce ad essere al
lo stesso tempo ruvida e vi
brante, nasale e armonica, per 

un blues (delle radici nel vero 
senso della parola) nenloso e 
ipnotico, che ha Interiorizzato 
la maestosità dei baobab e le 
acque fangose dei fiumi della 
sua terra. Al concerto non c'e
ra il Mississipi sullo sfondo, an
che se le Introduzioni alla chi-
tana di Tourè lo evocavano 
chiaramente, ma villaggi e sa
vana. E il fascino incantatorio 
del trio, le semplici basi ritmi
che increspate dalla chitarra e 
dalla voce rutta africana di Ali 
Farka, ha trovato il suo mo
mento di massima suggestione 
nel bis, quando il musicista ha 
•inforcato» un piccolo violino a 
una corda e ha cantato la mi
gliore canzone per congedarsi 
dal pubblico. 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Jonas Un'etica per il futuro dell'uomo / Galli Mo
dernità della paura / Hirschman Riforme perico
lose / Lewis Europa e Islam allo specchio / Pace 
La secolarizzazione musulmana / Magister II so
gno islamico di papa Wojtyla / Levi Pace e guerra 
dopo la guerra fredda / Zaslavsky La politica e-
tnica in Urss / Regini Vicende del sindacato in 
Europa / Acconterò Vent'anni di conflittualità 
italiana / Treu Riusciremo a portare in Europa il 
pubblico impiego? / Rusconi Patrie ttismo della 
costituzione / Pasquino Ex voto: gli strumenti 
della cittadinanza politica / Berselli II Psi dal mo
vimentismo al temporeggiamento / Chiaberge 
Pauradell'America / Ornaghi Politica dei cattoli
ci fra pace e giustizia m 
In vendita nelle migliori librerie 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA-ROMAGNA "ARTURO TOSCANINI" 
con il latrocinio di 
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P\RU\ - TEATRO FVRNESE 

RASSEGNA EUROPEA 
DI MUSICA CONTEMPORANEA 

l )K I ) IC \ l ' \ M COMPOSI l'Olii DKI PU.hl MKMBKI l ) K I J . \ CKK 

18 g iugno-«re 21 
Miiitirlii-ili: 

l.ur Brewncvit(Ifc'lgio) - NierolòCtmliglioni (Itnliu) • Tri»lanMurali(Kromiu) 
Sonni»»: I.US\C\STI-:i.L\NI - Din-limi-: XH'IX RO'IAMAYO 

* * * 
19 g i u g n o - o r e 2 ! 

Musichi'<lr 
Curatelo liminola (S|>iignn) - Claude l-onncnt (LuKiw-mliurpi) 

JoAti Perirò Oliti-ira (Portogallo) 
l)ir.-il.rrr- JOhr". li \ M O \ K.NCI.WH 

* * * 
2 0 giugno - ore 21 

MlUM'Ill- eli 
\<lriiiiioCiiuriiicri (liiiliu) - Kurl Auge HuMmumtem (Diiniiiiunu) 
\inl.no. CMtl.Ot lll\KM'l>\- Oiniion- (.IVM'IKHO I UKKNX 

* * # 
21 g iugno-ore 21 

MlMI'Ill'lll 
Jonulhuii Ifurtrv (Crini Umilimi) - ThomuH Brrkrr ICi-nnunin) 

Seòirite Bodlet (Irluwl.i) 
\MIIIHM-HI». r'HWCKS-MVHIK LIl"iI -bmllorr: JOM% RAMON KNCI.NMi 

* * * 
22 giugno - ore 21 

Murielle ili 
SurtHlorcSi-iurrino (Itiiliti) - TriMun Kruriit (Obnilu) 

l'elro» KorolÌH (Crri-iu) 
rimilo: H0HKHI01\I5ISRI< INNI - Din-itorr. UWPIIKROTWKKNX 

2 2 giugno - ore 16,30 
I X O I . T O M D r . M . l V/XAIOIO- l>utu//i><l.lbPilotili 

TWOlAROION' in 
«ulii-niu: 

Impegno delle <-itlu e delle loro istituzioni culturali nello «viluppo 
della musica «-onlemporanea in Europa 

Inlrm-rraitnn: 
I liii'rrj hViimcrl -Wolfgang UwLrr - Muri» Mrwiiius 

DIIMII Odinomi .Smith • Kn/o KntiugiKi 
Ingrato lilx-ro 

iiigroMiumiiH'crtr l'imin unico I KMNKI 
Infimmi/inni r |>rt'»olii/ionr 

OHI llf-MMMM'OMi UHI l'IMIIJVHOMV.M-UIH HO ll>M \ \ l \ l " . I>\IIM\. I ri. ((•.->.> nr-HO-l 

l'Unità 
Domenica 
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Cossiga delega 
Spadolini 
ad aprire 
I fervori 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. non 
potendo essere presente, ha delegato il presiden'.e del 
Senato Giovanni Spadolini ad aprire oggi pomeriggio a 
Firenze, alla Fortezza da Basso, la settima Conferenza in' 
temazionale sull'Aids, che ha il patrocinio, tra gli altri. 
dell'Organizzazione mondiale della sanità e della Comu
nità economica europea. Sarà presente anche Yowen 
Kaguta Museveni, presidente della Repubblca dell'Ugan
da, il paese africano più colpito dall'epidemia di Aids. In
terverranno, poi, il presidente della conferenza, Giovanni 
Battista Rossi, direttore del Laboratorio di virologia dell'I
stituto superiore dì sanità, «sponsor» dell'incontro; lo stes
so direttore dell'istituto, Francesco Manzoli; il ministro 
della Sanità, Francesco De Lorenzo, e il suo collega au
straliano Brian Howe; e Vasso Papandreou, commissario 
Cee per gli Affari sanitari e sociali. La conferenza si chiu
derà venerdì prossimo, quando, con il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, è attesa Madre Teresa di Cal
cutta. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

•L'Aids si contrae a causi, 
di precise scelte sessuali 
oppure attraverso liquidi 
biologici Infetti. Quindi, co
me si sa. anche attraverso 
le trasfusioni Inutili?». Il vi
rologo Giovanni Battista 
Rossi, presidente delle. 

G.B.RossÌ: 
«Ini Italia 700mila 
trasfusioni 
Inutili» 
(e rischiose) 

conferenza di Firenze, è al riguardo motto esplicito: «È 
noto che una singola trasfusione di sangue, una singola 
"sacca", che si fa occasionalmente, magari su consiglio 
del medico, dopo un piccolo intervento chirurgico o 
qualcosa di simile, è pratica del tutto inutile. Non serve al 
paziente, si sottrae sangue alla "banca della comunitA" e 
si corre anche qualche pericolo, perche, malgrado I mille 
controlli, una trasfusione non è mai "a rischio zero". Eb
be»:, si calcola che in Italia le singole trasfusioni inutili 
siano un terzo del totale. Cioè, 700.000 "sacche"gettate 
via». 

La diffusione 
dell'epidemia 
nei nostro 
paese 

In Italia, su oltre 8.227 cast 
di Aids segnalati al 31 di
cembre 90, il 70 per cento 
è attribuibile alla trasmis
sione eterosessuale via 
droga. Il nostro è il paese 

, europeo più colpito dopo 
la Francia in termini di nu

mero assoluto di casi; in rapporto alla popolazione, 
scende al 5 posfo. La regione dove l'Hiv è più diffuso * la 
Lombardia, seguita da Liguria, Lazio, Emilia Romagna. 

I portatori sani del virus 
dell'Aids non potranno pie 
ricevere In Francia tratta
menti a base di vaccino 
antivaioloso, la cosiddetta 
immunoterapia attiva. 
Questo il risultato di un'in
chiesta ordinata dai mini-

Francia: 
I portatori sani 
non riceveranno 
la Immunoterapia 
attiva 

sten) della sanità francese al direttore dell'Agenzia nazio
nale di ricerca sull'Aids (Ann), Jean Paul Levy, dopo la 
denuncia del decesso di tre pazienti trattati sperimental
mente in questo modo nel)' ospedale Saint Antoine di 
Parigi. La denuncia-dei tre decessi e del loro possibile 
collegamento con il trattamento con il vaccino del vaiok» 
era iitata fatta dal Chicago tribune nel marzo scono sulla 
basti della pubblicazione nel luglio precedente sulla rivi
sta inglese femori dei risultati degli esperimenti condoni 
al Saint Antoine dal professor Daniel Zngury. Era Interve
nuto subito il ministero della sanità francese ordinando 
l'Inchiesta al responsabile dell' Ann. Il rapporto del pro
fessor Levy critica soprattutto i metodi di somministrazio
ne adottati dal professor Zagury e raccomanda la proibi
zione assoluta dell'impiego di tate vaccino a fini terapeu
tici su sieropositivi dell'Aalds fino a quando non saranno 
stati messi a punti procedimenti d'impiego di garantita 
innocuità. 

Uno studio 
americano: 
I profilattici 
si usano poco 

I profilattici si usano vera
mente troppo poco. Que
sto è il risultato di un ap
profondito studio di un 
team di scienziati della fa
coltà di salute pubblica 

wmmmm^^,^mmmmm^mm della John Hopkins Univer-
' sity di Baltimora. It dato 

statistico fornito dagli scienziati americani è esauriente 
lo scorso anno in tutto il mondo sono stati consumati 13 
miliardi di atti sessuali che avrebbero richiesto l'uso de! 
profilattico, ma l'anticoncezionale è stato usato invece 
solo bi sei miliardi dì casi, meno della metà. I pie negli
genti • sempre secondo il rapporto -sono i «single» ed i 
giovani che non hanno un'attività sessuale regolare: pro
prio quelli che, al contrario, dovrebbero usarli di più. 

MARIO PBTRONCINI 

.La trasformazione da «malattia occidentale» 
a patologia del sottosviluppo. Ai dati drammatici dell'Africa 
si aggiungono quelli in arrivo dall'Asia del sud e del sud-est 

Aids, morbo della miseria 
A dieci anni dalla sua comparsa, l'Aids scopre la 
sua natura e la miseria di tutte le patologie infettive. 
La malattia segue ormai te regole del sottosviluppo 
e si abbatte in modo drammatico sull'Africa ed ora 
anche sull'Asia. Nel Duemila si stima che saranno 
40 milioni gli infetti e 10 milioni i casi di Aids nel 
mondo. Molti saranno bambini e al 90 per cento si 
troveranno nei paesi in via di sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO ANQELONI 

• 1 FIRENZE. Comincia a fini
re l'eccezionalità dell'Aids. 
Mostratasi, al suo oscuro esor
dio, dieci anni fa, come •ma
lattia occidentale», legata ai 
costumi del mondo dei gay, di 
una lobby liberal e trasgressi
va, per lo più colta, potente e 
ricca, poco alla volta l'Aids -
nel passaggio dai quartieri 
della élites sociali alle perife
rie e ai ghetti, da San Franci
sco a Klnshasa - scopre la sua 
natura, la miseria di tutte le 
grandi patologie infettive, del
la peste, dalla tubercolosi al 
colera. 

Non si parla più di casi che 
fanno emozione, drammatici 
e personali, di questo o quel
l'attore, dal tal scrittore famo
so. L'Aids è diventata anoni
ma, segue le regole, dell'igie
ne a livello zero. Quelle delle 
trasfusioni ad altissimo ri
schio, della mancanza di si
ringhe monouso, dell'Impos
sibilita di accedere alle cure. 
Quelle dettate dalla legge 
atroce della prostituzione, 
praticata spesso per sopravvi
vere; quelle imposte dalla tos
sicodipendenza. E quelle su
bite dai bambini, che prendo
no l'Aids dalla loro madre o 
che a causa dell'Aids restano 
orfani. Sono regole ferree, 
strettamente osservate in lar
ghe parti del mondo. Un mon
do che non è solo, banalmen

te, «il Terzo mondo»: e un 
mondo fatto di una 'popola
zione terza», dentro la quale, 
eccome, ci sono africani e 
asiatici, nord e latinoamerlca-
ni (con un primato dei brasi
liani) ; ma ci sono ora romeni, 
iugoslavi, polacchi: e ci siamo 
sempre stati anche noi, insie
me ai tedeschi, ai francesi, 
agli spagnoli, agli svizzeri. 

Questi dieci anni, insom
ma, vìssuti con l'Aids alla por
ta accanto, sollecitano un po' 
tutti a «gettare la maschera». 
Quella che hanno sul viso i 
paesi maggiormente colpiti 
dall'Aids, quando occultano 
all'Oms la reale portata dell'e
pidemia; quella che hanno i 
paesi ricchi, in perenne ca
renza di solidarietà; quella 
che In parte ha la stessa Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, che non ha forse perce
pito per tempo quale catastro
fe, dopo l'Africa, si sarebbe 
abbattuta sull'Asia. 

È vero, c'è stato uno sposta
mento verso il mondo della 
miseria (vedi, da noi, emargi
nati, tossicodipendenti, mino
ranze etniche) ; e ciò spiega il 
leggero rallentamento dell'e
pidemia nel complesso dei 
paesi industrializzati. Ma è an
che vero - e questo è stato un 
altro dannato errore di valuta
zione - che l'Aids ha vita più 
lunga di quanto- si pensasse. 

In termini più esatti, si riteneva 
finora che l'incubazione della 
malattia non potesse superare 
e dieci anni. Ci si sta accor
gendo, invece, che il periodo 
che va dal momento in cui ci 
si infetta alla manifestazione 
della malattia può essere più 
lungo, intomo af dodici, quat
tordici anni. Ciò significa che 
solo ora si cominciano ad af
frontare casi di Aids, che pure 
risalgono al 1980-'82 o addirit
tura prima. 

Saranno questi i temi cen
trati, che, a partire da oggi a 
Firenze, alla settima Confe
renza intemazionale sull'Aids, 
affronteranno epidemiologi e 
ricercatori di base, esperti di 
sanità pubblica, politici e uo
mini di Stato, personalità reli
giose, medici e rappresentanti 
di volontariato, insieme ai lo
ro pazienti? Le previsioni (e 
gli auspici) sono queste. 

Emergenza In Asia. C'è 
un esempio lampante, dimo
strativo, un paradigma. Quello 
dei tossicodipendenti siero
positivi a Bangkok. Dice Gio
vanni Rezza, epidemielogo 
del ministero della Sanità, che 
ha lavorato anche all'Oms, a 
Ginevra: «E uno dei casi di fal
limento, di mancanza clamo
rosa di una politica di inter
vento tempestiva. All'Inizio 

del 1937 la percentuale dei 
tossicodipendenti sieropositi
vi di Bangkok era bassissima: 
solo l'uno per cento. Ma già 
alla fine dello stesso anno, 
quella percentuale era al 16; e 
poi, nel 1988, al40 percento. 
Lo scatto è stato fulmineo, 
con gravissime conseguenze». 
Oggi. Infatti, la Thailandia, in
sieme all'India, all'Indonesia 
e alla Birmania, per quanto se 
ne può sapere di questo pae
se, si avvia verso il precipizio. 

È qui la nuova polveriera, 
nell'Asia del Sud e del Sud-
Est. La pandemia in questa re
gione, dove il virus Hiv si pro
paga essenzialmente per via 
eterosessuale e attraverso i 
tossicodipendenti, fa passi da 
gigante. E l'Oms avverte: non 
siamo che agli inizi. Le stime 
più prudenti indicano che nel
l'area ci sono già mezzo mi
lione di casi di infezione da 
Hiv, ma l'Organizzazione 
mondiale della sanità ritiene 
più realistico parlare di una ci
fra da due a tre volte maggio
re Il macigno che pesa su 
questa regione è dato dal fatto 
che, mentre l'Africa a Sud del 
Sahara conta 225 milioni di 
abitanti adulti, l'Asia del Sud e 
del Sud-Est ha una popolazio
ne (sempre adulta) che è più 
del doppio, 500 milioni. 

Quante, tra queste persone, 
dovranno essere i prossimi 
dannati? 

L'Africa a Sud del Saha
ra. È ormai dagli inizi degli 
anni Ottanta che l'Africa sub
sahariana vive questo stermi
nio. Il paese dove si sono rotti 
gli argini è l'Uganda. In asso
luto il più colpito. Poi ci sono 
lo Zaire, la Zambia, il Ruanda, 
la Tanzania, il Kenya, la Costa 
d'Avorio. «Tutti paesi poveri -
dice Giovanni Rezza - dove il 
traffico di droga non produce 
certo grossi affari. Qui l'Aids, 
per la sua totalità, è eteroses
suale, conta la prostituzione, 
la catena del sangue, e parti-
colamente importante è la tra
smissione da madre a figlio». 
Tanto importante che il pro
blema degli orfani sta diven
tando un male sociale. La 
morte di milioni di adulti gio
vani o di media età, spesso 
appartenenti alle élites socia
li, lascia nell'abbandono i figli 
e i parenti anziani, e rischia di 
creare vuoti nell'organizzazio
ne economica e, forse, nel 
tessuto politico. 

Per quanto riguarda le per
sone adulte. l'Oms calcola 
che nell'Africa subsahariana 
vi siano sei milioni di infetti e 
800.000 malati di Aids. Sono 
900.000, poi, I bambini africa

ni infetti e mezzo milione, cir
ca, quelli ammalati di Aids. Si 
ntiene anche che, nel corso di 
questo decennio, i tassi di 
mortalità infantile potrebbero 
aumentare, in una grande 
parte del'Africa subsahariana, 
fino a raggiungere il 50 per 
cento, ciò che annullerebbe 
completamente tutti i progres
si ottenuti negli ultimi venti 
anni a favore della sopravvi
venza dei bambini. In alcune 
città africane - stima ancora 
l'Oms - l'impatto dell'Aids sa
rà cosi drammatico, negli an
ni Novanta, che il tasso di 
mortalità negli adulti rischia di 
aumentare di tre volte, alme
no, riducendo del 30 percen
to, e oltre, la crescita demo
grafica prevista. 

Le proiezioni mondiali. 
L'Oms ritiene che, lungo que
sto decennio, si dovranno 
fronteggiare dai dieci ai venti 
milioni di nuovi casi di infe
zione da Hiv, negli adulti, per 
lo più nei paesi in via di svi
luppo. Per un totale, quindi, 
considerando quelli già esi
stenti, di trenta milioni di 
adulti infetti, che vivranno, per 
più del 90 per cento, nelle 
aree povere del mondo. Na
sceranno, secondo quanto 
previsto, almeno dieci milioni 
di bambini con il virus Hiv. la 
maggioranza dei quali nell'A-

Hollywood e scienza 
insieme oggi 
per la megaconferenza 
La bandiera tricolore nell'atrio della Palazzina Rea
le, la vasca rettangolare ricolma di acqua azzurrina, 
i gazebo vagamente arabi di tela cerata bianca, la 
cittadella della VII Conferenza sull'Aids è scattata 
tutta insieme praticamente ieri. Febbre alta nelle re
dazioni locali. L'Ansa chiede rinforzi, un giornale 
della cittadella stampato ogni giorno e la caccia a 
Liz Taylor, bella e introvabile. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDERONI 

H i FIRENZE. Pia che la città, 
sono in sofferenza i giornalisti, 
giunti da ogni parte del mon
do, alle prese coi dati, le dislo
cazioni logistiche, la mappa 
dei servizi, la pletora delle per
sonalità, la inevitabile confu
sione delle prime ore. 

I •numeri» ci sommergono. 
750 giornalisti già registrali ieri, 
200 hostess (impeccabili in 

polo verde e gonna blu), 200 
guardie private dislocate den
tro e fuori, e un'area riservata 
ai media in tutto e per tutto de
gna di un summit al più alto li
vello: forte di un centro infor
mazioni, due sale di lavoro 
(una per fumatori e una per 
non fumatori), un centro foto
copie, un centro messaggi, un 
meeting point, 200 desk con 

telefoni e modem, computer e 
macchine per scrivere, un'infi
nità di telefoni, telefax, telex, 
telpress, archivio telematico 
organizzato dall'associazione 
di sieropositivi •Positifs». 11 lutto 
immerso in un bianco presso
ché globale, rotto solo dall'al
tro colore-guida della Confe
renza, il verde erba dei lunghi 
tavoli e delle guide. 

C'è ovviamente anche un 
Broadcast Center gestito dalla 
Rai (2 studi televisivi, 5 aree di 
trasmissione, 8 salette di mon
taggio, 4 studi radiofonici, 22 
cabine trasmissione radio, 5 
aree radio, 11 uffici, I labora
torio), né manca una enorme 
sala per le conferenze stampa, 
previste ogni giorno dopo 
mezzogiorno (a quella di 
apertura, oggi alle 11, è pre
sente anche il ministro De Lo
renzo). L'inizio vero e proprio 
del Simposio è alle 17,30, ma 

già dalle 14.30 tutta la zona 
adiacente alla Conferenza re
sterà off limits al traffico. 

Da Milano e da altre parti 
d'Italia arrivano le associazioni 
del volontariato attive sul fron
te dell'Aids, la lila, l'Asa. l'Arci 
Gay; nel chiostro di S. Maria 
Novella gruppi laici e cattolici 
sono già ai loro tavoli. Aids a 
tutto campo, nei suol risvolti 
scientifici, culturali, sopratutto 
umani. 

Sempre da Milano è In arri
vo anche II Quilt italiano, il pat
chwork di casa nostra che, co
me quello Usa, mette insieme, 
in tanti riquadri cuciti Insieme, 
i nomi dei morti di Aids in Ita
lia. Cento nomi, ragazzi stron
cati dal virus, il ricordo e il rim
pianto di chi non II dimentica, 
cento riquadri trapunti di stel
le, fiori, cuori, alberi, gabbiani, 
gli struggenti colori della vita 
perduta. 

Sono già arrivati anche molti 
dei 250 sieropositivi che hanno 
ottenuto l'invito. Metà, dice «Fi
renze 91», sono italiani (arriva
no da Milano, Bergamo, Roma, 
Napoli. Vicenza) e metà stra
nieri (Usa, inglesi, francesi, 
brasiliani, africani), quasi tutti 
ospiti di privati (non c'è più un 
solo posto letto nei circa 200 
alberghi «sequestrati» dalla 
Conferenza). 

Una cartella «azzurro Italia» 
viene distribuita a tutti i parte
cipanti, dentro c'è praticamen
te Il nuovo identikit aggiornato 
del mostro Aids, dove e come 
aggredisce, I paesi e I soggetti 
più a rischio, i successi e le 
sconfitte della ricerca, la defa
tigante e febbrile ricerca del 
vaccino, I giovani, le donne, I 
bambini, il carcere, la prostitu
zione. 

Un dossier messo a punto 
dall'Ansa fornisce i dati sulla 

progressione del virus in iialla 
regione per regione e presenta 
anche una piccola ricerca sui 
giornali, di «come ile parlano». 
Per la nostra stampa, dunque, 
non è più un mostro da pnma 
pagina, afferma U dossier, an
che se il problema Aids conti
nua ad essere molto senuto. 
•Ed inlatti trova spazio in quasi 
tutti i settori dei quotidiani, dal
la cronaca agli inserti, dagli 
spettacoli agli esteri, alle pagi
ne scientifiche». Presi In esame 
tra febbraio e maggio di que
st'anno I 4 quotidiani Repub
blica, Corriere della Sera, 
Stampa, Unità, la ricerca mette 
in luce che «tra notizie e artico
li nel complesso sono oltre 100 
1 pezzi dedicati all'Aids, e in 
quadrimestre durante il quale 
I Informazione è stata stravolta 
dalla guerra nel Golfo». 

Chi sono gli ottomila esperti 
invitati, oltre i «grandi» ben noti 

fica subsahariana Saranno, 
quindi, complessivamente, 
quaranta milioni di uomini, di 
donne e di bambini ad essere 
infetti dall'Hiv nel Duemila 
(nella precedenti proiezioni 
l'Oms ne calcolava da venti
cinque a trenta milioni). 

Per quanto riguarda, inve
ce, la malattia conclamata. 
l'Oms parla di un numero 
complessivo di casi di Aids 
che si avvicina ai dieci milioni 
(al 90 per cento, ancora, nei 
paesi in via di sviluppo). E ag
giunge che, oltre ai dieci mi
lioni di bambini, essi stessi in
fettati dal virus, ve ne saranno 
altri dieci milioni che, in que
sto decennio, resteranno orfa
ni, perché la loro madre - e 
forse anche il padre - morirà 
eli Aids. 

Un modello che cambia? 
La legale dei gradi numeri e lo 
spostamento progressivo del
la pandemia verso gli emargi
nati, le minoranze etniche e le 
aree povere del mondo indur
rà le organizzazioni di sanità 
pubblca a modificare politi
ca, a cambiare «modello»? Po
tranno forse venir meno alcu
ne garanzie fondamentali - la 
confidenzialità, prima di tutto 
- che sono state finora assicu
rate al malato di Aids e al sie
ropositivo? C'C già chi sostie
ne negli Stati Uniti che, se 
l'Aids non è più «malattia ec
cezionale», ma da considerar
si alla stregua di qualsiasi altra 
patologia Infettiva, è allora 
tempo di porre mano alle nò-
tifiche alle registrazioni e agi: 
obblighi di legge, da parte del 
medico, di comunicare alla 
persona interessata la siero-
positività del suo partner? Con 
l'uscita di scena dei gay di San 
Francisco, finisce anche, nella 
lotta l'Aids, l'epoca di una po
litica liberal? C'è da sperare 
proprio che non sia cosi. 

Il mercato 
galleggiante 
di Nakìion, 
a occidente 
di Bangkok 

jii'i platea mondiale? Nel 
«book» della Conferenza, 'in 
cinque fitte pagine, sono elen
cati ad esempio i nomi dei 
membri della Commissione in
temazionale. Insieme a italia
ni, belgi, francesi, inglesi, nor
damericani, svizzeri, spagnoli, 
portoghesi, svedesi, canadesi, 
danesi, venezuelani (nessuna 
presenia dell'Est europeo), 
compaiono non certo casual-
meme molti esponenti africa
ni: Zaire, Etiopia, Guinea, 
Uganda, Tunisia, Camerun, 
Kenia, Costa d'Avorio 

Liz Taylor ci sarà, porta il lut
eo di Hollywood, 11 garofano 
nero delle ex Colline felici fu
nestate dal morbo, il ricordo di 
Rock Hudson. E a nome del-
l'Amencan Foundation for 
Aids Research, incontra la 
stampa lunedi all'Excelsior, 
numero rigorosamente chiuso. 

Il trattamento farmacologico mira a tenere «sotto controllo» l'infezione 

Azt e altro: verso la terapia combinata 
Fino a poco tempo fa si ritene
va che il virus Hiv, una volta 
raggiunto lo stadio di integra
zione nell'ospite, che avviene, 
probabilmente. In tempi estre
mamente brevi dopo l'infezio
ne, rimanesse a lungo silente 
all'interno delle cellule Infette: 
al riparo, tra l'alno, dall'azione 
del sistema immunitario anco
ra integro. Ma le cose non 
sembrano andare proprio cosi. 
Metodiche avanzate, infatti, 
hanno messo In evidenza che 
il virus presenta una discreta 
attività replicativa fin dalle pri
me fasi dell'infezione, È questa 
recenti: osservazione ad aver 
suggerito che la terapia antivi
rale dovesse essere Iniziata 
quanto più precocemente pos
sibile, .utche se - dice Stetano 
Velia, che coordina gli studi 
clinici imi farmaci anti-Aids, al
l'Istituto superiore di sanità -
«il momento esatto in cui fare 
questa scelta è ancora lontano 

dall'esseri: individuato». 
Malgrado le caratteristiche 

complesse dcll'Hiv, e malg-a-
do la varietà delle patologie 
opportunistiche e neoplaMi-
che associate all'infezione 
(polmonite da Pneumocystis 
carinii, to:coplasmosi, infezioni 
profonde da Candida e infe
zioni erpetiche, da una parte; 
sarcoma di Kaposi e linfomi, 
dall'altra), la terapia ha fatto 
registrare notevoli progressi, 
forse qualche netto successo. 
Oi certo, si è acquisito un mo
do più sicuro e meno casuale 
di procedere, che produrrà ri
sultati. 

•Intanto, abbiamo Imparato 
ad usare bene - dice Stefano 
Velia - ciò che avevamo Si è 
visto che l'Azt si deve dare il 
più presto possibile e a dosag
gio basso, mentre prima si da
va tardi e molto. E poi, In gene
rale, si va sempre più affer

mando, come obicttivo priori
tario, la terapia combinata: di
rei, l'uso combinato o alterna
to di più farmaci. Difatti, non è 
più cosa che appartiene ad un 
futuro troppo lontano pensare 
di sviluppare combinazioni 
farmacologiche, possibilmen
te dotate di minima tossicità a 
lungo termine, che rendano 
l'infezione da Hiv una patolo
gia cronica - come il diabete, 
per fare solo un esempio - re
lativamente stabile e trattabile, 
e comunque non drammatica
mente influente sull'aspettati
va di vita delle persone inlette». 

Allo stalo attuale, delle cen
tinaia di sostanze che hanno 
dimostrato attività anti-Hiv «in 
vitro» pochissime sono risulta
te concretamente utilizzabili 
•in vivo», e solo per alcune di 
queste si è giunti alla fase della 
sperimentazione clinica. In 
prospettiva, si può parlare di 
una quindicina di antivirali di

versi; ma solo due, la Dideosst-
Inosina (Ddi) e la Dideossi-ci-
Udina (Ddc), sono negli Stati 
Uniti in fase avanzata di valuta
zione, ancne ni livello di regi
strazione. La Ddi. come farma
co alternativo o da associarsi 
all'Azi, viene sperimentato, dal 
settembre scorso, anche in Ita
lia. 

D'altra parte, Azt, Ddi e Ddc, 
anche in combinazione, sono 
tutti e tre oggetto di valutazioni 
cliniche molto allargate; e, do
po che la Food and drug admì-
mstration ha esteso le indica
zioni dell'Azi anche ai pazienti 
pediatrici, sono in corso o in 
preparazione sludi clinici sulla 
somministrazione del farmaco 
nel bambini e anche nelle 
donne sieropositive in gravi
danza. 

Progressi, infine, molto note
voli sono siati raggiunti negli 
ultimi anni nella terapia delle 

infezioni opportunistiche. «So
no progressi - dice ancora Ste
fano Velia - che hanno contri
buito molto ad aumentare la 
sopravvivenza dei malati con 
Aids conclamata e a migliora
re la loro qualità di vita. In que
sto campo, si può dire vera
mente che stiamo recuperan
do un grosso "svantaggio far
macologico''. Come, d'altra 
parte, c'è da dire, in generale, 
che non potremmo disporre 
dei risultati di oggi senza l'e
norme mole di lavoro che la ri
cerca di base ha svolto negli 
ultimi dieci anni. Senza gli 
avanzamenti della biologia 
molecolare, della biochimica, 
della microbiologia e della vi
rologia, non solo non avrem
mo farmaci antivirali ma nep
pure test diagnostici sensibili, 
né potremmo neanche lonta
namente accennare alla possi
bilità di mettere a punto un 
vaccino efficace». C C.C A. 

Sfileranno oggi pacificamente per le vie di Firenze 

La fantasia dei gay in corteo. 
SERGIO VENTURA 

••BOLOGNA La fantasia In 
corteo. Senza Interrompere il 
traffico, lontani mille anni luce 
dalla violenza, quella che pur
troppo subiscono ogni giorno 
e che, in Italia, ne uccide un 
paio alla settimana, anche gli 
omosessuali partecipano oggi 
alla giornata inaugurale della 
VII conferenza intemazionale 
sull'Aids. Cammineranno per 
Firenze in fila indiana, ciascu
no con un cartello al collo con
tenente le loro proposte, dietro 
uno striscione «indossato» che 
invita ad essere «Uniti contro 
l'Aids». Pacifici, si, ma comun
que sensibili e attivi come nes
sun altro alla lotta per la pre
venzione di questa malattia 
che vede l'Italia detenere il tri
ste pnmato europeo per velo
cità di diffusione. Un risultato 
evitabile se non si fosse perso 
tanto tempo nel guardare in 
faccia la realtà. Dice Franco 

Grillini, presidente dell'Arci 
Gay con sede nazionale a Bo
logna: «La situazione è dram
matica. Il pnmo morto per 
Aids in Italia si ebbe nell'83, 
ma studi condotti all'ospedale 
Sant'Orsola di Bologna dimo
strarono che già nel '79 fra i 
tossicodipendenti c'erano dei 
sieropositivi. Eppure nell'84 
l'allora ministro della sanità. 
Degan, negò che l'Aids fosse 
un problema e non adotto al
cuna misura. Del successore 
Donai Cattin tutti ricordano 
l'infausta teoria secondo la 
quale 'l'Aids se la prende chi 
se la va a cercare'... Oggi col 
laico De Lorenzo andiamo un 
pò meglio, ma siamo ancora 
molto indietro. Ci si infetta fra i 
14 e i 19 anni. Dunque è nelle 
scuole che andrebbero distri
buii! i profilattici: invece, pre
giudizi e integralismo religioso 
sono cosi forti che la TV conti

nua addirittura a vietarne la 
pubblicità». 

La comunità gay si accosta 
all'appuntamento fiorentino 
con il dente avvelenato verso 
organi di stampa e Tv di Stato 
che accusa di disinformazio
ne. Preavverte che presto terrà 
una manifestazione nazionale 
«con sciopero della fame» da
vanti alla sede Rai e analoghe 
iniziative nelle regioni. La pro
testa coinvolge la stessa Oms, 
rea di continuare a classificare 
in modo razzista i malati di 
Aids. «Per la pnma volta- ha 
detto len Grillini ad una tavola 
rotonda con parlamentan eu
ropei. Verdi, anuproiblzionisti, 
radicali, durante l'assemblea 
nazionale dell'Arci gay- si de
finisce una malattia per 'chi' la 
prende e non per 'come' la si 
prende. Parlare ancora di cate-
gone a rischio, omosessuali, 
tossicodipendenti, politrasfusi, 
e non di comportamenti, non 
ha senso. L'Aids è diventato un 
simbolo del male quando in

vece è <ssenzialmente un pro
blema sanitario». Con la pro
posta di aprire almeno venti 
«centn per la salute omoses
suale» nelle città italiane, l'Arci 
gay si muove con coerenza. 
Non a caso l'informazione ca
pillare condotta a sostegno del 
:osiddetto sesso sicuro ha ab
battutici la percentuale di infet
ti, orni.li attentata sul 14/15% 
contro il 70% ha 1 tossicodipen
denti che si scambiano sinn-
ghe. A buon dintto i gay posso
no anche vantarsi di aver aper
to la strada alla solidarietà: ne
gli Stati Uniti, non a caso, i 
bambini sieropositivi rifiutati 
da tutti, sono adottati propno 
alle coppie omosessuali. Quel
la solidarietà finora troppo «:• 
gua in Italia se è vero, come ha 
ricorda o Marco Pannella, che 
«l'Aids è cresciuto e uccide 
perchè gli si sono aperte tutte 
le porte, in pnmo luogo quel»? 
dell'Ignoranza imposta da 
scelte K-gislative e politiche». 

22 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 
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Nel paese del Viterbese 
domani bl(xco della ferrovia 
Dopo il corteo di venerdì 
squadre di «vigilanza» 

Negli altri comuni laziali 
operazione accoglienza al via 
Profughi sistemati in canonica 
e in alberghi requisiti 

Tutti al mare 
ma c'è posto 

anche in piscina 

Presìdi anti-albanesi 
A Tarquinia «stato d'allerta» 
Ancora tesi e preoccupati, ieri gli abitanti di Tarqui
nia hanno presidiato la piazza e l'ingresso del cam
po dove giovedì era previsto l'arrivo di 2.650 albane
si. Da venerdì mattina hanno la garanzia di Andreot-
tiche i profughi non arriveranno più, ma non si fida
no. Lunedi bloccheranno la ferrovia e martedì ver
ranno a Roma. Net resto del Lazio, intanto, procede 
tra alti e bassi l'«Operazione accoglienza». 

ALESSANDRA B A D I M I 
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M Stato di massima allerta, 
come in guerra. Dopo il blocco 
dell'Aurelia, 1 cittadini di Tar
quinia si sono concessi un 
week-end di tregua 'armata», 
in cui il comitato apposita
mente creato alla fine del con
siglio comunale di giovedì not
te rimane vigile e a turno grup
pi di una ventina di persone 
presidiano il campo dove do
vevano arrivare gli albanesi. 
•Temiamo un possibile colpo 
di mano», spiegano gli abitanti. 
Ed in previsione dell'incontro 
Stato-Regioni di martedì matti

na, hanno gii deciso il pro
gramma d'inizio settimana. 
Dopo un no agli albanesi ve
nerdì sull'Aurelia, ancora no 
agli albanesi domani pomerig
gio alla stazione ferroviaria. 
Poi, martedì mattina, tutti a Ro
ma con cartelli e striscioni fuo
ri dal palazzo dove si svolgerà 
lu conferenza con Andreotti. 

Il pericolo di veder arrivare 
2.650 profughi In due campi vi
cini alla cittadina del viterbese 
sembra sostanzialmente scon
giurato già da venerdì mattina, 
ma a Tarquinia non sono con

vinti. Andreotti ha assicurato 
che la questione sari riesami
nata, mentre nelle altre Provin
cie del Lazio l'operazione ac
coglienza» procede. La strate
gia dei piccoli gruppi di massi
mo 15 persone dà i suoi frutti 
ed in 19 comuni della provin
cia di Roma sono stati già siste
mati senza particolari tensioni 
161 profughi. Ma 1 problemi re
stano. A Lanuvio. per esempio, 
6 uomini tra i 20 e i 40 anni so
no stati sistemati nella canoni
ca offerta da don Umberto Ce
ra. Tutto bene, dunque. Ma da
vanti al microfoni e ai taccuini 
dei giornalisti, il sindaco Ro
berto Previtali confessava ien 
che non è andato tutto liscio. 
•Originariamente li volevamo 
ospitare in una scuola in pae
se. Ma alcuni cittadini non era
no d'accordo. Allora, per evita
re problemi, abbiamo accetta
to l'offerta di don Umberto e li 
abbiamo portati qui in canoni
ca, un po' lontano». E Ganzi, 
un giovane albanese che parla 
italiano, non sapeva come ri

spondere alla domanda del 
cronista del Tg3Lazk>: «Come 
sono stati I cittadini di Lanuvio 
verso di voi7 Simpatici, antipa
tici o Indifferenti7» Ganzi è ri
masto muto per qualche se
condo. Poi ha azzardato: «Tut
te e tre le cose». Intanto, il pre
fetto di Prosinone Fausto Gian
ni, come aveva già preannun
ciato venerdì, ha fatto requisire 
un albergo di Fiuggi per ospita
re altri 27 profughi. Una siste
mazione provvisoria, da cui 
poi gli albanesi saranno trasfe
riti nei sette comuni del frusi
nate che hanno dato la loro di
sponibilità. Ma la prossima set
timana Prosinone dovrà trova
re altri 1 SO posti nella sua pro
vincia: ieri la Regione ha an
nunciato l'arrivo di un altro 
gruppo dalla Puglia. 

Sempre davanti ad una tele
camera del TgLazio, 1 giovani 
di Tarquinia ieri si giustificava
no. «Purtroppo non siamo pre
parati - spiegava una ragazza 
- qui c'è molta disoccupazio

ne e noi gli albanesi li sentia
mo come una minaccia. Pu-
troppo». Ed un ragazzo: «Cono
scendo il paese, capisco che 
non vogliano intrusi». Erano 
anche loro In piazza, insieme 
ai gruppi di cittadini che per ' 
tutta la giornata hanno «vigila
to» sotto il Municipio. All'in
gresso dell'ex campo di volo, 
lungo la provinciale che uni
sce la città al lido marino, c'era 
un vero e proprio picchetto. 
Montavano la guardia, a ponte 
levatolo alzato. Gli occhi fissi 
sulla strada, temendo che il 
governo potesse cambiare 
idea. I «turni di guardia» prose
guiranno probabilmente an
che oggi e domani, mentre ieri 
cominciava a sorgere qualche 
dubbio sull'appuntamento per 
bloccare la ferrovia lunedi po
meriggio alle cinque e mezza. 
Sono contenti della manifesta
zione sull'Aurelia di venerdì e 
qualcuno pensa che fonie può 
bastare cosi. Ma intanto non 
vogliono correre rischi. E vigi
lano. 

Crisi strisciante nel Psi tra la sinistra e il commissario. Il Pds: «La giunta si dimetta» 

Bi 
spartizione d< 
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«Villa Carpegna» 
cerca un tetto 

per aprire le danze 

Nominati i «manager» per le 51 Usi del Lazio, ecco i 
primi contraccolpi: la giunta regionale si ritrova con 
un vicepresidente dimissionario e, nei fatti, senza 
l'appoggio del Pri (Oscar MammI ieri ha parlato di 
•festa della lottizzazione*). Confusione soprattutto 
in casa psi: tra i «delluntiani» (che non hanno avuto 
nemmeno una Usi), spira aria di rivolta. Il Pds: «La 
giunta è schiava delle tensioni inteme. Si dimetta». 

CLAUDIA ABIETTI 
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• I £ un piccolo terremoto, 
che sale dalle Usi, scuote il 
partito socialista e fa vacillare i 
vertici della Regione. Le tratta
tive sulle nomine degli «ammi
nistratori straordinari» nelle 
unità sanitarie locali hanno la-
scinto scontenta troppa gente. 
E, adesso, la Pisana si nuova 
con una giunta sfilacciata e 
traballante: è senza vicepresi
dente (il socialista Cario 
Proietti si è dimesso) e deve fa
te i conti con la rabbia del re
pubblicani (II pri Enzo Bernar
di, contestando «i criteri seguiti 
nella nomina dei manager», ha 
abbandonato la riunione pri
ma del voto). 

Cosi, mercoledì il Pds chie
derà che la giunta si dimetta e 
si cominci a lavorare per un 
nuovo «governo». In realtà, è 
possibile che venga adottata 
una soluzione «tecnica»: i so
cialisti, semplicemente, po
trebbero darsi da fare per tro
vare un sostituto al dimissiona
rio Carlo Proletti Poi, restereb
be solo da ricomporre fn qual
che modo il dissidio con I re
pubblicani. 

Ma, negli uffici del garofano, 
queste sono ore difficili. La vi
cenda delle nomine Usi, infat
ti, si è trasformata di colpo in 
un'occasione per talentare gli 
affari di famiglia. I «delluntiani» 

(socialisti di sinistra), con il 
commissariamento voluto da 
Craxi, hanno vissuto un anno 
da «confino obbligato»; e. ora, 
sono più che intenzionati a ri
guadagnare terreno. Perciò, 
quando è stato chiaro che non 
avrebbero avuto nemmeno 
una Usi, Tana di rivolta è spira
ta più forte. Cosi, ecco Carlo 
Proietti - «delluntiano» poco 
uso ai colpi scena - annuncia
re a sopresa le proprie dimis
sioni. Se n'è andato senza 
spiegare niente a nessuno: 
•Parlerò lunedi», ha detto, 
•quando avrò deciso il da far
si». 

Ma che ne pensa il leader 
socialista, Paris Dell'Unto? 
«Non conosco I motivi precisi 
di queste dimissioni», ha com
mentato ieri, «ma ho l'impres
sione che Carlo Proletti abbia 
raggiunto i limiti della soppor
tabilità nei confronti delle in
gerenze del commissariamen
to». Cioè, nei confronti di Bru
no Landi, il commissario volu
to to da Craxi per mettere ordi
ne nel Psi regionale. Bruno 
Landi, glaciale, ieri ha dichia
rato: «Nessuno mi ha comuni

cato dimissioni, vere o presun
te, del vice-presidente Proietti, 
nò lui mi ha dato comunica
zioni in tal senso». E sulle Usi: 
«Basta scorrere la lista dei no
mi proposti dal Psi per accor
gersi che si tratta di persone 
della massima competenza. 
Questo è il fatto importante», 
msommn: Proietti faccia ciò 
che vuole, tutto resta com'è. 

Questa e l'opinione anche 
di Rodolfo Gigli, il presidente 
della Regione (de), che com
menta: -Le dimissioni non so
no ancora state formalizzate. 
Dunque, la situazione della 
giunta rimane immutata». Im
mutata7 Non è d'accordo il 
Pds. Dice Danilo Collepardi, 
consigliere regionale: «Questa 
giunta deve dimettersi, è para
lizzata dalle tensioni inteme. 
Adesso, manca addirittura il vi
ce-presidente. E, poi, ò ora che 
il partito repubblicano tragga 
le sue conclusioni*. 

Che cosa succederà? Merco
ledì 6 In programma il consi
glio regionale e, sicuramente, 
la vicenda della giunta decapi
tata sarà il primo punto della 
discussione. Rivolgimenti in ar

rivo? Dal Campidoglio, con 
una nota diffusa ieri pomerig
gio, II capogruppo de Luciano 
Di Pietrantonio ammonisce i 
•delluntiani», perchè non tenti
no «nocive fughe in avanti». Nel 
documento si legge: «Appare 
fuori luogo ipotizzare, dopo il 
risultato del referendum, 
un'intesa a sinistra, come rife
riscono alcuni giornali, attri
buendo questa volontà al Psi». 

Si discuterà, naturalmente, 
anche di Usi. II consigliere co
munale pri Oscar MammI ieri 
ha parlato di «gran festa delle 
lottizzazioni» e sul suo collega 
di partito Enzo Bernardi ha 
detto: «Ha abbandonato la 
giunta regionale per l'assenza 
di criten obiettivi nella desi
gnazione dei cosiddetti mana
ger». 

I «criteri», infatti, sono stati 
questi: sei -manager» alla De, 
quattro al Psi, uno al Pli e uno 
al Psdl. Cosi, il de Francesco 
Maselli ha già annunciato che 
chiederà di vedere tutti i curri
culum dei SI •amministratori 
straordinari». In caso vi siano 
nomine irregolari, è pronto a 
rivolgersi alla magistratura. 

L'impiegata ritaglia il suo «Blob» 
M «Non parlo mal quando 
le cose non le dico...». Chi so
spetterebbe che a pronunciare 
una metafora di tale semplicità 
e fona linguistica sia stato un 
politico? SI la un bel dire che 
chi ci governa non si fa capire, 
adopera un lessico complicato 
e Indecifnibile. Ed invece . la 
frase appena riportala l'ha 
usata Renzo Cincona, social
democratico, consigliere cir
coscrizionale ad Ostia, duran
te uno dei vivaci consigli che 
caratterizzano puntualmente 
le sedute in XIII. Un'espressio
ne (orse non immediata ma 
evidentemente cosi efficace 
che ha convinto le impiegate 
dell'ufficio consiglio addette 
alla trasciizlone dei verbali 
consiliari, .i non lasciar cadere 
nel dimenticatoio la «chicca-. 
Armate di forbici, fotocopiatri
ce e colla, hanno raccolto le 
espressioni, come dire? più 
emblematiche e le hanno affis
se in bella evidenza su una ba
checa con su senno «Blob Con
siglio». Dove si legge che il 
rampante Cincotta, giovane 
impiegato di banca e confer
malo per U seconda volta nel 
ruolo di presidente della com
missione casa, non bada sol-

I politici e le parole difficili. Nasce ad Ostia «Blob 
Consiglio», una bacheca sulla quale alcune dipen
denti circoscrizionali hanno affisso le frasi più «em
blematiche» pronunciate dai consiglieri durante le 
sedute consiliari: «non parlo mai quando le cose 
non le dico», «è stato un bumarèngh che gli è venuto 
in testa», «so1 vent'anni che faccio 'a professione». 
Usi e costumi dei nostri tempi. 

ADRIANA TERZO 

tanto agli Interessi di bottega, 
per dirla con i politici. «Bisogna 
tornare e partire da un concet
to di movimento mentale più 
ampio», avrebbe suggerito ai 
disattenti colleghi. Era il 26 
marzo scorso. Un mese prima, 
il 19 febbraio, Pasquale Napoli 
(sbardelhano doc) spiegava 
convinto: «perchè, se noi an
diamo a premiere con il piede 
focale..». E poi. continuando 
impertemto nella sua scorri- . 
banda verbale: «e alla fine, è 
stato come un bumarèngh che 
gli è venuto in testa...». Chi lo 
conosce bene dice che, quan
do vuole, il consigliere demo
cristiano sa essere ancora più 
esplicito. DI professione bi

gliettaio dell'Acotral, chiac-
curatissimo anche fra i suoi 
compagni di panno, Napoli 6 
in politica da 15 anni ma solo 
da un anno e mezzo si occupa 
di commercio e licenze. Una 
militanza nelle stanze del po
tere piuttosto lunga, di poco 
inferiore a quella del suo com
pagno di partito, Tommaso 
D'Annibale. Che, In un'affolla
tissima seduta del 7 dicembre 
.del 1990 ha esordito dicendo 
•So vent'anni che faccio a pro
fessione ..» Probabilmente, 
senza voler intendere nulla di 
male Ma la frase del capo
gruppo de non è sfuggita alle 
zelanti Impiegate di «Blob Con
siglio» che l'hanno ngorosa-

mente ripresa. 
Ah, la politicai Cosi intrican

te e cosi inafferrabile. Ecco 
quello che ha detto l'attuale 
presidente circoscrizionale, il 
socialista Gioacchino Asse
gna, nel bel mezzo di una se
duta dello scorso luglio. «Non 
voglio appesantire la discus
sione Comunque, noi siamo 
chiamati ad Intervento che va 
rispettato perchè il problema è 
chiaro che è un parere facolta
tivo, ma di tutto rispetto di una 
natura, voglio dire, che richie
de da parte nostra una valuta
zione che corrisponde a quello 
che è il progetto che ci viene 
sottoposto, non solo un pro
blema per dargli una superfi
cialità al problema, ma per tra
sformare proprio quello che è 
un parere che noi dobbiamo 
dare. Io voglio richiamare al n-
spetto delle norme che noi, a 
cui siamo tenuti tutti, io volevo 
dire che.» Che? Che cosa avrà 
voluto dire7 Ecco, ci vorrebbe 
«un movimento mentale più 
ampio» La bacheca con «Blob 
Consiglio» è esposta al primo 
piano del palazzetto circoscri
zionale di piazza della Stazio
ne Vecchia. 

Quattordici quadri di petali 
A Genzano rinfiorata» 
mostra i colori della pace 

Martedì 
14 quartieri 
resteranno 
senz'acqua 

Rischiano di restare all'asciutto 14 quartieri di Roma il 
prossimo martedì. Dalle 8 alle 22, infatti, l'Acea sospen
derà 'I flusso idrico dell'acquedotto Mario e del Centro 
idrico di La Storta per lavori di manutenzione. Ciò po
trebbe provocare un abbassamento della pressione, o 
addirittura della completa mancanza d'acqua, nelle so-
ne Trevi, Ludovisi, Sallustiano, Castro Pretorio, Monti, 
Salano, Nomentano, Pietralata, Tiburtino, Settecamini, 
Tor Cervara. Nella stessa giornata si verificherà !a man
canza d'acqua dalle 9 alle 18 nelle zone di La Storta, Ol-
giata e Isola Farnese. C'è il rischio che si ripetano i disa
gi di qualche giorno fa (nella foto) quando Montesa-
cro, Pietralata e la Cassia rimasero dal 5 all'8 giugno 
senz'acqua. 

Targhe e premi 
agliagenti 
dipoiizia 
al «Leo Club» 

Targhe e premi agli agenti 
di polizia che si sono co-
straddistinti per i! loro im
pegno. Per commemorare 
il generale dei carabinieri 
Enrico Galvaligi, trucidato 

_ _ _ _ _ _ „ _ _ _ undici anni fa dalle brigate 
rosse, il "Leo Club di Ro

ma Host" ieri ha organizzato una cerimonia nella pro
pria sede. Una targa di riconoscimento per l'attività 
svolta è stata consegnata ai rappresentanti sindacali 
dell'Unione sindacale di polizia del 1* reparto mobile. 
Una targa ricordo anche per l'agente Fabrizio Lunedini 
che l'anno scorso fermò un folle che minacciava una 
strage. 

Ultima giornata per gioca
re: chiude oggi la prima 
mostra nazionale del gio
co, maxi-vetrina del diver
timento «in scatola» che 
ha animato per una setti
mana il Palazzo dei Con
gressi all'Eur. La mostra si 

è svolta fra gare di scacchi, wargames, videogiochi, mo
stre d'arte e di mercato, e numerosi convegni. Per con
cludere in tema è in programma oggi una tavola roton
da su «Roma capitale: gioco di parole o scommessa da 
vincere?» con la partecipazione di Bodrato. Bubbico, 
Acquaviva e altri esperti. Previsto anche un dibattito su 
«Storia e storie del gioco» che vede Luciano De Crescen
zo tra i relatori e un'intrigante «simultanea alla cieca» in 
cui il giovane maestro di dama, Borghetti, giocherà sen
za guardare le scacchiere dei suoi quattro avversari. 

È morto ieri 
il vescovo 

Ultimo giorno 
per la mostra 
«Giocare è vivere» 
all'Eur 

ausiliare 
Mons. Rossano 

È morto ieri sera nella ca
pitale, nel policlinico Um
berto I, monsignor Pietro 
Rossano, vescovo ausilia
re di Roma e rettore ma
gnifico dell'Università La-

M a _ ^ B M B I j a M B _ H a a a _ teranense. II vescovo ave
va 66 anni ed era stato 

uno dei più stretti collaboratori di Paolo VI e dell'attuale 
pontefice per i rapporti della Santa Sede con le maggio
ri religioni non cristiane. Monsignor Rossano era stato 
nominatovescovonell983d£G*ovanniF'aololL 

Tende un agguato 
lotto a un polizie 

che spara 
e lo uccide 

Stava uscendo di 
quando gli si è avvicinato 
un uomo in calzoncini 
corti e lo ha chiamato per 
nome. Giacomo Mattocci, 
poliziotto, si è voltato e 

^ ^ . K H , , , . . , . l'uomo ha sparato un col
po di pistola senza però 

riuscire a colpirlo Mattocci si è gettato di scatto a terra 
estraendo la pistola d'ordinanza ed ha risposto al fuoco 
con tre colpi uccidendo l'aggressore, A verino Del Pulito 
di 33 anni. Il fatto è avvenuto verso le 21.30 di ieri sera in 
via Tommaseo, nel centro residenziale di Latina. 

II Papa in visita 
alla radio 
vaticana 
fuori Roma 

•Giona a Dio, che ha dato 
agli uomini di oggi un cosi 
meraviglioso potere» ha 
esclamato Giovanni Paolo 
Il ieri pomeriggio durante 
la visita al centro trasmit-

m^^^mm^m^mmmm^mm^ 'ente della radio vaticana. 
a Stinta Maria di Galena. Il 

centro si estende su 440 ettari ed è attrezzato con nove 
trasmettiton. Varato 40 anni fa per potenziare la radio 
vaticana, il centro è stato visitato da tutti i pontefici che 
si sono succeduti in questi anni. Giovanni Paolo II si è 
pronunciato anche sul compito che la radio deve svol
gere: diffondere, cioè, il Vangelo in una traduzione 
chiara e incisiva. Un cenno è stato dedicato anche al si
gnificato «politico» dell'emittente, «espressione della so
vranità e dell'indipendenza della santa sede e in difesa 
dei popoli e dei diritti umani». 

Furto milionario 
nella villa 
dei principi 
Potenziarli a Rieti 

Furto milionario a Villa 
Potenziani, antica dimora 
principesca vicino Rieti. I 
ladri sono penetrati du
rante l'altra notte all'inter
no della casa patrizia, por-

B a g ^ a n g K . ^ , . , janciosi via indisturbati un 
ingente bottino di mobili, 

quadri, tappeti, lampadari e altri oggetti preziosi per unr 
valore intomo ai cento milioni. Una stima approssimati
va perché non esisteva un inventano dei beni contenuti 
nella villa. II furto è stato scoperto dal custode della casa 
che ha avvertito i carabinieri. 

ROSSELLA BATTISTI 
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Sono 
passati 54 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangent* 
e di aprire 
«portelli per 
consentir» 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 

llllillII'IIillllllllISlilllBIIil l'Unità 
Domenica 
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Sit-in a Vigne Nuove 
Gli abitanti in strada: 
«Aprite la farmacia 
ne abbiamo bisogno» 
Sono ventiquattro le farmacie municipali previste. 
ma restano chiuse per favorire i privati. Dopo la 
denuncia del Codacons, che ha diffidato il Comu
ne, ieri si è svolta la prima manifestazione di pro
testa a via delle Vigne Nuove. «Aprite la farmacia 
comunale • chiede la gente del quartiere in sit-in 
davanti al numero civico 656 -. Mantenete fede al
la promessa fatta otto anni fa». 

MARISTELLA IKRVASI 

• i <Roma è capitale, ma Vi
gne Nuove non ha una farma
cia comunale». E ancora: -Mori 
e Carfaro slamo stufi, se non 
aprite la farmacia tutti I voti vo
lano 'ria». Sulle note di questi 
stogali e partito ieri il sit-in di 
protetta degli abitanti di Val 
Melania 2, che da otto anni at
tendono invano l'apertura del
ia larmacia comunale di via 
delle Vigne Nuove, al numero 
civico 6S6. 

L'appuntamento con I pro
motori della manifestazione 
(Codacons, Mld, Consulta per 
là citta, Comitato, di quartiere 
Fldene. Verdi) era alle ore 16. 
Alla spicciolata sono scese in 
strad» prima le casalinghe. 
Carla vive nel palazzone dello 
lacp da 6 anni. «La farmacia? 
una promessa mancata - after-
ma lapidaria - Eppure non ca
pisco perchè il Comune non 
decide di aprirla, visto che 
continua da anni a sborsare 
Inutilmente quattrini per l'affit
to. E noi intanto stiamo ai loro 
comedi. Tanto al Campidoglio 
che importa. È la povera gente, 
anch<» anziana, quella che sof
fre». Melania 2 non ha una far
maci!, la più vicina è distante 
3 chilometri dalle case. Quella 
comunale invece si trova a Ta
lenti. «E proprio una vergogna -
aggiunge Nadia, un'altra si
gnori del quartiere • da quan
do abito qui le medicine, co
me tutto il resto, mi costano il 
doppio. Perche? Oltre alla far
macia, nella nostra zona man
ca arche l'ufficio postale. Cosi 
ogni volta che devo comprare 
una aspirina o fare un versa-
memo sono costretta a pagare, 
oltre al ticket e alla tassa posta
le, anche 11 biglietto dell'auto

bus». 
Passano i minuti e al grup

petto di persone che guida la 
protesta si aggiungono i "si
gnori» e qualche ragazzo. Poi II 
via ai discorsi. Parlano rappre
sentanti politici, sindacalisti, 
membri del Codacons, 
dell'Mfd. della Consulta per la 
città. Un cittadino chiede la 
parola. Il microfono passa nel
le mani di Marcello, un simpa
tico signore che tutte le metti
ne «morta' su ben tre autobus 
per raggiungere Cinecittà, do
ve lavom. «Se vogliamo ottene
re la farmacia • esordisce -
dobbiamo essere tutti uniti. E 
insieme bloccare il traffico». 
Applauso. 

Maria Grazia ha voglia di di
re la sua. -La farmacia serve 
come il pane - spiega -. Non so 
parlare, ma so perfettamente 
cosa desidero: voglio la farma
cia, non importa se privata o 
comunale, purché ni apra al 
più presto. Voglio un ufficio 
postale e una linea Aiac che 
faccia capolinea alla Stazione 
Termini. Per chi non ha la 
macchina ed è vecchia come 
me e di una tale fatica conti
nuare questa vita! Se improvvi
samente ti tenti malo è la line. 
Per ritirare il contenuto della ri
cetta devi metterti in cammino 
fino alla chiesa che e in fondo 
alla strada e aspettare l'auto
bus (che passa ogni ora)». 

Improvvisamente suonano 
le campane. É il parroco che 
aveva promesso di usare il din
don per avvisare la gente di 
Vinse Nuove a scendere in 
piazza per il sit-in. Ma sono le 
18 passale ed è ora di pensare 
alla cena. La gente *: ne va. 

Manifestazione di protesta In attesa del restauro 
dell'associazione culturale della vecchia sede 
della XVIII circoscrizione ha chiesto altri locali 
rimasta da 2 anni senza tetto Ma non sono giunte risposte 

Sfrattata dal suo parco 
«Villa Carpegna» cerca casa 
Oggi alle 10,30 manifestazione di protesta dell'asso
ciazione «Villa Carpegna» nel parco della villa. «Sfrat
tata» due anni fa, l'associazione ha chiesto e ottenuto 
dalla seconda ripartizione di occupare temporanea
mente dei locali inutilizzati in via di Valle Aurelia, in 
attesa del restauro della sede, già finanziato. Ma dal
la XVIII circoscrizione non sono mai arrivate risposte. 
E il centro culturale è diventato nomade. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Sono più di mille, da die
ci anni organizzano serale di 
liscio per gli anziani, corsi di 
scacchi e di yoga per 1 più gio
vani, lezioni di lingua e di mu
sica. Da due anni senza uno 
spazio dove riunirsi, hanno de
ciso di incontrarsi tutti oggi alle 
10.30 nel parco di Villa Carpe
gna. Hanno invitato sindaco e 
assessori, amministratori cir
coscrizionali, giornalisti e an
che «anonimi» cittadini che 
fanno parte dei centri sociali, il 
loro obiettivo in questo appun
tamento domenicale e uno so
lo: sapere perché non possono 
continuare ad avere un -tetto». 

Si tratta dell'associazione 
socie-culturale «Villa Carpe
gna», un gruppo cospicuo di 
persone nato nell'81 come 
centro sociale del quartiere 
Aurelio. Ma da quando, nel 
1989, la villa che li ospitava è 
stata dichiarata pericolante, le 
loro attività si sono ridotte di 
molto. «Avevamo appena 
completato t'impianto elettri
co, studiato e messo a punto 
da tecnici circoscrizionali - di
ce il presidente Emesto Cartel
la - . Abbiamo speso due milio
ni soltanto per il materiale, 
senza contare i soldi e la fatica 
per ripulire tutto. E dopo 15 
giorni è arrivato l'ordine di 
sgombero». 

È cominciata, cosi, una lotta 
strenua con l'amministrazione 
comunale. Prima l'associazio
ne ha cercato di mantenere la 
sede, occupando i locali della 
villa. La reazione non si è fatta 
attendere e non è stata tenera: 
le entrate sono state murate. 
L'ultimo muro è stato alzato un 
anno fa, per fermine gli anzia
ni che volevano bi Ilare. 

Nel frattempo si è consuma
ta la «via crucis» degli «amici» di 
villa Carpegna negli uffici co
munali. Per il restauro della vil
la storica già nel settembre '89 
era stato approvato un proget
to che prevedeva una spesa di 
circa quattro miliardi. Ma a 
causa del blocco della conces
sione di mutui, finora nulla di 
fatto. Visti i tempi lunghi che si 
prospettavano, l'associazione 
decise di richiedere una sede 
provvisoria presso un com
plesso di case popolari in via 
di Valle Aurelia. denominato 
•Le Piastre». Anche qui un «si» 
ufficiale, firmato e sottoscritto 
dalla commissione consiliare 
seconda e dall'assessore al de
manio e patrimonio Labellar-
te. Ma di nuovo un «blocco», da 
parte, questa volta, della XVIII 
circoscrizione. 

I locali in questione, di 1.200 
metri quadri, erano destinati a 
una biblioteca e a un centro 
polivalente. Pronti da dieci an

uria veduta di Villa Carpegna 

ni, non sono mai stati aperti. 
Da quando l'associazione ha 
cominciato a richiederli con 
insistenza, è iniziato un «mi
nuetto» con la circoscrizione, 
che ha preso tempo. Ogni vol
ta con un motivo diverso: pri
ma perche mancava un im
pianto idoneo di riscaldamen
to, poi perchè f locali sono de
stinati a diverse associazioni e 
non soltanto ad una. ed anco
ra perché l'area più grande 
(700 metri quadri) era desti
nata alla biblioteca. Insomma, 
una serie di «si, ma», di «ni», di 
«glissate». Senza risposta è ri
masta, finora, anche la richie

sta di chiarimenti redatta dal
l'assessore Labellartc nel gen
naio scorso. 

Dopo dieci anni di trascura
tezza, oggi alle «Piastre» ci pio
ve anche dentro. Cosi, l'asso
ciazione «Villa Carpegna» do
vrà, probabilmente, continua
re a svolgere le sue attività di
slocandole in diversi posti, ele
mosinando ospitalità a 
parrocchie e ad altre associa
zioni. «Gli anziani sono quelli 
che hanno sentito di più il di
sagio-continua Cancila - . So
no anche 1 più arrabbiati, qual
cuno vuole addirittura tornare 
a occupare la villa. Finora so

no stati ospitati gratuitamente 
dalla chiesa dei Mormoni. An
che il coro polifonico si riuni
sce n. Per la scuola di liscio ab
biamo trovato un locale presso 
una chiesa di Valle Aurelia. Il 
corso di yoga e i tornei di scac
chi si tengono nel parco, an
che se hanno provato a buttar
ci fuori anche da H». Per la ma
nifestazione di oggi i soci di 
Villa Carpegna sperano che si 
faccia vedere anche il presi
dente della XVIII circoscrizio
ne, per spiegarealla gente per
che l'associazione non può 
continuare ad essere un punto 
di riferimento per il quartiere. 

AZIENDE QUALIFICATE CERCANO 
GIOVANI SPECIALISTI DI 

INFORMATICA PRATICA 
L'utilizzazione del computer sta diventando 
essenziale per inserirsi con successo nelle Pro
fessioni più moderne, ricercate e meglio remu
nerate. 
In tutti i settori e ad ogni livello, sempre più si 
affermano coloro che possono vantare 
approfondite conoscenze di Informatica. 
Adeguati, quindi, a queste reali esigenze non 
più «future», scegliendo e seguendo uno dei 
nostri corsi per: 

OPERATORE - PROGRAMMATORE - ANALISTA 
SEGRETARIE • RAGIONIERI - IMPIEGATI 

INFORMATIZZATI - ESPERTO INFORMATICO 
SU PACCHETTI APPLICATIVI - TECNICO 

DI LABORATORIO ASSISTENZA HARDWARE 

I «orai sono organizzati con frequenza •ettlmanslc tal 
•ade; o con aaalatanza didattica a distatila; oppura tn 

autc4atjurj0rM con e aanza fornitura di P/Computar 

iCiSATlTAlJA. 
PROFESSIONAL 

SOFTWARE SCHOOt 
Via Nomentana 77 (Porta Pia) -Tel. 06 / 84.43.044 - 84.43.103 

PDS 
ZONA TIBERINA 
FEDERAZIONE 
DI TIVOLI 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO 1991 - ORE 18 

FIANO - BIBLIOTECA COMUNALE 

LA DELIMITAZIONE EI POTERI 
DELL'AREA METROPOLITANA: 

QUALI PROSPETTIVE PER L'AREA TIBERINA? 
Introduce: Stetano PALADINI, cons. reg. Pds 

Conclude: Angelo FREDDA, segr. Fed. Pds Tivoli 
Partecipano: 

Vezlo DE LUCIA, cons. reg. Pds 
Enzo BERNARDI, ass. reg. LL.PP. 

Giovedì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. 
massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano. 
individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 

No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva! 
Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 

e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 
Allora, d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. 

Se non ne conosci, telefona a noi dell'ltalgas al 5738: 
ti daremo tutte le informazioni necessarie. 

Vuoi 

Esercizio Romana Gas 
Via Barberini 28 - Roma 

(SIIIIPI 
Servizio Azzurro 

aliscafi OS 
(33 ®s NAV 

J g f ^ f l S ^ J f f i j y ^ G W [ DURATA Da PERCORSO: 70 MINUTI | 

Dal 1* Giugno al 3 0 Giugno (giornaliera) 
da ANZIO 07,40 08.05* 11,30* 17.15 
da PONZA 09.15 15.30* 18,30* 19,00 
'Escluso Martedì «Giovedì * Sete Sabato «Domenica 

Dal 2 al 2 2 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08,05* 11,30* 16.30 

da PONZA 09,15 15,00* 17.30* 18,10 

^'Escluso martedì e giovedì * Sete Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio al 1 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09.15 15.30 18,30* 19.00 
* Escluso Martedì « Giovedì 

Dal 2 3 al 3 0 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 

da PONZA 09.15 17.00* 17.30' 
Escluso martedì e giovedì A 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Cosamiccioiaj - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 

ISCHIA 11.15 

Arrivo 

PONZA 09.15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

NAPOU 11.55 

L 0»12«l22Senerrftr»lyollpoirar^rtMr»j»»anildp«l(Jiiora. • 0at2 

da NAPOU: "" 

Partenza 

NAPOU 15,30 

ISCHIA 16,30 

V.TENE 17.25 

PONZA 18,30 

3 ti 30 Settembre 1 volt pomeridiani sai 

Arrivo 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17.10 

PONZA 18.05 

ANZIO 19.40 

nno anticipali di utlartort 30 mirrjtl u 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE DURATA DEI PERCORSO: 
FORMUVPONZA: 70 MINUTI 
FORMIA /VENTOTENE: S5 MINUTI 

Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
. Eachiso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 16.00 

FORMIA • PONZA 
da FORMIA 17,20 
da PONZA 19,00 

Dal 2 al 22 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 15,00 

FORMIA • PONZA 
da FORMIA 16,20 
da PONZA 18,00 

Dal 2 3 al 3 0 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 
da FORMIA 8,05 
da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 
da FORMIA 15,50 
da PONZA 17.30 
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ROMA 

Voglia d'estate 
Assalto alle spiagge 
nel primo fine settimana di sole 
Negli stabilimenti si prevede 

. una domenica di gran pienone 
Secondo la Lega Ambiente 
la Regione non ha vietato 
tratti di costa inquinati 
Sale il prezzo dell'ombrellone 

Primo line 
settimana da 
spiaggia oda 
trascorrere siri 
bordo di una 
piscina Al 
centro: la 

mappa del 
mare inquinato 

Primo week-end tutto da mare 
Il litorale laziale ieri si è coperto di ombrelloni. E per 
oggi si prevede il pienone. Soddisfatti i gestori degli 
stabilimenti balneari: «È il primo week-end vero del
la stagione». Ma nella mappa dell'inquinamento c'è 
un'incognita. Secondo la Lega Ambiente la Regione 
non ha vietato la balneazione in alcune zone a ri
schio. Ad Anzio, Nettuno e Sabaudia aumentano 
del 4,5% le tariffe per ombrelloni e sdraio. 

CARLO FIORINI 
• I Ostia, Fregene, Santa Ma
rinella. Ieri le spiagge erano 
coperte di ombrelloni. La vo
glia di mare dei romani, re
pressa lungamente per II mal
tempo, ha trovato Ubero sfogo 
grazie al cielo sereno e ai 28 
gradi che la colonnina di mer
curio ha segnato. Ma attenti a 
scegliere la spiaggia giusta. La 
Lega Ambiente infatti lancia 
l'allarme inquinamento. La Re
gione avrebbe cancellato dalla 
lista delle spiagge in cui vietare 
la balneazione alcuni chilo
metri di litorale Inquinato. Ma 

Giochi, discoteche e baby-sittìng 
per le nuotate in città 

Onde da surf 
perituffi 
d'acqua dolce 
Onde simil-oceaniche, baby-sitting acquatico, di
scoteche tra palme e tuffi d'acqua dolce. Piscine per 
tutti i gusti dentro e fuori città. Dal circolo vip con 
quote d'iscrizione da un milione, alle versioni for
mato famiglia, con sconti comitiva. Ristoranti in e 

" pizzerie per un intermezzo culinario, corsi accelera
ti di nuoto, formule complete per ragazzi, dalla mat
tina presto fino a notte fonda. 

SABRINA TURCO 

• I L'estate Improvvisa è 
piombata in citta. E la caccia 
al refrigerio, a una piacevole 
•siesta» lontano dal! ufficio, a 
una fuga dal traffico per tuffar
si in acque limpide senza il bi
sogno di correre al mare, può 
concludersi in una piscina. 
Roma e dintorni, infatti, offro
no un discreto numero di 
specchi d'acqua artificiali 
(101 le affiliate Fin più 10 co
munali), alcune conosciute, 
altre meno, ma ognuna in gra
do di soddisfare i «fanatici» del 
divertimento sotto il sole. 

Villaggi acquatici, circoli 
privati, stabilimenti in minia
tura dotati d'ogni comfort, 
con venti, trenta, cinquanta 
metri d'acqua, aperii dalle 
9.30 alle 24 (in alcuni casi an
che a notte inoltrata). Corsi 
accelerali da sub, (per chi è 
già in possesso di alcune no
zioni), tennis e nuoto per 

principianti e veterani. Nuoto 
libero e una «marea» di altre 
Iniziative sportive e «goliardi
che» per chi resta in città. 

Non mancano corredi com
pleti di ombrelloni, sedie. letti
ni e sdraio al prezzo di 3 mila 
lire per tutta la giornata presso 
la piscina comunale Alma 
Nuoto in viale del Consoli, 24. 
una piccola oasi nel cuora 
della periferia romana. Una 
vasca a due livelli, sei istruttori 
a rotazione, sei corsie e due 
assistenti per i più piccini (da 

3uattro a sei anni). La quota 
'iscrizione si aggira sulle 30 

mila lire valevole per otto me
si. Il prezzo di un abbona
mento per dieci Ingressi cosi» 
SO mila lire da «consumarsi» % 
piacere poiché non hanno 
scadenza, (il prezzo per cin
que ingressi e di 30 mila lire). 
La piscina resterà aperta per 
tutto il periodo estivo tutti ii 

nonostante le nostre aeque 
non siano le più chiare nessu
no a rinunciato ad una rapida 
fuga in cerca di bagni, se non 
d'acqua di sole. Neanche l'au
mento delle tariffe di ombrel
loni e sdraio stabilito per la zo
na tra Tor San Lorenzo e Sa
baudia ha bloccato la corsa 
verso il sole. La via del Mare, il 
raccordo anulare, la Pontina e 
tutte le altre strade che porta
no sulle coste a Nord e a Sud 
della capitale sono state prese 
d'assalto. Niente ingorghi o in

cidenti particolari, ma la poli
zia stradale ha rilevato che II 
flusso verso il mare è stato più 
sostenuto del solito. E per do
mani i gestori degli stabilimen
ti balneari attendono il pieno
ne. «É il primo vero giorno del
la stagione - dicevano ieri al 
Kursaal di Ostia - la gente è ar
rivata In gran quantità. Per es
sere sabato è andata benissi
mo e domani forse avremo il 
pienone». La mappa delle 
spiagge più inquinate non 
sembra aver preoccupato più 
di tanto i bagnanti che ieri 
hanno preso d'assalto indistin
tamente tutte le località del li
torale laziale. Anche se a Fre
gene, dove quest'anno i dati 
ministeriali annunciano un ab
battimento dei livelli di inqui
namento si prevede il tutto 
esaurito. «C'è più gente degli 
anni scorsi - dice Emma Pa
scali, che gestisce lo stabili
mento I l Patio" - L'acqua più 
pulita e il bel tempo dovrebbe
ro garantire una piena riuscita 

della stagione». Ma non per 
tutto il litorale la situazione è 
tanto rosea. Secondo la Lega 
Ambiente, che ha tenuto una 
conferenza stampa, l'immer
sione nelle acque molto spes
so è a rischio, anche sechi do
vrebbe vietare la balneazione 
fa finta di nulla. Nel Lazio, se
condo gli ambientalisti, il di
vieto dovrebbe riguardare il. 
35% delle spiagge, mentre per 
la Regione i cartelli che segna
lano l'allarme inquinamento 
sono necessari soltanto sul 
28% del litorale. «Abbiamo fat
to un semplice confronto tra la 
relazione del ministero della 
sanità sui invili di inquinamen
to e le delibere delle regioni 
che istituivano il divieto di bal
neazione - dicono gli esperti 
della Lega Ambiente - E ab
biamo verificato che parecchi 
chilometri di spiaggia, pur es
sendo a rischio, sono scom
parsi dalle delibere regionali». 
Secondo i dati fomiti dal mini
stero delta sanità, nel Lazio i 

chilometri di costa fuoriuso so
no centodiciassette. 

Nonostante le acque poco 
chiare i prezzi del servizi negli, 
stabilimenti balneari aumente
ranno del 4,5% su) litorale 
compreso tra Tor San Lorenzo 
e sabaudia. Gli aumenti sono 
stati stabiliti dall'ufficio maritti
mo circondariale di Anzio. 
L'affitto mensile di una cabina 
costerà tra le 98 mila lire e le 
81 mila a seconda della cate
goria. Una sdraio si pagherà 
tra le 41 mila lire e le 35 mila. 
Complessivamente, ombrello
ne, sdraio e cabina, costeran
no per un mese 283 mila lire. 
Nonostante l'inquinamento. 
•Le notizie su presunti inquina
menti sono distorte - si difen
de Romolo Giovannelli. presi
dente regionale dell'Assobal-
neari - Si dice che Anzio è in
quinata, ma il problema è limi
tato soltanto alle Foci del Fos
si, noi abbiamo 13 chilometri 
di spiaggia e non si pud gene
ralizzare». 

Quattro progetti 
delle Coop 
per il nuovo litorale 
tàW Quattro progetti avveniri
stici per trasformare il lungo
mare di Ostia in un luogo di in
contro, di divertimento ma an
che in un polo commerciale 
economicamente produttivo. 
La proposta, già avanzata due 
anni fa, è stata ripresentata ieri 
dalla Lega delle Cooperative 
nell'ambito delle iniziative per 
Roma Capitale. «Come gruppo 
imprenditoriale - ha spiegato 
Enzo Proietti, presidente della 
Lega Lazio - noi vogliamo solo 
dare suggerimenti, fornire al
cune idee convinti che la filo
sofia che sottende la leggo 
pensi anche allo sviluppo dei 
poli periferici». I progetti sono 

stati realizzati dallo «Studio 
13». Oltre alla ristrutturazione 
del lungomare (con la crea
zione dell'«Acropolis» nello 
stabilmente) Marechiaro e del 
•Forum», un centro culturale 
ed economico polivalente con 
tanto di Auditorium) è prevista 
la realizzazione di un «centro 
civico» dove potrebbero con
fluire gli uffici dell'amministra
zione pubblica. «Sarebbe op
portuno' comunque - ha ag
giunto dal canto suo Angelo 
Bonelli. consigliere verde - sta
bilire cosa salvare di questo 
ricchissimo patrimonio am
bientale e archeologico, prima 
di costruire». 

Bagni a volontà nelle isole 
Divieti a intermittenza sulla costa 

Ansedonla è stata promossa. Evitare però le zo
ne di fosso Chiarone, del fosso della Margherita, 
del Fiora, dell'Airone e del Mignone. 
Chitavecchla-Ladlapoll E un tratto inquina
to. A Santa Marinella i rilevamenti salvano sol
tanto la spiaggia di fronte al paese. Evitare Ladi-
spoli e spostarsi più a nord o andare a Santa Se
vera. 
Polidoro, Fregene, Ostia. Tra Palidoro e Fre-

§ene bagni sicuri. Ma bisogna evitare le immo
late adiacenze dei fossi, Cupino, delle Cadute, 

Tre denari e Airone. Tra Focene e Fiumicino è 
meglio non fermarsi. Da Ostia lido il mare è ab
bastanza pulito fino a Marina di Ardea. 
Anzio, Nettuno, Fogliano. Fino a Sud di Anzio 
è meglio non immergersi, spostandosi nel tratto 
di spiaggia che arriva a Nettuno. L'acqua è puli
ta fino arogliano. 
Circeo, Tenradna, Sperionga. L'unica zona 
inquinata è quella a sud del faro di Torre Cervia. 
Gaeta, Manna di Minturno. La costa, fino a 
sud di Formia, è fuoriuso. Il mare ridiventa pulito 
a Marina di Minturno. 
Ponza e Ventotene. Bagni sicuri su entrambe 
le isole. 

giorni dalle 10 alle 17. Il saba
to fino alle 14. Alle spalle del 
laghetto dell'Eur si allaccia lo 
Shangri-La. Un abbonamen
to valido dieci ingressi per i 
giorni feriali costa 120 mila ed 
e valido per tutta la giornata, 
centomila per uno solo dei 
due turni (dalle 9 alle 13 e 
dalle 13 alle 18). Il biglietto 
per un singolo ingresso costa 
IOrnila lire per un turno, 1 Smi
la per l'intera. Ombrelloni, 
sdraio, doccia e spogliatoio a 
partire dal mese di agosto sa
ranno a disposizione dei soci. 

Nuotando qua e là per la 
città, dalla periferia si appro
da in centro, che senza dub
bio resta la zona più povera di 
attrezzature e Impianti sporti
vi. Gli «Inquilini» osi centro 
storico possono andare In via 
Flaminia 158 dove dal 1985 
ad oggi l'associazione privata 
Belle Arti resta la meta degli 
snob del «crawl». Dalle 300 mi
la lire di sei anni fa. a «braccia
te» di 100 mila lire l'anno si ar
riva alla quota attuale di un 
milione, «una tantum» valida 
dodici mesi (comprende assi
curazione e visita medica) 
con «sole» 120 mila lire di quo
ta mensile. L'abbonamento 
alle Belle Arti comprende la 
possibilità di frequentare pi
scina, campi da tennis, pale
stra, solarium e sauna. Bar e 

ristorante sono a parte. La 
struttura resta aperta ininter
rottamente dalle 9 alle 20 fino 
a luglio. Ad agosto dalle 7.30 
alle 20. 

Per gli amanti del classico 
che desiderino «risanare il 
proprio tempo Ubero e tenere 
in forma smagliante il corpo», 
la polisportiva Nadir di via 
Tornaseli! 54 a Primavalle, e 
l'ideale. L'impianto e «equi
paggiato» di campi da calcet
to, tennis, pallavolo, palestre, 
due piscine, di cui una coper
ta, e un ristorante dove con 
115 mila lire si ha diritto a 10 
buoni pasto per un menù a 
base di lasagne, uova al tega
mino, patate al forno, riso ai 
funghi, polpette, patate al su
go e gelato. Per i più piccini 
(da 4 a 13 anni) la polisporti
va Nadir organizza centri ri
creativi estivi dalle 8 alle 
12.30. dalle 8 alle 14.30 e dal
le 8 alle 17. Corsi accelerati di 
nuoto dal lunedi a venerdì: 
dal 17 al 28 giugno tutte le 
mattine alle 10.30. La lezione 
dura cinquanta minuti, l'iscri
zione è di 5 mila lire più 90mi-
la di quota. Dal I al 29 luglio, 
le lezioni sono di pomeriggio, 
dalle 17.30, sempre dal lunedi 
al venerdì, ti prezzo delle le
zioni pomeridiane è di 150 
mila più 5 mila lire d'iscrizio
ne. Prezzi agevolati per le 

coppie di fratellini. L'Impianto 
di Primavalle offre anche ab
bonamenti per la piscina sco
perta a tutta la famiglia, dalle 
10 alle 17 con una pausa ob
bligatoria dalle 12.30 alle 
13.30. Anche in questo caso le 
quote variano con II numero 
di persone per ciascun nucleo 
familiare. Un'altra soluzione è 
nella formula bisettimanale. 
Dalle 8 alle 12.30 per un solo 
iscritto la quota è di 135mila 
lire, per due fratellini è di 
250mlla, per tre di 360mlla. 
Dalle 8 alle 14.30 una sola 
Iscrizione è di 165mila lire, 
per due piccoli invece Storni
la, per tre è di 445 mila lire. In
fine dalle 8 alle 17 per un'iscri
zione la tariffa è di 21 Ornila li
re, per due 240mila, per tre 
350 mila. 
Altra iniziativa della polispor
tiva Nadir è' l'asilo estivo. Il 
prezzo di una giornata dalle 8 
alle 12.30 e di 20mlla lire, dal
le 8 alle 14.30 è di 24mila e 
dalle 8 alle 17 di 27mila lire. 
11 prezzo di un abbonamento 
alla piscina scoperta, valido 
per trenta giorni consecutivi 
(dalle 10 alle 17) oltre alle 5 
mila lire d'iscrizione e di 
150mila lire per una persona, 
285mi!a per due,405mila lire 
per tre. Un abbonamento del
la durata di quindici giorni co
sta lOOmita lire per una perso-

Orari e indirizzi delle piscine 
per una vacanza sotto casa 

Alma Nuoto, (comunale) viale dei Consoli, 
24. Tel. 766 68 88. Orario: 10-17, sabato 10-
14; giorno di chiusura la domenica. 
Shangri-La. via Algeria, 141. Tel. 591 64 41. 
Orario 9-18. Servizio ristorante. 
Sporting Club Villa Panphill, via della No
cella, 107 Tel. 625 85 55. Orario: tutti i giorni 
dalle 9 alle 20, servizio di tavola calda. 
Eschilo, via Eschilo, 85 Tel. 606 16 72. Ora
rio: tutti i giorni dalle 10 alle 19. 
Centro Sportivo Maina, via Damiano Chie
sa, 8 Tel. 346 48 93 Orario: tutti i giorni dalle 9 
alle 18 (festivi fino alle 19). 
Polisportiva Nadir, via Tomassini, 54. Tel. 
301 33 40 Orario: dalle 8 alle 17. BeUe arti. 
via Flaminia 158 Tel. 322 65 29 Orario: dalle 9 
alle 17. 
Aquaplper via Maremmana Inferiore km 
29,300-Guidonla Montecelio- Tel. 0774/ 32 
65 38-39. Orario: dalle 10-19 e dalle 22 alle 4. 
Il parco può essere raggiunto dalla statale Ti-
burtina, incrocio direzione Palombaro Sabi-
na/Guidonia. Dall'autostrada Roma-l'Aquila, 
uscita Tivoli. Da Roma: partenze Acotral, da 
via Gaeta, perCuidonia ogni 15 minuti. 
Boca Village. via dei Gelsi 141. Tel 989 03 
66. Orario: dalle 9.30 alle 24. (Lido dei Pini) 

na, 190mila per due e 270mila 
per tre. Un'altra formula di 
quota associativa è quella va
lida dieci giorni. Per una sola 
iscrizione il prezzo è di domi
la, due costano lSOmila, tre 
215mila. L'ultima formula di 
questo tipo, valida per sette 
giorni è di 170mlla lire per una 
persona, 135mila per due e 
189mila lire per tre. Esiste an
che la possibilità, per chi sce
glie la polisportiva Nadir, di 
usufruire di 10 ingressi In 45 
giorni a partire da 11 Ornila lire 
fino a 300 mila lire. Natural
mente è d'obbligo portare un 
certificato di sana e robusta 
costituzione al momento del
l'iscrizione. 

Per gli irriducibili amanti 
del tuffo a mezzanotte, balli a 
bordo vasca per «tirare» l'alba 
a due passi dalla capitale. 
Banditi I falò sulle spiagge del 
litorale romano, spuntano vil
laggi acquatici in provincia. 
Guidonla regala notti di pal
me, scivoli e piscine. Cento-
trentamila metri quadrati di 
divertimento dalle 10 alle 19e 
dalle 22 fino alle 4. Venticin
quemila metri di verde attrez
zato, 9 mila metri di specchi 
d'acqua «incorniciali» da 480 
metri di acquascivoli. Una pi
scina (la più grande d'Euro
pa), all'ombra di palme, sali
ci, magnolie e animata da on

de oceaniche riprodotte gra
zie all'impiego di meccanismi 
molto sofisticati. Una piscina 
olimpionica, scivoli e vasche 
anche per i più piccini. Per un 
piacevolissimo relax sotto il 
sole c'è una laguna attrezzata 
con idromassaggio. E ancora 
una sala giochi, solarium, pa
lestra e arca di ristoro. Tutte le 
sere discoteca fino alle 4. 

Signore del Udo dei Pini e i! 
complesso Boca VUIage, 
con una vasca di 33 metti per 
20 (una anche per i più pic
coli di 6 metri per 8) a otto 
corsie, illuminata anche di 
notte, dove fa capolino un ri
storante con tanto di musica 
soft Tre i bar a disposizione, 
cinque campi da tennis, pista 
di pattinaggio. Pallacanestro, 
pallavolo '?. dal primi di luglio, 
anche i campi da calcetto. I 
turni in piscina sono tre: il pri
mo dalle 9.30 alle 13 costa 
7mila lire, il secondo dalle 14 
alle 19 e il terzo dalle 21 alle 
24 al prezzo di 1 Ornila lire. 
Agevolazioni per i bambini fi
no a sei anni, il prezzo per il 
primo turno è di 4mila lire 
mentre per il secondo turno è 
di 6mila. Il biglietto giornalie
ro per gii adulti e di 13 mila li
re, per i più piccoli 8 mila. Si 
può anche saltare su tappeti 
elastici, c'è un pareheggio in
temo e una pizzeria. 

l'Unità 
Domenica 
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Congresso Cna 
Le piccole 
imprese 
in crescita 
• H Sono oltre 100 mila im
prese, quasi tutte giovani, nate 
non prima degli anni '80, attive 
nei settori chiave dell'edilizia, 
dell'impiantistica, del materia
le da riparazione, nella produ
zione di beni e servizi. A fare la 
fotografia dell'artigianato e del 
ruolo della piccola impresa nel 
Lazio è stato II XVI congresso 

firovlncialc della Cna, la con-
ode razione nazionale dell'ar

tigianato e delle piccole impre
se, svoltosi ieri a Grottafcrrata. 

Un bilancio positivo per le 
piccole imprese, meno roseo 
per quelle di medie dimensio
ni. L'artigianato e le piccole 
imprese nano contribuito In 
questi anni alla creazione del 
cosiddetto «modello Lazio», 
caratterizzato da un tasso di in
cremento del reddilto al di so
pra della media nazionale. Un 
incremento «spontaneo», non 
'programmato, che potrebbe 
peni subire una battuta d'arre
sto. Sono evidenti Infatti nel 
Lazio i segnali di crisi della 
grande industria, ad esempio 
in settori come quello dell in
formatica, su cui si e puntato 
molto. Anche le medie impre
se non godono di buona salu
te. Se negli anni '80 le imprese 
dell.) Provincia hanno avuto 
un incremento del 222% si e re
gistrata pero una diminuizione 
delle dimensioni delle medie 
imprese, che ha prodotto da 
una parte alti lassi di disoccu
pazione, dall'altra una doman
da di lavoro più qualificata. 

In area romana una caratte
ristica dell'artigianato e la spe
cializzazione. Il piatto Ione 
delli: imprese dei comuni della 
provincia sono sii alimentari e 
l'edilizia. Le imprese di Roma 
invece operano nei settori del
la moda e della meccanica di 
precisione. In pratica nella ca
pitale si tende a soddisfare una 
domanda di prodotti che viene 
soprattutto dalla famiglia. 

La tradizionale festa delT«Infìorata» 
la più famosa delle celebrazioni 
per il Corpus Domini 
torna oggi e domani a Genzano 

Quattordici grandi quadri floreali 
da sette metri per 14 
saranno allestiti lungo la via Livia 
Tema ispiratore: l'unità dei popoli 

Ditelo con i fiorì: «Viva la pace» 
Oggi e domani toma a Genzano la festa deU'«lnfio-
rata». Quattordici giganteschi quadri floreali, di sette 
metti per 14. saranno allestiti questa mattina lungo 
via Livia. Tema ispiratore, la pace e «l'unità univer
sale». Stasera alle 20 la processione del Corpus Do
mini. Domani via libera ai bambini per lo «spalla-
mento»: a loro il compito di distruggere tutto. Una 
tradizione che rìsale al XVIII secolo. 

CARLO FIORINI ANNATARQUINI 

• I È la più celebre infiorata 
d'Italia: lamosa in tutto il mon
do, descritta e raccontala da 
letterati, visitata da regine e da 
•eroi». Quella che si terra cggie 
domani a Genzano e la festa 
più suggestiva tra quelle d i e 
ogni anno si svolgono nella re
gione in occasione del Corpus 
Domini. Già ieri a Genzano so
no arrivati migliaia di visiratorl 
da tutta Italia per assistere ai 
preparativi della festa. La l radi-
zione si ripele immutata e a ol
tre duecento anni. L'«lnfK> rata» 
di Genzano risale alla line del 
XVIII secolo, fu solo allora, che 
al tradizionale cospargimento ' 
di fiori sul tratto di strada su cui 
passava la processione, si det
te una tecnici precisa. Nac
quero I quadr: 1 bozzetti che 
ogni anno vengono preparati 
da pittori e poi disegnati sulla 
strada la sera prima della lesta. 
In passato, tra gli artisti che 
hanno collaborato alla realiz
zazione dell'infiorata ci nono 
stati Renato Cuttuso, Fabrizio 
Clerici. Renzo Vespignanl ed 

Ennio Calabria. «Ogni anno la 
manifestazione è dedicata ad 
un tema - spiega il sindaco di 
Genzano Gino Cesaroni -
Questa edizione ha come tito
lo "L'unità universale, unica 
condizione per la sopravviven
za dell'umanità". Nell'anno 
della guerra del Golfo abbia
mo voluto dedicare la festa al
la pace». E uno dei 14 quadri 
realizzati con i fiori ha come ti
tolo proprio •l'Unita universa
le». 

I preparativi per la festa Ini
ziano sempre con largo antici
po e quest'anno hanno coin
volto più di mille genzanesi, 
che hanno lavorato sotto la di
rezione della giunta comuna
le, sindaco in testa. Si comin
cia una quindicina di giorni 
prima con la raccolta in grandi 
ceste di vimini, dei fiori che poi 
verranno utilizzati per la com
posizione dei quadri. I fiori de
vono essere ripuliti, sgambati, 
triturati e poi riposti, suddivisi 
per colore, nelle grotte sotter
ranee sulle quali sorge U munì-

L'«lnftarata» in una foto d'epoca 

clpio dove vengono conserva
ti. Fino a stamattina, quando 
tra le 8 e mezzogiorno, saran
no riempiti di fiori i disegni rea
lizzati in terra con il gesso dagli 
artisti. I paesani cocosparge-
ranno la strada di rose, garola-
nl e gerbere. Quattordici qua
dri delle dimensioni di sette 
metri per quattordici, tracciati 
con il gesso lungo i duecento 
metri della via Livia che, dalla 

piazza principale porta verso il 
Duomo. Un tappeto floreale di 
2 mila metri quadrati. Contem
poraneamente una squadra di 
ragazzi, con delle pompe, ba
gnerà i petali per mantenerli 
freschi. La realizzazione di 
questi quadri, fin dagli inizi 
dell'800, era affidata alle fami
glie che abitavano in via Livia 
che costituirono un apposito 
comitato, e tramandarono il 

privilegio di eseguire le pitture 
floreali di generazione in gene
razione. Ma, dall'opera di 
creazione dei quadri non era
no esclusi solo i paesani, dicia
mo cosi, comuni. Fino al 1967 
il divieto toccava anche le don
ne che, fino a quel momento, 
avevano il solo compito di rac
colta dei fiori e il lavoro di cer
nita e spilluccicamento. Furo
no tre ragazze a rompere que

sta tradizione. 
Stasera alle otto avrà inizio 

la processione. Il corteo si diri
gerà verso la via Livia e il ve
scovo, che impersona il Cristo, 
e l'unico ad avere il diritto di 
calpestare l'infiorata, mentre 
gli altri marceranno ai lati del 
tappeto. Per ammirare dall'al
to lo spettacolo sono stati alle
stiti molli balconi dei palazzi 
sulla strada ed è stata predi
sposta anche una gru che sol
leverà in aria gruppi di spetta
tori. Per tutta la notte il tappeto 
di fiori sarà illuminato a gior
no. Domani, finita la prima fa
se della manifestazione, avrà 
luogo la festa dello «spalla-
mento». L'infiorata sarà can
cellata dai bambini del paese 
che, per una sorta di diritto ac
quisito, hanno il preciso com
pito di distruggere sistematica
mente i quadri. Il metodo è fer
reo: consiste nel mettersi al 
centro della figura per poi arri
vare ai margini spazzando via 
tutti i petali. Il sindaco e il co
mitato organizzatore sono otti
misti sulla riuscita della festa, 
hanno calcolato che tra oggi e 
domani i visitatori saranno tré-
centomila. «Nell'ultimo decen
nio la manifestazione è cre
sciuta progressivamente -dice 
il sindaco di Genzano - Da tut
to il mondo ci sono arrivate ri
chieste per andare ad organiz
zarla. Molte volte siamo andati 

. in trasferta, fin negli Stati Uniti 
e in Australia, ma non ce la 
facciamo a soddisfare tutte le 
domande». 

RAGIONAMENTI 
Storia atri tatù • te Immagini dalla 

COMITATO ITALIANO 
VITTIME DEL COMUNISMO TOTALITARIO 

Le vìttime italiane dello stalinismo 

MEMORIA 
E VERITÀ' STORICA 

MERCOLEDÌ' 19 GIUGNO 1991 
Ore 15,30 RELAZIONE E DIBATTITO 

Ore 18.30 INTERVALLO-Ore 19.00-20.00 DIBATTITO 
SEGUE FILMATO 

introduce: Antonio lAIVDOLFI 

partecipano 

Mario BACCIAN1NI 
Francesco BICAZZI 
Marcello BRACCINI 
Gianni CORBI 
Giuseppe FIORI 
Antonio CHIRELLI 
Giacomo MARRAMAO 
Luciano PELLICANI 
Giulio SENICA 

EnzoBETTIZA 
Giuseppe BOFFA 
Ciutietto CHIESA 

Renzo DE FELICE 
Anita GALIUSSI 

Giancarlo LEHNEK 
Renato MASSARI 

Roggero PULETTI 
Vittorio STRADA 

Coordina: Cioseppe AVERARDI 

RESIDENZA DI RIPETTA - Via di Ripetta 231 - ROMA 
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CENTRO CULTURALE MONDOPERAIO 

tal. 6878997-6878086 
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GIRO DEI UGHI Tenrùna a Castelgandolfo la seconda edizione della gara ciclistica 
La coppa ad Imelda Chiappa, seconda Maria Canins, terza la Bonomi S O U v » -i, 

Così 
al traguardo 
dell'ultima 
corsa 
Ordine d'arrivo: 1. Fanton 
(G.S. Castagnole) in 
2h3'39"; 2. Cappiello ( C S . 
Bressan Mobili Ruttici): 3. 
Ferrerò (U.S. La Piemontese 
Cerc.higalli) a 3"; 4. Chiappa 
(A.S. Merate Cantine Pirova
no) a 9"; 5. Canins (G.S. Al
ta Badia): 6. Longhìn (S.C. 
Valzoldana Favel) a 28". 7. 
Scopel (S.C. Valzoldana Fa
vel) , 8. Cappellotto (S.C. 
Valzoldana Favel). 9. Cristo-
foli (A5 . Merate Cantine Pi
rovano). 10. Ermon (G.S. 
Loyd Italico Trento). 11. Fa-
nini (S.C. Mamma Fanini 2 
U ) . 12. Calliope (G.S. Loyd 
Italico Trento). 13. Corneo 
( A.S. Merate Cantine Pirova-
no) . 14. Gallucct (OS. Loyd 
Italico Trento). 15. Furlan 
(S.C Valzoldana Favel), 16. 
Calliope (G.S. Loyd Italico 
Trento). 17. Stramigioli 
(G.S. Loyd Italico Trento). 
18. Bonanomi (AJ5. Merate 
Cantine Pirovano). 19. Se
ghetti (G.S. Gold Market Ci
cli Moser). 20. Corti (A.S. 
Merate Cantine Pirovano). 

Ordine d'arrivo Junlo-
rea;: l.Longhin (S.C. Valzol
dana Favel) in 2h4'7"; 2. 
Scopel (S.C. Valzoldana Fa
vel); 3. Fanini (S.C. Mamma 
Fanini 2 LI): 4. Gallucci 
(GS. Loyd Italico Trento); 
S. Calliope (G.S. Loyd Italico 
Trento); 6. Uiperini (A.S. 
Merate Cantine Pirovano); 
7. Menegon (S.C. Valzolda
na Favel) a 32": 8. Piazzini 
(S.C. Mamma Fanini 2 U ) ; 
9. Parente (S.C. Astrua Val
vole Record) a 45"; 10. Fai-
corner (GS. Castagnole) a 
T32". 

Sfida all'ultima pedalata, Fanton alla riscossa 
LA TAPPA DI IERI 

La coppa del secondo «Giro dei laghi del Lazio» ad 
Imelda Chiappa, al secondo posto si piazza «mam
ma Canins», al terzo Roberta Bonomi. La maglia ver
de della classifica juniores a Fabiana Luperini. Elisa
betta Fanton, squalificata per irregolarità nel primo 
giorno di gara, si è invece aggiudicata la tappa di 
Castelgandolfo. Con un'azione spettacolare l'atleta 
si è lanciata in fuga a pochi metri dal via. 

ami La rivincita della Fanton 
sulla terza e ultima giornata 
del giro dei laghi. Si pensava 
che (osse ormai fuori gioco. 
Bruciala dalle penalità che i 
giudici le avevano inflitto nella 
prima tappa del giro per aver 
spintonato Elisabetta Guiizza-
roni in dirittura d'arrivo. Inve
ce, grintosa e furibonda, forte 
di un percorso più adatto alle 
sue qualità atletiche, la venti
duenne di Treviso ha affronta
to questa ultima prova come 
una sfida. Alla partenza si è 
lanciata in fuga segnando im
mediatamente un discacco di 
300 metri dalle altre concor
renti. Tallonata da altre due 
giovani sportive, Olga Cap
piello e Roberta Penero, ha 
segnato il traguardo della ter
za tappa con un tempo di due 
ore, tre minuti e trentanove se
condi. La coppa della secon
da edizione del «Ciro dei laghi 
del Lazio», la tre giorni del ci
clismo femminile che si econ
clusa ieri a Casielgandollo. se 
l'è aggiudicata Imelda Chiap
pa - vincitrice della Anguilla-
ra/Anguillara • con un vantag
gio di cinque secondi su Maria 
Canins che si è Invece classifi
cala al secondo posto. 

Non erano stati annunciati 
colpi di scena per questa ulti
ma tappa del giro. Nessun im
previsto. La vittoria, era ormai 
certo, sarebbe stata disputata 
a colpi di secondi, tra le due 

protagoniste della corsa: Imel
da Chiappa e Maria Canins. 
Cosi, quando alle 14 precise il 
direttore di gara ha fischiato il 
via, nessuna delle due con
correnti - che avevano accu
mulato più di un minuto di 
vantaggio nella classifica - ha 
tentato di riprendere la Fan
ton lanciata in fuga. L'atleta, 
che al via ha abbracciato la 
Guazzarono ha subito accu
mulato un vantaggio che le ha 
permesso di superare brillan
temente i due ostacoli mag
giori per una velocista: la sali
ta di Genzano e quella di Fra
scati. Elisabetta Fanton ha co
si potuto tagliare senza diffi
coltà sia il traguardo del pri
mo gran premio della 
Montagna che quello volante 
di Ariccia, all'Inizio della gara. 
Nel secondo gran premio del
la Montagna, la Fanlon ha in
vece avuto delle difficoltà, su
perata da Olga Cappiello e da 
Roberta Ferrerò. Il resto del 
percorso, è stato uno scher
zetto: staccate le altre, la Fan
ton ha potuto vincere la tappa 
senza troppe difficoltà. Dietro, 
distanziato di circa un minuto, 
le concorrenti che ha tagliato 
il traguardo in gruppo com
patto. L'ordine d'arrivo ha vi
sto cosi in testa Elisabetta Fan
ton, seguita da Olga Cappiel
lo, Roberta Ferrerò. Imelda 
Chiappa e Maria Canins. La 
classifica generale del giro dei 

Int 
Imelda 
Chiappa, 
vincitrice della 
seconda 
edizione del 
«Giro dei laghi 
del Lazio». 
Accanto 
e a destra, 
due momenti 

s della gara 
di oggi 
disputata a 
Castelgandolfo 
(foto di 
Alberto Pais) 

laghi ha visto dunque classifi
carsi al primo posto Imelda 
Chiappa, seguita da Maria Ca
nins. Roberta Bonanomi, Lui
sa Seghezzi e Sigfrid Corneo. 
Fabiana Luperini si 6 invece 
aggiudicata maglia verde ju
niores. 

Un bilancio che si conclude 
in positivo per il ciclismo fem
minile. Malgrado le polemi
che di questi ultimi giorni se
guite all'annuncio dato dalli 
Federazione sull'annullamen
to del giro d'Italia femminile. 
Solo una settimana fa, la nu
mero uno del ciclismo donne. 
Maria Canins, aveva polemi
camente invitalo le velociste a 
cambiare attività sportiva, ac
cusando la federazione cicli
stica di assoluto disinteresse 
nei confronti di questa cate
goria. Il giro dei laghi ha in 
qualche misura rilanciato 
nuove promesse. . 

•Si è fatto avanti il gruppo 
migliore - ha detto Mario de 
Dona, commissario tecnico 
della commissione azzurra, 
presente alla premiazione per 
selezionare le atlete - . Il per
corso di venerdì era stato stu
dialo per una selezione logica 
delle al lete più torti. Nella ter
za tappa e stato ottimo il risul
talo della Fanton che si è latta 
valere su un percorso non 
adatto alle sue capacità e an
che quello delle juniores che 

hanno dimostrato di essere 
tutte in ottime condizioni fisi
che. Il risultato della Chiappa? 
É presto per dire se questa at
leta può rappresentare in fu-
turto il dopo Canins, anche se 
ha dato una buona prova». 
«La tappa di Castelgandolfo -
ha detto il direttore di gara 
Mauro Mancinelli - ha dimo
strato che la Fanton. su un 
percorso adatto alle velociste. 
è una delle atlete migliori del 
ciclismo italiano. Anche se 
l'impronta delle classifiche 
l'ha data la seconda tappa, 
quella di Montefiascone dove 
la Ciappa ha dimostrato di es
sere l'immediato futuro di 
questo sport». 

Certo, l'opinione degli or
ganizzatori che operano in 
questo settore da anni, per fa
re strada al ciclismo feminile 
c'è bisogno di maggiore im
pegno e più partecipazione. 
Non solo da parte dei dirigenti 
della federazione sportiva ma 
anche da parte degli enti loca
li, quelli che poi, material
mente, sono artefici della riu
scita di una manifestazione. 

Dalla Velo club donna 
sport e dalla cronaca dell'Uni
tà i ringraziamenti a quanti 
hanno contribuito alla riuscita 
di questa edizione del Giro dei 
Laghi. In particolare a Roberto 
e Antonio che hanno reso 
possibile seguire la gara. 
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CLASSIFICHE 

CltetMea generate (CitbaD 

1 Chiappa l. 
2 Canins M. 
3 Bonanomi R. 
4 Seghetti L 
5 Corneo S. 
« Stramigioli N. 
7 Luperini F. 
8 Cappellotto A. 
9 PiaolottoL 

10 longhin K. 

t Fanton E. 
2 Cappiello 0. 
3 Ferrerò R. 
4 Chiappa 1. 
5 Canina M. 
6 Longhin K. 
7 Scopel 0. 
8 Cappellotto A. 
9 CristololiN. 

IO Ermon G. 

A.S. Merate C.PIrovano 
G.S. Alta Badia 
A.S. MeraleC.Plrovt.no 
G.S. Gold M. Cicli Mote» 
A.S. MerateC. Plrovano 
G.S. loyd lulicoTrerrto 
A S. Merito C. Pirova w 
S.CValdolzanaFavet 
G.S. Bressan Mobili Rustici 
S.C. Valzoldana Favel 

ClaasMc* « tappa • pini* 

GuS. Castagnole 
G.S. Bressan Mobili Rustici 
U.S. La Piemontese Cerciiigalli 
A.S. Merate CPirovar» 
G.S. Alta Badia 
SCVaidolzana Favel 
S.C. Valzoldana Favel 
S.C. Valzoldana Favel 
A.S. Merate C.Pirova'W 
G.S. Loyd Italico Treri ;o 

Classifica generale • punti (Navica™ Bracciano) 

1 Chiappai. 
2 Canins M. 
3 Fanlon E. 
4 Seghezzi L. 
5 Scopel D. 
6 Cappiello 0. 
7 GuazzaroniE 
8 Bonanomi R. 
9 Ferrerò R, 

10 Furlan K. 

1 Canins M. 
2 Chiappa i. 
3 Fanlon E. 
4 Cappiello 0. 
5 Bonamonifl. 
6 Ferrerò R. 
7 Calliope M. 
8 Seghezzi L. 
9 Luporini F. 

tO Bandini M. 

1 Luperini F. 
2 Longhin K. 
3 Scopel D. 
4 Gallucci M. 
5 Calliope L. 
6 PiazzmiB. 
7 Fanini M; 
8 Menegon B. 
9 Falcomer L. 

IO Paienle S. 

A.S. Merate CPirovano 
GS. Alta Badia 
G.S. Castagnole 
GS. Gold M. Cicli Moa» 
S.C. Valzoldana Favel 
GS. Bressan Mobili Rustici 
G.S. Gold M. Cicli Moser 
A.S. MerateC. Pirovnno 
U.S. La Piemontese Cweriigalli 
S C. valzoleana Favel 

Clatsltlea generale G.P.M. 

G.S. Alta Badia 
AS Merate C. Plrovaro 
G.S. Castagnole 
G.S. B'essan Mobili Rustici 
A S. MerateC. Pirovano 
U S. La Piemontese Orchlgalli 
GS loyd Italico Trento 
G.S. Gold Market 
A.S. MerateC. Pirovnno 
G.S. Bressan Mobili Rustici 

Cinetici Juniores fet ta) 

AS. MerateC. Pirovnno 
S.C. Valzoldana Favnl 
S.C. Valzoldana Farai 
GS Loyd Italico Tremo 
GS, Loyd Italico Trento 
S.C. Mamma Panini 21.L 
SC. Mamma Fanini 2L.L 
SC. Valzoldana Farai 
GS. Castagnole 
S C. Astrua Valvole Record 

•; a 
a 
a 
a 
a 

• a 
a 
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H H u 
NUMERI UT1U 
Pronta intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTanbulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

dn lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310C66 
S. Giovanni 77051 
Fetebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5804 
Nuovo Reg. Margherita S*44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari» 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
589(650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopButot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0> ed6 •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 469S4444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3(19434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na; 
Esqullmo: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Per mediare 
l'acquisito sapere 

•NRICOOALUAN 

• • Due artisti diversi, due 
modi di partecipare al riempi
mento dello spazio, diverso e 
inquietantemente allusivo. La 
percezione, nella filosofia del
la ledine, nei due si diversifica 
per atteggiamenti culturali e 
artigianali di altra mano rispet
to al panorama attuale: pano
rama strumentale e material
mente .antagonistico. 1 mate
riali che Mats Bergquist e Ales
sandro Traina. (Galleria «Era-
lov» via Cardinale Merry del 
Val, 20 orario: 17/20, giovedì e 
saboto anche 11/13, uno al 22 
giugno) usano, sono già loro 
pone noci di riempimento e 11 
destino nel toro porsi e consa
pevole dell'installazione. 

I due « nella trattazione arti
gianale che si oppongono per 
latitudini contrarie: Bergquist 
«riscalda» la carta facendola di
ventare •abito* della lastra di 
(erro: Traina poggia la carta In 
Improbabili contenitori che al
ludono a rivoluzionari «atteg-
giamenti» Aspettando Godot in 
«ale d'aspetto, o meglio, in 
luoghi di aspettanza. Nelfyiso 
diverso e nell'idea che 1 due 
hanno circa I materiali per e 
nella loro sopravvivenza sta il 
sopraggiungere del giudizio: 
giudizio cheto spettatore assu
me senza parole, ma con la so-
la presenza. E 11 sopraggiunge
re dello spettatore che permet
te alto Installazione di respira
re e proporsi come «opera» a 
pieno titolo nel panorama del 
lari! artistico. Bergquist saggia
mente lascia qualche traccia 
di sporcizia, di bagliore, di 
lampo sulle e nelle proprie 
opere: rifuggendo cosi dall'o
pera asettica, troppo pulita e 
brida nel suo turgore. Traina 
anche lui lascia tracce umane 
di limature, sulle proprie opere 
poi pentendosene e ripren

dendo nei percorsi che le le 
opere alludono, quella sorta di 
specchiata razionalità e pvli-

Bergquist, nel risultato trop
po bello che allontana lo 
sguardo, memorizza lettere •ri
trovate», foto solarizzale, geo
metrie di antichi pais&ggi 
orientali solo per destino 11 de
stino del percorriiore di anti
che terre, di antica artigianali-
ta. di vetusta avventura. Berg-

3uist biondeggia la scoperta 
ella grammatura della carta 

al calore del fuoco stendendo 
un velo pietoso «ulta ladra di 
terrò lasciando cosi di sii lira-
guardi della riuscita del viaggio 
per conoscere, sapere cosa e 
altro da si . Più intrecci tll arti-
gianallta si sommano nelle 
opere di Bergquist assumendo 
cosi U ruolo determinante ind
ia disperata ricerca di mediare 
superbamente e proHcutimen-
te 11 proprio acquisito «saperi!». 
I risultati fanno testo. Pagine 
scritte per libri di ferrosi sag
gezza, di «pericolata competi
zione con il peso. La materia 
sulla parete sì assesta Macon-
derido la fatica del trasporta E 
allora che l'occhio peratpbce 
l'inganno, che educatamente 
gli riconosce, all'opera, diritto 
di cittadinanza: la fenneaa 
della parola pesa molto di più 
che quintali di ferro ridotto a 
pagina sottile. 

.Traina invece il tubolare lo 
rende leggero legandolo da 
«nastri trasportatori» diplinti di 
nero. Le astuzie dell'artigiano 
rifanno il verso all'aspetto ludi
co del «giocare» per imparare: 
la geometria e salva per «furbi
zia» che comunque non disdi
ce. I pesi e le misure nella toro 
storia ripensano sempre se 
stessi, da che mondo e mon
do 

Da martedì a Villa Medici lunga rassegna video fra danza e teatro 

I mondi riflessi della scena 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Un tuffo fra le Immagini, 
una lunga kermesse di video 
fra danza e teatro propone la 
rassegna che da martedì si 
svolgerà presso la Sala Renoir 
di Villa Medici In un certo sen
so. Il video ha sottratto al gran
de schermo il ruolo da prota
gonista che il cinema ha sem
pre avuto nell'ambito del festi
val «Romaeuropa», ma l'occa
sione è ghiotta per I cultori del
la piccola immagine, delle 
schegge di teatro e di teatro-
danza ritrasmesse da impulsi 
elettronici. Certo, forse - come 
avvertono le note del program
ma curato da Carlo Infante -
c'è un tradimento, come in tut
te le traduzioni da un linguag
gio a un altro, perche «la tea
tralità e data dall'aura della 
presenza e nel video questo 
valore è solamente evocato». 
Ma negli ultimi anni, per la pre
cisione nell'ultimo decennio, il 
fenomeno si è infittito al punto 
da far supporre che gli artisti si 
siano invaghiti del mondo bi
dimensionale. Non più solo 
palestra di esercizi di stile, ma 
sala di riflessi scenici, di intui
zioni trasversali che possono 
incrociarsi sullo schermo, sal
tando agilmente gli steccati 
delio spazio e della progressio
ne lineare. 

Di questa maturazione di in
tenti, la rassegna presenterà 
un mirabile excursus con più 
di cento opere video, vari per 
tecniche e tipo di approccio, 
includendo una campionatura 
di esperimenti televisivi mai 
trasmessi prima d'ora. Una pa
noramica che abbraccia an
che temporalmente l'arco «sto
rico» delle esperienze su video, 
privilegiando le produzioni 
francesi e italiane (c'è però 
anche un assaggio di lavori te
deschi). Spigolando fra il pro
gramma, si suggerisce di non 
perdere 1 lavori dell'Esquisse, 
affascinantissimo duo francese 
proprio in apertura di rassegna 
con L'Entrante, ma presenti 
anche con l'intenso video La 
chambre venerdì 21 giugno. 
Sempre nella giornata di mar
tedì vanno segnalati La camera 
astratta di Giorgio Barbcrio 
Corsetti e Trucco di Riccardo 
Caporossi, un video esemplare 
del teatro dolce e visionario 
che Caporossi ha costituito in 
coppia rissa con Remondi nel
l'arco di più di quindici anni. 
Ancora teatro d'avanguardia 
con i Magazzini ( OenetaTan-

r rìo Ebdomero, in proiezione 
22 giugno). Solari-Vanzi 

(Notturni diamanti. Il cavaliere 
azzurro, il 20 giugno), Kripton 

(Angeli di luce). Gustavo Fri-
gerio (Froissement d'ailes il 27 
giugno). Gli esempi di Tanz-
theater vanno da Reinhild 
Hoffmann (18 giugno) a Pina 
Bausch (30 giugno). Inclu
dendo Kurt Jooss, erede di LÌ-
ban e capostipite della danza 
espressionista (il filmato a lui 
dedicato e previsto 11 22 giu
gno) , mentre compongono un 
quadro sostanzioso della nou-
velle danse l'immancabile Gai-
lotta, Regine Chopinot ma an
che l'emergente Philippe De-
couflé, di recente protagonista 
dal vivo all'Olimpico. Un as
saggio di rassegna riguarda na
turalmente I nostri coreografi, 
anche loro scelti fra i noti (Mi
chele Abbondanza) e nuovi di 
scena (gruppo «La Corte Scon
ta» alla sua prima opera). In 
omaggio alla loro internazio
nalità - e alla frequente appari
zione in Europa - figurano un 
video degli Iso (tratto da Time 
out) e un omaggio alla «blue 
Lady» californiana, la bionda 
CarorynCarlson. 

Gli appuntamenti vanno da 
martedì 18 giugno al 6 luglio 
(esclusi i lunedi) dalle 16 alle 
19 e comprendono una tavola 
rotonda venerdì su «La scena 
immateriale», alla quale parte-, 
ciperanno, fra gli altri. Jean 
Marie Drot, Ferruccio Marosi, 
Franco Quadri, Vittoria Otto-
lenghi ed Elisa Vaccarino. 

Il ciclostilato dello spettacolo «Piccolo»: sopra a destra la ballerina Caro-
tyn Cartoon; d sinistra un'opera di Mats Bergquist 

In giardino il burattino «Piccolo» 
• • Ha preso il via la rasse
gna «Burattini in giardino», or
ganizzala dal Teatro delie ma
ttonelle degli Accettella. Fino 
al 14 luglio nel piccolo anfi
teatro del parco Rosali (via 
delle Tre Fontane 24) si arti
coleranno, durante 1 week
end, teme di spettacoli per ra

gazzi. Oggi, alle 11, Il Teatro 
del Canguro di Ancona, che 
apre la rassegna, replicherà, 
dopo averlo proposto leti e 
l'altroieri, lo spettacolo «Pic
colo». Sul palco Piccolo e 
Mimmo raccontano le loro 
storie. Una coppia insolita: 

Piccolo è un burattino picco
lo, piccolo e Mimmo è un mi
mo grande, grande. I due si in
contrano proprio quando Pic
colo nasce dai petali di un fio
re rosso. Mimmo lo accoglie e 
insieme giocano e inventano 
il mondo su uno scenarlo pic

colo e bianco come un foglio 
senza scritte. Ma mentre Pic
colo è come un bambino, cu
rioso di conoscere e fare 
esperienze, Mimmo è come 

.un grande che di fronte alle 
novità è impaurito e prevenu
to. 

Una serata di arti 
inaugura 
l'estate festivaliera 
• • Le fiaccole accese a trac-
clare un percorso magico ver
so il cuore di Villa Massimo, il 
profumo dei gelsomini nasco
sti, il brusio della gente confu
so con il frusciare delle foglie: 
un rituale, quasi, con il quale 
da cinque anni l'Accadèmia 
Tedesca da il via all'estate de
gli spettacoli, aprendo il suo 
giardino per una grande festa 
delle arti. E la serata di venerdì, 
come per rispetto alla precisio
ne nordica, è coincisa anche 
atmosfericamente con l'inizio 
della stagione calda. Permet
tendo a numerosissimi invitati 
di darsi in senso letterale «alla 
macchia», per due chlacchere 
al tresco delle siepi, mentre sul 
palcoscenico si alternava la 
lunga lista degli ospiti e degli 
interventi - interminabile e so
spirata come tutte le serate di 
gala. 

A cavalcare il difficile ruolo 
di intrattenitore, Cesare Nlssi-
rio, ovvero l'intrepido Cesar -
come ama appellarsi - , che ha 
premiato sul campo scenico 
alcune donne del mondo del
l'arte. Adriana Panni, intra
montabile «regina» della Filar
monica, la versatile attrice Mi
lena Vukotic, la grintosa Wert-

mailer o l'Indimenticabile «vo
ce» della radio, Dina Luce. 
Omaggio alla creatività femmi
nile e stato infatti l'ideale sotto
titolo di questa edizione della 
Festa delle Aiti, nata cinque 
anni fa soprattutto come rasse
gna dei borsisti dell'Accade
mia. Un'origine non dimenti
cata, alla quale sono state ri
servate le sale inteme della Vil
la Massimo con le mostre della 
pittrice Cordula Gudemann e 
dello scultore e pittore Bemd 
Hennig. 

Fra targhe d'argento e bic
chieri di spumante, la serata 
ha offerto anche molti assaggi 
d'arte varia: dall'omaggio a 
Kurt Weill di Violetta Chiarini 
al Lied brahmsiano di Anna 
Maria Ferrante o le divagazioni 
epistolari recitate da Claudia 
Poggiarli. Concludendo in gra
zia con il corpo di ballo dell'O
pera diretto da Elisabetta Tera-
bust, Interprete di uno sbaraz
zino brano coreografico di 
Kim van dcr Boon, Daydreams. 
E come tocco finale, l'addio lu
minoso e pirotecnico dato dai 
•fochi d'allegrezza», oramai 
tradizione della Festa che han
no colorato il cielo di notte con 
cascate d'arancio e verde. 

UR.B. 

Valentino e Francisca a piazza delle Scarpe 
•W Grazie al matrimonio di 
Ludovico di Baviera con Tere
sa di Sassonia, una calca di 
beoni, forestieri e amanti delle 
giostre. Incrociata la via del Sa
le si riversava in un'arida arte
ria tra ciottoli e colline moreni
che, umida e torbosa verso 
nord, qua e l i stepposa tra 
basse terrazze paludose. Tra il 
mercato e la Porla dell'bar, in 
disparte su un letto prosciuga
to, gli avvoltoi delle birre so
spingevano carretti cigolanti 

Tra loro una donna, che 
nessuno potesse poi dire di co
noscere senza averla vista, 
quel giorno di ottobre trainava 
un veicolo colmo di vuoti a -
rendere che 1 beoni visitatori, 
ignari di quanto preziosa una 
bottiglia sia sebbene priva del 
biondo contenuto, dissemina
vano lungo i giardini e il viale 
che ancora serba il nome di 
Massimiliano. Sgomento per 
tanta eleganza e miseria, Va
lentino Il approdato tra botte
ghe, magazzini e birrerie in 
gran numero, padiglioni e bel
vederi e strade larghe e ariose, 
leale con piglio impertinente si 

accosto alla donna che presto 
seppe di nome Francisca, e ru
stico e gentile a un tempi, con 
disinvolta franchezza si offri 
quale valido sostegno. Dunque 
seguitarono ad eguale altezza, 
con serrato ordine di pilastri e 
slancio verticale, devoti alle fe
ste e alla vita all'aperto, orgo
gliosi della citta, l'una per na
scita l'altro per adozioni:, pro
mettendo di rivedersi l'indo
mani mattina e celebrar :: l'Im
provvido incontro con alzate 
di boccali e gustosi duett.. 

Trascorsa la notte in luogo 
umido, nella chiesa aulica di 
San Michele in una bassa ci»i>-
pella laterale una volta elusa la 
sorveglianza del frati guardia
ni, il giovane destandosi da un 
sonno agitato tra l'angelo di 
bronzo e le figure in stucco so
pra la lapide in cui si stagliava 
a caratteri d'oro la bellica scrìt
ta: «Solo disvelando l'anima/ si 
può sperare che la imiti/ an
che il riottoso corpo». Invaiasi 
con l'acqua santa prima del
l'arrivo dei guardiani. :i'awiò 
verso un fausto trionfo in Mark-

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate ì vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

MARCO SOSTI 

platz, davanti al negozio di 
scarpe dove s'era dato conve
gno (o meglio cosi gli pareva) 
con l'esile Francisca salutata la 
sera innanzi tra fervide frasi e 
carezze. 

Fosse stato il troppo furore, 
o l'atavica distrazione, o la 
scarsa conoscenza del dialetto 
bavarese, quel nome Mark-
platz gli si era conficcato nella 
mente e lo guidava, spietato 
ed erralo (o spietatamente er
rato) tra la Cliptoteca e la Pi
nacoteca e i Propilei e l'Univer
sità e la Loggia dei Marescialli. 
Monaco a quel tempo, esauri
tasi la crisi che l'aveva traversa

ta, di nuovo assorbiva In risuc
chi irresistibili quanti, poeti e 
scrittori da Platen a Heine a 
Geibel a Heyse a Schack a 
Lingg fino al giovane Valentino 
Di Quaglio, speravano resusci
tare nella magnanimità di Mas
similiano i (asti dell'antica tra
dizione umanistica. Frattanto 
proseguiva la rapida avanzata 
di un animo invaghito verso la 
meta (ossia la credula meta) 
del perpetuo e inconoscibile 
affanno. Le compagnie Valle-
rotti. Sebastiani, Voltolini, Vin
cenzi facevano Ingresso, pro
prio dal lato di Markplatz in cui 
Valentino si era attardalo a 

scrutarsi intomo nella vana ri
cerca di un negozio di scarpe, 
nel vecchio Teatro dell'Opera 
che il conte Seeau, rivaleggian
do con Mannheim. aveva in
cluso fra le proprie intendenze 
in seguito all'agitata vicenda 
delle rappresentazioni wagne
riane. 

Origliando 1 satiri, che rumo
rosamente si spintonavano an
cora brilli per la sera innanzi, e 
la cui selvaggia indole era indi
cata da una pelle avvolta alle 
anche che ciascuno Indossa
va, in taluni accentuata da una 
pelle ferina su una spalla, nei 
più sostituita da un mantello di 
capra, cerbiatto o pantera, 
l'occhio solerte del giovane si 
soffermò sulle coma e i calzari 
che una di loro, imbottita di 
petto e di ventre posticci, esibi
va con segni pietosi alla vista 
del parroco Nicolle. Simile a 
un'apparizione, elevata all'a
pice di ogni paragone, subito 
s'apri, nel cuore provato dal
l'inganno di Francisca, e nella 
vigile e sempre all'erta mente 
in odore di valide conquiste, 

un intenso e diabolico stupore. 
Stretta la donna, o satira da 
canto, le chiese dove avesse 
acquistato quei nobili calzari 
dal bordo purpureo, e cosi do
mandando le sollevava, stanco 
del lungo errare e dell'ancor 
più molesto attendere, con 
garbo e scioltezza il maglione 
villoso. Intonata al rozzo gusto 
del pubblico, la voce della 
guitta tra sconcezze e gesti tur
pi, integrata da questa o quella 
mimica burlesca, brusca lo so
spinse verso Platz der Schuhe, 
a tutti nota come piazza delle 
Scarpe. 

Da tempo era scaduta l'ane
lata ora dell'incontro con Fran
cisca, né più sarebbe apparsa 
la candida fanciulla nel cro
giuolo di birre e beoni in cui 
l'Oktobcrfest tramuta Monaco. 
E tra quei chitoni, coturni e 
schiavi dalle strette maglie, 
suonatori ambulanti e vaga
bondi con natiche e ventri ridi
coli e falli di cuoio, eroiche ca
ricature dei fauni e fanciulli 
dell'epoca di Lieblg, von Sybel, 
Rieri!, seguitò Valentino ad er
rare. 

Bello stile 
operistico 
di un Mascagni 
«sacro» 

MARCOSPADA 

Wm Non sappiamo quanti 
«mascagnanl» esistano in Ita
lia, ma la notizia che nella 
chiesa di San Carlo al Corso si 
sarebbe sentita una «Messa di 
Gloria» del toro idolo ne ha ra
dunati parecchi. Con molti cu
riosi che non sospettavano l'e
sercizio canonico in Ave Ma
ria, Pater Noster e Salve Regi
na, prima che il giovane Pietro 
diventasse il campione del ve
rismo. Cerio è che quanti van
no in sollucchero per le melo
die di Cavalleria rusticana non 
hanno dovuto faticare molto 
per entrare nel clima espressi
vo di questa Messa. U si inneg
gia al «Signor eh'è risorto» con 
falso stile chiesastico, qui si 
esplode nelle gioia del «Et re-
surrexit» con colpi di gong e 
timpani in pomposo stile ope
ristico. 

Ma questa Messa, che è del 
1888, precede Cavalleria di 
due anni ed è proprio 0 l'inte
resse. Questo sbandierato «ve
rismo», insomma, non ha nien
te a che vedere con la storia 
sanguigna e sanguinolenta di 
Verga, ma e un portato ineren
te alle strutture stesse della 
musica: che si scuotono insof
ferenti alle regole, mirano ad 
una costruzione «spontanea» 
della frase, cercano l'espressi
vità immediata, propugnano la 
libertà ritmica e l'intonazione 
naturale della parola. Il lesto 
dell'«Ordinarium» Messe si pre
sta altrettanto bene dei libretto 
diTargioni-Tozzetti. 

È fatale cosi che la piega di
sinvolta che prendono certe 
arie del tenore e certi duetti col 
basso lasci un po' spiazzati 
quelli che si aspettano un me
ditato clima religioso. Lo stile, 
insomma, 4 disperatamente 
teatrale; ma si può ancora ri
spolverare vent'anni dopo il ri
tornello che aveva tormentato 
Verdi e Rossini? Mascagni ce la 
mette tutta e non è colpa sua 
se nell'aria che respira ci sono 
gli echi delle passioni operisti
che dell'epoca sua, dal Don 
Carlos a.\\Africana di Meyer-
beer. Lui ci aggiunge quel tan
to di roboante e di esibilo che 
è nella sua natura, aprendo 
qualche bello squarcio poeti
co, qualche luminoso Impasto 
timbrico. E se talvolta si lascia 
prendere la mano dal dolcia
stro dei temi o dall'effettaccio 
delle chiuse, più che storcere il 
naso, si può sorridere dell'in
genuità, della parrocchiale bo
narietà all'odore di incenso, 
che resta appiccicata a questa 
Messa. 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la città futura». Attivila dell'Associazione sul terri
torio confederata alla Sinistra giovanile: oggi, ore 1530-
20.30, servizio volontariato a Capo d'Arco. 
Emergenza sanitaria in un'area sanitaria. Convegno detta 
funzione pubblica della Cgil Roma e Lazio: martedì, ore 
930, all'Hotel Jolly di Cordo d'Italia n.l. Relazioni, comuni
cazioni e dibattito: poi tavolo rotonda. 
La pena flessibile: una riforma alla prova. Presentazione 
di una ricerca del Crs sull'applicazione della legge Gozzink 
martedì, ore 17.30. sala ex hotel Bologna (Via di S. Chiara 
4) . Partecipano Fassone, Gozzini, Mannuzzu, Margara, Mo
sconi. Pavarini e Onorato. 
L'Inquilino scomodo. Il libro di Carlos Sanchez (Ed. La-
tium) verrà presentalo domani, ore 19.30, alla Sala Orfeo 
del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a). Interverran
no Darlo Puccini, Mano Lunetta e Mano Quadrucci. Pierluigi 
Cuomo e l'autore leggeranno alcuni testi. 
Giuseppe Fava. Il Premio teatrale (TV edizione) viene pre
sentato lunedi, ore 20.45, presso il Teatro Studio «Eleonora 
Duse», via Vittoria n.6. Si tratta di opere teatrali inedite e non 
rappresentate che affrontino le tematiche della violenza, 
della corruzione, del privilegio, della malia e del razzismo. 
Anziani terranno uno spettacolo di recitazione: accadrà 
domani, ore 17, nei locali del cinema parrocchiale di Quar-
ticciolo, via Manfredonia n.3. Sono tutti iscritti al Centro an
ziani del quartiere e tutti alla prima esperienza teatrale. In 
bocca al lupo!!! 
Immagini In evoluzione. Rassegna collettiva di pittura alla 
•IV Via» di via Luigi Santini n.9. telefono 58.17.320. Espongo
no Giorgio Scavino, Manuela Vendittoxzi. Iolanda Lorenzetti' 
(più altri senza nome). Inaugurazione domani, ore 21 
(esposizione fino al 24 giugno, ore 19-21). 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'iute moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo «Ielle cere . Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Musco napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

INELPARTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

VITI Circoscrizione. C/o sez. Villaggio Breda ore 9 Con
gresso costitutivo su Unione circoscrizionale con Civita e 
Scacco. 
Avviso. Domani ore 17.30 in Federazione (Villa Fassino 
aggiornamento del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. Odg: «Bilancio dell'iniziativa del Pds su 
Roma capitale. Varie». 
Avviso. Martedì in Federazione (via G. Donati. 174). ore 
1730, riunione delle compagne e dei compagni del CI e del
la Clg dell'area dei comunisti democratici. 
Avviso. Mercoledì ore 17.30, in Federazione riunione del 
Comitato federale e della Commissione federale di garan
zia. Odg: «Progetti di lavoro. Varie». 
Avviso. Domani ore 17. presso la sala congressi • Piscina del 
Foro Italico convegno su: «Le proposte del Pds per una rin
novata politica dello sport nell area metropolitana». Parteci
pano: Carlo Leoni. Roberta Pinto, Giovanni Lolli, Renalo Ni-
colini. Elena UbaldL 
Avviso. Per un motoraduno di pace fi progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su 
due ruote da Roma ad Assisi le idee di una pace giusta in 
Medio Oriente, per il diritto alla terra dei palestinesi ad un to
ro Stato per la sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare 
il motoraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipa
zione. Telefonare in Federazione al 4367223. chiedendo di 
Simona o Concetta. 
Avviso. Domani ore 20.30 presso la sez. Tufeiio riunione 
dei segretari di sezione della IV Circoscrizione su: «Festa de 
l'Unità cittadina» con (P. Monterosso). 
Avviso. Domani ore 18 c /o sez. Campiteli! riunione dei se
gretari di sezione della I e IX Circoscrizione su: «Festa de l'U
nità cittadina • Osteria Romana»con MorassuL 
Avviso. Giovedì ore 18 in Federazione riunione straordina
ria dei tesorieri delle sezioni (presenza obbligatoria). Odg: 
•Lancio campagna sottoscrizione e consegna carte. Situa
zione finanziaria della Federazione». 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Passoscuro. Ore 1830 assemblea pubblica con Bozzetto e 
Montino. 
EstjuIUno. Ore 19 riunione su: «Valutitene del referendum» 
con Degni. 

TUNlONE REGIONALE PDS LAZIO • OGGI 
Unione regionale. 18 giugno c /o Villa Fassiniore 16 dire
zione regionale; Odg: 1 ) Attribuzione incarichi esecutivi; 2) 
Discussione del documento sull'area metropolitana. 
Federazione Castelli. Frascati, ore 9.30 congresso Unione 
comunale di Frascati e Gocciano. 
Federazione Civitavecchia. Mercoledì 19-6 ore 1730 c / o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: «Il governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono invitati i comp. della direzione federale. I ca
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni, i comp. consi
glieri regionali eprovtnciali. 
Federazione Tivoli. Piacciano ore 16 festa del tessera
mento (fraticelli). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Unione regionale. 18 giugno c /o Villa Fassinl ore 16 dire
zione regionale; Odg: 1 ) Attribuzione Incarichi esecutivi; 2) 
Discussione del documento sull'area metropolitana. 
Federazione Castelli. In Federazione ore 18 Cd + Colle
gio garanti della sezione di Ardea (D Alessio, Giannini, Spa-
tarqj: Albano ore 18.30 Cd Unione comunale Albano (Pe
roni) . Mercoledì 19 giugno alle ore 18 in Federazione riunio
ne Cfg. 
Federazione Cfvitavecchla.Mercoledl 19-6 ore 17.30 c / o 
sez. Berlinguer riunione. Odg: «Il governo del territorio della 
Federazione dopo l'adozione della variante di salvaguardia 
di Roma, sono invitati i cor.p. della direzione federale, i ca
pigruppo consiliari, i segretari delle sezioni, i comp. consi
glieri regionali e provinciali. 
Federazione Latina. In Federazione ore 18 direzione pro
vinciale su questione area metropolitana (Parola. Di Resta). 
Federazione Rieti. In Federazione. Ore 17 esecutivo. 

i PICCOLA CRONACA l 
Lutto. £ deceduto dopo una lunga e crudele malattia il 
compagno Fcbi Marcello di 49 anni, iscritto alla sezione di 
Vlcovaro dal 1962. Al parenti tutti le più sentile condoglian
ze dalla sezione, dalla Fcderazicr<e di Tivoli e dall'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 88 

Ore 11 Film «Tartan l'uomo 
scimmia»; 13 Film -L'Isola 
dei tesoro»; 1540 Cartone 
Laserion; 16.15 Cartone 
•Drago volante»; 17 Film «I 
due orfanelli»; 30 Telefilm 
• taverne & Shirley»; 23.30 
Film «So* Lutezla»; 23.30 
Film «Tutta una vita»; 24.30 
Telelilm «Lavarne & Shirley». 

GBR 

Ore 11.15 Schermi e siseri; 
12.20 Italia 5 stelle; 13 Ica-o; 
13.45 Telefilm «Lucy Show»; 
14.30 Lancio Show; 16 Campi
doglio: 16.30 Calciolandia 1 * 
parte; 20.15 Film «Blitz nel
l'Oceano»; 22.30 Calciolandia 
2* parte. 

QUARTA RETE 

13 Week End; 13.30 Andiamo 
al cinema; 16 Telefilm; 17 Te
lelilm «Barney Miller»; 19 Te
lefilm: 20.30 Tv movie «Cane 
infernale»: 22 Telefilm -Un 
ragazzo come noi; 0.40 Tele
film «Lewis e Clark»; 1.30 Te
lefilm «Rouster»; 2.30 Tele
film «Barney Miller». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; 8A: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no; 11 30 Film «Professionisti 
per un massacro», 13.30 Film 
«Il signore e la signora Smi
th- ; 15.30 Film «Le notti la
dre»; 17.30 Film «Il dominato
re del deserto»; 19.30 Film 
«San Francisco» : 21.30 World 
sport special; 22.30 Arte oggi. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Il bacio della 
pantera-; 12.30 Film «Il caso 
Paradine-; 15.30 Cartoni ani
mati; 17 Film: «A che prezzo 
Hollywood»; 20.30 Film 
•Shangai Express»; 1.00 
Film «Follie d'Inverno»; 3.00 
Film «Gioventù perduta»; 
05.00 Film «Maschere e pu
gnali»: 07.00 Film «Montecas-
smo nel cerchio di fuoco». 

TRE 

Oro 10.30 Cartoni animati; 
11.30 Tutto per voi. 13 Con
certi di Mozart, 14 Film «In
diar»»; 16 Film «Ponzio Pila
to»; 17.30 Film «Terra nera»; 
19.30 Emozioni nel blu: 2 0 4 0 
Film «I nostri mariti»; 22.15 
Telemeno; 2240 Film «La 
donna degli altri é t>«*npre 
più bella-. 

I PRIMEVISIONII 

W A K M Y H A L L 

Vu Slamira 
L 6.000 

Tel 426778 
O Risvegli di Penny Marshall con Re-
bertOeNiro-DR (16162015-22 10) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 9 

L10 0CO 
Tel 8941195 

• Storie di amori e Infedeltà ili P Ma-
zursfcy-BR (17-19.90-20 «0-22 30) 

ADRIANO L 10.000 
Pura Cavour a Tal.3211896 

D Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (1130.19103230) 

ALCAZAR 
VI.MerrydtlVai.14 

L10 000 
Tel. 5663099 Cynlhla Scott |1BJO-ia3O-M.:yW230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VHiL di Lesina.» 
L 6.000 

Tel. 6380930 
Chi uso per restauro 

LIO 000 
Acsadomia Agiati, 87 Tel. 9406901 

Bella, Monda e dice tempre i l di Jrtrry 
Rees: con Kim Baslnger • BR ( 17-22 30) 

via t i del Grande. « 
L 10.000 La creatura del cimitero di Raipt S. 

Tel. 5816166 Slnglelon: con David Andrews-FA 
117-22-30) 

L 10.000 O «SMINOdellapamicemtradiPa-
Tel. 875567 Mcs Leccete; con Ama Galleria-SE 

(17-1645-20 30-23.30) 
Vki Archimede, 71 

Vii Cicerone. 19 
L 10.000 

Tel. 3723230 
Urtare di Km Russell; con Theresa 
Russell-DB (17,10-19-20 40-2230) 

MNTONI 
QnHerta Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ACTM 
VT.ileJonlo.22S 

L. 8.000 
Tel. 6175258 

O Edward mani (0 forbice di Tlm 'ìur-
ton;conJohnnyOepp.FA {162! 30) 

ATUNTR 
V.Tuscolena.74S 

L 8.000 
Tel. 7610836 

Piccola peste di 0. Dugan; con John flit-
ter-BR (17-2? 3C) 

AUOUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6879455 

Chiuso per lavori 

B u a Barberini, 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAMTOL L 10.000 Cyrano de Bergerec di JearPaul Rap-
VlaQ. Sacconi. 39 Tel. 3238819 peneau; con Gerard Depardleu-ST 

(17-1i.50-28.30) 

CL9RAMCA 
PlszMCsprsmca.101 

Liaooo 
Tel. 6792465 

CaMre di Carlo Lizzani; con Olii lana 
DeSlo (17-16.50-K.35-23.30) 

CAPRAMICHtTU 
P.ze Montecitorio, 12S 

L 10.000 
Tel. 6796697 

• UamMadlChrlstlanVIncent-SE 
(17-18.90-20 35-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3891607 

O UakeneOadlWaltDIsney-DA 
(1630-18-193 MI) 

counnooo 
Piazza Cola di Rienzo. 68 

L 10.000 
Tel. 6876303 

i di piacere di Jean Charles Tee-
cheli» (1130-22.30) 

«AMANTE 
ViaP 230 

L 7.000 
TeL 299806 

Chiuso per ferie 

PzziColadl Rienzo. 74 
L 10.000 O • portaborse di Daniel» LucletU; 

Tel.6378652 conSlhrloOriando.NanniMo^tll-eR 
(17.10-1fr2(t50v'2.45) 

VTaStoppanl.7 
LIOOOO 

Tel. 670245 
Binandoti buio di Mille Ockrern-l)R 

(17-; 2.30) 

L 10.000 
Viam& Margherita.» Tel.8417719 

O Cerotto a daaes di Mietei 
Apted; con Gene Hackman • OR 

(1618,06-20.16f230) 

v.ltdtll'Eaercito.44 
Liaooo 

Tel. 5010652 
Le ere sture del rimimi di Ralph S. 
Slnglelon ;con David Andrews - FA 
(17-2230) 

ESPERIA L7000 
FlazztSgm.no.37 , Tel5812984 

La puttane del Re di Axel CorH: con TV-
mothy Oalton. Valeria Colino - DR 

I17-1«).S0-Ì3.36) 

tiou Liaooo 
ElazzainLuclna.41 T1.687612S 

Piccolapeste di D. Dugan; con Jc»n Rit-
ter-BR (17-ia230) 

E IMCM 
Vie Uezt. 32 

L 10.000 
Tel. 5910998 Baxley-

di Crtiio R. 
(17^230) 

EUROPA LIOOOO 
ComointtHa.107;t Tet.6559736 

UomMd-onondi William Rillty. 
(16.153230) 

LIOOOO 
\1aB,V.delCarmelo,2 To'.5292296 

O Roeencrantze 
meni di Tom Stopparti con Gary Old-
man-DR (1618.1^2a2tKi2J0) 

rARHESE 
Campo da' Fiori 

L 8.000 
Tel. 6664395 

O E metto dota ptnjttcMett di Pt-
trica Leconte; con Anna Gallona -SE 

(1720-18.55-20 9C-22.30) 

riAMaUI LIOOOO . Pazzi a Beverly HHIt di Mike Jackson; 
VHBIstolati.47 Tel. 4827100 conSteveMarlln-BR 

(1845-16.5C-;0.40.22.30) 

FIAIIHA2 
ViaBltsolatl.47 

L 10.000 
Ttt.4627100 

O Reeencrentze 
moni di Tom Stoppard: cor Gary Od-
man-DR (1615-1820-M2M230) 
(ingresso solo a Inizio tpottiicok)) 

L6000 
Male Trastevere. 244/a Tel. 5912846 

A tetto ce 
shlan-M 

di Wek KesM-
(162230) 

Via Nome-tana, 43 
L 10.000 

Tel 6554149 
Ma eoa per sempre di Marzio Casa: 
con Elons Sofia Rkxl (17-2230) 

«10LDEN L 10.000 O I silenzio «egli Imocend di Jont-
i/la Taranto. 36 Tel. 7596602 than Damme; con JodleFo»ler-C, 

(1730-̂ 0.1^22.30) 

llREOORT 
VlaOreoorloVII.190 

L 10.000 
Tel. 8384892 

i di Franco ZetlireW: ccn Mei 
^GJbewvOft (-7-20-22.30) 

HOUOAV L 10.000 Puoi dm paradiso di Ettore Paso illl 
LargoB.Marcetlo,1 Tel. 8548326 (1$ 22.30) 

Vta&Muno 
LIOOOO O Edward mai. di tortici di TlinBur-

Tel. 5812499 tomconJohnnyDepp-FA 
(1H61O.T0J0-22.30) 

lONO L 10.000 Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Via Fogliano. 37 Tel.6319541 Graham Chapman-BR 

(17.15-19-20 45-22 30) 

VlaChleorera.121 
L6.0OO 

Tel. 5417926 
O RlaveglldiPennyMarsliall;conRo-
bertOeNiro-DR 

(18.10-18.15CÌ02CI-2230) 

IWNSON2 L6000 O l«iery no» deve morir» di Rat) Ret
ina CMabrtra. 121 Tel. 5417928 ner, con James Caan-G 

IH.30-18.30--i0.3C-22 30) 

Via Apple. 418 
L 10.000 

Tel. 786068 
Chiuso per lavori 

MAJESTK L 10.000 Cf>»<M De Belgradi Jee^F* a Rep-
vle SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 peneau; con Gerard Depsrtleu-SE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (17-19611-2230) 

ItrTROPOLITAN 
VladelCorto.6 

L6000 
Tel 3200933 

Arma non ccmmluntli di Craig R. 
Bailev- (17-18 58-20 41-22 30) 

MtQMON L 10.000 O Le doppia Ma di V e r a * , di Kr-
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 zyiztot KlesiowsU. con Inane Jacob • 

DR (16.30-18 30-20 MI-22 30) 

taro YORK 
via delle Cave. *4 

L10 000 
Tel. 7610271 

le e zio Bue* di John Hughes: con John 
Candy-BR (1630-16 30-20.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Orecla.112 

L 10.000 
Tel. 7596586 

• WorttdMartelrJedtltaAP.Ma-
zursky-BR (17-18 50 20.43-22.30) 

PASOUtMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

(In inglese) 
(1630-163O-20 33-22 30) 

Via Nazionale. 190 
1.8000 

Tel. 4882693 
Oloml felici a Clldiy di Claude Chabrol 

(1630-1830-2033-2230) 

QUMNETTA L 10.000 ABeMI al ladro di Michael li ndsay-
VlaM.Minghetti.5 Tel. 6790012 Hogg. con John Malkovlch-BR 

(1615-161520.23-22») 

REALE LIOOOO prop^uianatopmuccktertdlDMighlH. 
PlazzaSonnino Tel. 5610234 Little: con SlevenSeogal-G 

(1630-183020.3022.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel 6790763 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Americano rosso di Alessandro D'Ala-
tri, con Buri Vouno-G (162230) 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cost-
jier-W (1530-1905-22.») 

RIVOU L10 000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(16 45-18.4520 40-22») 

ROUQEETNOhì 
Via Salarla 31 

L. 10 000 
Tel. 6954309 

ROYAL 
VlaE. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

lo e zio Back di John Hughes, con John 
Candy-BR (16 30-18 30-20 30-22 » ) 

UNP/ERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8631216 

l'ultime Africa di Joseph Sargent con 
Isabella Rossollim-DR (16 30-2230) 

VIP-SDA LIOOOO 
Via Galla oSIdama. 20 Tel. 8395173 

Beila, blonde e dlee sempre si di Jerry 
Roes:conKlm8aalngor-BR (17-22.30) 

A letto con Madonna di Alek Kestii-
shlan-M (17.30-20.10-22 20) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B 

OEUJPItOVINCC 
Viale del le Provine le.41 

1.4500 
Tel. 4402719 

1.4.500 
Tel 6994210 

L. 9.000 
Tel. 420021 

FJ.C.C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L 9.000 
Tel. 5818116 

PAUCODEIUESYOaWOM 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885485 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 4.000 
Tel. 7012719 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

Volere votare • 

Riposo 

ntt nel deserto 

(162230) 

(17.19-20-22») 

Lt msschera di F. Infascelll (16); Segre
ti segreti di G. Bertolucci (18); Porte 
epertedIG. Amelio (21). 

Ripeso , 

Alice 

' 
(1625-22.») 

Saetto tutti bene 
(18J0-1830-20.30-22.30) 

Ripeto 

AZZURRO SCIPIONI 1.5.000 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

OOPtCCOU L 5,000 
Walt della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tei. 6553465 

Saletta «Lumière.. Helzepoppln (16): 
Duci Soup- Le guerra lampo del F.lll 
M in (18): Una nota) eiropere (20); Zs-
llg(22). 
Salelta •Ctiaplln-. Verso sera (16); Il 
tempo del guani (18); La condanna 
(20.30); Un angelo alla mia tavola (22). 

Chiusura estiva 

QRAUCO L 5.000 
ViaPerugla.34 Tdl7001785-7822311 

ArieperunetletadlFilIpBalon (21) 

ILLABIRtNTO L 6.000 
ViaPompeoMagrw.27 Tel.3216283 

1.8.000 
Largo G. Palla (Laghetto dell'Eur) 

Sala A: MedKerraneo di Gabriele Sal
vatore» (17-18.50-20.462230) 
Sala 6: Terne di Gabriele Salavatores 
(17.30- 19.10-20.50-22.30) 

Cacda a ottobre roteo di J. Me Tiernan 
(21.»); 
Le montagne della kma di B. Ralelson 
(2330). 

POLITECNICO 
VlaO.B.TIepolo,13/a Tel.3227559 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 

L 8.000 
Tei. 4941290 

Fllmperadulti (10-1130-16-2230) 

AOUHA 
Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tol,4960265 

Film per adulti (10-22.») 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.») 

MCWJHROUGE 
VisM Corbino,23 

L. 5.000 
Tel. 59823» 

Film per adulti (1622.») 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PREShXNT 
Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
Via Cairoti, 96 

L4000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.») 

SPLENOtO 
WaPier delle Vkjne4 

1.5.000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtina.380 

1.5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827957 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
•LORDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 93213» 

Mposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Cyrano De bVcgeree (17.15-2022.») 

COLLBPERRO 
CMEMAARISTON L 8.000 
VlaConsolare Latina Tol. 9700568 

Sala De Sica: L'ultime Africa 
(15.50-1620-22) 

SalaRosselllnl:Whott (15.50-1620-22) 
Sala Leone: Lt creatura del cimitero 

(17.50-18-20-22) 
Sala Visconti La stazione 

(17 50-18-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.,5 

SUPttCBtEMA 
P_iad»IGe»0,9 

CINZANO 
CYNTHIAHUM 
Viale Mazzini. 8 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

16.0CO 
Tel. 9384484 

QROTTAFIRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tal 9411992 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCIM L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001808 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotUni 

SISTO 
Via dal Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Msrlne. 44 

TIVOLI 
.GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi.5 

L.9000 
Tel. 5803136 

LIOOOO 
Tel. 5610750 

L.9000 
Tel 5604076 

1.7 0 » 
Tel 0774720087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi. 1 » Tel 9019014 

Sala A: Chiuso per lavori. ' 
Sala 8' Chiuso per lavori 

Edward inani di lorelcl 
(1830-1630-20.30-22.») 

Riposo 

Chiuso per lerle 

Amleto (1530-1635-2145) 

Mediterraneo (1830-1630-20.30-22.») 

Amleto (17.30-20-22.») 

LoetsdlLutO t16.3O-18.30-20.30-22.3O) 

Bella blonde s dice sempre si 
(1630-22») 

Mtstry no» de»e morire (161620-22) 

SCELTI PER VOI U H I l l l l l l l M ^ 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L7 000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

Lo età di lalo 11622.») 

Judith Henry in una scena del film «La timida» 

D ROSENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d oro a Venezia '90, è 
un'insolita opera prima: nel -sen
so che il regista e esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard na scritto "Rosencrantz 
e QuHdenstern sono morti" nel 
'68, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 

sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per Unire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in ecena due 
ebigottiti sconfitti dalla storia che 
al ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire né II 
come ne II perche. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 

inglesi, sono Rosencrantz e Guil-
denstern. ma IH fuoriclasse del 
gruppo 4 Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata' in 
originale si intitolava "La discre
te", con riferimento a quei nel tin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di mmsag-

£1 amorosi, In vari punti del viso. 
a "discrete" o la timida" del ti

tolo 4 Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta éper scommessa da Antolne. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realta scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchinl e l'ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

• WHORE 
Ken e Theresa Russel, stesso co-. 
gnome ma non sono parenti (il re
gista 6 inglese, l'attrice america
na). Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che In italiano si
gnifica «puttana-), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine Intervista, ingualnala in una 
minigonna di pelle rossa, la no
stra battona 4 una professionista 
del sesso dal la battuta salace e la 
libido Inesistente. Dlsprszza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 

altra, le perversioni e le debolez
ze Suo manto l'ha piantata, suo 
tiglio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un -pap
pa- che la riempie di botto e la 
minaccia di morte Forse ir» stra
da tra altri emarginati come lei, in 
un -rosta- golfo e mattoide trove
rà quel pò di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, neppure 
lei sa. 

ARISTON 

O BALLANDO AL BUIO 
Per chi volesse sapere come si 
insultano gli inglesi, ecco il film 
giusto. Nell'originale era il trionfo 
della parola -lucie, praticamente 
l'unico vocabolo del turpiloquio 
angloaassone, in italiano II lin
guaggio diventa più variato e pa
radossalmente meno espressivo. 
E comunque, vi basti sapere che 
Il testo teatrale su cui ai basa il 
film si svolgeva completamento 
nel gabinetti di una discoteca. Mi
ke Ockrent, Il regista, ha notevol
mente -aperto- il testo, K ««for
mandolo nel ritorno a caini di un 
giovanotto Inglese che ha fatto 
fortuna come musicista rock. Tor
nando a suonare nella sua vec
chia e degradata citta. Il ragazzo 
rivede una sua ex fiamma ma de
ve anche subire l'ostilità di alcuni 
presunti amici che ora lo consi
derano una sorta di traditore. Pie
no di musica, di rabbia e di dolo
re, un apologo amaro e beflardo 
sull'Inghilterra devastata dal 
thatcheriamo 

EMDASSV 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Gene Hackman. e 

un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parto dei deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di cc-
struZNon» di un'automobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte. 
Chi virtcorà? É soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, -Conflitto di classe- merita 
d esser** visto per varie ragioni, a 
pinne dal titolo: quanto di più In
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Pud piacere o non piace
rò. «Il portaborse», e bello che 
esisti. Un film sanamente arab-
blato con la classe politica che 
governa questo paese, con I ma
neggi del potere con 1 brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando e un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo -pro!- assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
torse è troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non t mal 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOU 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel. 3204705) 
Vedi spazio DANZA 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel 6861928) 
Alle 18. Vicini di Alma Daddarlo. 
con Antonio Serrano, Paola Sam-
martlno. Patrizia Porzio. Regia di 
Danila DI Pietro. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
8750827) 
Domani alle 21. PRIMA Due dozzi
ne di rose ecartatle di Aldo De Be
nedetti; con M. D'Alinolo, M. Fo-
cardi, G. Oal Maso, R. Troblanl. 
Regia di L. Aitale. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6944801) 
Alle 17. Ultima recita Cronica de 
una muert» anuncieda di Salva
dor Tavora dal racconto di G. Gar
da Mtrquez, con la Compagnia 
"La Cuadra de Sevllla". Regia di 
Salvador Tavora. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Aln.21 Riposo 
Al n. 27. Alle 21.» Empedocle da 
Friederich Hdlderlln, con Arturo 
Cirillo, Emma Dante. Drammatur
gia e regia di Davide Iodico. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) ' 
Alle 21.». Diario otamo termo e 
interpretato da Amelia Rooaelli, 
regia di Ulderico Pesce. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tet. 
6797270) 
Alle 17 » Potale del banco di 
•cuoia «pane tul pentagramma 
con la Compagnia 'Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57 A • 
Tel. 7004832) 
Vedi spazio DANZA 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783902) 
Martedì alle 21 » PRIMA Ribes 
gratis con G. Mosca. L. Codlspotl, 
U.UuIy: regia di Marco Lufy.RIpo-

• ° i 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

19 -Tel. 6540244) 
SALA A. Martedì alle 21.30. Non 
•mite menglitl con Paolo De Vita. 
Mimmo Mancini. Ragia di M. 
Gammarota. 
SALA 8: Riposo 

DEUS MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8811300-8440749) 
Alle 18.» MI tono rana la TV con 
la Compagnia "Le Iacee", regia di 
Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 
18-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7867721) 
Alle 21.30 Eroe, Ilebe scritto, di
retto ed interpretato da Marcello 
Sambatl. 

ANIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Festival Roma letterature 
1991 (Ingresso gratuito). 

IL PUFF(V1a G Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/9800989) 
Alle 22.» Alla ricerca della -co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. t -
Tel. 8899782) 
SALA PERFORMANCE- Riposo 
SALA TEATRO: RIPOSO 
SALA CAFFÉ'- Alle 18 Guerrino 
balletto birichino di e con Guerri
no Crivello e la partecipazione di 
Vincenzo Preziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel. 3219153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873184) 
Alle 17 » Pane, amore e «caba
ret ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel 9817413) 
Alle 19 M Seminarlo di Giancarlo 
sape. Musica e drammaturgia 
dello spazio e della parola. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12'A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 18 Una tragedia tpsonolt da 
Thomas Kld, cori la Compagnia 
"Mllleuno". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannucclni. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 8948735) 
SALA GRANDE: Alle 21. tn pubbli
che stanze di Pietro De Silva, con 
Rag Doli, regia di Pietro De Silva 
e Patrizia Lorett. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 18 
Madre..xhe cortpglot di Valerlo 
Perettl Cucchi, con Mario Zucca. 

SALA ORFEO (Tel. 66483»): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 4654951 
Riposo i 

PARIOLI (Via Giosuè Boni, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via O.B. Tiepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 18 II viaggio testo e regia di 
Davide Bulgarelll, con Giuseppe 
Marini e Maria Ubera Ranaudo. 

QUIRINO (Via MlnghetU. 1 - Tel. 
67945866790816) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
6942770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 
RIPOSO 

SAN RAFFAELE (Viale Vermiglia. 
6 -Tel. 6534729) 
Riposo 

8BTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
' 4826841) 

Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tol. 
6743089) 
Allo 21. Las Visita» di Jorge Pa-
lant. con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Riposo 

STANZE SEORETE (Via della Scala. 
25 -Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl,2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaepar-
ta. 18-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Rlpoeo 

ULPIANO (Via Calamatta. » - Tel 
32237») 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenae, 610 • 
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6 - Tel. 8740596-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI EMMal 
ALLA RINGHIERA (Via dei filari. 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069028) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 8879870-
5696201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Vis Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

N. TORCHIO (Via E. Morceinl, te -
Tul. 582049) , 

Riposo 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-

nocchi, 15 -Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 18. Tutu In palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522. Tel. 787791) 
Riposo 

• D A N Z A a a t t M t V a e V M 
ABACO (lung. Melllnl 33/A - Tel. 

3204705) 
Sala A Martedì alle 21.». PRIMA 
Serata Flamenco con II corpo di 
ballo diretto da Rossella Gattuc
cio. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tei. 7004932) 
Alle 21.15. Colori Spettacolo di 
muelca e danza contemporanea 
con E. Palmieri, L Spagnoletti, 
Coreografie di E. Palmieri. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 4883841) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Rlpoeo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE P«jt (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tef.5816»7) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, » - Tel. 853216) 
Riposo 

AUDITOR» DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio) 
Alle 21 Rassegna del cori sull'A
ventino. Concerto del Coro CantV 
corum JuMIo, maestro S. Gentili; 
Coro Baio Frena»»» di 8. Luigi del 
Francesi diretto da N. Perot e Co
ro del Popoli e Orette»»» diretti 
da IBathow. Musiche di Saint 
Seens, Schubert, Vivaldi. (Ingres
so Libero) 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Alle 20 49.11 duo Nicola Fiorello 
(ftauto)e Giovanna Magllocca 
(pianoforte) esegue musiche di 
Mozart, VhraM, Bach, Paure, diri
ge FrrtzMaraffl. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL & ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972766795879) 
Riposo 

CHIESA DEL GESÙ' (Piazza del Ge
sù) 
Alle 19 45. Rassegna "Plropos y 
Saetas Musicale»" Improwisazi-
zonl dell'organista Giuseppe 
AgooMnt. 

CHIESA 6. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CINECfTTADUE (Viale P. Togliatti, 
2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, M) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Basilica di San Nicola in Carcero 
(via del Teatro Marcello, 28) 
Festival Musicale delle Nazioni 
1991. Alle 18 Concerto straordina
rio. Musiche di Erland Von Koch, 
John Moren eseguite dal coro 
Cantore» Wkonoso direno dal 
maestro Jerker Stoqvtet 

ISTITUTO MUSICA 8ACRA (P.za S. 
Agostino, 207A - Tel. 6868441) 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZebks, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Sala 
dello Stenditoio -San Michele a 
Ripa-via S Michele. 22) 
Domani alle 21 Festival di musica 
contmnporanea. Ciro Scarponi, Il 
gruppo vocale Novo Parnaso e li 
quartetto di clarinetti Clara Voce 
eseguono musiche di Permisi, Ar
rigo. 8ortolort1, Ricci, Arcangeli, 
Molino, Cora!. Anzaghl. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO OEL OONFALCtIE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

QUIRINO (Via Mlnghettl, t - Tel. 
6794585-8790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltslll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Vedi NUOVI SPAZI MUSICALI 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni. 10-Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgom. 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750378) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 

Ripoeo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEIJS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Tutto ballo a tutta bina conte «al
ea dei Ralz e la musica del Orua-
potMltedo. 

ALTROOUANDO (Via degli AnguD-
lara. 4 - Tel. 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
RilMCO 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Risono. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
T< 1.0773/489802) 
RI poto 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel.T32304) 
RipotlO 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppo Trio 
Brio 

CARUSO CAFFÉ- (Via Monte Te-
succio, 38) 
Ripeso. 

'CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5744959) 
Alle 22.». Unfraaco MataguN 
trio presenta I brani del suo ulti
mo Lp I love Beattee. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6679908) 
Alle 22.». Sol de caribe. Musica 
cubana, venezuelana e ritmi do-
mlnicani. 

FOLKJlnjDKJ (Via Frangipane. 42 -
Tel 48710») 
Rlpmo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/e • 
Tel 6896302) 
Alle 22.». Blues con gli Empo-
riumAHerble Gotte. 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Musica latino americana 
con 11 trio Maona. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-T, | . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6 -Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRtsce (Via C. Colombo. 
S93- Tel. 9415521) 
Riposo 

flcet, AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE ÌDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria del 1* sifone dell'acquedotto Mar
cio e nel Centro idrico delia Storta si rende 
necessario sospendere il flusso idrico nei sud
detti impianti. 
in conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di 
martedì 18-6-91 p.v. si avrà notevole abbas
samento di pressione o mancanza di acqua 
alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 
TREVI • LUOOVIS1 • SALLUSTIANO • 
CASTRO PRETORIO • MONTI - SALARIO • 
NOMENTANO - PIETRALATA 

Si potrà verificare mancanza di acqua anche 
alle utenze ubicate lungo la VIA TIBURTINA e 
vie limitrofe tra SETTECArVlINI e VIA DI TOR 
CERVARA. 
Nella stessa giornata dalle ore 9 alle ore 18 
si verificherà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti zone: 

LA STORTA • OLGIATA - ISOLA FARNESE 

Gli utenti sono pregati di provvedere alle 
opportune scorte. 

) 
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viaggio in Venezuela 
PARTENZA. 4 agosto da Milano e Roma 
TRASPORTO voli di «ned - DURATA 15 glonl (13 notti) 
ITINERARIO Italia / Porlamar • Merlda • Caracas • Canalma - Morrocoy • Caracas / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 560 000 

La Quota comprende volo a/r. la sistemazione in camere doppie con servizi 
In alberghi di prima categoria e In lodge a Canalma. la mezza pensione a Morrocoy. 
la pensione completa a Canalma. la prima colazione nelle oltre località, visite Incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 
PARTENZA 7 agosto da Roma 
TRASPORTO voli di linea - DURATA 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO Roma / Karachi - Katmandu - Zhongmu - Xegar - Shigatse • Gyantse • Ihaso - Katmondu • Karachi / Romo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 4 000 000 

la quota comprende voto a/r, kr sistemazione In camere doppie 
in alberghi di primo categoria, la pensione completa, visite Incluse 

viaggio in Thailandia 
PARTENZA. 3 agosto da Roma 
TRASPORTO voli di linea - DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO Roma / Bangkhok • Chiana Mal - Phuket / Romo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3150 000 (supplemento partenza da Milano L. 90 000) 

la quota comprende volo a/r, lo sistemazione In camere doppie In alberghi di categoria lusso, 
la prima colazione, due cene tipiche, visite Incluse 

le piramidi del Sole (viaggio in Messico e Guatemala) 
PARTENZA. 24 luglio da Milano e Roma 
TRASPORTO, voli di linea • DURATA 20 giorni (19 notti) 
ITINERARIO Italia / Parigi / Mexico City • Guatemala City • Tlkal • Antigua • Atitlan • Chichlcastenango 
San Cristobal de Las Casas • Palenque • vniahermosa • Merlda • Oaxaca - Mexico City • Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE. L 4 870.000 

la quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di prima categoria. 
la mezza pensione, visite Incluse compresa l'escursione a Tlkal 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) 
PARTENZA. 7 agosto da Roma 
TRASPORTO: voli di linea • DURATA 22 giorni (21 notti) 
ITINERARIO: Roma / Helsinki • Pechino • Xlan • Nanchino - Suzhou • Hangzhou • Shanghai • Kunming 
Foresta di pietra • Kunming • Guiiln • Canton - Hong Kong / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 4 370.000 (supplemento partenza da Milano L 80 000) 

la quota comprende volo a/r la sistemazione In camere doppie In alberghi di prima categoria. 
la pensione completo m Cina e la mezzo pensione ad Hong Kong, visite Incluse 

leningrado e mosca 
PARTENZE 22 e 29 giugno 6 13 20 e 27 luglio, 3.10,17 e 24 agosto da Bergamo e da Bologna 
TRASPORTO, voli speciali • DURATA 8 giorni (o notti) 
ITINERARIO Italia / Leningrado - Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da lire 1 600 000 

/ a quota comprende volo a r. la sistemazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria la pensione completa, visite incluse 

inosca e leningrado 
PARTENZE 23 giugno 21 e 28 luglio. 4,11 e 25 agosto da Milano 
TRASPORTO volo di linea - DURATA 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO Milano / Mosca - Leningrado - Mosco / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' da lire 2030 000 - (suppl partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a>r la sistemazione in camere doppie In alberghi 
di prima categoria la pensione completa, visite Incluse 

kiev leningrado mosca 
PARTENZE 23 e 30 luglio. 6 agosto da Milano. 19 luglio. 2 e 9 agosto do Roma 
TRASPORTO voli di linea - DURATA 10 giorni (9 notti) 
ITINERARIO Italia,' Kiev • Leningrado - Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE Milano lire 2 330 000 • Roma da lire 2 300.000 

la quota comprende volo a'r, la sistemazione In camere doppie m alberghi 
di primo categoria la pensione completa visite incluse 

città delVantica russia 
PARTENZA. 2 agosto da Milano 
TRASPORTO voli di linea - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO Milano / Kiev - Leningrado - Novgorod - Leningrado - Pskov - Mosca 

Jaroslavl - Suzdal - Vladimir - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 3 200 000 
(suppl partenza da Roma lire 30.000) 
La quc'a comprende volo a r la sistemazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria la pensione completa, visite incluse 

STATO y&wo p*M»(ieA 
new york city 

PARTENZE: 30 giugno e 27 ottobre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 3 giorni (7 notti) 
ITINERARIO. Milano (o Roma) / New York / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 2.707.000 • da Roma lire 2.807.000 

la quota comprende- voto a/r, to sistemazione m carne» doppie In attergo al categoria i\a*o. 
la pennone completa, ceno In ristoranti tipici, spettacolo teatrale di Brooawoy, 
escursione alle cascate del Nlogara. tour In elicottero, visita diurna e notturna di New York' 

atlantic panorama 
PARTENZE: 17 luglio e 6 agosto ' < '"" -<„ 
TRASPORTO' volo di linea 
DURATA: 12 giorni (10 notti) 
ITINERARIO. Milano (o Roma) / New York - Washington • Orlando • New Orleans / Mlano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' 17 luglio da Milano lire 3 200 000 • da Roma lire 3.347.000 

6 agosto da Milano lire 3.300 000 - da Roma lire 3.447.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie con 
servizi In alberghi di prima categoria superiore, trasferimenti Interni Mie levitile prevtne dal programma 

golden west 
PARTENZE: 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 12 gldmJ (11 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York • San Francisco • La» Vegas • Los Angeles / Mlano (o Roma) 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: giugno da Milano lire 2.545.000 - da Roma lire 2.645.000 

7 agosto da Milano lire 3.333.000 • da Roma lire 3.480 000 
19 ottobre da Milano lire 2.863.000 • da Roma lire 3.015.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con 
temili In alberghi di prima categoria superiore, I irattertmenti interni Mie le visite previste dot programma 

ai mmmiM©m 
oslo - bergen - fiordi norvegesi 

PARTENZA-1 luglio e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO' volo speciale + battello • DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo • Beitostolen • Goiranger • Loen 

Sognefjord • Bergen - Hardangerfjord • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da lire 1.595 000 (supplemento partenza da Roma lire 65.000) 

La quota comprende volo a 'r, le sistemazione In camere doppie con servizi 
In alberghi di categoria lusso e pnma categoria lo pensione compieta o metta pennone 
secondo quanto indicato del programmo, tutte le visite previste 

1£-MS GAPJTA1J 
oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA. 8 luglio da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + traghetto - DURATA 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO Genova / Oslo • Copenaghen - vaemamo • Stoccolma • Karistad • Osto Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 1 595 000 - (supplemento partenza da Roma lire 65 000) 

la quoto comprende volo a 'r la sistemazione In camere doppie 
con servizi in alberghi di categoria lusso e primo categoria 
la mezza pensione ove previ*, la, tutte le visite previste dal programmo 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(Jutland e legoland) 

PARTENZE 15 luglio e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO volo speciale t- bottello - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO Genova / Oslo - Geilo • Bergen • Sognefjord - Laerdal - Karlstad - Stoccolma 
Vaemamo - Copenaghen • Odense - Kclding • Alborg - Goteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2 690 000 (suppl 12/81 100000) 

(supplemento partenza da Rema Uro 65 000) 
lo quota comprendo volo a r la sistemazione In camere doppie con servizi 
m alberghi di coiegona lusso e p ima categoria la pensione completa la mezza pensione 
o lo prima colazione secondo qu enio à previsto dal programmo, tutte te visite incluse 

transiberiana 
PARTENZA 4 agosto 
TRASPORTO, voli di lineo - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO Milano / Mosca - Novosiblrsk - Irkutsk - Khabarovsk - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, lire 3.050.000 - (suppl. partenza da Roma Ito 30X100) 
La quota comprende volo a/r la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima 
categoria e In scompartimenti a 4 letti in treno, la pensione completa, visite Incluse 

a emmm 
l'oriente di cuba + soggiorno a holguin 
PARTENZE: 30 luglio. 6 e 13 agosto 
TRASPORTO volo speciale Air Europe 
DURATA. 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO' Milano / Holguin - Avana - volle de Vìnales 
Santiago de Cuba • Holguin / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da lire 2 090 000 
/ a quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, la pensione completa 
durante il tour e la mezza pensione a Holguin presso I hotel Atlantico, visite incluse 

tour di cuba + soggiorno a varadero 
PARTENZE: 26 giugno. 10.24 e 31 luglio, 14 agosto 
TRASPORTO volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 
ITINERARIO Milano 'Varadero -Avana -Guamo- Trinidad -Villa Clara -Varadero /Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, da lire 2.117.000 

la quota comprende volo a/r, la sistemazione In alberghi di prima categorìa. 
la pensione compieta durante il tour, lo mezza pensione 
a varadero presso i hotel Tuxpan (5 stelle), visite incluse 

novità: a cuba in partenza da roma 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE 25 luglio. 1.8 e 15 agosto 
TRASPORTO volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 
ITINERARIO Roma / Varadero - Avana - Guamà - Trinidad - Villa Clara - Varadero / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da tire 2 455 000 

io quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie 
in aibetghl di primo categoria, la pensione completa durante il tour, 
la mezza pensione a Varadero presso I hotel Tuxpan (5 stelle), visite Incluse 

ooo 
MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6540361 

ROMA 
VIA DE! TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 
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(una© 
grecia classica 
PARTENZE: 17 giugno. 15 luglio e 12 agosto da Milano. Roma. Verona, Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 6 giorni (7 notti) 
ITINERARIO Italia / Atene • Nauplia - Olimpyo - Delfi • Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' da lire 930 000 
lo quota comprende volo a/r la sistemazione In camere doppie In alberghi di secondo categoria superiore 
lo pensione completa durante II tour e la mezza pensione od Alene visite incluse 

atene storica e le cicladi 
PARTENZE-10 giugno. 29 luglio. 19 agosto da Milano. Roma, Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Atene • Mikonos • Delos - Santorini - Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE- da lire 1.155 000 
la quota comprende volo a/r lo sistemazione in alberar)! di categoria lusso ad Atene con la mezza pensione la sistemazione in cabine 
Interne o due lotti con la pensione durante la crociera a Mikonos Delos e Santorini visite incluse compreso /ingresso ai musei di Alene 

il portogallo del sud 
PARTENZE: 17 giugno. 15 luglio e 12 agosto da Milano. Verona, Bologna e Roma 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO. Italia / Faro - Albufelra • Coimbra • Obidos • Lisbona - Algarve - Faro / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' da lire 1.475 000 
la quoto comprende volo o/r la sistemazione In alberarli aie 3 sielle a seconda dello località la mezzo pensione visite incluse 

tour deWandalusia 
PARTENZE. 10 giugno. 8 luglio e 12 agosto da Milano e 
Verona -19 maggio. 16 giugno. 14 luglio e 11 agosto 
da Roma 
TRASPORTO: volo speciale e volo di linea da Roma 
DURATA. 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Malaga • Granada • Cordova 
Siviglia • Algeciras - Torremollnos • Malaga / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.270 000 
lo quoto comprende volo a/r. la sistemazione In camere doppie 
In atterghi di prima categoria lo pensiono computa, visite Incluse 

Al tour della Grecia, del Portogallo e dell'Andalusia 
è possibile abbinare una settimana di soggiorno marino 

ìEKDDMO 
M WMM± 
forio - isola d'ischia 

DURATA DEL SOGGIORNO 14 giorni (13 notti) in pensione completa 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
15 GIUGNO lire 1150000 

13 LUGLIO 
3 AGOSTO 

10 AGOSTO 
7 SETTEMBRE 

lire 1150000 
lire 1400 000 
lire 1 400 000 
tire 1 150 000 

Partenze (con supplemento) in pullman Gran Turismo da. BERGAMO, MILANO, 
PIACENZA, PARMA, REGGIO EMILIA, MODENA, BOLOGNA. FIRENZE, ORVIETO 

(minimo 15 partecipanti) 

,&ias*.,j,.tlrvw~ 

[EOJDSCDEP^ 

settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvio 

PARTENZE PERIODO A. 16 GIUGNO 
23 GIUGNO 
30 GIUGNO 

7 LUGLIO 
1 SETTEMBRE 
8 SETTEMBRE 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: lire 455.000 
PARTENZE PERIODO B: 16 LUGLIO 

21 LUGLIO 
28 LUGLIO 
18 AGOSTO 
25 AGOSTO 

QUOTA INDMDUALE DI PARTECIPAZIONE: Hre 490.000 

U> Quoto Individuai» comprende la stitemazic^ areali roskiencohcM Voltolino in opportomento da 3/4 po
titi (a due e a un letto ortcMetta con supplemento) e S. Cotenna VoUurva (10 chilometri aa Bormio), la pensione 
completo, escursioni glcmollereocccmpagnole do naturo/isti net Po 
;iocco)petc43etvoreeccs)c*cemlafioralehodiJto™ilattrYltop 
Otaria»atea protetto oltotlo. Proiezioni soroltdidocumentari corrvnentatedagVaccompogrìc^c^natXirolisti Il resi
dence è dolalo de piscina, sauna, solarium e sala tv Al partecipanti non è richiesta alcuno preparazione specin-
COL Su richiesta è posMlbUe pernottare presso M rifugio Hzzlnio Branca e ascensioni con guida aitino 

tour delVaustria 
PARTENZE: 13 e 27 luglio. 3.10 e 17 agosto da Milano, Firenze. Modena. Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Salisburgo - Vienna / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.150.000 
la quota comprende II viaggio a/r. la sistemazione In camere doppie in olbergnl di pnma categoria lo pensione complelo visite incluse 

monaco e castelli della baviera 
PARTENZE: 13 e 27 luglio. 3,10 e 17 agosto da Milano, Firenze, Modena. Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Italia / Innsbruck • Fussen - Monaco • Prien • Salisburgo / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.000.000 
la quoto comprende II viaggio a/r, la sistemazione In camere doppie m alborghl di pnma categoria la pensione completa visite Incluse 

praga 
PARTENZE: 29 giugno. 27 luglio. 3 e 10 agosto da Milano -,La partenza da Roma è anticipata di un giorno 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 5 atomi (4 notti) da Ml lano**glomt Ovatti) da Rama*- -< - <• 
ITINERARIO: Italia / Praga / Italia -
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.145.000 da Milano e lire 965.000 da Roma 
la quotacomprende volo a/t. la sistemazione In alberghidiprimo categoria la pensione completa vlsltotncluso 

praga - Budapest - Bratislava 
PARTENZE: 3.10.17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Bologna / Praga • Budapest - Bratislava / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.620.000 
la quoto comprende volo a/r. la sistemazione In corriem doppie In albera lo pensione completo visite Incluse 

w din ooo 

MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6440361 

ROMA 
VIA DEI TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 

I' UNITA VACANZE informazioni anche presso Federazioni Pds 

l albergo ai Forio, Parco Maria Terme. Ir» stello 
superiore, è situato In uno posizione tranquilla 
nello quiete di un parco mediterraneo Dispone 
di Immense terrazze solarium, parco giochi per 
bambini, tre piscine termali di cui una coperta 
Ottima cucina colazione a buffet, pronto e ce
na con menù a scelta F ben collegato con I va
ri centri con bus di linea In partenza ogni venti mi
nuti Sono previsti sette transfert giornalieri (a pa
gamento) per la bella spiaggia di Citata distan
te circa un chilometro e mezzo Inoltre lo stabili
mento termale dell'albergo è convenzionato 
con I Usi Possibilità di escursioni a Paestum. Sor
rento Pompei Ircolano Rovello, Capri e Amalfi 

in crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko 

DAL 6 AL 16 AGOSTO 1991 

itinerari»: genova - Cadice - iishona - malaga 
alleante - palma de mal/orca - genova 

La motonave 
laratScnevcherko 
detaUcKkSeaSNppIngCo 
è uno nave POMOOQWI 
ben nota al puotofco 
crodoftssco HaSanc • 
ai pubMco di «Wta Vacare»». 
tutto la cobln* «onci «•toma 
(con obtd o finestra) con lavabo. 

•d aita condizionata napiabte. 

• t 

LI QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 
- il posto a bordo nel tipo di ca
bina scelta 
- la pensione completo duran
te la crociera (incluso il vino) 
- gli spettacoli, giochi e Intratte
nimenti di bordo 
- assistenza di personale spe
cializzato 
- polizza assistenza medica 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 
- visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 
- qualsiasi servizio non indicato 
nel programma 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 
Le iscrizioni potranno essere ef
fettuate presso gli uffici di «Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds 
L'Iscrizione dovrà essere accom
pagnata da un acconto pari ai 
30% della quota, il saldo sarà ef
fettuato entro il 6 luglio 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
{ B a s a t o « i l c a m b i o d i : 1 B u b l e • U t 3 . 1 0 0 ) 

CABINE A 4 LETTI. CON LAVABO SENZA « V I S PRIVATI 
CAI 

SP 
P 
o 
N 
M 

IIPO CABINE 
Con oblò a 4 leni (2 D O M I * 2 ani) ubicale o poppa 
Con obio a 4 lem (2 C O M I + 2 am) 
C o n c e » a4k>n(2DoHi • 2am) 
Conootó o4lem<2boHl « 2am) 
Con «nomi o 4 i e m ( 2 b o » ) • 2am) 

•ONU 
Tono 
Tono 
Secondo 
Pin tupaie 
n «emuli iti i 

OUOTI 

OML000 
1130.000 
1.200000 
1J7C.000 
1500-000 

CAC-JEA21ETTI CO« LAVABO SENI* SERVIZI PBfVATI 
CAI 

SI 
l 
K 
J 
H 

IIPO CABINE 
Con oblò o 2 l o m ( l basto • 1 ano) ubicalo a poppo 
Con oblò a l w i d b o u o » l a n a ) 
Con oblò o2ten>( lDawo • 1 ano) 
Con oblò a 2 leni « D a u o * 1 ano) 
Con Knenio a 2 lem ( i b a u o « 1 ano) 

PONTE 
Tono 
Tono 
Secondo 
Ptfìcewle 

PteBouaMD 

QUOTI 
1.330400 

1-460000 
16204)00 
174O000 
1900000 

G Con «nomo nngolo PamaOa'ci 7 4 M N ) 0 

CABINEA2LETT1 CON SEHVTZ1 BAGNO O DOCCIA E W C 
CAI 

f 
E 
0 

c 
B 

TIPO CABINE 
Con oblò o 2 lem (1 b a u o * 1 ano) 
Con Inoltra o 2 L»m Paul 
Con •nenia a 2 lem bawl 
Con «noma a2tompoHie»aioinno 
Apponomonn con «nenia a 2 lem barn 

PONTE 
Tono 
POWOQQtalC! 
Lance 
Lance 
Bndae 

QUOTI 
1.460.000 

2700000 
240OO00 
3200000 
3400000 

S p a t o l i c r i z J o n * c o m p r a n d M i D T a t a * I m b a r c o / S b a r c o 1 0 0 . 0 0 0 

Utotingola pouibmddiuMzrat» alcun» cabine doppi* a lei* *3«appoifloprn*o*igol» pa
gando un tupplomenio del 301 dota Quoto 
Uè» Titola eotwmà<*miiamc*\ji»cabir»Qitxlrvol»carr»meii<*K»umttcatrma*-
la co) SP) pooondo un mpoiemeniodei 201 ds*o auota 
• a g o n i «no a 12 orni «turione SOI (m codine o 3 o « MM Mduo» le copino data col SP) 
mowvno 2 rogaizl ogni 2 oduRI 

rombino, di uwuoie 3* mito noi «sonno d o n categoria C pagando • SO* dola quota 
lune io cabine od eccellono dono cabine ai cotegone F » e tono dotato a o»orounuraBi-
lodo rogazii di ottono non mpeiiofoomt i Medinterio4ai2ortf4p«3ondoiSO%oefloQuo-
to Hoboio pei lo catogoito 

30 l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 

) 



SPORT 

1174° 
Giro 
dltalia 

Il leader ha voluto mettere l'ultimo prepotente sigillo sulla corsa 
Domina la durissima frazione a cronometro, rifilando quasi un minuto 
a Bugno: terzo successo e un altro segno di schiacciante supremazia 
E oggi sulle strade cittadine di Milano l'apoteosi di un ex timido 

LE PAGELLE 

Chioccioli insaziabile uomo in rosa 
Franco Chioccioli s'aggiudica anche la maxicrono 
di Carteggio strapazzando per l'ennesima volta tu iti 
i suoi avversari. É il suo terzo successo di tappa, do
po l'Aprica e il passo del Pordoi. Secondo Gianni 
Bugno a 52 secondi, terzo Claudio Chiappucci a un 
minuto e due secondi. Un trionfo incredibile per 
l'insaziabile «Coppino». Oggi la kermesse conclusi
va da Pavia a Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"~ OAMOCICCAMLU 

non vive di ncordl la sua bici
cletta e ultralcggcra I cerchio
ni a razze, e il piccolo manu
brio «alla Lemond» che gli con
unte d abbassarsi e di guada
gnare in areodlnamicita Ce 
I ha anche Chiappucci. questo 
ridicolo manubrio, ma i risulta
ti son ben diversi E lo si vede 
'.ul Passo del Carmine, tecon-
< io Intertempo a 648 metri d'al
tezza. Il vantaggio di Chioccioli 

•ìumenta 42 secondi su Bu
fino 47 su Chiappucci. 1 16 su 
Glovannetti Chioccioli é una 
scheggia, gli altn si difendono 
Bugno con una bicicletta nor
male, si aggrappa alla classe, 
ma non c e rabbia, non c'è 
gnnta Vuole arrivare al tra
guardo in fretta, ma per chiu
dere definitivamente questo 
Ciro, per tornare a casa. Chi ci 

dà dentro come al solito e 
Claudio Chiappucci Lui non 
molla e ostinato ma oltre a 
una certa soglia non può an
dare Nella discesa dopo il 
Gran premio della Montagne., 
guadagla qualcosa Neil ult • 
ma salita, però, s'impiantii 
una mano invisibile pare eh' 
lo nbutti giù. Lui spinge, s'alza 
sui pedali, scuote il testone per 
lo sfono Fa sudare solo a 

guardarlo Ma la gente quella 
che semplice" che prende 
sempre le parti del pnmo vuo
le solo Chioccioli Lo vuole 
toccare, spingere, aiutare. 
•Quando corro i filosi mi fanno 
paura si scostano solo all'ulti
mo momento e non ti fanno 
veder la strada > 

Ma la strada ormai é (mila. 
Finisce qui a Costeggio, insie-

•BCA3TC0GIO (Pavia) An
che se lo sapete già, lo ripetia
mo- ha vinto Chioccioli. Non 
solo ha vinto: ha stravinto in un 
modo clamoroso, triturando 
tottot'ian sole africano tutta la 
concorrenza. Con Franco 
Chioctioll giornali e tv ormai 
tono superflui, che vinca infat
ti é un fatto scontato, assodato, 
potino banale. Se Chioccioli 
giocane al Casino, dopo un 
po' noti lo fuebbeio più entra
re per manifesta superiorità. 
Chioccioli non s'accontenta, e 
troppe torto e la saltare 11 ban
co. Ieri pomeriggio, su e giù 
per le cottine dell'Oltrepò Pa
vese, ha tatto definitivamente 
sanar il banco del Giro Lo ha 
latto In modo Implacabile. Ine
sorabile, scivolando tra due 
muraglie di gente come se fos
se in una galleria del vento Ma 
vento non c'era, torse una sot
tile bava, ma giusto quando 
l'omino In rata spuntava culla 
cima di una coDma. Ma poi ri
tornava giù, in questo ottovo

lante equatoriale, dove biso
gnava prender slancio nella di
scesa per risalire sul groppone 
della prossima salita Chioc
cioli, leggero come una piu
ma, scendeva e risaliva senza 11 
minino sforzo Sempre dritto, 
una linea retta, nonostante 
mille mani protese come ar
pioni per salutarlo, incitarlo, 
proteggerlo, rinfrescarlo, por
tarlo al traguardo. Coppino? 
Ma quale Ceppino! Tu sei uno 
schioppo, una freccia, un rag
gio laser che buca le colline 

Anche gli orfani di Bugno e 
Chiappucci devono arrendersi. 
Lo fanno quasi subito ai primo 
intertempo, dopo 15 km 
Chioccioli ha già 31 secondi di 
vantaggio su Oianni Bugno, 32 
su ChiappuccL Inutile discute
re la maglia rota anche cggi 
pedala con un'altra velocita. 
Poi e composto, lineare, tran
quillo. Va su e giù regolarmen
te, come il puntino luminoso 
di un videogame, Coppino 

Classifica Ordine d'arrivo 
l) Franco Chioccioli in 
95h34'55". media 37.269; 2) 
Chiappucci a 3 48 ,3) Ledi a 
6 56". 4) Bugno a 7 49', 5) 
belartela a 10 23", 6) Boyer a 
1109, 7) Sierra a H'56". 8) 
Ciovannetti a 1309". 9) .tas
tala a 18*22". 10) Chozas a 
23'42", 11) Pulnikova24'36"; 
12) Rodriguez a 24'57", 13) 
Ecnave a 24'57", 14) Bernard 
a 2932", 15) Delgado a 
3003"; 16) Bortolami a 
34'12", 17) Faresin a 3S'44", 
18) Vona a 39 41". 19) Marti
ne! a 43'47", 20) Hemandez 
a 4 3 4 9 \ 21) Fuchsa56'06 . 
22) Della Santa as 1 02'12', 
23) Caston a 1 04' 15". 24) 
Moro a 1 07'34", 25) Arroyo a 
10810'. 26) Hodge a 

27) Giannelli a 
28) Bagot a 

29) Amould a 
30) Kvalsvoll a 

1) Franco Chioccioli (Del Tongo) km 66 in lh33'17". media 
42 451, 2) Bugno (Gatorade) a 52", 3) Chiappucci (Carra
ra) a 1 02 ', 4) Ciovannetti (Gatorade) a 2'08", 5) Uiarreta 
(Once) a 2'09", 6) Lelll a 3'18 ', 7) Hodge a 3'27', 8) Pulm-
kova3'31",9) Delgado a 3'36", 10) Sierra a 3'59 ', 11) Ja.v 
kulaa4'16" 12) Bovera4 41", 13) Bemanrda4'55". 14) Ai-
nould a 5'05". 15) Faresin a 5'41"; 16) Uetti a 5'52"; 17) Etor-
tolami a 5'52". 18) Leamzbarrutia a 5's2", 19) Chozas a 
5'53". 20) Conti a 6'28". 21) Echave a 6'47"; 22) Kummer a 
6 51". 23) Duranda7'04".24) Rodriguez a 7'12", 25) Duclos 
Lassalle a 7'34": 26) Martlnez a 7"3S". 27) Vona a 7'43". 28) 
Perinla7'47' ;29) K!lmovaT51",30) Lorenzona8'05" 

1 11'30". 
1 14 04', 
1 14'tO ". 
t 18'03". 
1 18"42" 

COORCtgjgpOM V1AZAMARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 
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CnlOCCKM 
inazione 
Asinistra 
I tracciato 
dell'ultima 
tappa 
PavWHIlano 
di 153 km 
con«rivo 
in pieno centro 

MMCU 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

. Atletica. Con il 9"90 nei cento metri lo statunitense si impossessa del 
-« record più ambito. Feroci polemiche per la riammissione di Reynolds 

Burrell, uno sprint nel futuro 
I cento metri, saia olimpica per eccellenza, hanno 
un nuovo padrone. Leroy Burrell ha ottenuto con 
9*90 il primato mondiale sulla distanza nella finale 
deilTrials a New York. Dietro di lui, a soli tre centesi
mi, un ritrovato Cari Lewis. Intanto, la riammissione 
alle gare di •Butch» Reynolds,- recordman dei 400 
metri squalificato per doping, diventa un caso La 
Federazione intemazionale contro quella Usa. 

MAHCOVn«TII»QUA 

(tal La corsa sui cento metri e 
da Mmpre la tintesi pio «Ha* 
tdnanie del getto sportiva a 
primatista del mondo tu que
sta distanza diventa quindi una 
sorta di ambasciatore del mo
vimento olimpico. Un ruolo 
prestigioso che da venerdì 
spetti a Leroy Burrell. 24enne 
di Philadelphla. capace di cor
rere In 9*90 nella tinaie dei 
Trial» statunitensi a New York. 
Un'impresa che analogamente 
ad altri primati storici è matu
rala dal (elice connubio Ira le 
Indubbie capacità di questo 
postume velocista del Santa 
Monica club e alcune circo
stanze favorevoli. Innanzitutto 
il vento, che al momento della 
volata di Burrell •ornava ai li-
mi&iiel regolamento, 1.9 metri 
al sacondo. Sarebbe bastalo 
un alito d'aria in più per sor 
pastore la barriera del due me
tri e inficiare l'omologazione 
della gara. D secondo «aiuto* a 
Burnii! lo ha poi fornito il suo 
celebre compagno di club, 
Cari Lewis. Da molti trattato al
la stregua di un pensionato, il 
«flgtto del vento» ha invece ri
badirò per l'ennesima volta il 
suo straordinario talento Impe
gnando allo stremo l'amico-ri

vale e chiudendo con un ec
cellente 9*S3, ad un solo cen
tesimo dal suo primato perso
nale, ex record mondiale 

La prestazione di Burrell, di 
straordinaria risonanza per l'o
pinione pubblica, non ha pero 
stupito più di tanto gli addetti 
ai lavori Troppi i segnali pre
monitori per non aspettanti un 
acuto di questo genere Ganci 
1989 Burrell era stato capace 
di correre I cento metri in 9*94 
Un risultato che aveva sostan
zialmente ribadito nella tra
scorsa stagione ottenendo per 
due volte 9*96 Ma che questo 
atleta di 1,80 per 82 chUi fosse 
ormai alle soglie del primato lo 
si è capito soprattutto questo 
inverno durante la stagione in
door Burrell non è mai sialo 
considerato un partenti* ecce
zionale, tuttavia a febbraio, nel 
meeting di Madrid, ha stabilito 
con grandi* naturalezza il re
cord mondiale del 60 metri in 
6*48. Un tempo, ottenuto sen
za l'ausilio del vento, che 
proiettato sui cento indicava 
chiaramente il definitivo salto 
di qualità compiuto da Surre! I 
Val la pena di ricordare che 
uomini come lui e Cari Lewis 

Uomini Jet 
1912 0 Lipplncott(Usa) 

1921 C Paddock(Usa) 

1930 P William» (Can) 

1936 J Owens (Usa) 

1956 W Williams (Usa) 

1960 A Hary(Ger) 

1968 J.HInea(Uta) 

1983 C. Smith (Usa) 

1968 C Lewis (Usa) 

106 

104 

103 

102 

101 

10 

9.95 

993 

992 

1991 L Burrell (Usa) 9 90 

Leroy Burrell. 
24 anni, ha tolto 

al compagno 
di duo, Cari Lewis. 
il primato mondliie 

dei canto metri 

sono in grado di percorrere il 
tratto dai 60 ai 100 in temp' vi
cini ai 3 secondi e sessanta 
centesimi, a circa 42 chilome
tri all'ora di velocita. «Posso fa 
re di meglio - ha dichiarato 
Burrell dopo la gara record -
credo di potermi avvicinare al 
9*80» Un'affermazione che 
non sembra azzardata, specie 
se in uno del suoi prossimi im
pegni, magari la finale dei 
campionati del mondo a To
kio, troverà alle spalle una 
brezza altrettanto favorevole 

Dagli Stati Uniti non giunge 

pero soltanto l'eco agonistico 
dei Trials II mondo dell'atleti
ca leggera è messo a rumore 
dalla clamorosa nammlssionc 
alle gare del pnmatista mon
diale dei 400 metn, Harry -Bui-
eh-Reynolds L atleta era stato 
squalificato per due anni dopo 
essere risultato positivo ali an
tidoping dopo il meeting di 
Montecarlo del 12 agosto scor
so Scnonché la Federatleuca 
statunitense (Tac) ha deciso 
pochi giorni fa di sospendere il 
provvedimento in quanto sa
rebbero emerse delle irregola

rità nella procedura del con
trollo effettuato sulle urine di 
Reynolds. Ieri la Federatletlca 
mondiale (laaf) ha replicato 
duramente da Londra con un 
comunicato stampa •L'atteg
giamento del Tac e del Comi
tato olimpico statunitense pos
sono danneggiare il diritto 
sportivo intemazionale Ogni 
ripetizione potrebbe danneg
giare la partecipazione degli 
atleti americani alle maggion 
competizioni intemazionali, 
compresi mondiali e olimpia
di» 

me al 74° Giro d Italia Chioc
cioli Franco 32 anni il prossi
mo agosto una volta detto 
Coppino, lascia dietro di se un 
profondo spazio vuoto Arriva 
anche Bugno, 52 secondi do
po ma in classifica ci sono 
quasi otto minuti Arriva 
Chiappucci, una volta tanto 
non secondo dopo un minu
to Il Giro é finito Oggi, a Mila
no si fa solo una festa 

La favola finisce 
D piccolo Principe 
ha domato due Draghi 

TROPPO FORTE: VOTO 9. Ormai è stato detto tutto diffi
cile trovare aggettivi per Franco Chioccioli, vincitore di 
uun Giro dopo dieci anni di latitanza II Giro 1 ha ucciso, 
dopo che tutti I avevamo circoscritto a una lotta m fami
glia tra Bugno (nella foto) e Chiappucci Inutile chiedere 
al diretto interessato una spiegazione «Una coincidenza 
felice di forma e tranquillila», spiega con candida inge
nuità Noi giornalisti (voto S d incoraggiamento, non bi
sogna buttarsi troppo giù) Chioccioli non l'avevamo 
neppure preso in considerazione Ma abbiamo (atto be
ne se infatti lo avessimo citato tra i lavoriti, una volta di 
più avremmo fatto la figura dei nm bambiti 

BUGNO, NON SEMPRE SI PUCVINCERE: VOTO 6. Ec
co, Bugno invece lo sapeva che Chioccioli da Coppino 
sarebbe diventato Coppone Lo ha detto ieri, dopo la 
corsa, pnma di scappare a Milano «Sempre io e Chiap
pucci dicevate Invece è saltato Fuori Chioccioli Prima 
del Giro, io l'avevo detto che andava forte, ma voi non mi 
avete dato ascolto. Io ho cominciato il Giro in ritardo di 
condizione Gli altn riuscivano a recuperare io no Co
munque sono contento che abbia vinto Chioccioli, come 
sono contento che Chiappucci sia arrivato secondo». Sa
rà per noi Bugno è soprattuto contento di tornarsene a 
casa 

CHIAPPA. L'IMPOSSIBILITÀ DI ARRIVARE PRIMO: 
VOTO 7 II secondo posto, per Ch lappucci, è ormai una 
vocazione «Finirete per cìiiarmarl Celioni • scherzava 
alla fine lo stesso ChiappuccL Però, nonostante gli ex
ploit di Chioccioli, il capitano della Carrara ha corso un 
splendido Giro Più di cosi non poteva fare Lui fotograta 
cosi la situazione «Sapete qual è la differenza tra me e 
Chioccioli? Che per lui la stagione e finita, lo devo ancora 
cominciare.. > 

O M O SALA 

• • CARTEGGIO (Pavia) E fat
ta! Franco Chioccioli definiti
vamente e brillantemente sul 
podio del settantaquattreslmo 
Oro d Italia Manca una sem
plice formalità, manca la pas
serella da Pavia a Milano e og
gi, verso le cinque della sera, il 
Coppino di Pian di Scò verrà 
incoronato nella festosa cpml-
ce di Piazza del Cannone Prin
cipe della corsa «rosa« lo è sta
to al mille per mille 11 magnifi
co Chioccioli Magnifico per i 
suol voli nei punti cruciali della 
competizione, voli di stampo 
antico imprese che nobilitano 
lo sport della bicicletta Magni
fico perchè é salito improvvisa
mente alla ribalta facendosi 
amare dalla Sardegna alla 
Lombardia coi mezzi dell'uo
mo semplice e forte, modesto 
e gagliardo. E ancora magnifi
co, stupendo nella maxicrono 
da Broni a Costeggio che ha 
dominato con la pedalata del 

grande fondista. 
Bello un Giro che scopre va

lori nascosti, che porta al verti
ce un ragazzo che ha lottato e 
sofferto in silenzio Erano tutti 
con gli occhi puntati su Bugno 
e Chiappucci, sulla linea sem
brava che questo e soltanto 
questo fosse il fiolo conduttore 
dei 21 giorni di corsa, che la ri
valila fra Gianni e Claudio 
avrebbe tenuto banco nei di
scorsi dei tecnici e nelle pagel
le dei cronisti e invece di tappa 
in tappa il Giro si è colorato 
con 1 immagine di Chioccioli. 
Un'immagine che ha oscurato 
il cielo dei due massimi sfidan
ti più quello di Bugno che 
quello di Chiappucci, e ades
so speriamo che entrambi gli 
sconfitti ntrovino smalto nel 
Tour de France dove potremo 
contare anche sul giovane Lelli 
e l'astuto Argentai Ciclismo 
italiano ancora sulla cresta 
dell'onda, comunque Tnonfa 

Chioccioli e non c'è uno stra
niero fra i primi quattro Per 
avere una classifica cosi sma
gliante dobbiamo andare In
dietro di 22 anni Non volendo 
essere parziale, aggiunsero 
che fra i nostri avversari non 
c'è molto da dire, anzi direi 
che mentre gli italiani sono 
cresciuti, gli stranieri sono ca
lati Visto un Flgnon sempre 
nelle retrovie, visto un Lemond 
remare in coda al plotone, vi
sto entrambi nell'elenco dei ri
tirati Si è dofeso come ha po
tuto Lelarreta, pericoloso fino 
a quando non ha risentito le 
fatiche della Vuelta di Spagna, 
un Lelarreta che merita riptet-
to per il suo impegno, per una 
carriera esemplare A fasi alter
ne il venlitrenne Sierra.Vontano 
dalle apsettative lo spagnolo 
Delgado che ha pero concluso 
il Giro con buoni pensieri per il 
Tour Se non latro, delgado si è 
preparato per la prossima av
ventura. 

Ieri, fra i vigneti dell Oltrepò 

Pavé*:, la cronometro più Im
pegnativa di tutu I Gin dltalia, 
un traccialo collinare che era 
una sequenza di tu e giù, di 
strade e stradine spezzagam-
be Picchiava il sole e l'azione 
richtaleva sveltezza, potenza 
e tenuta, calcoli esatti nei cam
biarne nti di ntmo, per non toc-
combsre in un punto o nell'al
tro della tremenda cavalcata. 
Si è notato subito che Bugno e 
Chiappucci non avevano un 
motore costante, notato che 
Chioccioli era In perfetto equi
librio, in perfetta sincronia col 
suoi propositi I propositi del 
campione che voleva dimo
strare ancora una volta doti su
preme , qualità di ciclista com
pleto Aveva ragione Fiorenzo 
Magni che da una settimana 
andava pronosticando Chioc
cioli vincitore anche in quel di 
Castegglo. Cosi è stato. Coti il 
Coppino entra nella leggenda 
col suo volto di ragazzo felice, 
cosi Milano lo abbraccerà con 
ammirazione e affetto 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

sulle strade del Giro d'Italia 
con la squadra guidata 

da Bruno Reverberi 

REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

La Giunta regionale della Lombardia, per la copertu
ra di posti vacanti nel proprio organico, Indice I se
guenti concorsi pubblici, per titoli ed esami 
n SO posti a tempo plano e n 10 a tempo parziale nel
la qualifica funzionale 9* • collaboratore per l'automa
zione del lavoro d'ufficio 
- n 20 posti nella qualifica funzionale 9* - collaborato
re per la sorveglianza e la sicurezza delle sedi 
- n 5 posti nella qualifica funzionale 9* • sorvegliante 
idraulico 
- n 10 posti nella qualifica funzionale 6* - grafloo/dlee-
gnatore 
• n e posti nella qualifica funzionale 5* • collaboratore 
per la fotocomposizione e la stampa. 
Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione, 
gli Interessati possono consultare II Bollettino ufficia
le della Regione Lombardia n 24 - supplemento serie 
Inserzioni del 12 e 1091. 
Le domande di partecipazione, In carta semplice, de
vono pervenire « cura e sotto la responsabilità degli 
Interessati al Protocollo generalo - via Fabio Fllzl 22 • 
Milano, non più tardi delle ore 12 00 del giorno 
12 7 1001. 
Ulteriori intormazlori l possono essere richieste al Ser
vizio personale dell» Giunta regionale • via Fabio Fll
zl 22 - Milano (22* piano) dal lunedi al giovedì (ore 8.30/ 
12 00 e 14 30/16 00) o II venerdì (ore 9 30/12 00). 
Informazioni telefoniche possono essere richieste al
l'Ufficio Assunzioni del Servizio personale della Giun
ta regionale al numeri 07094040. 87655792 e 67694934 
dal lunedi al venerdì (ore 0 30/12 00) 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Francesco Zaccaria 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
LeisureWear 

Cùd 
w® 

Fornitore uf f ic ia le F.C. INTER 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella <VR) 
Presente nel Giro d'Italia 

in lizza nell'appasslonante competizione 
per la maglia rosa 

l'Unità 
Domenica 

16 giugno 1991 31 
4 4 



SPORT * ^ ^ ^ ^ 

A Stoccolma Una sfida tra due squadre che, ad ottobre, si ritroveranno a Mosca 
la finale per una partita decisiva per il cammino Europeo. Un momento 
Italia-Urss di tregua nella polemica tra Matarrese e Vicini, ma la sorte del tecnico 
— — — è segnata e se perde stasera potrebbe lasciare anche subito l'incarico 

Inutile, anzi rischiosa 
L'Italia contenderà oggi alla temibile, e favorita, 
Unione Sovietica l'estiva Coppa Scania 100. Un in
contrasene, sulla carta, vale quanto un'amichevole. 
Ma che per l'effervescente clan azzurro si carica di 
significati. Per Vicini, in primo luogo, che in caso di 
sconfitta potrebbe dare l'addio alla panchina azzur
ra. Per il terzo posto, intanto, a Norrkoeping ta Sve
zia ha battuto la Danimarca 4-0. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ITALIA-URSS 
(Rai 1, ore 17,55) 

Zenga 
Ferrara 
Maldlnl 
Baresi 

Vlerchowod 
Berti 

Lemmi 
Eranio 

Vlalli 
Giannini 
Mancini 

Cherchesov 
Chernlshov 
Kulkov 
Zvelba 
Galjamin 
Shalimov 
Kanchelskls 

8 Alelnikov 
• Kuznetsov 
lOJuran 
11 Mostovoy 

tm STOCCOLMA I lunghi si
lenzi del Nora che hanno ispi
rato I capolavori di Bcrgman si 
sono rivelati anche per il no
stro football, scopertosi im
provvisamente malridotto, tea
tro Ideale per una severa medi
tazione da cui trarre, chissà, 
se non idee, almeno insegna
menti giudiziosi per I prossimi 
mesi Ceno, qualcosa potrà di
pendere dall'esito di quest'an
ticipazione indesiderata di 
Ursi-ltalia, ma è sicuro che da 
Mal TOC a Stoccolma, in un ili-
nenirto di aria pura e di bellez
za «agghiacciante», il silenzio è 
aceto sull indistruttibile pole
mica Matarrcse-Vicinl sarà so
lo i n a tregua, magari, ma in
tanto è una tregua Perché, 
davvero, non se ne poteva più. 

A Stoccolma, Vicini non ri
ceverà «Nobel- (qualcuno ipo

tizza al contrario, un concedo 
anticipato in caso di sconfitta) 
ma intanto riceve nspetto e 
quando, come ten, dice un 
quattro anni, allenando la Na
zionale l ai le occasioni conta
te, tre o quattro al ma-oimo in 
una squadre di club, invece, 
ne hai almeno 16, e qualcosa 
vinci sempre», da la sensazio
ne di un uomo che non attac
ca più nessuno, ma semplice
mente dllende la sua persona, 
e quel tecnico che sa di «ver 
sbagliato di grosso loltmto 
una volti, purtroppo .il Mon
dali con l'Argentina Oggi 
•quel tecnico» sa che la ere-au
ra da lui slesso confezionata 
per l'occasione, probabilmen
te uscirà scondita dal confron
to con i sovietici, molto pie fre
schi rispetto ai nostn in quinto 
periodo di stagione, rat non si 

Arbitro- George Courtney ( Ingh ) 

A disposizione 
Italia Pagliuca. Bergomi. De 
Agostini, Grippa. Ruotolo. Lom
bardo, Rizziteli!, Schlllacl 

Uvarov, Sergeev, Tatar 
— • •- tvanov, " 

Urss . 
chuk. Zimbalar, 
neev, Kolivanov 

Kor-

nasconde come Vlalli («Perde
re non sarebbe un gran danno 
viceversa, loro a Mosca gio
cherebbero più prudenti e bat
terli sarebbe un problema») 
dietro ai paradossi «Fra questa 
partita e quella di ottobre non 
c'è alcun nesso Vi ricordate 
tre anni fa? In febbraio, a Bari, 
abbiamo battuto i sovietici 4 a 
1 quattro mesi dopo, a Stoc
carda, ci hanno nlilato un due 
a zero togliendoci la possibilità 
di giocare la finale europea 

con l'Olanda» Poi una spiega
zione sulle scelte e su come 
annullare sul campo la mag
giore freschezza dell'Urss. 
«Gioca Eranio, anche perché 
Crippa si sente un pò stanco e 
poi avevo detto che. nei limiti 
del possibile, avrei schierato 
tutti e 19 nel corso delle due 
partite Dovremo stare attenti a 
non farci imporre il loro gioco 
velocissimo, senza punti di ri
ferimento fissi in attacco deci
sivo sarà chiudere gli spazi, te
nere la squadra corta e sfrutta
re il contropiede» Rispetto alla 
vittoria con la Danimarca, fuori 
Bergomi (che ha recuperato 
dall infortunio, ma andrà in tri
buna, rimpiazzato da Ferrara), 
Ruotolo (Eranio) e Schlllacl 
(Vialli) «Nel secondo tempo -
ha aggiunto li cittì - Pagliuca 
prenderà il posto di Zenga» E 
qui è «scattato» il Walter 

La domanda è stata voluta
mente provocatoria, partendo 
dal presupposto implicito che 
Pagliuca è una concorrenza 
meno comoda di quanto lo sia 
stata per anni quella di Tacco
ni Siamo all'inizio di una svol
ta, Zenga? Il portiere dell'Inter 
ha tentalo inizialmente una 
battuta («Gioco a certi livelli da 
quando no 18 anni, oggi ne ho 
31, certo i-ara dura resistere al
tri 13 anni»), poi l'orgoglio è 
venuto fuori tutto. «Sono 6 anni 

che devo fare i conti con chi 
scrive o dice che è pronto il 
mio sostituto. Prima Tacconi, 
adesso Pagliuca. Ma che intel
ligenza ci vuole a capire che, 
per una partita di fine stagione, 
pud capitare a un ragazzo gio
vane come Pagliuca, reduce 
da uno scudetto, di avere l'o
nore e la gioia di debuttare per 
un tempo con maglia azzur
ra7» Altra provocazione Pa
gliuca ha detto che le «augura 
un buon fine carriera» «Ah ha 
detto cosi? lo invece non augu
ro niente a nessuno, porta ma
le, tiro dritto per la mia strada. 
E poi, niente, fra me e Pagliuca 
c'è chiaramente competitività: 
ma la considero una guerra 
leale. Lui ha 6 anni di meno, 
ma non per questo mi sembra 
giusto dire che sono pronto 
per la pensione Accidenti, 
quando ne avevo 27 mi diceva
te tutti, a trentanni darai il 
massimo, sarai nel pieno della 
matunta... Se ne dicono tante, 
nessuno però sottolinea la 
grande stagione che ho appe
na giocato». Ultima provoca
zione ma con Tacconi eri più 
tranquillo. «Bé. le battute 
sdrammatizzanti di Stefano ci 
mancano un pò. Però non si
gnifica niente. Mettetevelo be
ne in testa portarmi via il po
sto non sarà facile per nessu
no». 

— — " - — — Allenatori in trasloco. Successore del Trap sulla panchina dell'Inter 
oggi saluta Lucca: 1l'uomo senza cravatta entra nel grande giro 

Orrico e il suo calcio libero 
Corrado Omco siede oggi per l'ultima volta sulla 
panchina della Lucchese prima del grande salto 
nella massima serie calcistica. Un po' rammaricato 
pei il trattamento dei mass-media, il tecnico chiede 
solo di essére messo alla prova e lancia un ponte ai 
calciatori e alla loro professionalità. Intanto, sull'In
ter preferisce mantenere il silenzio confermando gli 
incontri con Pellegrini. 

MARCO F U M A R . 

I H MASSA. Sarà difficile per 
Corrado Orfico vivere tra le 
nebbie e 1 fumi di Milano Da 
qui, da casa sua, il mare sem
bra luggire verso ta discesa del 
mondo e le isole paiono a due 
pasu dal conunente. Il «ragaz
zo di Volpara» conosce le 
Apuane a memona. le sorgenti 
dell'! Terme di San Carlo, i sen
tieri dei cavaton, i nidi di aqui
la. I : «lizze» della fatica e della 
molte sulle quali scorrevano 
un tempo i blocchi bianchi de
stini iti ai palazzi signorili 

&uà per questo che appare 
sempre riflessivo e quasi di
staccato, per nulla*prcoccupa-
lo di anticipare voci e smentire 
chiacchiere. Accetta di essere 
diventato personaggio da co
pertina ma chiede buon senso 
nel giudizio- «C'è un interesse 
nei miei confronti solo di "co
lore* In pochi ricordano s ri
sultati che ho ottenuto in 25 
anni di carriera, da Sarzana a 
Udine, da Brescia a Lucca» 

Stringe il palmo della mano 
sul mento e aggiunge «Eppure 
un mio modo di allenare si è 
alfe-malo, schemi, atlcticità e 
psicologia. Non £ importante il 
tipo di gioco che una squadra 

adotta ma l'organizzazione 
che implica il modulo» 

Nel suo volto scavato e in
tenso c'è l'antica saggezza del
la Lunlgiana. gente dura e pre
parata a tutto- «Chiedete ai ra
gazzi che ho allenato! tono 
stato prima fratello e ora pa
dre» Gli echi dei grandi titoli dì 
giornali non sembrano infieri
re sulla separatezza del luogo 
e sul contesto di vita scello da 
Orrico Del resto gli episodi 
che lo hanno contraddistinto 
nel suo cammino calcistico -
da giocatore della M.issese e 
della Sarzanese ad allenatore 
in serie A con l'Udinese - met
tono in luce un personaggio a 
sé. diflicilmente malleàbile, 
poco incline ai compromessi 
Geometra mancato, calciatore 
da sene C stile Cera, trainer 
con aria brusca ed educata al
to stesso tempo, uomo di idee 
chiare e pratiche, amico di 
genie comune, Ottico chiede 
solo di essere messo alla pro
va «Sono stali usati degli argo
menti nei miei confronti poco 
ortodossi. Quando si parla di 
calcio lascerei da parte i di
scorsi politici Quelli riguarda
no la mia vita e basta» 

Eppure: cMedlamo: non b» 
tra po'<Ur>av* ad ewere ca
tapultato «tali* tranquillità 
toscana al vertice del pallo
ne? 

Il ruolo dell'allenatore è cre
sciuto negli ultimi tempi lo stu
dio e mi applico. Il mondo del 
pallone non è più quello di 
una volta: ognuno deve essere 
giudicato per quello che fa. 

E Mila presunta decisione 
del giocatori di accogllerlao 
meno all'Inter lei cosa dice? 

Non vorrei parlare dell'Inter 
perché il suo allenatore per 
ora è Trapattoni. Vorrei ricor
dare che ! calciatori non sono 
giù ignoranti come un tempo 

ol crescere della società civi
le, anche 1 giovani acquistano 
maturazione, istruzione e inte
resse professionale Non basta 
andare sino a Milano per capi
re questo in serie C ci sono al
lenatori e calciatori che, grazie 
anche agli alti stipendi che 
percepiscono, sono entrati in 
un'ottica esclusivamente pro
fessionale. E su loro che si ba
sa l'avanzamento tecnico del 
calcio 

A che cosa «4 deve questo? 
Al fatto che esiste una coeren
za della società verso il calcio 
qualcuno vuole fare passare il 
mondo del pallone come uno 
sport ma ormai tulli hanno ca
pito che si tratta di uno spetta
colo e come tale lo considera
no Per questo, noi operatori 
del settore, crediamo di svol
gere una funzione sociale ma
gari ingrandita dalla tradizione 
di questa disciplina in Italia e 
dagli echi che stampa e so
prattutto tv diffondono nel 

Brividi di una volata a tra 
CREMONESE ASCOLI 

p.42 
(In casa 

con 
l 'Avell ino) 

p.41 
(in trasferta 

con 
la Reggiana) 

PADOVA 

p.41 
(In trasferta 

con 
la Lucchese) 

Due l posti per la serie A In caso di parità a 3, promos
sa la Cremonese in virtù della classifica avulsa e spa
reggio Ascoli e Padova 
Ascoli e Padova a pari punti sempre allo spareggio, 
salvo nel caso non superino la Cremonese. 

paese. 
Per fare capire alla gente a 
che tipo di modello calcisti
co si affida, può fare un 
esempio? 

Ho in mente un'immagine da 
ragazzo, le pnme partite tra
smesse dalla televisione. Mi n-
ferisco alla Honved anni SO, 
quella che vinse la Mltropa 
Cup nel 1959 Non é che abbia 
raggiunto alti traguardi euro
pei ma ha vintoli trofeo del 
§ioco più delizioso nella storia 

ci calcio. 

Lei ha tempre applicato 
quel modulo? 

Ho sempre tentato di metterlo 
in pratica e di aggiornare 1 miei 
studi a quel progetto anni SO 
Ma non posso sfuggire a delle 
auiocnik.he. Si é scritto e detto 
di un mio precedente poco 
fortunato a Udine posso tran
quillamente affermare che al
lora, per inespenenza, erava
mo fuon modulo io e l'intera 

rosa con cui lavoravo 
Se approdasse all'Inter, co
me ormai ai dice da tempo, 
crede di avere a disposizio
ne le pedine giuste per met
tere in pratica 11 tuo model
lo? 

Per definire un'equipe in rego
la bisogna studiare bene gli 
uomini. Oggi, per esempio, sa
rei già fuori tempo, indipen
dentemente dalla società per 
la quale lavorerò l'anno prossi
mo. Bisogna partecipare alla 
costruzione di una squadra, 
non subirla. 

Se f otte In rVUegrtal, lei a» 
stimerebbe Omco, ««000 
senza cravatta? 

È una mossa rischiosa, non per 
me che alleno da tanti anni 
con buoni risultati lo sto bene 
anche a Lucca. È una mossa ri
schiosa per tutto il resto, ma 
concederei una prova ad Orri
co 

Ct sovietico scettico 
«Non credo che Sacchi 
fera la rivoluzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi STOCCOLMA. Il et sovieti
co Bishoevets è molto espli
cito: «Questa partita conta 
poco e vi spiego perché. Da 
qui alla gara di Mosca passe
ranno quattro mesi e intanto 
noi avremo già giocato in 
Norvegia dove vogliamo vin
cere. Poi, le condizioni fisi
che delle due squadre saran
no divèrse: a Mosca, l'Italia 
avrà già cambiato allenato
re» Continua il ct sovietico 
«Dunque, saranno diversi an
che gli uomini In campo lo 
avrò anche Mikhaihchenko e 
Dobrowolski, voi non so An
che se non credo che Sacchi, 
tecnico che conosco bene, 
sia intenzionato a fare una ri
voluzione di nomi, come toc
cò a me quando presi il po
sto di Lobanowski. La mia fu 

una scelta obbligata, c'era 
gente vecchissima, superata 
dal tempo e dal gioco che 
avevo in mente lo pratico un 
modulo «all'italiana»7 No, se 
schiero due marcatori in di- _ 
fesa e il libero tradizionale,' 
pratico un gioco che è no
stro Era Lobanowski ad es
sersi spinto troppo in là». Su 
Vicini «Bravo, ma nel calcio 
bisogna guardare avanti e 
lui, dopo i Mondiali, è andato 
in cnsi» Ancora su Sacchi. 
•Mi é restata impressa Mtlan-
Steaua. ma il Milan poteva 
giocare cosi grazie ai tre 
olandesi Non so se lo stesso 
gioco sarà trapiantabile in 
nazionale, come dubito che 
la "zona", oggi, sia ancora il 
football più all'avanguar
dia» ÙFZ 

CorrctrJoOrrk»,51anrt,hasflorafelaAconlaU)ccriese 

Gli ultimi minuti dei cadetti 
In tre sognano la serie A 
cinque terrorizzati dalla C 

• • Ultimi novanta minuti di 
fuoco In serie B Oggi pomerig
gio, line dei giochi, con tre ver
detti ancora da decidere due 
nomi per la promozione, uno 
per la retrocessione Tre squa
dre (Cremonese, Ascoli e Pa
dova) si giocano la serie A, 
ben cinque (Taranto, Avellino, 
Modena, Salernitana e Pesca
ra) cercano di evitare la cadu
ta in C Favorite, nelle rispettive 
«volate». Cremonese e Mode
na, che hanno un'arma in più 
nella classifica avulsa. Una 
giornata bollente, dunque, e 

per arginare il problema sicu
rezza saranno impegnati oltre 
diecimila agenti delle forze 
dell'ordine: Federcalelo e Lega 
hanno infatti chiesto alle ri
spettive questure un «rafforza
mento» dell'abituale contin
gente Il programma (inizio 
ore 16 30) Ancona-Messina, 
Barletta-Brescia, Cremone
se-Avellino, Lucchese-Pa
dova, Pescara-Triestina, 
Reggiana-Ascoll, Salernlta-
na-Cosenza, Taranto-Vero
na, Udinese-Modena 

Ciarrapico 
zittisce le voci 
«Giannini 
non è in vendita» 

L'azionista di maggioranza della Rorra calcio Giuseppe 
Ciarrapico ha categoncamerile smentito 1 intenzione di 
vendere il giocatore Giuseppe Giannini (loto) che nelle ulti
me ore era dato in trattative con il Napoli Ciarrapico telefo
nando personalmente ali agenzia Ansa ha anche tenuto a 
precisare che nessun altro giocatole «nazionale» de Ha Roma 
sarà ceduto 

Olimpiade inverno 
Per 1*88 il Ciò 
sceglie Nagano 
e boccia Aosta 

Il presidente del Ciò il Comi 
telo ol mpico intema7>ona-
k Juan Antonio Samaranch 
ha annunciato ieri a Birmin-
gh ìm e he la citta giappone
se di Nagano organizzerà 1 
Giochi olimpici invernali del 

•»»»»»»»»»»»»»»»•>•••»»»»»»»»»»»"»••»»• 1958 Nagano si e aggiudica
ta l'edizione olimpica al 4° scrutin 0 econ 4 voli di vantaggio 
su Sali Lake City, Usa Bocciata al 1° scrutinio la candidatura 
italiana di Aosta, eliminata propnc dalla capitale americana 
dell'Utah Bocciate anche Jaca (Spa) e Gestresund (Sve) 

Germania calcio 
Al Kaiserslautern 
l'ultimo scudetto 
dell'Ovest 

11 Kaiserslautern ha conqui-
s"ato a Colonia il suo terzo ti
tolo di campione di Germa
nia superando la squadra di 
ca sa 6-2 I titoli precedenti n-
sahvanc al 1951 e al 1953 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Secondo a tre punti, si e 
• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " ^ ^ " , ^ ^ — ci. ssifk:ato il Bayem di Mo
naco 11 Kaiserlautcm ha totalizzalo nel campionato a 18 
squadre. 48 punti, segnato 72 reti subendone 45 Quello di 
quest'anno è stato 1 ultimo campionato di Germania dispu
tato separatamente tra Est e Ovest 

Match durissimo 
tra Stecca e Salas 
Resta italiano 
il titolo dei piuma 

Ha 'esistito fino alla fine 
Muanzio Stecca, dopo aver 
temuto il peggio tra la nona 
e I ultima npresa In largo 
vantaggio di punti superiore 
nella scherma e nei colpi, 
Stecca portava avanti il mai-

^ ™ ^ ^ " ™ , " " ' — ^ " " ™ " " " eh nonostante qualche lenta 
e nonostante avesse accusato un gran gancio del messicano 
Salas che poteva costargli 1 contejgio 11 campione delmon-
do ha quindi concluso I incontro conservando il titolo Wbo 
dei piuma conquistato nel gennaio scorso, ma ha rischiato 
tanto da dover ricorrere, nel finale, ag 1 scambi palivi per 
tenere lontano S<ilas 

Ferlaino manda 
a Maradona 
uno psicologo 
di sua fiducia 

Sulle beghe tra Maradona e 
il Napoli sembrano comin
ciare a pesare le dichiarazio
ni di intenti dei Pibe e venti
late possibilità di sconti di 
squalifica e possibili recupe-
ri Perciò uno psicologo di fi-

• ^ • " • " , — ^ ™ * ™ " " ^ ™ duc.a di Feriamo sarà invia
to in Argentina a controllare di persona le condizioni del 
Maradona «impegnato nel difficile progetto di recupero so
ciale» ebe è stato imposto al campione -drogato e malato» 

Motontondiale 
aJarama 
CadaloraeGianola 
in prima fila 

Sulla pista spagnola di Jara-
ina due piloti italiani parti
ranno in pole position Si 
tratta dell'ex campione del 
mondo delle 250, Luca Ca-
dalora su Honda, che l'ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conquistata davanu ai ìede-
7 " ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ' " ^ ™ ^ ^ beo Helmut Bradi sempre su 
Honda, e di Ezio Gianola su Derbi 125che ha preceduto nel
le prove il giapponese Ueda su Honda. Capirossi, sempre 
nelle 125 parte in quarta posizione Tra le 500 pnma fila per 
l'americano Kevin Schwantz su Suzuki davanu alla Yamaka 
del compatriota Wayne Rainey 

Sciabole azzurre 
spezzate 
Giovanni Scalzo 
soltanto nono 

Nessun italiano nel girone fi
nale della sciabola ai cam-
p onat, del mondo di scher 
ma a Budapest Giovanni 
Scalzo il veierano allievo di 
Michele Maffei, Marco Ma-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ nn- Dino Meglio, Tony Te-
^ ^ ™ ™ " " ™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ , ^ ~ renzi e Andrea Franzini, so
no crollati nel corso delle eliminazion dirette e si sono clas
sificato tra 11 9°. Scalzo, e il 34° posto, Franzini L oro e anda
to al sovietico Grigory Kinenko, l'argerto ali ungherese Peter 
Abay Terzi a pan mento l'altro sovietico Goutzeit e il france
se Duchetx. Oggi il fioretto donne a sq1 ladre 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rainno. 1545 Ciclismo ultima tappa del Giro d Italia 17 55 Cal

cio, finale torneo Svezia, 0 3C Ginnastica artistica, Coppa Eu
ropa, 1 Scherma. Campionati di I mondo 

Ratdne. 15 30 Ginnastica artistica da Milano triangolare Italia-
Spagna-Svezia, 21 30 Automobilismo, da Città del Messico, 
Gran Premio Formula 1 

Roitre. 14 20 Tennis, da Firenze finale torneo Atp. 17 10 Ippica, 
da Milano Gran premio galoppo 

Tmc. 15 Ginnastica artistica Coppa Europa 20 30Galagoal 
Tele+ 2. 11 30. 13 15, 14 45 Motociclismo, da Madnd Gp Spa

gna classi 125 250,500 15 50 Tennis torneo Queen s, 18 Pal
lavolo Italia-Sud Corea. 21 Basket. Ulcere LA.-Chicago Bull», 
finale Nba Usa 

FI, in Messico Patrese davanti a tutti 
• V II tempo, con record del
la pista di Riccardo Patrese, re
sta il migliore II pilota padova
no parte perciò in pole posi-
llon quella una volta propnetA 
privila di Ayrlon Senna Tutto 
come ieri quindi nella griglia e. 
sopratutto, niente paura Ayr
lon Senna, dopo il drammati
co incidente al termine delle 
prove di venerdì, con la mac
china ribaltatasi al margine 
della pista, è tomaio regolar
mente a bordo della sua vettu
ra per le prove libere Non a 
caso. 1 giornali messicani lo 
hanno ribattezzato «el cabe-
zon> per la rapidità con cui ha 
assorbito la brutta botta alla te
sta presa cadendo da uno 
scooter d'acqua 

Ma se la testa messa a dura 
prova dai due incidenti nonio 
preoccupa, Senna .si preoccu
pa e sembra non poco, delle 
Williams che gli partono da
vanti con Patrese e Mansell Se 
le Ferrari continuano a reMarc 

più o meno al palo, le vetture 
inglesi fanno passi da giganti e 
si presentano, oggi, come le 
concorrenti da battere Non a 
caso Riccardo Patrese ha con
quistato si da venerdì una pole 
position mantenuta si con 
l'aiuto della pioggia, ma nobi
litata da un record di sicuro 
prestlgo. Patrese d ie . che 
stnngeido I denti, con 39 gradi 
di lebbre, vomito e diarrea, è 
riuscito a fare meglio di tutti sul 
circuito Rodnguez Malgrado 
questo alla vittoria ci crede 
•La vittoria è alla nostra porta
ta Me ne sono accorto una 
volta di più Nonostante le 
condizioni fisiche non ha fatto 
alcuna fatica a battere il record 
della pista che resisteva da cin
que arni ed era stalo realizza
to con 1 moton tuibo len ho 
avuto una sensazione str lordi-
nana era come se la mia mac
china andasse da jola. taceva 
tulio lei Ma vincere sarà un'al
tra cosa » 

Una Ferrari in seconda fila 
RICCARDO PATRESE 

(William») 1'16"696 
NIQEL MANSELL 
(William») T16"978 

AYRTON SENNA 
(McLaren) V17-264 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'16"129 

GERHARD BERGER 
(McLaren) 1'18"156 

NELSON PIQUET 
(Benetton)V18"168 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1"18"183 4 STEFANO MODENA 

(Tyrrell) 1'1S"216 
ROBERTO MORENO 
(Benetton) f 18"375 5 O. GROUILLARD 

(Fondmetal )V18"453 
ANDREA DE CESARIS 

(Jordan) 1'18"935 
SATORU NAKAJIMA 

(Tyrrell) 1"19'092 

6 MARK BLUNDELL 
(Brabham) V19 "064 
THIERRY BOUTSEN 
(Llgler)1"19""201 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'19"215 8 J.J .LEHTO 

(Dallara)1"19"291 
MARTIN BRUNDLE 

(Brabham) V19"364 
AGURI SUZUKI 

(Larrousse) V20"049 

ERIC BERNARD 
(Larrousse) 1"19"785 

10 BERTRAND GACHOT 
(Jordan) V20"050 

M.GUGELMIN 
(Leyton H ) 1"20"200 

«•«s IVAN CAPELLI 
I l (Leyton H ) V20 "252 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1"20"322 

JOHNNYHERBERT 
(Lotus) 1 "20" "630 

I O MIKAHAKKINEN 
I .E (Lotus) 1"20"623 

« • M MICHELE ALBORETO 
U (Footwork) V 2 V 1 7 8 

I commissari di gara messicani soccorrono Senna dopo fusata di strada, a destra, Tasso brasiliano si fa massaggiare Non qualificali Comas. Tarquini. johansson e Barbazza 

BREVISSIME 
Basket azzurro. La nazionale di Sandro Gamba si è ntrovata ie

ri a Roma per preparare gli Europei (24-29 giugno) Oggi pn-
mi allenamento al Palaeur 

Rugby In tournée. Il 15 azzurro ha perduto il primo match con 
la Namibia 17-7 disputalo a Wmdhoex Per 1 Italia una sola 
meta segnata da Vaccan 

Formula 3 . Sul circuito di Varano (Parma) il trevigiano Luca Ba-
doer su Dallara Alla Romeo ha vinto la settima prova del cam
pionato italiano 

Chlcago-MUan. Oggi amichevoli amencana per 1 giocaton di 
Arrigo Sacchi peri ultima volta sulla panchina rossonera 

Pallanuoto. 20» di A1 Recco-Bn>scia 13-13 Volturno-Civitavec
chia 11-7. Pescara-Posillipo 15-14 Oriijia Florenlia 10-10 Na
poli-Savona 13-16 Roma-Mameli 15 8 11 Savona guida la 
classifica con 36 punti davanti alla Florcntia 28 

Spltz non ce la fa. Sui 100 farfalla a Canet (Fra) 1 ex plunolim-
pionico del nuoloe amvato ultimo in 5S"93 

Blg-Ben secondo. Johnson si e piazzato al secondo posto die
tro al tedesco Haupt nei 100 metri piani a Tonsberg in Norve
gia con il tempo di 10 45 

Tennis Genova dopo Firenze. Via a li 5" edi;"one dell Ip Cup 
(200 000 dollari) con Agenor, Arrese e Cancellotti Arsente 
Cane ci sarà 1 austriaco 1 hornas Mu- ter oggi finalista a Firen 
ze con il connazionale Horst Skof f 

Baseball. Mediolanum Milano tu battu o 8-7 il Neptunus Rotter 
dam vincendo cosi la Coppa delle Coppe 1901 

Coppa Davis. Gli Usa sono in semifinale del gruppo mondiale 
3-0 alla Spagna Gilbert ha superai.» Emilio Sarcliez. Jhon 
McEnroe Cai>al. Leach-Pugh Sanchez Casal nel doppio 

l'Unità 
Domenica 
16 giugno 1991 


